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LUCIANO VIOLANTE 

L
e atfermazioni del presidente della Repubblica 
sollevano problemi gravi II disastro della giusti
zia e sotto gli occhi di tulli II Csm va rinnovato 
in un processo riformatore che riguardi le pnn 

m^mmm opali istituzioni del paese L indipendenza dei 
magistrati va salvaguardata perche costituisce 

una essenziale garanzia dei cittadini Le leggi non chiare 
consegnano ai giudici un eccessivo potere di interpretazio
ne d i I quale però non si possono lamentare coloro che alla 
costruzione di quelle leggi hanno collaboralo 

I. autorevolezza del monito richiama tulle le forze politi
che alle proprie responsabilità ed impone una domanda 
grave ma necessaria Esiste nel sistema politico italiano una 
gì ni Mie predisposizione alle riformo' Le vicende dell in-
formazione dimostrano che il processo riformatore e osia 
colato da un conlroproccsso di concentrazione dei mezzi 
di informazione in poche mani II sistema clcltoralc del 
Csm e stalo oggetto nella serata di mercoledì di un tentativo 
di controriforma che esaspera ulteriormente gli attuali dilet
ti dell organo di autogoverno dei giudici Conferisce più po
tere ai gruppi di comando delle correnti aumenta il locali 
«no induce alla ricerca di accordi oscuri invece che ad 
una competizione chiara su grandi principi ideali Si frantu
ma il collegio unico nazionale in nove microcollegi in cia
scuno d essi gli elettori sono tra settecento e ottocento oc
corrono almeno cinquanta •presentazioni- per essere can
didali É evidente che si punta alla dequalilicazionc del 
Csm e dell intera magistratura Questo pencolo e tanto evi
dente cheil presidente e il segretario dell Associazione ma
gistrali che pure appartengono alle correnti elettoralmente 
lavorile hanno immediatamente manifestato il lorodissen 
so Mollo probabilmente I aula di Montecitorio correggerà 
questa soluzione che va nella direzione opposta a quella 
indicala dal presidente della Repubblica Tuttavia il fallo 
che sia stata approvata in una seduta notturna, apposita-
menle convocata, e a tamburo battente, e segno che i pro
getti controriformaton si muovono come cam armati sui bi
nari del rcstnngimcnto del sistema di decisione e del ridi
mensionamento dei poteri di controllo 

I
n questa settimana molti leader de e psl hanno 
Limili!,ito le disfunzioni ilei Parhmcntn Mn De 
e Psi sono gli anelici e non le vittime di queste 
disfunzioni II governo e riuscito a bloccare per 

_ una settimana I aula di Monlec Iorio con tre voli 
di fiducia per impedire ai deputati di volare a 

scrutinio segnto Li riforma del sistema clcltoralc dei comu
ni Non e ira un lesto della maggioranza da difendere C è 
soltanto la cuccia calda dell attuale sistema da tutelare a 
lutti i costi perche da il massimo di vantaggi alle due mag
giori lorzc di governo Se poi i cntadini patiscono i prezzi di 
governi locali frantumali in continua crisi alla merce di mi-
impartiti o peggio di microgruppi. tutto questo non sem
bra inli ressa re chi dirige il vapore 

In commissione Bilancio sempre a Montecitono, e suc
cesso di peggio Nella seduta del 23 gennaio la Commissio
ne ha dovuto sospendere I esame di ben undici provvedi-
menu perche il governo non aveva predisposto la relazione 
tccniia d aciompagnamcnlo obbligatona in base ad una 
legge del 1978 Tra i provvedimenti bloccati le norme per 
le vilume del terrorismo e della mafia la legge per I assi
stenza e la riabilitazione dei portatori di handicap la nlor 
ma del sistema pensionistico dei lavoraton autonomi 

La settimana successiva era il primo gennaio il mini 
siro Cirino Pomicino ha fatto una proposta "romena» riser
vare por sei mesi solo al governo I iniziativa legislativa per 
nuovi provvedimenti previsti dalla legge finanziaria Dopo 
questa singolare proposta naturalmente respinta dai nostri 
compagni si sarebbe dovuto pavsare ali ordinario lavoro 
parlamentare Ma il sottosegretario al Tesoro Bubbico pro
babilmente commosso dalla proposta del ministro ha co
municato alla Commissione sempre più sbalordita che il 
governo sospendeva il parere su tutti gli atti ali ordine del 
giorno e chiedeva una pausa di riflessione 

La predisposizione alle riforme evidentemente non e 
di tutti ma il monito del presidente della Repubblica se 
correttamente inteso può rafforzare coloro che si muovo 
no per un rinnovamento radicale del nostro sistema politi
co 

Clamorosa proposta di Shevardnadze sul problema dell'unificazione tedesca: 
una consultazione elettorale alla quale partecipino tutta l'Europa, gli Usa e il Canada 

«Referendum mondiale» 
Mosca: sulla Germania voti la gente 
Sulla nunificazione tedesca Mosca ha deciso di 
giocare un ruolo di primo piano Dopo il via libera 
di Gorbaciov a Modrow scende in campo Eduard 
Shevardnadze Parlando ai giornalisti sovietici ha 
proposto che sulla questione tedesca siano chia
mati a dire la loro i cittadini di tutta l'Europa, degli 
Usa e del Canada Un megareferendum «anche se 
non so come questo possa essere fatto» ha detto. 

OAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

• i MOSCA -È bene che sul 
punto della nunificazionc te
desca decida anche la gente 
perche altre volte il popolo ha 
pagato per gli errori dei politi 
ci» Cosi il ministro degli Esteri 
sovietico ha spiegato la sua 
clamorosa proposta di refe
rendum mondiale Del proble
ma tedesco - ha poi aggiunto 
Shevardnadze nella slessa in
tervista - si discuta in modo 
specifico nel quadro degli in-
contn di Helsinki A una con
ferenza pan-europea (già 
proposta dal presidente fran
cese Mitterrand) ha latto rife
rimento lo stesso Gorbaciov 
nel suo incontro con il leader 
della nuova Scd Gregor Gysi 

Ma per I Urss la Germania uni
ficala non deve costituire una 
minaccia per gli altri popoli 
europei 

Sul piano Modrow invece 
Bush non si 6 sbilanciato Ai 
giornalisti che lo interrogava
no sulla questione della riunì-
licazione tedesca il presidente 
Usa ha risposto >Sto seguen
do la situazione con grande 
interesse, ne discuterò con t 
mici consiglieri la prossima 
settimana» Le proposte di 
Berlino est sono siate esami
nale a quattrocchi anche tra 
il segretario di Stato Baker e il 
ministro degli Esteri di Bonn 
Genscher 

A P A O I N A 1 3 Eduard Shevardnadze 

Baker in Urss 
sarà «interrogato» 
dal Soviet supremo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEOMUND OINZBERQ 

• I NEW YORK. Sarà il pnmo 
segretario di Sialo americano 
che parlerà davanti al Soviet 
supremo James Baker che 
giungerà venerdì prossimo a 
Mosca, si sottoporrà alle do
mande dei deputati sovietici e 
risponderà su tutti i lemi che 
gli verranno posti Intanto, si 
fa precedere da una dichiara
zione che farà certo piacere a 
Mosca Washington accetta la 
convocazione della conferen
za proposta da Gorbaciov la 
cosiddetta Helsinki 2 che tan
to sta a cuore agli europei II 
si americano alla conferenza 
dovrebbe incoraggiare gli al
leati del vecchio continente 
ad amvarc ali accordo sulle 

armi convenzionali Ma nella 
posizione americana verso 
I Europa si avverte una noia di 
imbarazzo È difficile infatti 
spiegare perche Washington -
e icn il ministro della Difesa 
Chcncy lo ha ribadito a tutte 
lettere - Intenda mantenere in 
territorio europeo una presen
za militare di 200mila uomini 
anche nel caso di un totale ri
tiro sovietico «L'Unione Sovie
tica - questa la giustificazione 
del capo del Pentagono - re
sta la sola nazione sulla faccia 
della terra capace di distrug
gere gli Siati Uniti» Ma le pres
sioni su Bush per tagli di trup
pe più consistenti sono forti 
anche ali interno degli Usa 

A PAGINA 13 

La pantera 
amva a Roma 
Corteo di medi 
e universitari 

Manifestazione degli studenti universitan e medi oggi a Ro
ma Dopo Palermo ora il ruggito della paniera amva nella 
capitale in occasione della conclusione dilla Conferenza 
nazionale sulla scuola Migliaia di giovani sfileranno per 
protestare contro I] politica di restaurazione culturale del 
governo Numerosi treni e pullman porteranno da tutt Italia 
gli studenti a Roma La manifestazione partirà da piazza 
Esedra e si concluderà a piazza del Popolo A PAGINA 0 

Terza «fiducia» 
e per i Comuni 
niente riforma 
elettorale 

La Camera e stati costretta 
per la terzi volta a votare la 
fiducia al governo allo sco
po di sottrarre alla legge su
gli enti locali le proposte di 
nforma elettorale Ribadita, 
dura prolesta delle opposi-

" " ^ ^ ^ " ™ — zioni di sinistra Quercini 
(Pei) •Continuerete a imporre voti di fidnc.a anche sulle 
leggi antitrust nel segno di Berlusconi7» Imbarazzata difesa 
del capogruppo de che riconosce I anomalia della frequen
te imposizione della mannaia governativa sul processo legi
slativo A PAGINA 3 

Chiaromonte: 
«Il governo 
ignora 
l'Antimafia» 

Tutto il lavoro della commis
sione Antimafia viene igno
rato da governo e Parlamen
to Relazioni denunce e 
proposte finiscono con I ar
ricchire gli archivi Cosi Ge
rardo Chiaromonle a nome 
dell inlera commissione An

timafia ha scritto una lettera al presidente del Consiglio e ai 
presidenti dei gruppi parlamentan per chiedere più impe
gno e coerenza nella lotta contro la crimin ilila organizzata 
Replica immediata del ministro Vassalli -È più facile fare in
dagini che fare leggi» A PAGINA 7 

Il Viminale 
conferma: 
«Rubata a Parisi 
la pistola» 

Solto inchiesta oltre agi: 
anonimi ladri potrebbe fini
re anche il capo della poli
zia L ipotesi di reato' Omes
sa custodia della pistola 
Questo per il clamoroso fur-
to di 5 pistole -anticipato ic-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ™ ^ ™ " * nda/L/mrd-dicuisonosta-
tc «vittime» Vincenzo Parisi e i suoi uomini di scorta Ma il 
prefetto, per violazione delle disposizioni interne sulle armi, 
rischia probabilmente una sanzione len 0 arrivata l'imba
razzata conferma del Viminale »E vero ma e una oscura 
manovra. A PAGINA 7 

Ieri lo storico annuncio di de Klerk. Tutu: «Un'alba nuova per il mio paese». Mandela presto libero 
Partiti e movimenti invitati al tavolo delle trattative per progettare la fine dell'apartheid 

Sudafrica, legalizzata l'opposizione nera 
Il Sudafrica si aspettava ieri un discorso epocale dal 
suo presidente Lo ha avuto Quelli che erano i ne
mici storici del regime bianco l'Anc, il Pac e il par
tito comunista non sono più fuorilegge e sono invi
tati come tutti i partiti e i movimenti sudafncani a 
sedersi al tavolo delle trattative per decidere del fu
turo del Sudafrica e come arrivare alla fine dell'a
partheid È solo l'muio Le riserve sono giustificate 

PALLA NOSTRA INVIATA 
MARCELLA EMILIANI 

l'cnn 

• • CITTA DEL CAPO II Con
gresso nazionale africano 
(.Anc) il Congresso pnnaln-
cano (Pac) e il Partilo comu
nista del Sudafrica da ieri non 
sono più luonlegge Infran
gendo i due tabu che hanno 
ossessionato la vita del paese 
per troppo tempo il presiden
te de Mcrk sottraendosi alla 
logica ormai rituale del "pen
colo rosso» e del -pencolo ne
ro» ha aperto la porta ai suoi 
nemici dichiarati per invitarli 
al tavolo delle trattative e de 
cidere assieme ai bianihi 
quale dovrà essere il futuro 
del Sudafrica In questo senso 
il discorso con cui ieri ha 

inaugurato II Parlamento ha 
una portata storica, costituisce 
cioè un punto di non ritorno 
ed e destinato ad influenzare 
profondamente la vita politica 
del paese Assieme alla rilega-
lizzazione dell Anc, del Pac e 
del Pc de Klerk ha sospeso 
tutte le condanne a morte per 
delitti politici ha deciso la 
scarcerazione dei detenuti po
litici che non si siano mac
chiali di atti di terrorismo ha 
totalmente abolito la censura 
e annunciato con tutta I uffi
cialità e la solennità dell occa
sione la liberazione senza 
condizioni di Mandela E qui 
cominciano le riserve 

Per l'ennesima volta la dati 
precisa della scarcerazione di 
Mandela e stata dilazionala si 
ne die con argomentazioni 
solo in parte convincenti Se c 
vero infatti, come ha sostenu
to de Klerk, che un evento del 
genere pone problemi oggetti 
vi di sicurezza prima di tutto 
per lo stesso Mandela, 6 an
che vero che il leader ormai 
mitico dell Anc ha fatto sape
re già più volte che non accet
terà di uscire dal carcere se 
non quando ci saranno davve
ro le condizioni per avviare un 
negozialo seno col regime di 
Pretona Delle condizioni che 
lui I Anc e I Organizzazione 
dell unità africana avevanopo-
sto per «negoziare il negozia
to» una in particolare e siala 
disattesa De Klerk, per quan
to lo abbia edulcorato non ha 
revocato lo stato demergen 
?ct 11 paese nmane dunque 
sotto il controllo totale delle 
forze dell ordine cui ha pro
messo fondi e aumenti di or
ganico «Ci hanno dato un os
so senza carne» ha commen
talo Winnie Mandela ieri mat
tina reduce da una manife

stazione che si era svolta pro
prio sotto il Parlamento al 
grido di »Anc Anc Anc » 
L arcivescovo Tutu invece e 
più positivo nel suo giudizio, 
cominciando ad intrawedere 
un futuro diverso per il paese 
E mentre la prosa registrava 
un bel balzo in avanti galva
nizzata dalle promesse di de 
Klerk sull economia dalla sua 
fede nel capitale privato e dal
la speranza che il mondo Sta
ti Uniti in testa, revochino le 
sanzioni decretato al Sudafri
ca mentre le prime reazioni 
da Londra a Washington indi 
cavano il "gradimento» di Bu
sh e della Thatcher alla svolta 
di de Klerk il Fronle democra
tico unito (Udf) in una breve 
conferenza stampa ha aperta
mente dimostrato cosa sta 
mettendosi in moto nella poli
tica L Udf creato nell 83 e 
stata con lf oltre 700 organiz
zazioni che si sono poste sot
to il suo ombrello il vero mo
tore della lotta anti apartheid 
negli anni 80 assieme al sin 
dacati Ora col ritomo sulla 
scena legale dell Anc deve de
cidere se sciogliersi o meno 

Non intende comunque rinun
ciare a premere sul governo fi
no al totale abbattimento del-
I apartheid 

Le «porte aperte» di de 
Klerk. in altre parole, saranno 
una reale cartina di tornasole 
per I intero arco politico nero 
o bianco che sia In qucsla fa
se la trattativa per amvare al 
negoziato si e basata soprat
tutto sull intesa e I iniziativa 
del tutto inedita di due perso
ne che sembrano darsi fiducia 
reciprocamente de Klerk e 
Mandela Ora deve seguire il 
resto Paradossalmenle de 
Klerk conta sulla maturila po
litica dei nen per sostenere gli 
attacchi dunssimi che la de
stra e I ultradestra bianca ora 
non gli rtsparmieranno Ha bi
sogno anche di un recupero 
totale di credibilità sulla scena 
intemazionale per proseguire 
nel suo disegno I neri dal 
canto loro prima di sedersi al 
tavolo delle trattative vogliono 
avere delle certezze sulla du

rata, sulle fasi e naturalmente 
sul contenuto della trattativa 
medesima che non può esse
re che la morte dell apartheid 
Non vogliono cioè diventare 
degli eterni prigionieri della 
trattativa Nel frattempo devo
no superare le non poche di
visioni che lacerano la loro 
slessa politica La rivalità tra 
1 Anc. I Udf e I Inkatha il parti 
lo zulù di Buthelezi dopo aver 
fatto centinaia di morti nel 
Natal si e per ora placata solo 
dopo una lettera dagli accenti 
fraterni spedita da Mandela in 
persona allo stesso Buthelezi 
Come conciliare poi le posi
zioni dell Anc con quelle del 
Pac che sin dalla sua nascita 
per scissione dal Congresso 
nazionale africano ha sempre 
predicato un Sudalnca solo 
per i neri' E mime per quanto 
doloroso sia chiederselo, an
che se Mandela e il mito 
quanto la sua iniziativa e stata 
realmente condivisa da tutta 
lAnc' 

A PAGINA 11 

Francoforte 
Scontato 
lira metrò, 
17 morti 
• i FRANCOFORTE. Due 
convogli della metropolita
na cittadina che trasporta
vano soprattutto pendolan 
si sono scontrati Irontal-
mcnte A tarda sera il bilan
cio era ancora approssima
tivo 17 vittime e almcni set
tanta feriti La sciagura 6 av
venuta alle 16 50 Secondo 
le prime indagini il condu
cente di uno dei due convo
gli non ha rispettato un se
gnale di stop nei pressi del
la stazione di Ruesselsheim, 
25 chilometri a sud-ovest di 
Francoforte L'incidente ha 
distrutto i primi due vagoni 
dei treni che viaggiavano a 
circa 40 chilometri al lora 
Molti feriti versano in gravis
sime condizioni Alle squa
dre dei vigili del fuoco si so
no uniti anche i soldati 
americani di una vicina ba
se militare 

A PAGINA 1 1 

Nuovo polemico intervento in Francia al termine della visita di Stato 

Cossiga solleva il caso Csm 
«Giustìzia in crisi, subito riforme » 

Aiutateci ora che i «grandi padroni 
e nuovi corsan» cercano di trasformare 

l'informazione da «bene di servizio» 
in strumento di potere. 

DAL 4 FEBBRAIO 
l'Unità 

DELLA DOMENICA 
COSTERÀ 1.500 LIRE 

Non ci danno la pubblicità. 
Dobbiamo aumentare il prezzo. 

FABIO INWINKL 

• 1 ROMA L ultimo giorno 
della visita di Malo in Francia 
del presidente Cossiga insi 
gnito di una laurea honoris 
causa ali Università di Aix-
en Provence 0 stato dedica
lo ai problemi della giuslizia 
Il capo dello Stato ha solleci
tato il Parlamento alle rifor
me in questo campo »Se il 
legislatore non fa le scelte e 
le accolla al magistrato poi 
non si lamenti se il magistra
to la pollina e la legge che 
gli sn tacendo fare politica-
Largo spazio 0 stalo dedicalo 
al Csm Secondo Cossiga 
che ne e il presidente biso 
gna «prendere coscienza an
che della crisi della conce

zione d i l Csm quale scm 
brava essere prefigurala dalla 
Costituzione» 

Una considerazione che 
può dare adito a diverse in
terpretazioni In una dichia
razione Cesare Salvi (Pei) 
concorda sull utilità di un in
tervento legislativo sul Csm 
ma »il punto e se la nuova 
legge deve tendere come 
noi vogliamo alla più piena 
nalizzazione dei principi co
stituzionali dell indipendenza 
del singolo giudice e dell au
tonomia della magistratura 
come potere dello Stato op
pure a un inaccettabile su
bordinazione del potere giu
diziario a logiche di partito» 

A PAGINA 3 Francesco Cossiga 

È morto Contini, il maestro 
M Di Gianfranco Contini, 
della sua intelligenza straordi
naria ma anche dei suoi mo
di non comuni ho I impres
sione di avere sentito parlare 
da sempre da Ciuseppe De 
Robcrtis a cui sono stato le
gato da antica carissima ami 
ozia Nei suoi discorsi il nome 
di Contini ritornava come 
quello di un autorità indiscus
sa Poi si prospettò la possibi
lità di averlo collega a Firenze 
a San Marco alla facoltà di 
Lettere Ed altri con De Ro
bcrtis si adoperarono perché 
si unisse a noi Fra i suoi gran
di elettori Giorgio Pasquali, 
con cui parlai I ultima volta, 
prima della sua fine dramma
tica agli inizi dell estate del 
52 proprio per fargli appro

vare il verbale della tempesto
sa seduta della facoltà in cui 
si era discussa la chiamata di 
Contini e che io, il più giova 
ne dovevo stendere 

Salvemini Paquali, Devoto 
Giuseppe De Robcrtis Longhi 
Cantimon e gli altri i quattro 
gatti che lormavano tutta la 
Facoltà, ma nella quale ci si 
poteva battere per ore senza 

Nella sua Domodossola, a 78 anni, giovedì sera è 
morto il più prestigioso dei nostri critici letterari, 
Gianfranco Contini Con perizia di grande filologo e 
acutezza di autentico scrittore, ha accompagnato e 
illuminato, grazie a una famosa prosa, brillante e sot
tile, gran parte della letteratura maggiore del nostro 
Novecento Gadda, Montale, Pasolini, Landolfi furo
no anche suoi amici I funerali si svolgeranno oggi 

EUGENIO GARIN 

esclusione di colpi prò e con
tro la critica stilistica 

Poi per decenni il lavoro 
comune un intelligenza luci
dissima una cultura eccezio
nale una grande umanità 
questo era Contini Quando ri
cordo quella scuola quei 
compagni di lavoro quei gio
vani quegli anni non facili ma 
pieni di fervore mi illudo che 
la nostra fatica non sia stata 
vana Incontravo Contini alla 
Dantesca che allora presiede
va Non -dantista», mi lasciai 
sedurre una volta a -leggere» 

I ultimo canto della Comme
dia, e cedetti a tulle le tenta
zioni di un medievalista stra
vagante tanto che poi, a lun
go, Contini insiste per pubbli
care quella lezione che io vi
ceversa non «dantista» prefe
rii conservare Ira gli inediti 
Ma non ci incontravamo solo 
nel Medioevo Avevamo tanti 
altri terreni comuni su rui 
cambiare le idee e avevamo 
amici comuni Conservo le 
sue lettere per Capitini quan
do si batteva con tanta gene
rosità per la sua cattedra, in 

CORSINI, PIVETTA E SANGUINETI A PAGINA 2 3 

nome di un antica amicizia 
perugina 

Ci trovammo ancora insie
me alla Normale pisana, nella 
secessione da Firenze, con 
Giovanni Nencioni lo ero il 
più vecchio «Caro decano», 
mi scriveva scherzando quan
do qualche volta dovetti con
vocare la classe Fu ancora un 
periodo di fervore Da Pisa se 
ne andava allora Mano Fubi-
ni ma e era Arnaldo Momi
gliano 1 suoi seminari, i suoi 
libn i suoi interventi quello 
che deve essere un maestro 
universitario in un paese *di 
antica civiltà questo fu fino 
al ultimo Contini Rileggevo, 
mesi la la ristampa delle sue 
pagine su Croce scntte Croce 
ancor vivo e pensavo a quel 
colloquio come a una sorta di 
passaggio ideale Ira genera
zioni Oggi anche Contini se 
n e andato, precedendoci ma 
nel nostro affettuoso rimpian
to ci lascia il conforto che an
che la nostra generazione ha 
avuto qualcuno che ha fatto il 
proprio lavoro in modo esem
plare E anche di questo gii 
siamo grati 



Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1921 

Per una nuova lotta di classe 
A N T O N I O B A S S O L I N O 

G
l i anni 80 sono stati caratterizzali 
da una vasta diffusione ed in
fluenza di ideologie postindu
striali Il fulcro di queste ideologie 

. _ _ era la perdita d i impor ta r la della 
fabbrica e quindi della classe 

operaia e delle forme di lotta sociale e politi
ca che su d i essa si imperniavano Due ipote
si, soprattutto, venivano portate come prova 
inconfutabile 

Da una parte la struttura economica e oc
cupazionale avrebbe visto una drastica cadu
ta d i peso, non solo quantitativo ma «strategi
co ' , dell'industria e del lavoro operaio e ma
nuale Dall'altra parte, si delincava 1 impetuo
sa crescita d i uno strato di lavoratori «autono
mi», sia nel senso di lavorare in proprio oppu
re a capo di piccole imprese, sia nel senso di 
godere d i larghi spazi di autonomia nel loro 
lavoro «in camice bianco- ali interno delle 
aziende Ma le cose stanno andando abba
stanza diversamente, e la capacità «egemoni
ca» delle ideologie postindustriali può logo
rarsi Specie se noi e altre forze di sinistra sa
premo ripartire da una vera cultura della real
tà L'industria è tornata ali ordine del giorno. 
da molti punti d i vista. In Italia e in corso una 
ripresa dell 'occupazione industriale Sul pia
no internazionale l'industria e alla base della 
forza d i paesi come la Germania e il Giappo
ne e degli clementi d i debolezza degli Usa II 
lavoro manuale, so diminuisce ncll industria 
ricompare in forme nuove e in misura rilevan
te nel terziario Più in generale I mutamenti 
nelle forme del lavoro e nella struttura del
l 'occupazione non si prestano a semplifica
zioni del t ipo «diminuiscono gli operai, au
mentano gli altri tipi di lavoro» ma indicano, 
piuttosto, un ndiscgno delle diverse figure la
vorative e dei loro confini Richiedono analisi 
più ravvicinate e concrete Un campo di gran
de interesse, innanzitutto in un paese come il 
nostro cosi povero d i moderna cultura indù-
stnale, e quello del processi innovativi nell in-
dustna Vediamo alcuni problemi 

Lo sviluppo dell 'automazione, intreccian
dosi con le crescenti esigenze di flessibilità 
aziendale, ha avuto clfctti in parte •contro-in
tuitivi». Pur espel lendo in modo forte il lavoro 
umano dal processo di trasformazione diret
ta, ha accresciuto il suo ruolo nell'azienda e 
sugli stessi impiant i automatici come fattore 
insostituibile d i control lo e d i regolazione Si 
r iducono, tendenzialmente, i lavon d i pura 
esecuzione (progressivamente assorbiti dalle 
macchine) e si sviluppano compit i - più o 
meno comp less i - che richiedono comunque 
un qualche grado di autonomia del lavorato
re, cioè una sua capacita d i prendere decisio
n i . Ciò si riflette In modo ormai evidente nelle 
polit iche aziendali, e in una gamma di strate
gie diverse e talora profondamente divergen
ti. Siamo in presenza di forme di superamen
to del model lo taylorismo e d i tentativi d i in
serire qualche spazio d i autonomia in uno 
schema laylonstlco sostanzialmente inaltera
to. Politiche d i gestione della forza-lavoro 
fondale su un'estensione dei terreni d i con
trattazione sindacale si alternano con politi
che che cercano d i escludere il sindacato dal
le questioni interne alla fabbnea Queste dif
ferenze ed oscillazioni nl lcttono una contrad
dizione non risolta (e mai interamente risol
vibile in un azienda e in una società capitali
stiche) tra esigenze crescenti di 
valorizzazione del lavoro, del suo contnbuto 
attivo e autonomo, ed esigenze persistenti d i 
controllo sul lavoro, d i mantenimento della 
struttura gerarchico-autoriiana con cui tale 
control lo si esercita. Si determina cosi un ter
reno nuovo di conflitto sociale, i cui contenuti 
e valori travalicano il terreno sindacale A tale 
modernoconfl . t to contribuisce molto I intrec
c io dei processi innovativi aziendali con le 
nuove caratteristiche della forza-lavoro dovu
te ai più alti livelli d i scolarizzazione e ad una 
più generale evoluzione culturale Entrano in 
fabbrica giovani consapevoli delle loro po
tenzialità professionali ed insolfercnti verso i 
l imiti e le costrizioni imposte dalle polit iche e 
dalle gerarchie aziendali Pud dunque aprirsi 
un campo inedito d i contraddizioni e di spin
te sociali, con una potenziale valenza politica 
perche investe la struttura decisionale e il si
stema di potere dell 'azienda E un campo as
sai diverso daU'«opcraio-massa» che si con
trapponeva ali organizzazione (aforist ica 
della produzione di sene 

È allora giusto parlare, in questo senso, del 
possibile aprirsi di una nuova /ose della Iona 
di classe I fermenti portati dai giovani in fab

brica (e che già si sono espressi nelle lotte al
la Fiat e in altre vertenze aziendali) non sono 
elementi effimeri Possono essere le prime, 
embrionali mamlestazioni d i un nuovo conte
sto Dipende molto dai sindacati, da noi. da 
altre forze d i sinistra Proprio perche il conte
sto e nuovo, e però bene evitare ogni tenta
zione di applicare lo «schema del pendolo-, 
di attribuire all'oggi i connotati di fasi d i lotta 
sprimcntale in passalo Troppe cose sono 
cambiate La stessa composizione di classe si 
sostanzia di tanti fattori legati, al di la della 
fabbrica, al mercato del lavoro, alla composi
zione occupazionale della famiglia, alle diffe
renze territoriali L'attuale mondo del lavoro 
vede coesistere condizioni d i relativo benes
sere con condizioni di povertà Condizioni di 
crescente qualif ica/ione ed autonomia pro
fessionale con condizioni d i lavoro pesante, 
vincolato, dequalil icato Aree di piena occu
pazione con aree di disoccupazione endemi
ca L'attuale mondo del lavoro e sempre me
no maschile e sempre più segnato dalla pre
senza e dalla soggettività delle donne 

I
mutamenti oggettivi e soggettivi 

rendono ormai improponibi l i -
per lo meno nella sua forma «tra
dizionale» - il pur glorioso sche-

a m ma teorico basato sull'ipotesi del
la classe operaia come «classe ge

nerale- Ma questo dato può essere vissuto 
positivamente, e non con lo spirito della resa 
e del cedimento, se vi e coscienza, nella sini
stra, dell ' importanza di al ln soggetti portatori 
di una propria ed autonoma critica dell'esi
stente e del ruolo polit ico e protagonlslico 
che comunque spetta, in termini moderni, al
la classe operaia Lo stesso tema dell aliena
zione e, in questo senso significativo L'ope
raio in carne ed ossa, l 'uomo oggetto di deci
sioni a lui estranee, ridotto a strumento e in
granaggio d i meccanismi da lui non control
lati rimane - oggi come ieri - una questione 
fondamentale per una forza autenticamente 
d i sinistra che ha come prospettiva la libera
zione dal domin io e l'autogoverno. È nel rap
porto d i sfruttamento e di lavoro dipendente 
che l'alienazione trova un suo -luogo con
centrato- (anche se non l 'unico) e perciò an
che un terreno fecondo di ribellione e d i lotta 
Ma ormai sappiamo che non ci sono «corto
circuiti- che saldino insieme la delmizione 
del problema e la sua soluzione L'alienazio
ne come prodotto della propneta privata dei 
mezzi d i produzione e l'eliminazione della 
proprietà privata come superamento dell 'a
lienazione erano'due confortanti assiomi d i 
un certo marxismo dottnnario. L'esperienza 
del «socialismo reale», poi, ha tragicamente 
mostrato (ma era gin da molto tempo eviden
te) che le cose non stanno affatto cosi. I l ri
schio, a questo punto, è d i buttar via il proble
ma assieme alle sue false soluzioni e d i subire 
cosi le idee delle classi dominanti che ogni 
giorno c i spiegano come sia inutile lottare 
contro un qualcosa - l'alienazione - d i inevi
tabile perché deriva dalla complessità della 
società in quanto tale. Combattere un tale fa
talistico e subalterno approdo è però possibi
le nella misura in cui si ha il coraggio di spez
zare visioni totalizzanti del problema e d i 
guardare alle concrete alienazioni, agli obiet
tivi e ai modi per conquistare spazi di non-
alienazione, e cioè di autonomia e di decisio
ne dell 'operaio e del lavoratore In pnma per
sona. Ricca d i potenzialità sociali e polit iche 
è infatti l'esigenza, diffusa e sentita, d i un po
tere di control lo sulte condizioni d i lavoro e d i 
vita. La fabbrica e, più in generale, l'azienda 
si presentano come un rinnovato laboratono 
polit ico che reclama una nuova attenzione 
per i processi d i trasformazione in atto in tan
ta parte del mondo del lavoro Nel lavoro 
operaio industriale. Nel lavoro impiegatizio 
(dalle impiegate amministrative «taylonzza-
te» ai tecnici superqualif icati). Nel settore d i 
lavoro manuale nei servizi Qualcosa si muo
ve, nella fabbnea dei nostn tempi Spelta a 
noi fare la nostra parte, che non e quella di 
portare dall'esterno la -coscienza politica-, 
ma e quella d i contribuire a ricostruire una 
nuova autonomia di classe 

Che cose , infatti, una classe se non anche, 
oltre che una perdurante e trasformata realtà 
oggettiva, una aggregazione soggettiva, e 
cioè la legittima pretesa d i esprimere, contro i 
tentativi di omologare lutto e tutti, un'altra 
forma di comunicazione sociale, una propria 
identità, il senso di se7 

Non sono iscritta, ma quando leggo o sento dire «comunismo addio» 
provo un senso di dolore, di lacerazione, di offesa 

Il nome 
• I Amici del fronte del si, io 
sono del fronte del no, lo so
no stata fin dal pr imo mo
mento e non credo di poter 
cambiare idea Non sono 
iscritta al partito comunista e 
il mio no é dunque semplice
mente il no d i un compagno 
di strada. 

Mi spaventa l'idea che il 
partito comunista possa esse
re rifondato, cioè, se capisco 
bene dissolto e liquefatto nel
la sua essenza Questo mi 
spaventa perche potrebbe co
si assumere una fisionomia 
completamente diversa, per
dere magari il peggio ma an
che il meglio che aveva, me
scolarsi con forze politiche 
per molti di noi inaccettabili, 
rinunciare alla propria Identità 
e vestirne un'altra nella quale 
molt i d i noi non si riconosce
rebbero affatto E infine mi 
addolora e mi ferisce I idea 
che voglia prendere un altro 
nome Per quanto mi riguar
da, dentro d i me continuerò a 
chiamarlo partito comunista, 
e a vederlo Indissolubilmente 
legato al vecchio simbolo del
la falce e del martello. 

Dicono che il nome non ò 
importante A me invece sem
bra importantissimo Sono af
fezionata a questo nome, al 
significato, al suono che ha 
preso per me. nel corso degli 
anni 

Mi dicono che a questo no
me attribuisco tanta importan
za perche sono vecchia, senti
mentale, emotiva, conservatri
ce, e incapace di festeggiare 
le novità. Dicono che quelli 
che, come me, manifestano 
un simile attaccamento a un 
nome, a un simbolo, è come 
rimanessero abbracciati stretti 
a un vecchio fantoccetto d i 
pezza, cullato nell'infanzia. 
Può darsi. Però i rapporti che 
uno ha con una parola, con 
un nome, o infine con un par
tito, sono sempre molto parti
colari, nati chissà quando e 
chissà dove, e non si dovreb
bero deprezzare, né giudicare 
in maniera beffarda o ridutti
va. Una persona non é forse 
libera d i essere fedele a una 
parala, a un nome, a un parti
to, nel modo che vuole? Non 
é forse questa una delle prime 
libertà che è necessario rispet
tare e difendere, senza stabili
re in partenza che è il segno 
d'un vizio vecchio, puerile, 
malaticcio, cat t ivo ' 

Per me, il partito comunista 

Il Pei, che in vita sua 
non si è mai macchiato 
di nessuna colpa, dovrebbe 
ribadire in questo momento 
la fedeltà al suo simbolo 

N A T A L I A G I N Z B U R Q 

e il partito di Gramsci di To
gliatti, d i Terracini e d i Berlin
guer. Porta impresse queste 
immagini nelle sue sillabe So
no immagini che ho molto 
amato, nel corso della mia vi
ta, in maniera e in misura di
versa ma tutte le ho molto 
amate, e non riesco a pensare 
la parola «comunismo» distac
cata da loro Né certo riesco 
ad associarla ad altre immagi
ni diverse e odiose. Dicono 
che non bisogna rattrappirsi 
nel passato e che bisogna vol
targli le spalle e dirigersi verso 
il nuovo II mondo è cambia
to, dicono Se (ossero vivi og
gi, Berlinguer e Terracini, sa
rebbero d'accordo cosi Di
rebbero anche loro che il par
tilo comunista oggi deve esse
re rifondato Mescolarsi e 
unirsi a schieramenti nuovi. 
Prendere una fisionomia total
mente nuova Ma sono discor
si inutili perché con i «se» non 
si fa la storia. E il fatto che il 
mondo sia cambiato, non m i 
sembra possa alterare in nulla 
né le voci d i len, né il nostro 
modo di tornare a loro nella 
memoria Mi sembra che nel
l'andare verso il nuovo sia ne
cessario portarsi dietro, del 
passato, quanto aveva di me
glio, custodirlo e salvarlo dalla 
rovina. L'attenzione a salvarlo 
dalla dimenticanza, dalle false 
interpretazioni e dalla rovina, 
dovrebbe essere altrettanto 
forte quanto il desideno di 
procedere avanti. Gli uomini 
sono latti, come é noto, d i 
idee vecchie e d i idee nuove, 
le idee nuove nascono ada
gio, maturano adagio, nutren
dosi d i memorie e bevendo vi
ta dai vecchi tronchi. Le idee 
nuove nascono felicemente 
quando non gettano via nulla 
se non delle scorie, quando 
non dispregiano e amano i 
vecchi tronchi 

A me sembra molto triste 
che nel momento in cui da 
ogni parte si dice e si scrive e 

si grida che il comunismo ò 
fallito, che non esiste piUi nel 
momento in cui da ogni parte, 
del comunismo si celebrano 
le esequie e si suonano cam
pane a morto, in un simile 
momento il partito comunista 
italiano dichiari il suo proposi
to di nfondarsi e di cambiare 
simbolo e nome II partito co
munista italiano, che in vita 
sua non si è mai macchiato d i 
nessuna colpa, che ha avuto 
nelle sue file alcune fra le per
sone migliori che ci sono state 
in Italia, dovrebbe secondo 
me più che mai, in questo 
momento, ribadire la propria 
fedeltà al proprio simbolo e a! 
proprio nome 

lo non sono iscritta al parti
to comunista, e tuttavia quan
do leggo o sento dire «comu
nismo addio», provo un senso 
di dolore, di lacerazione e di 
offesa, e ogni volta vorrei dire 
che quello che è morto, quel
lo a cui viene detto addio, 
non era il vero comunismo 
ma era una pianta mostruosa, 
una proliferazione mostruosa, 
che non aveva e non ha mai 
auvto, con il vero comunismo, 
assolutamente nulla da fare. 

Non mi è mal successo di 
associare il vero comunismo 
né alle carcen di Stalin né agli 
studenti morti in Cina, né a 
Ceasescu, né a Poi Pot Non 
mi è mai successo di associar
lo né ai campi d i concentra
mento in Russia, né ai cam ar
mati in Ungheria. Penso che 
alla gente del nostro secolo é 
toccata questa disgrazia, d i 
vedere come nascevano da 
un'idea sana e pura delle pro
liferazioni mostruose. Il vero 
comunismo, nella sua idea 
originaria, sana e pura non * 
mai stato a l potere, e resta 
dunque una configurazione 
astratta. Ma è impossibile che 
non esista il modo d i renderla 
reale. E impossibile che non 
possa esistere il vero comuni
smo, non violento, non re

pressivo, non sanguinario e 
non totalitario, come era nel-
I anima di Gramsci, o d i Ber
linguer Impossibile 

Il vero comunismo é un 
partito nalo per dilendere i di
ritti di ch i sta peggio Perciò se 
non ci fosse, bisognerebbe in
ventarlo Qualcuno mi ha fat
to osservare che ci sono altri 
partili che vogliono la s'essa 
cosa SI Però a me sembra ed 
e sembrato sempre che il co
munismo in Italia lo volesse 
con una forza più sena più 
appassionata degli altri. O che 
almeno ci fosse sempre, nelle 
sue file, qualcuno che si muo
vesse in questa direzione sen
za una sola ombra di cinismo 
e senza altri obiettivi di nessu
na specie 

Anni fa sullo scenano della 
nostra esistenza, è comparso 
Gorbaciov Nessuno se l'a
spettava Nessuno s'aspettava 
che potesse succedere qual
cosa di nuovo in uno scena
no cosi pietrificato e cosi te
tro, dove non si parlava che di 
guen-c stellari e bombe atomi
che. Gorbaciov ù comparso 
dal cuore d i una delle Grandi 
Potenze, da luoghi dove uno 
mai pensava clic potesse al
zarsi nulla di nuovo Egli ha 
spalancato delle porte che 
sembravano per sempre chiu
se Ha spazzato via le molte 
proliferazioni mostruose che 
riempivano il mondo, le paro
le «pace» e «disarmo» sono fi
nalmente scese dai cieli vuoti 
delle astrazioni E il comuni
smo, nelle sue mani, ha mo
strato di poter diventare diver
so Il vero comunismo, nella 
propna idea ongmana, pura e 
sana, é apparso come un' im
presa quanto mai ardua, ma 
che tuttavia doveva essere 
possibile portare avanti II po
tere, nella persona di Gorba
ciov, ha perduto i consueti 
connotati orrendi e ha preso 
delle fattezze limpide e uma
ne. Debole o forte che sia, vit-
tonoso o perdente, Gorbaciov 
ha trasformato gli aspetti del 
mondo Ha restituito al mon
do un'idea del futuro, da lun
go tempo perduta Ma il co
munismo là si chiama ancora 
cosi che io sappia E noi ci 
chiamavamo comunisti quan
do c'era Stalin o Breznev e do
vremmo smettere di chiamarci 
comunisti oggi che c'è Gorba
c iov ' Qualcuno me ne potreb
be spiegare il perché, per fa
vore'' 

ELLEKAPPA V 

Intervento 

Cara Castellina, 
sugli F16 Occhietto 

non ha sbagliato 

M A R T A D A S S U 

ci suo intervento ieri sul Mamfes'o Luciana Ca
stellina parla con un certo sdegno dell «errore» 
compiuto da Occhcllo sul problema degli FI 6 
Quale errore7 Quello di aver sostenuto che il 
problema degli FI fi va iraitato con urgenza a 
Vienna La cosa in rca'tà dovrebbe c s c r e ab
bastanza scontata, e infatti era s i i stata proposta 
dal nostro governo senza troppi problemi Ca
stellina sostiene invece che questa posizione 
conduce n un vicolo cieco per due ragioni la 
prima è che gli TI 6 in real'à non nentr ino nei 
negoziati di Vienna sulle forze convenzionali, 
avendo anche capacità nucleari la seconda più 
generale è che il negoziato di Vienna «non ha 
più gran senso perchr* diventato anacronistico» 

Visio che Luciana Castellina sottolinea la ne
cessità d i occuparsi seriamente dei problemi del 
disarmo credo che queste sue argomentazioni 
vadano contestate Anzitutto gli F16sonomc/us; 
nelle trattative di Vienna sulle forze convenzio
nali Raggiungere un accordo su qucsio punto 
non è stato facile, viste le rcsislenze della Nato, 
ma il «mandato- per i negoziali (gennaio 1DSD) 
prevede lestualmente che i sistemi a doppia ca
pacità (convenzionale e nucleare) non siano 
esclusi dalle trattative Sono escluse le testa'e 
nucleari, ma non gli FIO Secondo le proposte 
ufficiali della Nato i setlantaduc caccia ameri
cani destinati ali Italia fanno parte degli aerei da 
r.durrc a Vienna (si prevede 1 elmi,nazione di 
ottocento velivoli circa) Non JI capisce perché 
I occasione offerta dalle tru'tjtive di Vienna do
vrebbe essere trascurila invecechc sfruttata 

Quanto al valore generale del negoziato d i 
Vienna, i pareri possono nu'uralmentc diverge
re Ma d.re che le traltaliv e servono «ormai solo a 
(renare il disarmo» e perlomeno una esagerazio
ne e rafforza purtroppo 1 ' f o m e n t o della «de
stra» atlantica secondo cui le t ral ' i t ved i Vienna 
sono ormai inutili perche la Nato non ha nessun • 
interesse o bisogno di negoziare con un Patio di 
Varsavia che si sta dissolvendo per moto pro
prio L'importanza di un accordo a Vienna va in
vece difesa per almeno tre ragioni La prima è 
che si sta finalmente discutendo una drastica ri
duzione sia dei sistemi d'arma che delle truppe 
americane e sovietiche di stanza in Europa È ve
rissimo che i tagli degli armamenti terrestn sono 
molto più nlevanti per il Patto di Varsavia (che 
con Gorbaciov ha nconosciuto la sua superiorità 
quantitativa accettando il principio d i riduzioni 
asimmetnche) di quanto non siano per la Nato, 
ma si tratterebbe della pnma riduzione globale, 
dall Atlantico agli Urali delle forze convenzio
nali in Europa La sinistra europea dovrà batter
si, semmai, perché questo accordo sia rapida
mente firmato e sia subito seguito da nuovi ne
goziati, allargati alle armi nucleari tattiche Non 
0 affatto scontato, come sembra sostenere Lu
ciana Castellina che maggion e più veloci ridu
zioni potrebbero essere ottenute con una sene 
d i atti unilaterali il precedente degli «euromissi
li» non va in questo senso E tantomeno è scon
tato m I I I Nato, dove la batlaglia per un cambia
mento reale di strategie é appena cominciala e 
deve ancora essere vinta Se il Belgio ha annun
ciato di voler mirare le proprie truppe dalla Ger
mania ha anche già smentito di volerlo fare in 
modo unilaterale 

a aggiunto - questa é la second i ragione - che 
solo I esistenza di una sede negoziale permette 
di discutere assieme elementi essenziali di una 
vera politica di disarmo in Europa il passaggio a 
dottrine difensive 1 allargamento delle misure di 
fiducia, eccetera In sostanza se la sicurezza è 
•comune», come si dice, anche il processo di di
sarmo, per essere efficace non può essere sol
tanto unilaterale ma deve essere anch esso «co
mune» C e infine una terza ragione, polit ica un 
accordo a Vienna faciliterà il disimpegno milita
re sovietico dall Europa onentale senza creare a 
Gorbaciov nuove e gravi difficoltà di fronte ai 
suoi oppositori interni Castellina sostiene che il 
negoziato é diventalo «anacronistico» perché 

1 Urss sta già concordando il suo ritiro con i pae
si membri del Palio di Varsavia io credo che il 
ragionamento vada rovesciato Proprio perché 
esistono le pressioni di Budapest e di Praga, il 
negoziato diventa più importante e più urgente 
per Mosca, diventa decisivo per offrire a Gorba
ciov una sponda politica Quindi, se davvero si 
parla di aiu'are Gorbaciov, 0 importante preme
re per un accordo rapido e sostanziale a Vienna, 
che avrà fra I altro implicazioni favorevoli su'! e-
conomia sovietica, con l idea di puntare fin da 
ora ali immediato sviluppo di questi negoziati in 
una Vienna 2 

Tutto questo non significo adatto che atti au
tonomi o unilaterali siano inutili o per forza in 
contrasto con i negoziali multilaterali, e infatu 
Occhietto ha preposto nella stessa occasione, 
anche la sospensione dei lavon a Crotone Ma 
significa che le trattative fra le due Alleanze so
no, almeno per ora uno dei modi migliori per 
garantirne la futura inutilità 
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Csvllflcflto 
B.i«i<j»i«/4/m» 

• I Arnaldo Forlani, appena 
eletto segretano della De, fu 
celebrato dai cicl l im come un 
nobile liberatore, l 'uomo che 
avrebbe finalmente liberalo il 
partito dalla dittatura dell 'o
diato De Mita e della sua cor
rente e. insieme, dall influen
za di quel mondo cattolico 
ostile ali integralismo di CI II 
leader della Democrazia cri
stiana, pur muovendosi con lo 
stile che gli è proprio, non ha 
smentito le aspettative Tanto 
é vero che la sua gestione é 
oggi contestata dalla sinistra 
scudocrociata Tuttavia l'idil
l io con i ce l im i é durato solo 
pochi mesi Forse a causa d i 
quel sottile, quasi impercetti
bile margine d i autonomia 
che il segretario de si é dovuto 
prendere in virtù della sua 
funzione, apparentemente so
pra le parti II pr imo avverti
mento Forlam se lo buscò dal 
Sabato appena si predispose
ro le grandi manovre per slog
giare i dcmitiani da alcuni po
sti di comando come l'In o la 
Rai Gli si volle evidentemente 
ricordare che a piazza del Ge
sù non era ritornato per forza 
propria e che quindi non era 

il caso di concedersi delle l i
cenze nelle imminenti sparti
zioni 

Ma le bordate più pesanti 
giunsero quando il leader de 
non potè evitare, dinanzi alla 
polemica delle autorità eccle
siastiche, l'uscita di scena del-
I ex sindaco di Roma Giubilo 
La stessa proposta forlamana, 
peraltro accantonata, di indire 
una conferenza per-rllesscre il 
dialogo con le varie compo
nenti del mondo cattolico fu 
vista come II sintomo di una 
deviazione dalla linea mae
stra. Appena poi gli scappò 
l'idea della condanna a morte 
per gli auton dei sequestri di 
persona, Forlam si ebbe una 
nuova lavala d i capo Eviden
temente perché, aL d i là del 
merito, aveva introdotto un 
maldestro diversivo, derogan
do dal compito d i notaio dei 
patti sui quali riposa I attuale 
governo 

Il -liberatore» è insomma di
ventato in brevissimo tempo 
un ingombro, lorse per il solo 
fatto d i esistere e d i credere 
davvero che Andreotti non ab
bia assunto II «doppio incari
co» Ma ora gli csaltaton d i un 

CONTROMANO 
FAUSTOIBBA 

Forlani 
amico della pantera 

tempo affacciano addmttura il 
dubbio che a piazza del Gesù, 
a dispetto delle apparenze, si 
sia insediato un pericoloso 
deslabiiizzatorc Proprio men
tre l'on Bodrato. per dirimere 
questioni d i partito, prefenva 
trattare direttamente con An-
drcotti, il Sabato ha accusato 
Forlani d i offrire compiacenti 
coperture ad una nuova «stra
tegia della tensione- Ancora 
non va a metter bombe per 
far saltare il governo, ma ha 
preso una brutta strada. Lo 
proverebbe il suo atteggia
mento nei confronti della pro
testa studentesca. Di questo 
movimento lutti stentano a 
definire la natura e le prospet
tive Certo è che si «muove» SI 

muove per di più nelle univer
sità, campo privilegiato d i CI 

D altronde, muovendosi, di
sturba Il governo Su queste 
basi si può fondare una -stra
tegia»' Sembra di si II Sabato 
pubblica la lettera d i un letto
re che. -nonostante sia stato 
negli anni settanta un militan
te di Autonomia», dichiara di 
•rabbrividire- dinanzi a c iò 
che succede nelle università 
Il direttore della rivista, già 
Icadenno del '68, gli risponde 
dandogli ragione e rivela la 
trama eversiva ad alto livello 
Infatti, la -stragrande maggio
ranza del partiti alimenta o as
seconda occupazioni prive d i 
obicttivi- II Pei «lo fa per i suoi 
stretti interessi "movimenti
sti"- In sostanza non fa che il 

suo mestiere di partito d'op
posizione. D'altronde non è 
certo sospettabile d i tenerezza 
nei confronti d i vecchie o 
eventuali violenze estremisti
che E non appartiene alla 
scuola d i chi scrive sui mun -a 
de l l e laremo la pelle-

Ma altri partiti sono invece 
guidati da «squallide ragioni di 
bottega» Nel caso di La Malfa, 
siamo dinanzi «ad un demen
ziale esempio d i autolesioni
smo in nome del piccolo inte
resse di creare qualche diffi
coltà al governo Andreotti e al 
Psi, partito al quale appartiene 
il ministro Ruberti» Siamo poi 
«quasi al limite del grottesco» 
quando il Psdì di Cangila ga
rantisce il suo appoggio al 

movimento studentesco Co
munque, il punto non ò que
sto Lo scandalo sta nel fatto 
che «Forlani tace-, anziché 
rabbnvidire come I ex militan 
te di Autonomia Mentre il mi
nistro dell Interno mette in 
guardia da possibili «in! lira 
zioni» paratcrTOnstiche che 
cosa fa il moderato Forlani7 

Tace Mentre risulta che «allo 
sfascio delle università hanno 
dato un contributo non picco
lo mol l i ministri de dell Istru
zione», tutti della sinistra, da 
Gui a Mattarella, che cosa fa 
Forlani7 Ancora tace E, in lai 
modo, «i cattolici popolari 
che hanno criticato per i^nmi 
alcuni aspetti del progetto d i 
riforma, vengono lasciati sen
za sostegno a proporre ni go
verno i miglioramenti ul li e 
possibil i ' CI è per il riformi 
smo delle mense il scgre'ano 
de per la rivoluzione 

La conferma viene, seri pre 
sul Sabato da un giovane 
esponente dei «cattolici popo
lari», Marco Pacelli, al quale 
I atteggiamento d i Occr-ctto 
appare -comprensibile», men
tre il «comportamento di For
lam irrita di più» E il giovane 

porta le prove della congiura 
«Il 23 gennaio ho partecipato 
a Tg2 Dossier C era anche un 
ragazzo di Cagliari, Antonio 
Pili eletto nelle liste de com
pletamente a favore de 11 occu
pazione La sua ragazza, die
tro le quinte ha raccontato ad 
un mio v co che puma della 
trasmissione erano stati con
vocati a Piazza del Gesù per 
s' jbi l i re la linea 'Cerano gli 
eletti ""di arca democristiana 
tranne i Cattolici popolari per
ché For lam' ha del lo questa 
ragazza, "li vede come fumo 
negli occhi • Al 'ro che vigi
lanza contro gli - inli ' trati i d i 
cui par l i il governo' E proprio 
il leader democristiano che 
cavalca la pantera del movi
mento studente .co eppure 
1 on Andre o" i in't rrog ito ieri 
sut'li attacchi dei s jo i alleati-
eicllini il semel mo d" l parti
to ha d i t to ' t o n o mol lo sor
preso Non vedo perché si 
debba critir.,,». Forlani Non 
conosco i motivi » Può darsi 
Ma ormai qualcosa scricchio
la nel Caf se uno dei tnumvin 
é sospettato di essere amico 
della pantera, anzi amico del 
giaguaro 
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POLITICA INTERNA 

Nuovo monito di Cossiga dalla Francia 

«Se il legislatore accolla le scelte 
ai magistrati, non si lamenti 
se poi questi ultimi fanno politica» 

Ecco le riforme istituzionali urgenti 

Dal bicameralismo al ruolo del Csm 
Salvi (Pei): «Deve essere chiaro il no 
al controllo politico sulla giustizia» 

«Leggi non fatte, giudici in trincea» 
Andreotti: «Io no 
però c'è chi pensa 
a votare nel '91» 

PASQUALE CASCELLA 

WM ROMA. >Ha ragione-. Anzi 
•ha perfettamente ragione-. 
Dice cose -tutte buone e sag-
ge>. Da Forlani a Bodrato, da 
Altissimo a Craxi, da Andreotti 
a Martelli, è tutto un coro di 
apprezzamenti ed encomi per 
il capo dello Stalo. Solo che 
ciascuno indica nell'altro (in
nominato, però) il destinata
rio del monito lanciato da 
Francesco Cossiga a Tolosa 
sulle -contese di potere- che. 
qui in Italia, rischiano di -di
ventare la tossa della demo
crazia». Il più netto e Bettino 
Craxi- -Si tratta di buoni consi
gli che vanno indirizzati verso 
chi ne ha bisogno-. Il più scal
tro è Giulio Andreotti che pre
senta il rinvio delle nomine 
per l'Alitalia e lltalstal. ogget
to della più classica contesa 
eli potere- nella maggioranza. 
addirittura come un atto di os
sequio alle indicazioni del 
presidente della Repubblica. 
Insomma, tutti d'accordo (-to
talmente-, sottolinea il segre
tario de), salvo continuare ad 
alimentare la «turbolenza» 
esattamente come prima. E a 
riportare al punto di partenza 
la schermaglia sulle elezioni 
politiche anticipate. 

Vero è che Cossiga non ha 
latto alcun cenno esplicito al
l'ipotesi di un'altra rottura 
traumatica della legislatura. 
Ma il senso delle sue parole -
nlcva il repubblicano Giorgio 
La Malia - è proprio nella ne
cessita di -preservare la legi
slatura e adoperarla al me
glio-. Il preservarla suona mu
sica alle orecchie di Andreotti, 
interessato com'è a '.ir so
pravvivere il suo governo il più 
a lungo possibile E intatti il 
presidente del Consiglio dice 
a Panorama -Voglio una legi
slatura lunga cinque anni più 
un giorno*. Si premura di ag
giungere che l'ipotesi di un 
•patto segreto- per dare I-e
strema unzione- alla legislatu
ra, denunciata anche da Ciria
co De Mita, a lui -non risulta-
che -esista- e -sia mai esistita-: 
•E credo - è la bordata al pre
sidente dimissionario della De 
- che parlarne sia un errore-, 
Però, poi, è lo stesso Andreotti 
a rivelare che -qualcuno so
stiene che siccome bisogna 
preparare l'unilicazione euro
pea nel '92. sarebbe meglio fi
nire la legislatura nel '91-. Lui, 
ovviamente, si dichiara di di
verso avviso Cosi come dice 
di non capire -perche ci si 
debba preoccupare del seme
stre bianco-, cioè degli ultimi 
6 mesi del settennato di Cossi
ga in cui il presidente della 
Repubblica non può più scio
gliere le Camere. Ma chi colti
va Ipotesi del genere? An
dreotti sorvola. Nò concede 
granché alla sollecitazione di 
•adoperare al meglio- la parte 

restante della legislatura. 
Al meglio, ad esempio, sul

l'annosa questione delle rifor
me istituzionali. Questo conti
nua ad essere un buco nero 
nell'azione della maggioranza 
di governo. Ma si aflerma sul 
proscenio grazie all'iniziativa 
rclorcndaria di esponenti di 
un po' tutti i partiti (lanno ec
cezione il Psi e il Msi). Riusci
rà a smuovere le acque sta
gnanti del quadro politico? Il 
de Mario Segni (che ha spinto 
per la formalizzazione dell'i
stanza referendaria negli stessi 
giorni in cui riceveva lo schiat
to di una fiducia che abrogava 
i suoi e gli altri emendamenti 
elettorali alla legge sulle auto
nomie locali) si richiama 
esplicitamente al -richiamo-
di Cossiga: -Il presidente - di
ce - sottolinea con l'autorità 
della sua (unzione l'esigenza 
di un ammodernamento del 
nostro sistema istituzionale. E 
nella stessa direzione muove 
la nostra iniziativa-. Il sociali
sta Salvo Andò. però, la liqui
da come -un agitarsi per non 
far nulla-. Salvo che - aggiun
ge l'esponente socialista -
•per animare ancor di più il 
serrato confronto che si sta 
svolgendo nella De-. Una par
te della sinistra de, in cfletti, e 
pronta a utilizzare questo ca
vallo nella battaglia per il rin
novamento istituzionale, invo
cato del resto come una ra
gione della rottura con la 
maggioranza -di restaurazio
ne- che impera nello scudo-
crociato. Mino Martinazzoli è 
esplicito: -Se le forze politiche 
non pirrepivnno il bradisi
smo del sistema, è bene che 
l'allarme stalli e. se neppure 
questo dovesse servire, è bene 
che si pronunci la gente». Più 
cauto è però Guido Bodrato: 
•Il referendum è la conse
guenza dell'inerzia del gover
no e del Parlamento. Ma non 
può essere la soluzione. È co
me quel bambino che fa ca
pricci perchè la mamma non 
gli presta attenzione: è una 
provocazione, ma sempre ca
pricci restano-. 

Insomma, nella De conti
nua il braccio di ferro, i partiti 
minori lamentano prevarica
zioni dei due maggiori alleati, 
ma nessuno si spinge oltre, 
per timore di essere additati 
come responsabili della rottu
ra del quadro politico dato. 
Cosi, dopo il terzo voto di li-
ducia alla Camera, Andreotti 
si chiude in una stanza con il 
suo vice, Claudio Martelli, per 
fare il punto dei prossimi ap
puntamenti parlamentari, dal
la legge sulle concentrazioni 
editoriali a quella sulla droga. 
Conclusione? La parola al so
cialista Martelli: -Ci siamo 
scambiati una fiducia recipro
ca e personale-. 

Il presidente della Repubblica «replica» dalla Fran
cia sui problemi della giustizia, dopo gli ammoni
menti rivolti il giorno prima alle forze politiche. Al
l'Università di Aix-en-Provence, che gli ha conferi
to una laurea honoris causa, Cossiga solleva la 
questione della «crisi della concezione del Csm, 
quale sembrava essere prefigurata dalla Costituzio
ne». Non indica modelli, ma sollecita riforme. 

FABIO INWINKL 

• I ROMA. Sono stati i pro
fessori e gli studenti dell'Uni
versità di Aix-en-Provence. 
nel sud della Francia, ad 
ascoltare le valutazioni di 
Francesco Cossiga sul Consi
glio superiore della magistra
tura, di cui è presidente, e 
sulla crisi della giustizia in Ita
lia. Insignito di una laurea 
honoris causa in diritto costi
tuzionale da quell'ateneo, al 
termine della sua visita di Sta
lo in terra Irancese. Cossiga 
ha tenuto un discorso impe
gnativo, non privo di accenni 
polemici e sollecitazioni. 

•Bisogna prendere coscien
za della crisi del concetto di 
giustizia - insiste il capo dello 
Stato - e anche della crisi 
della concezione del Csm, 
quale sembrava essere prefi
gurata dalla Costituzione-, 
Cosa intende dire Cossiga, 
che parla all'indomani di un 
primo discusso voto, in com
missione alla Camera, ad una 
legge di modifica del sistema 

elettorale del Csm che rischia 
di penalizzare le minoranze, 
duramente criticata dall'op
posizione di sinistra e da lar
ghi settori della magistratura? 

È superato il principio del
la Carta fondamentale della 
Repubblica che conferisce ri
levanza costituzionale al 
Csm, come organo di gover
no autonomo della magistra
tura? -lo non mi pronuncio 
sulla validità di questo o di 
quell'altro modello - è Cossi
ga che parla - dico che oggi 
sono in conflitto modelli di
versi di concepire tutto ciò-. E 
precisa: -Sono all'Università, 
sto facendo una lezione non 
da presidente della Repubbli
ca. D'altra parte quando mi 
hanno eletto non mi hanno 
detto che rinunciavo alla mia 
libertà di ricerca scientifi
ca...-. 

•Se il legislatore - osserva il 
presidente - non la le scelte 
e le accolla al magistrato poi 

non si lamenti se il magistra
to la politica: è la legge che 
gli sta facendo lare politica. 
Né c'è da scandalizzarsi se 
nel Csm il democristiano si 
chiama democristiano, il co
munista si chiama comunista 
e il socialista si chiama socia
lista». E aggiunge: «Perché 
dobbiamo lare lima, perché 
continuiamo a dire che vi so
no state risse al Consiglio su
periore della magistratura, o 
che il Csm è degradato o è 
formato da persone irrespon
sabili? Questo è profonda
mente ingiusto, in relazione 
al modo con cui il Parlamen
to ha scelto di configurare ed 
esprimere la rappresentanza 
e della magistratura e delle 
lorze politiche all'interno del 
Consiglio-, 

Ma ecco allacciarsi un in
terrogativo. «Se la funzione 
del giudice è una lunzione 
politica, può esserci in uno 
Stato democratico una fun
zione politica che non sia 
esercitata avendo come legit
timazione l'elezione popola
re e come forma di controllo 
la temporaneità della cari
ca?-. Un quesito che resta so
speso a mezz'aria. Al pari 
dell'aflermazione secondo 
cui ogni singolo giudice deve 
essere sottoposto alla legge e 
non «al corpo di cui la parte». 

Il discorso, insomma, con
tinua a girare attorno al Csm. 
A quali revisioni della conce

zione costituzionale di questo 
istituto pensa Cossiga? Orga
no di alta amministrazione, 
anziché di rango costituzio
nale? Ma allora - vien da 
chiedersi - che senso avreb
be una struttura presieduta 
dal capo dello Stato e forma
ta anche da membri laici 
eletti dal Parlamento con una 
maggioranza qualilicata, se 
poi la si riduce alle pratiche 
di trasferimento e quiescenza 
dei giudici? 

Il capo dello Stato conclu
de la sua perorazione sulla 
giustizia rivendicando l'indi
pendenza del giudice, il prin
cipio di legalità, la rapidità 
del giudizio, la presunzione 
di innocenza dell'accusato 
(in merito, si ricorderà, aveva 
suscitato polemiche una sor
tita di Andreotti) e il ripudio 
della «cultura del sospetto» 
(una lancia spezzata a lavore 
della legge Gozzini?). 

Cossiga richiama anche al
tre questioni controverse e 
annose della scena politica e 
parlamentare italiana. La ri
forma degli enti locali; l'ade
guamento della pubblica am
ministrazione; una larga dele
gificazione per recuperare 
spazi per il dibattito proprio 
della sede parlamentare; la 
revisione delle procedure 
parlamentari; l'esame dei 
problemi posti dal bicamera
lismo paritario; un impegno. 

insomma, a dimostrare e svi
luppare in ogni sede il senti
mento riformatore indispen
sabile per affrontare i singoli 
problemi della nuova società. 
Sin qui il presidente, che il 
giorno prima, nella tappa di 
Tolosa, aveva dedicato la sua 
attenzione alla eccessiva liti
giosità delle forze politiche 
del nostro paese. 

Su un punto cruciale delle 
afférmazioni di ieri, quello re
lativo al Csm, abbiamo chie
sto una valutazione a Cesare 
Salvi, responsabile della com
missione Stato e diritti del 
Pei. >ll testo- reso noto dalle 
agenzie - osserva Salvi - non 
è molto chiaro. L'utilità di un 
intervento legislativo sul Csm. 
sottolineata dal presidente 
Cossiga, è da tutti condivisa. 
Del resto i comunisti hanno 
da tempo presentato la loro 
proposta di riforma. Il punto 
è se la nuova legge deve ten
dere, come noi vogliamo, alla 
più piena realizzazione dei 
principi costituzionali dell'in
dipendenza del singolo giudi
ce e dell'autonomia della 
magistratura come potere 
dello Stato, oppure a un'inac
cettabile subordinazione del 
potere giudiziario a logiche 
di partito e a cordate di pote
re. Proprio quest'ultimo sa
rebbe l'elletto del testo ap
provato in commissione alla 
Camera se venisse trasforma
to in legge». 

Legge delle autonomie, consumata la commedia delle fiducie (ieri la terza) 
Quercini alla Camera: «Imporrete altri voti nel segno di Berlusconi?» 

Comuni senza riforma elettorale 
Arriva puntuale la terza fiducia a Montecitorio (350 
si e 162 no) stigli emendamenti elettorali alla legge 
di riforma delle autonomie locali. Ma mentre i socia
listi fanno la voce grossa contro l'opposizione, il ca
pogruppo de Enzo Scotti è costretto dai mugugni dei 
suoi a prendere in qualche modo le distanze dall'a
buso delle fiducie che «non sono - dice - procedi
menti legislativi». Il no pei motivato da Quercini. 

CUIDO DELL'AQUILA 

• i ROMA. C'è chi. tome l'ex 
demoproletario Franco Russo, 
ha voluto dare un'immagine 
anche fisica del bavaglio mes
so dal governo al Parlamento. 
E si è esibito con un fazzoletto 
legato sulla bocca invece di 
pronunciare la sua dichiara
zione prima della votazione 
per appello nominale. E c'è 
chi ha usato immagini figura
te, come Franco Bassanini. 
Ma in generale l'accusa al 
pentapartito di muoversi se
condo una logica prevaricatri
ce è stata mossa da tutti i 
gruppi dell'opposizione di si
nistra e dai missini. -Il governo 
- ha osservato il comunista, 
Giulio Quercini - ha latto ri

corso a una liducia a grappoli 
per mettere sotto controllo 
una maggioranza divisa. In 
questi giorni lo ha fatto sulla 
riforma elettorale. Domani lo 
ripeterà sulla droga o sull'in
formazione? Ci troveremo di 
fronte - si è chiesto ancora 
Quercini - a una fiducia spon
sorizzata Berlusconi? La mag
gioranza - ha continuato - so
stiene che il ricorso alla fidu
cia è una forzatura obbligata 
per superare le lentezze e la 
scarsa funzionalità del Parla
mento. £ una mistificazione. 
Oggi a battersi per la riforma 
del Parlamento sono rimasti 
solo i comunisti e altre forze 
della sinistra. Dal Psi vengono 

solo iniziative propagandisti
che, come è quella dell'ele
zione diretta del capo dello 
Stato. Forlani sostiene che le 
riforme si fanno in Parlamento 
e non con i rclerendum. Ma di 
chi è la responsabilità se il 
Parlamento non riesce a fare 
leggi su questa materia?». In 
realtà - ha concluso Quercini 
- «nella maggioranza c'è chi 
vuole che tutto resti com'è, 
che il Parlamento continui a 
non funzionare per poterne 
additare all'opinione pubblica 
l'inelficienza e chiederne lo 
scioglimento. Ma le elezioni 
anticipate non risolverebbero 
alcuno dei problemi che ab- ' 
biamo di fronte. Noi ci batte
remo per salvare la legislatura 
e vorremmo che questo fosse 
un impegno anche della gran 
parte dei deputati della mag
gioranza». 

Il presidente dei deputati in
dipendenti di sinistra. Franco 
Bassanini, ha polemizzato 
con il segretario socialista, 
Bettino Craxi. che giovedì sera 
alla tribuna televisiva aveva in
vocato -l'articolo 49 della co
stituzione gollista-. Si tratta di 

un articolo - ha detto Bassani
ni - che i giuristi prendono ad 
esempio del carattere non 
parlamentare della Costituzio
ne francese! Un articolo che 
consente a un governo di go
vernare anche senza maggio
ranza in parlamento; che con
sente a un governo di attuare i 
suoi piani anche se la mag
gioranza è contro le sue pro
poste e i suoi programmi». 

E anche se il capogruppo 
socialista Nicola Caprla ieri ha 
riconfermato l'appoggio del 
suo partito a tutte le recenti 
decisioni del governo An
dreotti. il ripetuto ricorso allo 
strumento della fiducia ha fi
nito con l'irritare profonda
mente i deputati democristia
ni. Il capogruppo Enzo Scotti, 
che giovedì sera aveva faticato 
non poco a governare un'as
semblea di gruppo (conclusa 
peraltro con la decisione di 
non appoggiare eventuali ri
chieste di fiducia sulla legge 
antidroga) ha dovuto dire: 
•Non ci sfuggono le diffuse 
preoccupazioni che insorgo
no quando nel corso dell'ap
provazione di una legge il go-

, verno fa ricorso alla questione 
di fiducia. E ci è certamente 
estranea l'idea di considerare 

' quasi parte di un procedimen
to legislativo il voto di fiducia». 

Tra gli altri partiti della coa
lizione, il socialdemocratico 
Filippo Caria ha trovato il mo
do di criticare «l'opposizione 
frontale del Pei»; il liberale Pie
tro Serrentino «la litigiosità 
delle opposizioni». Il repubbli
cano Ermelli Cupelli ha detto 
che «la riforma delle autono
mie rappresenta una priorità 
anche se realizza un risultato 
parziale». Il radicale Domeni
co Modugno ha rilevato le 
contraddizioni de e psi che 
•avevano sostenuto l'esclusiva 
prerogativa del Parlamento di 
decidere in materia elettora
le». Il verde Gianni Lanzinger 

. ha parlato di -libertà di co
scienza» conculcata. 

Archiviata in questo modo 
autoritario la pagina •elettora
le», la riforma dei Comuni è 
giunta in dirittura d'arrivo. Re
stano da approvare una venti
na di articoli che terranno oc
cupata l'aula di Montecitorio 
per tutta la prossima settima
na. 

Giorgio La Malfa 

Consiglio nazionale del Pri 
La Malfa cerca «chiarezza» 
e sospetta che Craxi 
voglia elezioni anticipate 
La Malfa rassicura Andreotti: «L'alleanza a cinque 
non ha alternative...». Il leader del Pri parla al Con
siglio nazionale, mantiene il «giudizio preoccupa
to» sulla «insufficiente operatività» del governo, ma 
abborbidisce i toni. Chiede una «messa a punto» 
ma aggiunge anche che il Pri «desidera che questo 
governo finisca la legislatura». E al Pei dice: «Evita
te le tentazioni radicali...». 

PIETRO SPATARO 

M ROMA. "Serve una messa 
a punto». Giorgio La Malfa 
parla allo stato maggiore del 
Pri ma non invita al -puntai 
arm», Per Andreotli solo qual
che stoccata. E due assicura
zioni. Prima: -L'alleanza a cin
que oggi non ha alternative». 
Seconda: «Noi desideriamo 
che questa legislatura si chiu
da nel '92». Sono lontani i toni 
allarmati usali dal leader del 
Pri nelle ultime settimane. Per
ché? L'approvazione di un ar
ticolo importante della legge 
Mamml sull'antitrust ha torse 
indotto La Malia a maggior 
cautela? Nessuno lo dice. Ma 
è evidente che a quella partita 
il Pri tiene molto. Ed ora che 
ha iniziato il suo cammino, 
non ha intenzione di lasciar
sela sfuggire di mano per 
qualche tono oltre le righe. 

E allora ad Andreotti, La 
Malia chiede un incontro con 
il quale «conferire certezza ai 
rapporti politici» fra i partner 
della coalizione. Perché, il 
giudizio resta preoccupato 
sulla «insufficiente operatività 
e fattività del governo» e ri
schia di accentuarsi per via 
dei contrasti intemi alla De 
che «pur nella apprezzabile 
intenzione di non coinvolgere 
il governo non possono che 
renderne più dilficile la stabili
tà». Ma le elezioni anticipate, 
nemmeno a pensarci. -Siamo 
contrari», dice La Malia. Il 
quale aggiunge di vedere nel
le parole di Craxi sul cattivo 
funzionamento del Parlamen
to «affermazioni che prepara
no invece questa prospettiva». 

Fatte queste premesse il se
gretario del Pri presenta il suo 
•Cahier de doléances». Capito
li già noti. Cioè la finanza 
pubblica, la lotta alla crimina
lità («attorno alla quale si 
muove qualcosa di torbido»), 
la regolamentazione del dirit
to di sciopero nei servizi pub
blici. E poi l'antitrust. La Malfa 
considera «un passo nella giu
sta direzione» l'approvazione 
dell'articolo 12 della legge 
Mamml. Proprio il Pri che si è 
battuto per rompere il -mono
polio pubblico» nelle tv, ora 
non può consentire un "mo
nopolio privato-. Questo vale, 
aggiunge, per la -operazione 
Fininvest-Mondadori che rea
lizzerebbe una concentrazio
ne di gran lunga maggiore di 

quella della Rizzoli contro la 
quale in passato sparavano i 
socialisti». È un tema-torte, 
questo, ripreso anche nell'in
tervento di Bruno Visentini il 
quale sostiene che -interesse 
obiettivo è che non ci siano 
concentrazioni che tolgano li
bertà di parola alle forze poli
tiche». Per lui il problema 
•non è che Scallari venda, ma 
il fatto che chi possiede già tre 
tv vere e altre due per incroci 
di pubblicità e un giornale si 
impadronisca di un altro gior
nale». L'altra questione che 
sta a cuore al Pri è quella del
la sanatoria degli immigrati. 
«In Parlamento - dice La Mal-
la - voteremo contro..,», 

L'attenzione si sposta sui 
cambiamenti a Est ma soprat
tutto sul Pei. Per La Malfa i co
munisti -non hanno altra stra
da che seguire la linea di Cic
chetto». E aggiunge che il solo 
•sbocco ragionevole di una re
visione è quello di schierarsi 
nel vasto e variegato fronte 
delle socialdemocrazie». Il 
leader del Pri ritiene «sorpren
dente» che nel Pei ci sia anco
ra -una percentuale cosi ele
vata di iscritti che nega la ne
cessità di un cambiamento 
profondo negli obiettivi-. E 
chiede: >Ma cosa vedevano i 
Natta e i Pajetta quando anda
vano nei paesi dell'Est? In 
quale deformazione sono ca
duti se hanno giudicato il no
stro come un sistema peggio
re dì quelli? Per 40 anni - so
stiene - loro hanno servito la 
bugia e la menzogna...». E al
lora la strada giusta, ripete, è 
quella di Occhetto. Il quale 
però non deve cadere nelle 
•tentazioni radicali» in cui 10 
anni fa cadde anche il Psi. Ter 
La Malfa l'evoluzione del Pei 
(«Il cui esito non è per nulla 
scontato») è una delle condi
zioni per l'allemativa». L'altra 
è che -il Psi la proponga, per
ché il Pri non farà mai scaval
camenti a sinistra dei sociali
sti». 

L'ultima nota il segretario 
repubblicano la dedica al vo
to di maggio. Sprona il partito. 
•A noi spetta risvegliare le co
scienze. E se le coscienze si 
sono risvegliate nella Roma
nia di Ccausescu - conclude 
- si possono risvegliare anche 
nell'Italia di Andreotti». Lo 
stesso Andreotti a cui il Pri 
mantiene fedeltà. 

Mussi: «Il Pei ribadisce l'impegno per il sì e per nuove leggi più moderne» 

Referendum a giugno, ma il governo 
vuole evitare il voto sui pesticidi 
Si voteranno i referendum entro il 15 giugno, pro
babilmente il 3 o il 10. Il governo ha ieri escluso la 
possibilità di rinviare la scadenza referendaria. 
Quanto ai contenuti, un consiglio di gabinetto ha 
deciso per un intervento (soft): la prossima setti
mana il consiglio dei ministri approverà un dise
gno di legge sui pesticidi, per il resto «deciderà il 
Parlamento». 

NADIA TARANTINI 

• i ROMA. Un'ora e mezza 
per discutere dei rclerendum, 
approvare una decina di prov
vedimenti di legge, ascoltare 
Franco Carrara che annuncia 
le sue dimissioni -per la pros
sima settimana-, mettere in 
agenda la rilorma delle Fs. Ieri 
mattina un lunare Cristofori 
ha riferito ai giornalisti del 
buon esito delle due riunioni, 
consiglio di gabinetto prima e 
dei ministri dopo, consumate 
tra le 9 e le 10.30: ed ha con
fessato che, soprattutto per 
quanto riguarda i referendum, 
la decisione •politica» è di de

cidere il meno possibile, for
malmente per rispetto alla vo
lontà popolare. Certo la ormai 
prossima scadenza delle ele
zioni amministralive c'entrerà 
pure, se il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio di
chiara la preoccupazione del 
governo perché -il mondo 
agricolo- non vede di buon 
occhio il referendum sui pesti
cidi; e aggiunge, tradendo 
l'imbarazzo, -tanto più che 
siamo il paese che ha la legi
slazione più restrittiva in cam
po europeo-. Comunque, il 
ministro dell'Agricoltura Man-

nino, che ieri mattina era arri
vato con un bel plico solfo il 
braccio, è stato invitato a 
•concertare» meglio la legge 
che dovrebbe (potrebbe) 
scongiurare questo referen
dum. Gli altri ministri che ci 
devono mettere le mani sono 
Giorgio Ruflolo (Ambiente) e 
Francesco De Lorenzo (Sani
tà). 

Il governo ha deciso, quin
di, di non -accorpare- i refe
rendum con le elezioni ammi
nistrative: in alcune località, i 
cittadini sì sarebbero trovati 
persino con 8 schede diverse, 
e. soprattutto, la campagna 
amministrativa sarebbe stata 
solforata dalle polemiche re-
lerendaric. Tutti i gruppi poli
tici - ha detto Cristofori -, o 
quasi (i Verdi non la pensano 
cosi), preferiscono due distin
ti appuntamenti. Si voterà, 
dunque, dopo le amministrati
ve (si svolgono il 6 maggio) e 
entro il 15 giugno, cosi come 
vuole la legge, dopo che la 
Corte costituzionale ha dichia

ralo l'ammissibilità dei refe
rendum sulla caccia (due), 
sui pesticidi e sui diritti nelle 
piccole imprese. 

Proprio ieri la Consulta ha 
pubblicato le motivazioni con 
le quali i referendum sono sla
ti accolti: i quesiti posti, dice 
la Corte, hanno tutti -i requisiti 
di chiarezza, univocità ed 
omogeneità- e non si pongo
no in contrasto con le leggi in
ternazionali e comunitarie. 
Per quanto riguarda la caccia, 
la Consulta nota che i rcleren
dum mirano ad una -più rigo
rosa e responsabile disciplina-
di una attività che va intesa -in 
senso evolutivo- e in relazione 
alla protezione dell'ambiente 
naturale. 

La stessa Corte costituzio
nale osserva che esiste un 
rapporto tra i rclerendum e la 
necessità di legislazioni più 
avanzate su caccia e pesticidi 
e per un -allargamento» dei 
diritti nelle piccole imprese. 
Ma il governo - dichiara Fabio 
Mussi, della segreteria del Pei 

- -non si assume responsabili
tà». -Forse - nota il dirigente 
comunista - semplicemente 
non sa che lare, visto che i di
versi partili della maggioranza 
hanno presentalo numerosi 
testi, uno in contrasto con l'al
tro». E visto che. aggiungiamo, 
l'ambasciatore di Andreotti, 
Nino Cristofori, ha inutilmente 
percorso uffici e corridoi di 
Montecitorio e palazzo Mada
ma, nei giorni scorsi, per ten
tare una sintesi comune. -For
se - dice ancora Mussi - pun
ta ad esasperare il conflitto tra 
una parte grande dell'opinio
ne pubblica e i cacciatori, in
torbidando la grande occasio
ne di riforma ollerta a tutti, 
dopo lunga inerzia, dalla spin
ta referendaria- -Il Pei - con
clude Mussi - non ha che da 
ribadire il suo massimo impe
gno per un si ai rclerendum, e 
per dotare l'Italia, su caccia e 
pesticidi, di nuove leggi, più 
avanzate, moderne e innovati
ve, più rispettose dell'ambien
te, delle attuali». 

Il segretario lo voleva «commissario», De Mita lo fa rinunciare 

La sinistra de blocca Marinino 
Il caso Palermo torna a Forlani 

Calogero Mannino 

M ROMA. -Ho chiesto a For
lani, che ho vivamente ringra
ziato per il segno personale di 
fiducia, di volermi esimere 
dall'incarico di seguire la si
tuazione di Palermo. Allo sta
to attuale non vi sarebbero le 
condizioni per assumerlo frut
tuosamente». Cosi, al termine 
di un giornata segnata da forti 
tensioni, Calogero Mannino 
ha detto -no» a Forlani. Imme
diata - e molto risentita - la 
replica della segreteria demo
cristiana. Con una -precisazio
ne- diramata subito dopo il 
•disobbedisco- del ministro si
ciliano, ha spiegato: "Calogero 
Mannino è stato invitato ad 
assolvere a compiti che a lui 
competono in quanto segreta
rio regionale». La risposta del 
ministro-segretario, insomma, 
viene considerata da Forlani 
null'allro che un «no» a un 
compito che era dovuto. 

Si è arenato cosi, prima an
cora di cominciare, il tentativo 
della maggioranza andrcottia-
na-dorotea di disinnescare -
alla vigilia del Consiglio nazio
nale - il caso-Palermo, preso 

a spunto dalla sinistra interna 
per un più volte annunciato 
passaggio all'opposizione. A 
•stoppare- Mannino. a convin
cerlo - diciamo cosi - dell'i
nopportunità di un <sl» all'of
ferta di Forlani sono stati pro
prio i leader dell'arca Zac: De 
Mita e Mattarella in testa a tut
ti. Due le ragioni di tondo del 
•no- imposto al segretario re
gionale, La prima: evitare che 
a pochi giorni dal Cn del chia
rimento (e delle dimissioni dì 
De Mita) la sinistra si ritrovas
se con un'arma spuntata, cioè 
con un caso-Palermo la cui 
soluzione poteva esser pre
sentata come già allidala pro
prio ad un uomo dell'area 
Zac. La seconda: la particola
re posizione del ministro-se
gretario, in buoni rapporti 
(troppo buoni, secondo alcu
ni degli uomini della sinistra 
de) con gli andrcottiani sici
liani (che avevano subito 
plaudito alla scelta di Forla
ni), e forse non considerato 
del tutto affidabile dai leader 
della sua stessa corrente. 

A Forlani, Mannino - in un 

primo momento - aveva ma
nifestato disponibilità. E pare 
che nell'ultimo colloquio, per 
convincerlo ad accettare l'in
carico, il segretaiio gli avreb
be assicurato quasi carta bian
ca: un mandato - cioè - sen
za vincoli prestabiliti. È stato 
un intervento personale di Ci-
naco De Mita, poi, ad imporre 
a Mannino la rinuncia. 

Il caso-Palermo, dunque, 
toma al mittente. E Forlani. in
fatti (come testimonia la pre
cisazione diramala da piazza 
del Gesù), non nasconde la 
sua irritazione. E ora? Ora, 
con ogni probabilità, il Comi
tato pnvincialc della De paler
mitana sarà rapidamente con
vocato per l'elezione di un 
nuovo segretario. E Mannino? 
Il congresso regionale - previ
sto da tempo - è già convoca
to. E chissà che al ministro-se
gretario non venga posto, da 
piazza del Gesù, un problema 
che pareva dimenticato: lo 
Statuto de prevede incompati
bilità tra le cariche di ministro 
e di segretano regionale... 

. aF.C. 
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POLITICA INTERNA 

A «Epoca» 
Nuovo 
padrone, 
Serra lascia 
• ROMA. Berlusconi arriva 
anche a Epoca, e Michele Ser
ra se ne va. Ha già (atto le va
ligie. Lunedi saluterà quei 
•ventiquattro lettori- che lo se
guivano da tre anni, ogni setti
mana, sull'ultima pagina del 
settimanale Mondadori ora 
parte dell'impero» bcrlusco-
nlano. Michele Serra dirà 
•ciao» spiegando perché. Per
che, per esempio, »il nuovo 
assetto proprietario di questa 
casa editrice non mi consente 
di continuare questo lavoro 
con la necessaria serenità di 
spirito». E anche perche «non 
è vero che tutti I padroni sono 
uguali, e il nuovo padrone 
della Mondadori e particola-
mente discguale». Ma ricorda 
anche che Berlusconi e diven
tato quel che è -grazie al do
loso vuoto legislativo che per 
quasi quindici anni i suoi al
leati politici hanno spalancato 
dinnanzi alla sua galoppata». 
Insomma, saluti chiarì indiriz
zati al giornale, «a chi ci lavo
ra, a chi lo legge, scusandomi 
per questa fuga all'inglese». Il 
rammarico di Serra è condivi
so dal direttore, Alberto State
rà. Ma con qualche divergen
za di vedute. Dice Serra: -Il di
rettore era pronto, esattamen
te come in passato, a (arsi ga
rante della assoluta libertà dei 
collaboratori, e mai ho dovuto 
lamentare censure o anche 
soltanto velate pressioni. Re
sta il latto che la sola vera li
bertà di noi pennivendoli è 
venderci, quando possiamo, a 
chi ci pare: e non venderci a 
chi non ci garba: e non mi 
garba ricevere il mio soldo 
settimanale da Silvio Berlusco
ni». Ma Staterà, in una nota 
sulle ragioni dello sciopero at
tuato a Epoca, dice di non 
condividere la decisione: «Ser
ra sa che in questi anni mai gli 
è stato chiesto di modificare 
neanche un aggettivo o una 
virgola e che il garante della 
sua libertà di espressione e 
stato il direttore, il quale, tin
che rimarrà in questo posto, 
difenderà esattamente allo 
stesso modo la libertà di 
espressione e di opinione di 
tutti i giornalisti e i collabora
tori di Epoco. 

Caracciolo ha risposto picche 
al presidente della Fininvest 
sull'ipotesi di «pace separata» 
per la gestione di «Repubblica» 

L'appuntamento con Mediobanca 
rinviato alla settimana prossima 
E oggi il padrone di Segrate 
si incontra con l'Avvocato 

Berlusconi a consulto con Agnelli 
Scalfari dice no, per ora salta il piano Cuccia 
Trascorsa un'altra giornata nella capitale a perorare 
la causa della legittimità del proprio programma mo
nopolistico, Silvio Berlusconi ha fatto ritorno solo in 
tarda serata a Milano, dopo aver ricevuto un secco ri
fiuto da Scalfari e Caracciolo. L'appuntamento con 
Mediobanca è stato quindi rinviato a migliore occa
sione: anche per oggi non se ne parlerà, essendo 
previsto un incontro con Gianni Agnelli. 

DARIO VENECONI 

M MILANO La campagna 
invernale di Silvio Berlusconi, 
supenmpegnato nella sua 
nuova veste di presidente del
la Mondadori, ha subito l'altra 
sera uno scacco imbarazzan
te, nel corso di un incontro 
che egli sperava risolutivo nel
la bella casa romana di Carlo 
Caracciolo. Al presidente del
la Fininvest che gli prospetta
va l'ipotesi di una sorta di -pa
ce separata» per la gestione 
della Repubblica, l'ex presi
dente-della Mondadori ha ri
sposto picche. Un accordo, 
ha risposto, d'accordo con 
Eugenio Scallan. va ricercato 
globalmente, coinvolgendo 
tutti gli azionisti oggi in con
ditto. La strada giusta, quindi. 
e quella che passa per la via 
del Filodrammatici a Milano. 
dove ha sede Mediobanca. Se 
vuole una pace stabile, ha 
suggerito Caracciolo a Berlu
sconi, (orse le converrà passa
re di là. 

Berlusconi aveva proposto 
una soluzione solo apparente
mente equilibrata. Caracciolo 
e Scallari avrebbero assunto il 
ruolo di ago della bilancia, 
conservando un 10% circa del 
capitale della Repubblica, 

mentre la Mondadori e la Cir 
avrebbero avuto il 45% ciascu
no, Corollario non trascurabi
le, però, sarebbe stato un pat
to assai rigido tra la stessa 
Mondadori e Caracciolo, in 
modo da relegare in un ango
lo De Benedetti. 

Ottenuto questo riliuto. Ber
lusconi sarebbe passato ad af
frontare di petto la questione 
dellj permanenza di Scalfari 
alla guida del suo giornale, in 
un mibio di lusinghe e minac
ce. Ma anche qui senza molto 
successo. Scalfari ha confer
mato la propria determinazio
ne a rimanere al suo posto 
(inchó gli sarà possibile, incu
rante delle pressioni che la 
nuova dirigenza della casa 
editnce eserciterà nel frattem
po. 

A questo punto il capo del
la Fininvest ha smesso definiti
vamente di esibire il suo cele
brato sorriso, e a Scalfan ha 
promesso anche il licenzia
mento. Con l'aggiunta di una 
causa per "concorrenza slea
le» nel caso egli davvero, cac
ciato dalla Repubblica, deci
desse di fondare un proprio 
giornale (al quale ha già pub
blicamente promesso appog-

Enrico Cuccia Silvio Berlusconi Carlo Caracciolo 

glo e sostegno in via preventi
va l'editore dell'inglese The In
dependent). Al che sarebbe 
stalo Scalfari a scoppiare in 
una fragorosa risata: «Prima 
mi licenzia, e poi mi fa causa 
se me ne vado!», avrebbe con
tinuato a ripetere per un po', 
mentre intanto l'ospite si ac
comiatava dai padroni di ca
sa. 

A questo punto era chiaro 
che sarebbe saltato — come 
in effetti è avvenuto — l'in
contro con Mediobanca. Se 
l'istituto di Cuccia si incariche
rà davvero di formulare una 
proposta di mediazione, sarà 
per giungere a una pace vera 
e non a una nuova fase di 
conllitto. E una pace vera Ber
lusconi l'avrà solo con un'in
tesa con De Benedetti, il quale 

Lettera di Zangheri e Pecchioli ai massimi vertici dello Stato 

Il Pei ad Andreotti sulla Rai: 
«Violate leggi e Costituzione» 

•Scelte politiche molto gravi»: cosi i presidenti dei 
deputati e dei senatori comunisti giudicano le de
cisioni sulla Rai assunte a palazzo Chigi da un ver
tice di maggioranza in una lettera di «ferma prote
sta» inviata ad Andreotti e ai presidenti delle Ca
mere. Polemiche nella De per i poteri sottratti a 
Pasquarelli e conferiti a Manca. Martedì nuovo ver
tice sulla legge antitrust. 

ANTONIO ZOLLO 

Giulio Andreotti 

«Il Giorno» 
Azione legale 
contro 
D'Amato 
• 1 MILANO II giornalista del 
Giorno Nino Russo, recente
mente sollevato dall'incarico 
di cronista politico perche ac
cusato di «essere troppo di 
parte» (vicino alla corrente di 
base scudocrociata), ha deci
so di aprire una causa di lavo
ro contro il direttore France
sco Damato. L'azione legale 
del cronista sarà sostenuta 
dall'Associazione lombarda 
dei giornalisti. La giunta ese
cutiva del sindacalo ha inlatti 
esaminato il caso in questione 
e dopo «aver preso atto - si 
legge in un comunicato - che 
ogni sterzo di mediazione 
non ha dato I risultati attesi 
dall'Associazione, condividen
do il parere negativo già an
nuncialo dal Cdr sul muta
mento di mansioni, ha dato 
mandato ai propri legali di so
stenere il collega nella causa 
di lavoro da lui stesso solleci
tata». 

• H ROMA Sono stati lesi 
principi e diritti tutelati dalla 
Costituzione; si sono offese 
prerogative del Parlamento: vi 
ò stala aperta violazione della 
legge e delle sentenze della 
Corte costituzionale, che sta
biliscono, a tutela del plurali
smo e a difesa del diritto al-
l'informazione, una autono
mia dall'esecutivo del servizio 
pubblico radiotv; sono state 
vulnerate l'aulonomia e la di
gnità dell'In, pubblicamente 
espropriato della competenza 
di designare il direttore gene
rale della Rai. In questi seve
rissimi giudizi 0 racchiuso il 
senso della lettera scritta al 
presidente del Consiglio. An
dreotti, da Renato Zangheri e 
Ugo Pecchioli, rispettivamente 
presidenti dei deputati e dei 
senatori comunisti. Copia del
la lettera e slata inviata anche 
ai presidenti di Camera e Se
nato. Nilde lotti e Giovanni 
Spadolini, con l'invito a valu
tare l'opportunità di -passi 
adeguati» in considerazione 
del fatto che in questa circo
stanza al Parlamento »e stato 
sottratto il potere che la legge 
gli attribuisce sull'indirizzo e 
la vigilanza del servizio pub
blico». Nella lettera ad An
dreotti, Zangheri e Pecchioli 
esprimono »la protesta più fer
ma per le procedure e gli alti 
con i quali la presidenza del 
Consiglio e i partiti della mag
gioranza hanno definito gli as
setti interni, le (ondamentali 
regole del funzionamento del
la tv pubblica e la nomina del 
nuovo direttore generale della 
Rai. 

I fatti che hanno portato a 
questo passo sono I seguenti: 
I) l'Ili ha avuto via libera nel
la designazione di Pasquarelli 

soltanto ad accordo raggiunto 
tra i S, 2) Ciri, all'atto della 
nomina termale di Pasquarel
li, ha dovuto sanzionare alcu
ne decisioni, dandole forza di 
direttiva e, di fatto, mettendo 
le sedi istituzionali competenti 
a decidere - commissione di 
vigilanza e consiglio di ammi
nistrazione Rai - di fronte a 
fatti compiuti: 3) infatti, all'in
terno del consiglio il presiden
te Manca designerà e presie
derà una commissione che 
sarà la vera depositaria dei 
poteri di gestione dell'azien
da; 4) questa commissione si 
potrà avvalere addirittura di 
un ispettorato alle sue dipen
denze; S) la gestione-delie ri
sorse sarà accentrata, il che 
consentirà di condizionare la 
linea editoriale di leti e testa
te' e di qui che passerà, evi
dentemente, l'attacco contro 
Raitre e Tg3. Il risultato 0 un 
ribaltamento di poteri tra di
rettore generale e presidente; 
il rischio 0 quello di un ulte
riore depotenziamento del 
consiglio: l'obiettivo e quello 
di colpire il ruolo dei consi
glieri espressi dall'opposizio
ne. Un futuro non proprio ro
seo, di certo si presenta per gli 
esponenti della sinistra de. 
Nel partito di maggioranza c'ò 
chi paragona la vicenda Rai 
all'operazione Carrara. Il sen. 
Covello. vicepresidente della 
commissione bicamerale sulle 
Partecipazioni statali, ha scrit
to a Forlani per chiedere «una 
riunione dei vertici di partito 
per discutere il problema del
la Rai e dei poteri del direttore 
generale». Un altro parlamen
tare della sinistra de, l'on. Sil
vestri, se la prende con il Tg2 
e una nota di Onofrio Plrrotta, 

il quale ha affermato che An
dreotti avrebbe posto la fidu
cia sull'art. 27 della legge sulle 
autonomie locali per evitare 
imboscate della sinistra de. 

Dalla Rai alla legge anti
trust. Dopo l'approvazione 
dell'articolo 12, la ripresa del
le votazioni e prevista per 
martedì. Ma il sen. Acquaviva, 
Psi, reputa non definitiva l'ap-

•provazionc dell'articolo 12, 
che limita e disciplina la pro
prietà simultanea di tv e slam
pa. Il Psi intende tenersi la 
porta aperta per l'emenda
mento che dovrebbe far rien
trare nei limiti di concentra
zione sia Fiat-Rizzoli (esclu
dendo dal computo la Gazzet
ta dello sport) sia il gruppo 
Berlusconi (escludendo le tv 
senza tg). «Stranissima inter
pretazione del regolamento», 
commenta il senatore Giusti-
nclli, Pei, «poiché esso non 
prevede che si possano modi
ficare emendamenti se non in 
sede di coordinamento...». Nel 
frattempo Andreotti ha chie
sto alla Cee, con una lettera al 
presidente Dclors. un parere 
di conformità con le normati
ve comunitarie sia per la legge 
generale antitrust, sia per 
quella relativa a stampa e tv. 
Ad Andreotti si sono rivolti an
che i segretari generali di Cgil. 
Cisl e Uil, assieme con il se
gretario della Federazione 
della stampa, per chiedere un 
incontro sui temi dell'informa
zione. L'approvazione dell'ar
ticolo 12 è stata salutata con 
favore da La Malfa, mentre il 
sen. Visentinl ha attaccato 
con durezza l'ipotesi che la Fi
ninvest possa assorbire Re
pubblica perché «chi già e pa
drone di numerose tv si impa
dronisca anche di quel gior
nale». Martedì, infine, si do
vrebbe lenere il vertice di 
maggioranza sulla legge gene
rale antitrust, In discussione 
alla Camera. Il capogruppo 
de, Scotti, ne reclama la rapi
da approvazione, mentre sul 
Popolo l'on. Bianchini chiede 
modifiche alle norme sul rap
porti industria-editoria, giudi
cando «non tranqulllizanti» 
quelle votate ài Senato. 

e ancora di gran lunga l'azio
nista più forte nella casa edi
trice. 

Berlusconi lo sa, e questo 
spiega la sua fretta. Rinviata 
alla settimana prossima la riu
nione con Enrico Cuccia, pre
sidente onorario di Medioban
ca, il presidente della Finin
vest ha combinato per oggi un 
incontro con Gianni Agnelli. Il 
voto in commissione al Sena
to sulla proposta di legge anti
trust coinvolge infatti anche 
gli interessi della Fiat nell'edi
toria. Forte di questa novità, 
Berlusconi spera di trovare in 
Agnelli oggi un interlocutore 
meglio disposto al dialogo e 
all'intesa. Tanto più che gli ar
gomenti di discussione non 
mancano, non escludendo 
una possibile intesa tra Slan

da e Rinascente. 
La normalizzazione della 

casa editrice di Segrate subirà 
quindi una piccola battuta 
d'arresto. Nel frattempo la Fi
ninvest ha trovato il modo di 
rilevare per la bella somma di 
293 miliardi di lire una catena 
di 41 sale cinematografiche 
inglesi e olandesi dalla Pathó 
del discusso finanziere Gian
carlo Parretli. 

Sul Ironte avverso, anche 
Carlo De Benedetti ha deciso 
di affidare a un giornale fran
cese (Le Figaro) la diffusione 
del proprio pensiero. Rispon
dendo all'intervista di Berlu
sconi a ics Echos, gli uomini 
della Cir confermano che il lo
ro obiettivo è quello di «fare di 
Silvio Berlusconi un presiden
te Mondadori a termine», forti 

del loro rilevantissimo pac
chetto azionano. 

Le cause legali intentate da 
De Benedetti per ottenere lo 
scioglimento del patto di sin
dacato che ha regolato fin qui 
la finanziaria Amcf e per inva
lidare le mosse essenziali del
l'avversario vanno infatti avan
ti. Come ugualmente avviata 
da tempo è la procedura del
l'arbitrato che la Cir spera ri
conoscerà il suo buon diritto 
sulle azioni Amef dei Formen-
ton. Infine, tra due mesi, ci sa
rà l'assemblea straordinaria 
della Mondadori, che la Cir 
conta di dominare con le sue 
azioni. Dopo la debacle delle 
assemblee Amef e Mondado
ri, in casa Cir si avverte che il 
peggio è passato, e che ades
so comincia la rimonta. 

Da oltre Manica 
r«Independent» 
aiuterà Scalfari? 
«Nel momento in cui Scalfari decidesse di fondare in 
Italia L'Independente, sono pronto a dargli immedia
tamente tutto l'appoggio economico ed editoriale 
necessario». Lo ha dichiarato Andreas Whittam Smi
th, direttore responsabile e amministratore delegato 
del giornale londinese The Independent. Secondo 
Whittam potrebbe nascere un network europeo di 
giornali con partecipazioni azionarie incrociate. 

ALFIO BERNA8EI 

• I LONDRA 11 primo numero 
dell' Independent e uscito il 7 
ottobre del 1986, presentan
dosi nella categona dei cosid
detti «quality paperi», o quoti
diani di qualità, accanto al 
Guardian, Financial Times, 
Daily Tetegraph e Times. Sono 
tutti quotidiani nazionali di 
formato tradizionale, che si 
distinguono da quelli nella ca
tegoria tabloid che vendono 
lino a tre milioni di copie al 
giorno ciascuno, ma la cui 
qualità fi di contenuto così 
scadente che alcuni sono co
nosciuti come «guttcr press», 
stampa da fogna. Nel lanciare 
l'Independent il direttore e 
ideatore della testata, Andreas 
Whittam-Smith, disse: «Siamo 
il primo quotidiano di qualità 
ad apparire in Inghilterra in 
questo secolo. Vogliamo 
prendere le distanze dagli altri 
giornali di Fleet Street. Non 
siamo un impero sotto il co
mando della paura, vogliamo 
allontanarci dalle deplorevoli 
pratiche manageriali di quella 
zona; voghamo che quelli che 
ci lavorano siano trattati in 
modo uguale e, se possibile, 
che diventino azionisti, Dopo 
ogni conferenza editoriale vo
glio la massima circolazione 
di informazione fra tutti i re
parti. Tutti devono essere al 
corrente delle spese, delle ci
fre a nostra disposizione». Una 
sfida, una scommessa, lancia
ta da un uomo quasi soave di 
apparenza, ma con un pugno 
di ferro e una politica impre
vedibile. Wmham-Smith ha 
cambiato tre partiti in dieci 
anni, passando dai liberali ai 
laburisti (sotto Harold Wil
son) e finalmente ai conser
vatori. («Oggi sembra che non 
stia più da nessuna parte», ci 
dice uno che lo conosce be

ne) . b passato con uguale fa
cilità da un quotidiano all'al
tro lavorando per il Times, il 
Guardian, il Daily Tetegraph, 
accumulando esperienza so
prattutto nel campo della fi
nanza. 

I contatti con la City gli so
no serviti per trovare la cifra 
iniziale di 18 milioni di sterli
ne d.i privati, che sono poi di
ventati azionisti nella società 
proprietaria deli'Independent 
chiamata Newspaper Pubi)-
sliin^ Per tenersi al sicuro 
Whniam-Smith aveva messo 
da parte un (ondo di tre milio
ni di sterline per coprire le 
perdile iniziali in attesa di tro
vare sufficienti lettoli. Oggi • 
\'Independent vende (ino a 
430mila copie (la media nel 
periodo luglio-dicembre 1989 
e stala di 411 mila copie). Il 
28 gennaio scorso ha lanciato 
l'edizione domenicale che ha 
venduto 750mila copie. Metà 
degli incassi deriva dalle ven
dite e l'altra metà dalla pub
blicità. Alla fine dell'88 VInde
pendent aveva un passivo di 
460.000 sterline, pari a circa 1 
miliardo, a fine '89 è stato re
gistrato un attivo di 3.260.000 
sterline pari a circa 7 miliardi 
e mezzo. Nessuno controlla 
più del 15 per cento delle 
azioni (fra gli azionisti ci sono 
anche i giornalisti e impiegati 
che vi lavorano). Politicamen
te VIndependent si e inserito a 
destra del Guardian (sinistra 
liberale) e a sinistra del Daily 
Tetegraph e del 77mes che so
no diventati sempre più con-
servaton È un quotidiano 
scntto molto bene che si pre
senta elegante e con uno stile 
conciso. Ha vinto diversi pre
mi per le fotografie di ottima 
qualità che pubblica. 

PER UN'ALTRA SINISTRA 
L'Italia ha bisogno di una grande sinistra democratica capace di offrire quella possibilità di alternativa che è requisito essenziale della democrazia. La 
mancanza di alternativa si traduce in una discriminazione ed emarginazione che non colpiscono soltanto il Pei e i comunisti ma si estendono a settori 
sempre più vasti dì società civile e politica, ai cattolici democratici, ai partiti laici, all'area ambientalista e radicale e ormai perfino alla sinistra democristia
na, che sta riscoprendo il peso di una politica scissa dalla morale. 

Alternativa vuol dire restituire al Parlamento la sovranità usurpata dalle segreterie dei partiti di governo in collusione con le concentrazioni della fi
nanza e dell'Informazione; vuol dire aprire spazi di libertà e di partecipazione a vasti settori sociali dominati da! clientelismo, dalla corruzione, dal timo
re di potentati arroganti e inamovibili; vuol dire scoprire un nuovo modo (tecnico e morale insieme) di fare politica. Pensiamo che anche molti sociali
sti avvertano queste esigenze. 

Per questo riteniamo di grande importanza per tutti, e non solo per ì comunisti, il dibattito in corso nel Pei sulla proposta di «aprire una fase costi
tuente per dare vita a una nuova formazione politica della sinistra italiana». E una proposta che chiama tutti 1 democratici di sinistra a partecipare all'ela
borazione delle idee, del programma e della natura della nuova formazione politica: nuova nella sostanza, nella forma e nel nome. 

La proposta, mentre valorizza il contributo di idee e di lotte dei comunisti alla democrazia in Italia, comporta il superamento della «diversità» comu
nista intesa come totalità ideologica da Inverale in un modello di società e di stato. Si afferma cosi una concezione laica della sinistra, che rilancia i valo
ri della libertà, della giustizia, dell'uguaglianza, della solidarietà, nella democrazia e con la democrazia, non per proiettarli su un indefinito futuro ma 
per governare l'oggi, per cambiare la realtà del tempo presente. 

La proposta si rivolge al paese e mira ad arrestare l'involuzione politica che lo avvilisce. Ma slamo preoccupati perché il congresso comunista sem
bra chiudersi in se stesso, in una sorta di referendum tra il «si» e il «no». Per questo riteniamo importante collaborare - per la futura «fase costituente», ma 
fin da ora - all'approfondimento di alcuni temi progettuali certamente prioritari: le «idee-forza» che dovranno caratterizzare il programma e, dunque, l'i
dentità della nuova formazione politica e la sua qualità di forza di governo. 

Pensiamo che si debbano promuovere tutte le occasioni utili per contribuire, in modo serio e rigoroso, a questo lavoro di elaborazione e di confron
to, e cogliere i momenti di dibattito che già sono stati promossi, come l'assemblea indetta a Roma per il 10 febbraio. 

Piero AMER1A, professore di psicologia sodale, università di Torino, 
Adriano ANDRUETTO, consigliere provinciale Torino. Franco ANGE' 
LI, editore, Milano. Roberto ÀRTON1, economista, università di Mila 
no. Federica AVANZINI, politologo, consigliere comunale, Torino. 
Laura BALBO, sociologa, università di Ferrara, deputato. Carlo BAF-
FERT, ingegnere, consigliere comunale, Torino. Renato BALLARDI 
NI, giurista, ex presidente Commissione affari costituzionali. Paolo BA-
RILE, costituzionalista, università di Firenze. Silvano BASSETTI, archi
tetto, dirigente Inu. Franco BASSANINI, costituzionalista, università di 
Roma, deputato. Bianca ,BECCALLI, sociologa, università di Milano. 
Ada BECCHI COLLIDA, economista, luav, deputato. Giuseppina 
BERTONE, presidente patronato Adi, Torino, deputato. Antonella 
BESUSSI, filofoso, università di Milano. Piero BEVILACQUA, stori
co, università di Roma. Salvatore BIASCO, economista, università di 
Roma. Paolo BOSI, economista, università di Modena. Darko BRATI-
NA, sociologo, presidente Slori, università di Trieste. Mercedes BRES-
SO, economista, università di Torino. Sergio BRUNO, economista, 
università di Roma. Sebastiano BRUSCO, economista, università di 
Modena. Massimo CACCIARI, filosofo, luav. Vittorio CAPECCHI, so
ciologo, università di Bologna. Paolo CARETTl, costituzionalista, uni
versità di Firenze. Carlo CARBONI, sociologo, università di Teramo. 
Giampiero CAROCCI, storico. Valentino CASTELLANI, professore di 
Ingegneria, università di Torino. Franco CASTRIA, segreterio metal
meccanici Csil-Mllano. Alessandro CAVALLI, sociologo, università di 
Pavia. Filippo CAVAZZUTI, economista, università di Bologna, sena
tore. Paolo CECCARELL1, urbanista, rettore luav, Venezia. Antonio 
CEDERNA, urbanista, deputato. Mario CERUTI, filosofo. Luciano 
CESCHIA, giornalista, Trieste. Federico COEN, giornalista, Roma. 
Paolo COSTA, economista, università di Venezia. Giuseppe Cristofa
ro, consigliere regione Calabria. Ernesto D'ALBERGO, sociologo, pre
sidente Ird, Roma. Simona DALLA CHIESA, consigliere regione Cala
bria. Sergio DE JULIO, ingegnere, università della Calabria, deputa
to. Giorgio DE MICHELIS, docente scienza dell'informazione, univer
sità di Milano. Furio DIAZ, storico. Augusto DI MARCO, magistrato, 
assessore regione Calabria. Carlo DONOLO, politologo, università di 
Roma. Giovanni EMILIANI, presidenza della Repubblica, Roma. Em
ma FATTORINI, storica, Roma. Franco FERRARESI, vicerettore uni
versità di Torino. Vittorio FOA, senatore. Carlo FORCOLINI, impren
ditore, Milano. Luciano FORLANI, sociologo Isfol, Roma. Paola 
GAIOTTI DE BIASE, presidente commissione pari opportunità, mini
stero P.I. Silvio GAMBINO, giurista, università di Cosenza. 

Cesare GARBOLI, scrittore. Mario GHIO. professore di urbanìstica, 
università di Firenze. Antonio GIOLITTI, senatore. Giovanni GIUDI
CE, ordinario università di Palermo, accademico dei Lincei, Mariella 
GRAMAGUA, giornalista, deputato. Vittorio GREGOTTI, architetto, 
luav. Luciano GUERZONI, giurista, università di Modena, deputato. 
Jahier LUCA volontario intemazionale. Antonio JANNELLO, urbani
sta. Bruno JOSSA, economista, università di Napoli. Paolo LEON, 
economista, università di Roma. Marino L1VOLS1. sociologo. Giunto 
LUZZATTO, matematico, università di Genova, consigliere regionale. 
Maurizio MARCELLON1, urbanista, luav. Franco MARENGO, ordina
rio di letteratura inglese, università di Torino. Stefano MERLINI, costi
tuzionalista, università di Firenze. Mario M1EGGE, filosofo, università 
di Ferrara. Giangiacomo MIGONE, storico, università dì Torino. Ro
berto M O S C A T C sociologo, università di Milano. Valerlo ONIDA, co
stituzionalista, università di Milano. Pierluigi ONORATO, magistrato, 
senatore. Massimo PACI, sociologo, università di Ancona. Gino PAO
LI, deputato, Gianfranco PASQUINO, politologo, università di Bolo
gna, senatore. Claudio PAVONE, storico, università di Roma. Ugo PE
RONE, filosofo, università di Roma, già presidente Azione cattolica, 
Torino. Renzo PIANO, architetto. Paola PrVATONIOLO, sociologa, 
consigliere comunale, Roma. Franco PRINA, sociologo, consigliere 
comunale, Torino. Marino REGINI, sociologo, università di Trento. 
Dario REY, sociologo, Torino. Massimo RIVA, giornalista, senatore. 
Aldo RIZZO, vicesindaco di Palermo, deputato. Franco ROSITI, socio
logo, università di Pavia. Guido ROSSI, giurista, università di Milano, 
senatore. Anna ROSSI-DORIA, stonca, consigliere comunale, Roma. 
Lorenzo SACCONI, centro «Politela», Milano. Michele SALVATI, eco
nomista, politecnico di Milano. Bernardo SECCHI, luav. Federico 
STAME, notaio, presidente di «Candide». Pietro STAMPA, psicolo
go, Roma. Manfredi TAFURI, professore, storico architettura, luav. Ca
role BEEBE TARANTELLI, università di Roma, deputato. Angelo 
TARTAGLIA, professore di Ingegneria, consigliere comunale, Tori
no. Roberta TATAFIORE, giornalista. Paolo URBANI, giurista, univer
sità di Teramo. Luciano VANDELU, giurista, università di Bologna. 
Elio VELTRI, consigliere regionale Lombardia. Edoardo VESENfìNI, 
matematico, università di Pisa, senatore. Fernando VIANELLO, eco
nomista, università di Roma. Paola VIERO, esperta coop. intemazio
nale, ministero Esteri. Vincenzo VASCO, economista, deputato. Mar
c o VITALE, economista d'impresa università Bocconi, Milano. Gio
vanna ZINCONE, politologa, università di Torino. 
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POLITICA INTERNA 

Occhetto: «Craxi 
prenda sul serio 
a nostra svolta» 

Intervista al «Messaggero» 
«Nella nuova situazione 
intemazionale non possiamo 
limitarci a coltivare 
la originalità del Pei» 
• 1 ROMA. A -Tribuna politi
ca- Craxi dice il Pei non ha 
ancora sciolto dubbi e ambi
guità, non si capisce se va 
sciolto per nfomdarlo o per 
aggregare nuove forze alla tra
dizione comunista Cosa ri
sponde Achille Occhetto' 
•Craxi mostra di non avere in 
gran simpatia il processo che 
abbiamo avviato Si deve ren
dere conto che noi siamo nel 
cuore di un grande processo 
creativo e democratico La de
finizione del processo non 
può avvenire con la bacchetta 
magica in un giorno solo, ma 
attraverso una profonda con
sultazione democratica che 
deve consentire al partito di 
aprire una fase costituente per 
dare vita a una nuova forza 
politica E dovrà essere tutto il 
partito a mostrarsi capace di 
compiere quello che io chia
mo un atto non di dissolvi
mento, ma un atto lecondo. 
creativo, volto a creare un 
processo che confedera met
te insieme diverse esperienze 
progressiste Non si e mai trat
tato di scioglimento, ma di 
una nuova aggregazione» 

È quanto spiega il segreta
rio comunista in una lunga in
tervista che // Messaggero pub
blica oggi Ampio spazio, na
turalmente, e dedicato alla di
scussione in atto nel Pei Nel 
•fronte del no- - vien fatto rile
vare ad Occhetto - «c'è anco
ra chi si fa paladino di una vi
sione ncocomunista- Cosa ne 
pensa' «Ce una distinzione 
netta tra un ideale, degli idea
li, e un movimento comunista 
reale che oggi registra un falli
mento storico del tutto evi
dente Tuttavia questi ideali, 
anche grazie alla nostra ini
ziativa, sono propri di altri iti
nerari culturali e politici, pen
so in modo particolare al 
mondo cattolico Ma, detto 
questo, va fatta una conside
razione più generale. E cioè, 
not non possiamo come 
grande (orza internazionalista. 
non vedere che rispetto al 92 
ci troviamo di Ironie a una 
realtà sovranazionule nuova, e 
non possiamo continuare a 
colt.varc I originalità del Pei in 
questo contesto più ampio 
screbbe una visione molto 
provinciale Noi - aggiunge 
Occhetto - saremo chiamati 
in causa da questo grande 
processo oggettivo, di cui 

purtroppo vedo che non si 
prende atto come si dovrebbe 
nelle nostre discussioni inter
ne E un vero marxista do
vrebbe tener conto che questo 
è un dato oggettivo che pesa 
come un macigno nella valu
tazione di tutta la situazione 
Non possiamo non porci il 
problema di una norganizza-
zionc di tutta la sinistra su 
scala europea Non possiamo 
certo pensare che questa rior
ganizzazione possa avvenire 
attorno al Pei. ne che noi dob
biamo andare a Canossa, ma 
bisogna andare oltre le tradi
zioni ottocentesche, siano es
se socialdemocratiche o co
muniste-

Altro interrogativo alla fine 
del processo avviato, il nuovo 
partito sarà più o meno con
flittuale con il Psi' Occhetto ri
sponde -Il partito che ho in 
mente sarà più conflittuale ri
spetto all'attuale blocco di po
tere e alleanze Dc-Psi Spette
rà ai socialisti cambiare posi
zione e collocazione perche si 
possa avere un atteggiamento 
comune sul governo del pae
se- Passando al congresso, ad 
Occhetto vien chiesto lei ha 
affermato che le basta rag
giungere il 51'*, può spiegare 
meglio' -È angusto discutere 
solo di percentuali rispetto al
le quali dichiararsi vincitori o 
perdenti In democrazia c'ò 
solo una percentuale nota, 
appunto quella del 51% Que
sto insistere sulle percentuali 
prima dei risultati del congres
so e molto dannoso sembra 
quasi che si voglia dire che 
comunque ci si esprima, que
sto cspnmcrsi ha scarso signi
ficato E' un argomento - ag
giunge Occhetto - che rischia 
di depnmere la partecipazio
ne Tuttavia e evidente che 
non si risolve il tutto con la 
conta, ma che qualunque sia 
la percentuale, la ricerca del 
rapporto umlano con chi si è 
espresso in modo diverso sarà 
attiva e appassionata' Infine 
ad Oi ihuto vieni, chiesto se-
prova disagio per -il latto che 
il fronte del si è composito». 
Ecco la nsposta -lo mi sono 
molto battuto perché si pas
sasse dalla preminenza degli 
schieramenti a quella dei pro
grammi nella società, e ciò 6 
tanto più valido ali interno di 
uno stesso partilo dove chi 
milita può essere differente da 
un altro non nemico» 

È morta Elettra Pollastrini 

Mezzo secolo nel Pei 
dall'esilio al carcere 
alla Costituente 
• • RUMA È morta ieri Elettra 
Pollastrini veterana del Pei e 
fondatrice del movimento 
femminile antifascista Aveva 
84 anni essendo nata a Rieti 
nel 1906 Alla famiglia è giun
to un commosso telegramma 
di Occhetlo in cui si afferma 
che -la sua e stata una storia 
esemplare di impegno e di 
dedizione pagata anche con 
condanne persecuzioni e car
cere- e che -I antifascismo ila 
liano ed europeo il movimen
to delle donne debbono mol
to alla sua attività e alla sua 
milizia politica-

I funerali avranno luogo sta
mani alle ore IO presso la cli
nica -Città di Roma* (.via Mai-
dakhini) La salma sarà poi 
sepolta a Rieti 

Elettra iniziò il suo impegno 
politico in Francia dove era 
emigrala con la famiglia nel 
1924 dedicandosi alla orga
nizzazione femminile antifa
scista e ai Patronati italiani in 
difesa delle vittime del fasci 
smo Entrò nel Pei nel 1934 e 
partecipò alla costituzione dei 
pnmi comitati femminili che 
presero la denominazione di 
•Unione donne italiane- della 
cui segreteria entrò a far parte 
nel 1937 collaborando alla ri
vista -Noi donne- Fu membro 
del Comitato dell Unione po
polare italiana e collaborò 
con Ciseppc Di Vittorio alla 
•Voce degli italiani- parteci 
pando agli storici congressi in
ternazionali dell antifascismo 
e della pace 

Durante la guerra di Spa
gna, nel 1937 lece parte di 
una delegazione internaziona
le di donne per recare soccor
so ai combattenti e alle popo
lazioni delle zone investite 

dalla violenza franchista par
tecipò ai congressi femminili 
di Barcellona e di Valencia, al 
ritomo in Francia si impegnò 
completamente ncll attività di 
solidarietà verso i garibaldini 
di Spagna Venne arrestata a 
Parigi nel 39, fece vari mesi di 
carcere e fu poi trasferita nel 
campo di concentramento di 
Riucros dove incontrò Teresa 
Noce Lina Ftbbi. Baldina Di 
Vittorio 

Nel 1941 il governo lilonazi 
sta di Vichy la estradò in Italia 
dove fu arrestata e quindi sot
toposta a sorverglianza spe
ciale nella sua città Nel corso 
della sua attività clandestina 
fu arrestata nel 1943. dalla 
polizia tedesca e condannata 
a tre anni di lavori forzati che 
dovette scontare in Germania 
nel campo ergastolo femmini
le di Aichach da cui fu libera
ta alla fine della guerra 

Rientrata in Italia fu indica
ta dal Pei come Consultrice 
nazionale (cioè membro del
la prima Assemblea democra
tica del dopoguerra) nel 
1946 fu eletta alla Costituente 
e dal 1948 al 1953 fu deputa
ta coprendo anche la carica 
di assessore al Comune di 
Rieti 

Numerose le cariche rico
perte successivamente nel 
partito e nei movimenti demo
cratici A Rieti membro del 
comitato federale responsabi
le femminile membro della 
segreteria Dal 1950 al 1954 
responsabile del Movimento 
dei partigiani della pace Poi 
inviata della commissione 
femminile centrale in Sicilia 
Per van anni ha lavorato ali e-
missione in lingua italiana di 
Radio Budapest 

Un documento di studiosi 
e personalità verdi 
«L'ecologia alla base 
di una nuova identità» 

«La proposta coinvolge 
e mette tutti in gioco» 
Su «Nuova ecologia» 
discutono Langer e Ingrao 

«Incontro tra culture diverse» 
Ambientalisti per la costituente 
«È quasi ovvio che t Verdi non dicano subito "si" 
alla proposta di Occhetto. Sono impegnati in una 
fase difficile, di definizione della propria immagine 
e ruolo Ma la costituente fa discutere tutti. Molti, 
fuon dai "partiti" verdi, sono pronti già oggi E do
mani t processi possono diventare molto, molto 
veloci». Silvestrini è tra i firmatari di un appello di 
ambientalisti favorevoli alla «svolta». 

FABRIZIO RONDOLINO 

• i ROMA Gianni Silvcstnni è 
il vicepresidente del comitato 
scientifico della Lega ambien
te Con altre quattordici perso
nalità dell ecologia italiana ha 
firmato un appello a favore 
della nuova formazione politi
ca La sua è una testimonian
za preziosa, perché si colloca 
in quell'area di confine fra 
ambientalismo organizzato 
(nelle associazioni e nelle Li
ste) e -cultura verde- Con lui 
hanno sottoscritto I appello il 
direttore del Parco nazionale 
d Abruzzo Franco Tassi, gior
nalisti come Fulvia Fazio e Fa
brizio Carbone docenti e ri
cercatori come Giuseppe Bar
bera, Antonio Russo Fabio 
Terragni Guido Visconti Ma
no Zambrini, Maria Bemni. di
rigenti della Lega ambiente 
come Giovanna Melandri e 
Cesare Donnhauser 

La proposta di Occhetto, di
ce Silvestnnl -smuove le ac
que E obbliga il mondo verde 

a ripensare il modo con cui 
condurre le battaglie ambien
taliste- Silvestrini racconta di 
amici che -da dieci anni non 
parlavano del Pei semplice
mente perchè non gli interes
sava-, e che ora discutono di 
costituente Racconta di un a-
rea -immobilizzata-, al di là 
dell ambientalismo, che si 
sente chiamata in causa e 
mostra grande attenzione E 
non condivide 1 obiezione di 
Pietro Ingrao sulla mancanza 
di interlocutori -Come ci inse
gna la teoria dei sistemi com
plessi - dice - se cambiano le 
condizioni interlocutori che 
prima non potevano appanre 
diventano visibili » 

-Nel panorama sclerotizza-
to e camaleontico del sistema 
politico - si legge nell appello 
- crediamo che vada guardata 
con interesse la proposta di 
dar vita ad una nuova forma
zione politica che si basi, in
sieme, su un processo di n-

londazione del Pei e sulla 
contaminazione della- cultura 
di questo partilo, fortemente 
radicato nella società italiana, 
con altre culture che aspirano 
al cambiamento- I firmatari 
non nascondono che nel Pei 
pesi ancora «la tradizione in-
dustnalista, 'sviluppata', posi
tivista» Ma vedono nell ade
sione ai referendum sulla cac
cia e sui pesticidi nell'opposi
zione al progetto Fiat-Fondia-
ria nella scelta per la chiusura 
dell Acna i primi frutti di una 
feconda «contaminazione-
con I ambientalismo E I am
bientalismo, senvono, dev es
sere «elemento costitutivo del-
I identità di una formazione 
politica ali altezza dei bisogni 
e dei problemi dei nostn tem
pi-

Ma e davvero cosf Davvero 
il Pei è un partilo -ambientali
sta-' Nuova ecologia ospita 
sulla copertina del suo nume
ro di febbraio un Occhetto coi 
baffi verdi E dedica un lungo 
servizio alla difficile -conver
sione ecologica» del Pei, so
prattutto là dove governa Luci 
e ombre, battaglie aperte, 
scontri anche aspri dall esito 
non sempre limpido la con
clusione cui giunge Nuova 
ecologia e aperta, ma a suo 
modo incoraggiante- «Come 
I intero partito, anche la ricon
versione ecologica del Pei è a 
meta del guado». Tommaso 

Simbaldi funzionano Eni fra i 
firmatari dell appello, è d ac
cordo Ma insiste su un punto 
•L esperienza di questo ultimo 
anno ci dimostra che nel Pei 
gli interlocuton credibili sono 
molti Insomma, il Pei mi pare 
ormai schierato dalla parte 
giusta» Resta, tuttavia, una 
certa diffidenza Anche, o for
se soprattutto, perché il Pei è 
un partito. E dei partiti molti 
ambientalisti, a torto o a ra
gione, diffidano -Però - osser
va Sinibaldi - se un grande 
partito si muove II vantaggio è 
di tutti E se penso che ancora 
tre anni fa il Pei era filo-nu
cleare, non posso non essere 
soddisfatto » 

Antonio lanncllo è il segre-
tano di Italia nostra Anche lui 
(•Ma a titolo personale, senza 
coinvolgere la mia associazio
ne» precisa) ha firmalo I ap
pello Gli preme sottolineare il 
valore innanzitutto politico 
della proposta di Occhetto 
«La nostra - si accalora - e 
una democrazia in avana Per
ché non e è mai stata la possi
bilità, se non teorica di un'al
ternativa» Osserva che la -de
generazione» della democra
zia ha fatto venir meno, nei 
partiti, la funzione di «difenso-
n dell interesse generale» E 
l'ambiente, la salute, i beni 
culturali non sono forse inte
ressi generali' «Un nuovo par
tito della sinistra democratica 
- conclude lannello - apre 

una prospettiva nuova é un 
fatto vitale per la nostra de
mocrazia» 

Da un punto di vista diffe
rente anche Alex Langer, lea
der dei Verdi sudtirolesi guar
da con favore alla svolta di 
Occhetto In un faccia a faccia 
con Ingrao. su Nuova ecolo
gia, Langer sostiene che -I atto 
di modificare visibilmente, 
con coraggio e anche con 
molti rischi il volto del Pei, n-
sponde alla necessità di parla
re una lingua nuova- E teme 
che «in una fase di rimescola
mento come I attuale» la posi
zione di Ingrao -rischi di con
gelare un grande patrimonio 
in difesa di una trincea un po' 
tradizionale- Per il dingente 
comunista, al contrario «una 
determinata cultura comuni
sta ha da dire cose decisive 
sulle domande nuove che og
gi si pongono» Ingrao insiste 
su alcuni nodi di fondo 1 in
ternazionalizzazione le nuove 
contraddizioni «trasversali», 
1 alienazione «Non sto difen
dendo un passato - sottolinea 
- ma angolazioni che mi sem
brano più che mai vitali» 
«Continuo a credere - conclu
de Langer - che nel Pei le per
sone che più di altre hanno 
raccolto le sfide dell'ambien
talismo e dei nuovi movimenti 
dovrebbero essere alla testa di 
questo possibile cambiamen
to Anche per governarlo in 
una direzione più avanzata» 

A Torino incontro stampa della mozione due mentre a Cagliari Angius propone... 

«Patto federativo e programma comune 
invece di un partito meno di sinistra» 
«Davvero Occhetto pensa di poter governare la fa
se costituente con il 51% dei voti'... Essendo segre
tario di tutto il partito, come egli stesso giustamen
te dice, non può non preoccuparsi se una mino
ranza, amplissima o infima che sia, esprime sullo 
scioglimento del Pei in una nuova formazione po
litica una sua contranetà». Cosi Gavino Angius par
lando a Cagliari. 

M ROMA «Non abbiamo bi
sogno di una mera conta an
che se essa vi sarà e non sarà 
ininfluente per il futuro», dice 
Angius a Cagliari E aggiunge 
di sentire «la necessità di un 
confronto politico aperto, e 
non predeterminalo nei suoi 
esiti non soltanto sul Pei ma 
su tutta una situazione politi
ca che si fa sempre più grave 
e preoccupante» Che cosa sa
rebbe questo partito-altro che 
dovrebbe nascere dal dissolvi
mento del Pei' «Vedo - dice -
che si va delincando nei latti 
una forza un pò meno di sini
stra un pò meno conllittualc, 
un po' meno rappresentativa 
degli interessi dei deboli II 
pencolo di fronte al quale sia
mo é quello di uno sposta
mento in senso moderato di 
tutta la sua politica e del suo 
radicamento sociale È su 
questi punti che vi e una rottu
ra rispetto al 18 Congresso-

Secondo Angius, affermare 
•come fanno alcuni intellet
tuali che dall esterno del il 
Pei, sostergono la prima mo
zione che in Italia un partito 
riformista è ' tutto' da costrui
re, significa nmuovere la nlles-
sione teorica la elaborazione 
politica e l'iniziativa del Pei» 
In realtà aggiunge, il -proble
ma politico centrale» e quello 
dell unità delle forze di sini
stra -come condizione per la 
costruzione dell'alternativa-
Da più parti viene avanti I idea 
di un patto federativo delle 
forze di sinistra sulla base di 
un programma comune È a 
partire da qui - spiega Angius 
- che può porsi -I esigenza di 
un vero nnnovamento di una 
sorta di rifondazione del Pei», 
una -sfida nuova tra le forze di 
sinistra compreso il Psi che 
in questa situazione po'itica 
segnata da una ripresa mode
rata verrebbe incalzato su una 

prospettiva di alternativa n-
spcttando stone, percorsi, par
zialità di ogni componente 
della sinistra» 

Questa, dice Angius, è l'i
spirazione di fondo che muo
ve la mozione due quando 
parla di programma comune 
e di nuovi rapporti tra le forze 
di sinistra «Purtroppo nel di
battito in atto nel partito per
mangono elementi preoccu
panti di centralismo e di verti
cismo che credevamo supera
ti» aggiunge Angius si chie
de* -Se la stessa identica pro
posta di costituire una nuova 
forza politica fosse stata avan
zala da un qualsiasi altro 
membro della Direzione del 
Pei, essa avrebbe avuto lo 
stesso identico consenso negli 
organismi di partito a tutti i l i 
velli' lo penso francamente di 
no» E ciò testimonia, conclu
de, l'esigenza di una «grande 
rilorma del partito che non è 
affatto imformabile se se ne 
avesse davvero la volontà» 

A Tonno i sostenilon della 
mozione Natta-lngrao si sono 
dimostrati «sostanzialmente 
soddisfatti» dell'andamento 
dei congressi nella città e nel
la provincia che hanno attn-
buito sinora il 34.5% alla mo
zione «Per un vero rinnova
mento del Pei e delle sinistre», 
il 60 9 al documento Occhetlo 

e il 4.57 alla mozione Cossut-
ta Mana Grazia Sestero del 
Ce. il consigliere regionale An
tonio Monticelli Marco Rizzo, 
Egidio Sulotto e Elio Marchia
re vedono in questi nsultati la 
prova di -una non convinzio
ne non marginale» sulla pro
posta di Occhetto Ed 6 que
sto il «punto di rottura» che 
deve stare al centro del con
fronto mentre si -tenta invece 
di dissolverlo» A loro giudizio, 
i dati sulla partecipazione ai 
congressi sono «particolar
mente pesanti nei luoghi di la
voro» e testimoniano «un disa
gio che si traduce in nnuncia 
al momento delle scelte» e 
contrasta coi «toni trionfalistici 
che si sono voluti usare sui 
congressi alla Fiat» 

Si svolge «con fatica e con 
alcune difficoltà» il lavoro a fa
vore della mozione due che 
•può contare solo sull impe
gno volontario» «Tutti i funzio-
nan della Federazione di Tori
no hanno adento alla mozio
ne uno Ci misunamo con una 
macchina di partito che si 
muove nella logica degli 
orientamenti che vengono dal 
centro e funziona per acquisi
re consensi» 

Poi gli strali della polemica 
vengono puntati su Occhetto 
«Dice che il 51'^ è sufficiente 
per realizzare la svolta È mol

to grave. Può darsi sia effetto 
di difficoltà non previste nel
l'andamento congressuale, 
ma contiene anche un nlan-
cio di quel decisionismo che 
si era affermato nella prima 
fase della discussione nel par
tito» E ancora le dichiarazio
ni di Occhetto «lasciano pre
sagire una concezione molto 
rigida della maggioranza e 
della minoranza che favonsce 
la nascita delle correnti» E sa
rebbe «un errore clamoroso» 
se I Impostazione correntizia 
giocasse anche nella forma
zione delle liste elettorali 
«Non bisogna fare il manuale 
Cencelh» 

L'ultima contestazione ri
guarda quella che viene con
siderata una posizione non 
sufficientemenle determinata 
del Pei sulla questione del di
sarmo e della liquidazione dei 
blocchi 1 firmatan della mo
zione due presenteranno in 
tutti i congressi un ordine del 
giorno che chiede I elimina
zione delle basi militan sul 
nostro temtono opposizione 
netta alla presenza di aerei 
nucleari, nduzione delle spese 
militari 

A Bologna da segnalare che 
44 dipendenti della Regione 
Emilia Romagna hanno sotto
scritto un documento di ade
sione alla mozione Natta-In-
grao-Tortorella 

Napolitano a Craxi 
«Unità socialista 
formula vaga che 
non serve 
al confronto» 

Natta risponde 
sull'Acna: 
«Non mi 
piacciono 
le impostazioni 
ideologiche» 

•Non mi piacciono e non condivido le impostazioni di tipo 
"ideologico" e pregiudiziale per cui la chiusura dell Acna è 
diventata da tempo una sorta di bandiera dell ecologismo» 
Lo afferma Alessandro Natta (nella foto) in una replica alle 
cinque donne comuniste (aderenti alla sua mozione del 
•no-) che lo avevano criticato per il suo voto contrano alle 
premesse della nsoluzione del gruppo Verde sulla vicenda 
dell Acna di Ccngio -Ritengo di essere non meno sensibile 
di altri alla difesa dell abbiente e della salute della gente e 
solidale con quanti di questi beni si preoccupano», scrive 
Natta, e prosegue «Sia chiaro io non ho mai sostenuto per 
principio che quella fabbrica deve riaprire non lo sostengo 
nemmeno oggi e non ho votato per la napertura Ma non ho 
le certezze che in altn sembrano tassative secondo cui non 
e è possibilità alcuna di risanamento» Natta conclude con 
un rammarico «Toccava a noi evitare contrapposizioni e 
rotture tra le popolazioni e i lavoraton impedire il gioco del
le dilazioni e dei nnvii e cercare in un senso o in un altro so
luzioni tempestive e giuste» 

«Quella dell'unità socialista 
e una formula vaga, che non 
può esserci nproposta come 
soluzione del problema 
prendere o lasciare», ha det
to Giorgio Napolitano f e 
rendosi alla tnbuna politica 
tv del segretano del Psi «Cra

xi sa che ci interessa un discorso sulla prospettiva e sa anche 
che per apnrlo senamente non occorre sposare una formu
la Occorre piuttosto - ha aggiunto - programmare un ap
profondito conlronto tra i due partiti su questioni di caratte
re ideale e di carattere politico, su punti di grave divergenza 
attuale, su scelte di governo su forme passibili di naggrega-
zionc nella sinistra» Napolitano sottolinea che la proposta 
Occhetto si muove verso quel «ricongiungimento col sociali
smo democratico europeo» che Craxi chiede al Pei, e con
clude «Vogliamo allora sgombrare il campo da vecchie pre
giudiziali e da sterili polemiche retrospettive'» 

•Leggo sull'Unità - senve 
Gianni Cervetti ministro del
la Difesa nel governo ombra 
- che il compagno Ingrao di
stingue tra I apprezzamento 
per "le dichiarazioni di Oc
chetto sugli FI 6 a Crotone" e 

^ - " " " " ~ " " " ^ ~ — ~ la critica mi pare, alla "mo
zione" del nostro gruppo parlamentare Parlando di "mozio
ne" Ingrao si nfensce probabilmente alla interpellanza pre
sentata nei giorni scorsi alla Camera anche da me assieme 
ad altri compagni In essa sono alfermate due posizioni pre
cise Una chiede che si riveda la decisione sugli FI 6 di "con
certo con gli alleati" per la semplice ragione che il loro tra-
sfenmento è stato deciso dalla Nato, e afferma però che il 
governo italiano agisca in tal senso in quella e in altre sedi 
intemazionali L altra richiede che "nel frattempo" sospen
da la costruzione della base di Crotone È questa - conclude 
Cervelli - la questione sulla quale 1 Italia può e deve decide
re da sola (unilateralmente, come dice Occhetto) ed e ciò 
che abbiamo nehiesto e che coincide con quanto ha soste
nuto a Crotone il segretano del partito» 

Si estende la polemica inne
scata dall'articolo di Dacia 
Valent su Avvenimenti in cui 
Israele viene definito -lo sta
to più razzista del mondo». 
Alla contestazione indignata 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del movimento israeliano 
^ ^ ™ «Pace adesso» (che ha defi
nito l'articolo •abominevole»), l'eurodeputata replica difen
dendo la propna tesi con alcuni esempi, tra i quali la tortura 
«ammessa durante 1 interrogatorio dalle leggi dello Stato di 
Israele» che parlano di «moderate pressioni fisiche» Sulla 
questione nel frattempo ù intervenuto anche Piero Fassino, 
responsabile, per la segreteria del Pei, dei rapporti con l'a-
braismo italiano, dichiarandosi «d accordo con la nsposta 
polemica del movimento israeliano "Pace adesso"» Fassino 
afferma che non si giustifica «la formulazione di giudizi che 
definiscono lo Stato di Israele come uno Stato razzista, ditta-
tonale o addirittura nazista L utilizzazione di termini siffatti 
- dice - rappresenta un falso storico e un grossolano errore 
politico Posizioni come quelle della Valent sono solo un bel 
regalo per Shamir che fin dall inizio aveva cercato di scredi
tare la manifestazione pacifista di Capodanno come mani
festazione di "nemici di Israele"» 

Cervetti: 
«Sugli F16 
non c'è 
divergenza 
con Occhetto» 

Israele «razzista»? 
La Valent insìste 
criticata 
anche da Fassino 

Cappelloni 
(mozione tre): 
«Non si fa più 
forte 
opposizione» 

Guido Cappelloni, parlando 
a Macerata per presentare la 
mozione 3 «Per una demo
crazia socialista in Europa», 
ha detto tra I altro che nella 
mozione di Occhetto «non si 
capisce con chi si dovrebbe 
andare al governo e per fare 

che cosa Mentre e del tutto chiaro - ha aggiunto - che da 
tempo non siamo più in grado di fare una forte opposizio
ne» Cappelloni ha poi affermato che gli schieramenti creati
si oggi nel partilo dimostrano che le conclusioni del XVIII 
congresso «erano profondamente pasticciate e gravide di 
seri pencoli» 

GREGORIO PANE 

A Pisa docenti e professionisti discutono con Vittorio Foa e Vesentini della nuova formazione politica di sinistra 

«Noi, intellettuali, pronti a impegnarci» 
DAL NOSTRO INVIATO 
RENZO CASSIGOLI 

Wm PISA -Sono favorevole al 
si ma come esterno al Pei 

quale io sono penso più che 
altro a ciò che la nuova (orza 
politica della sinistra potrà fa
re- Per ascoltare Vittorio Foa 
docenti universitari intellet
tuali lavoratori giovani han
no gremito la sala consiliare 
della Provincia -Nonostante 
le cntiche di aver posto il pro
blema in modo precipitoso 
Occhetto quando ha avvertito 
che il tempo era maturo ha 
fatto bene a presentarlo diret
tamente al partito- dice Foa e 
cita I affermazione di un mili
tante comunista romano in un 
congresso -Sono contento di 
essere stato inlormato insieme 
a Ingrao a Natta e a Paletta-
Il nome' -Non sta a me dire se 
cambiarlo o no Posso solo af
fermare che nel quadro delle 
decisioni prese il nome e im

portante 0 il segnale di qual
cosa di nuovo- E sul pro
gramma -Non credo che il 
nuovo partito debba fare un 
programma dettagliato ma 
indicare alcuni cnten di fondo 
che vi\ano nei temi proposti-
Foa la anche una annotazio
ne personale -Noi esterni sia
mo sempre stali considerali 
come il fiore ali occhiello del 
Pei II fatto nuovo ora e che in 
questi indipendenti di sinistra 
e e la volontà di elaborare la 
politica del nuovo partito ce 
un grande bisogno di parteci
pare La fase costituente avrà 
un senso se il dibattilo non si 
chiuderà in se stesso ma si 
aprirà ai contributi esterni» 

L incontro a Pisa era pro
mosso da alcune personalità 
di qucll area di ex azionisti 
che si richiama a Giustizia e li

bertà come Edoardo Vesenti
ni senatore della Sinistra indi
pendente, lo storico Mano 
Mini docenti e professionisti 
come Remo Bodei, Adriano 
Di Giacomo. Severino Zanelli 
Il tema è preciso -Un occasio
ne storica la prospettiva della 
costituente di una nuova sini
stra nella società italiana- Se
gue un lungo elenco di presti
giose adesioni di personalità 
dell Università, della Scuola 
Normale Supenore dell Ospe
dale del Foro e dei Teatri di 
Pisa -È venuto il tempo per i 
comunisti e la sinistra di pas
sare alla qualità - esordisce 
Vesentini aprendo 1 incontro 
- Il cambiamento ha tempi 
stretti- -SI bisogna lare in fret
ta-, ribadisce Foa «gli avveni
menti dell Est sono un fatto 
democratico ma, nel contem
po, esprimono lacerazioni e 
rischi pericolosi di involuzione 

e anche di reazione Come 
aiutare allora una evoluzone 
democratica' Un partito come 
il Pei. con la sua tradizione e 
che si nnnova può dare un 
grande contnbuto» Sul piano 
interno Foa vede il pencolo 
del regime -Il Cai - I asse Cra-
xi-Andreotti-Forlani - esprime 
quello che si può definire un 
"centrismo perverso La 
"conventio ad escludcndum . 
dal Pei si è estesa a tante altre 
forze, al cattolicesimo demo
cratico ai laici, agli ambienta
listi ai radicali alla stessa sini
stra de- Per Foa la proposta 
di Occhetto mentre rimette in 
discussione se stessi costringe 
anche gli altri a farlo 

Mirri parla del legame Ira 
quel che avviene ali Est e quel 
che oggi si discute in Italia e 
nel Pei Ci sono due tendenze 
di fronte a quei fatti ha vinto 
I Ovest, aiutamo i paesi del-

I Est oppure, ha vinto la tradi
zione del socialismo riformi
sta Per Mirri non sono letture 
accettabili Ali Est si è fallito 
ma I Ovest non ha vinto ed 
anche le socialdemocrazie 
hanno fallito Va trovata quin
di una strada nuova, una nuo
va forza politica della sinistra 
può contribuire a cercarla Re
mo Bodei sostiene che quel 
che sta avvenendo nel Pei -n-
mescola le carte della sinistra 
che può uscire dall angolo in 
cui e stata spinta» -Il dibattito 
nel Pei riguarda tutta la sini
stra-, incalza Massimo Abbo-
gnale chiedendosi quali valon 
e quali presupposti possono 
dare vita a un blocco stonco 
alternativo a quello vigente 
Severino Zanelli docente di 
ingegneria, «elettore comuni
sta», alferma che I esigenza di 
discutere la proposta di Oc
chetto, oltre che dei comunisti 

«6 dei cittadini che avvertono 
il progressivo depauperamen
to del loro potere reale-

-Da militante comunista ho 
avuto una iniziale reazione 
negativa alla proposta di Oc
chetto Superata l'emozione, 
tutte le considerazioni di ra
gione mi portano a dire si. pur 
nella consapevolezza dei ri
schi che si corrono» dichiara 
Tiziano Raffaelli segretano re
gionale della Lega ambiente 
Interviene poi Teresa Mattei, 
che fu deputata alla Costi
tuente e fu radiata nel 55 Ric
cardo Faucci, docente di eco
nomia politica si chiede per
ché il Pei abbia avuto una 
grande tradizione di lotta, ma 
non una cultura specif.ca del
le riforme «Il nuovo partito 
dovrà lavorare su questo con 
I intellettualità che si mette a 
disposizione» Bailammi, ope
raio della Saint Gobam condi

vide la proposta di Occhetto, 
ma si chiede se non potevano 
essere imboccate altre strade 
Cloni, della Normale si chie
de «quanto gli anni Ottanta ci 
abbiano fatto miopi di fronte 
a quanto nasce in questo de
serto e quanto il nuovo partito 
sapra comprendere quel che 
nasce della società» A Marco 
Maestro docente di fisica a 
Ban, la proposta di Occhetto 
piace perche mette in gioco 
non I identità ma le strutture 
del Pei, che rischiavano di di
venire un guscio vuoto Mi
chele Battmi sottolinea il valo
re del programma Infine 
Claudio Pavone docente di 
stona contemporanea «Ciò 
che accade nel Pei non è una 
svolta come quelle importanti 
del passato ma che avveniva
no sempre nella continuità 
Oggi il Pei rimette in discussio
ne se stesso» 

l'Unità 
Sabato 
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IN ITALIA 

Studenti universitari e medi sfileranno 
oggi per le strade della capitale 
L'opposizione alla politica 
di restaurazione culturale del governo 

Pullman e treni da Venezia, Palermo, 
Firenze, Napoli, Milano: l'appuntamento 
è a piazza Esedra alle 9,30. Il corteo 
si concluderà a piazza del Popolo 

A Roma il ruggito della pantera 
La «pantera» e i suoi cuccioli stamattina ruggi
ranno per le vie della capitale. Studenti medi e 
universitari si ritroveranno insieme a Roma per 
la prima manifestazione nazionale del movi
mento del '90. Migliaia di giovani sfileranno in 
corteo per protestare la loro forte opposizione a 
qualsiasi politica di restaurazione culturale, dagli 
atenei alle scuole superiori. 

FABIO LUPPINO 

•JB ROMA. La «pantera» e i 
suoi cuccioli sono pronti a la
sciare le loro tracce sulle stra
de della capitale, Stamattina il 
centro storico di Roma sari 
invaso da migliaia di studenti 
medi e universitari piovuti con 
treni speciali, ne dovrebbero 
arrivare quattro, e pullman, 
circa duecento, da tutta Italia. 
É la prima manifestazione na
zionale del movimento stu
dentesco sbocciato improvvi
samente in queste settimane 
come un'anticipata primave
ra. Giovani delle facoltà occu
pale di Venezia, Napoli, Firen
ze, Milano, Palermo e Roma si 
ritroveranno alle 9,30 in piaz
za Esedra insieme al fratelli 
minori delle scuole superiori. 
Saranno proprio i medi ad 
aprire il corteo che, dopo aver 
attraversalo trasversalmente II 
centro storico della capitale, 
approderà in piazza del Popo
lo. Simbolicamente la testa 
del corteo sari presa dai ra
gazzi delle scuole napoletane, 
i primi a muoversi seguiti da 
tutti gli altri. Non a caso. Pro
prio il coordinamento degli 

studenti partenopei ha lancia
to l'appuntamento di oggi nel
lo scorso dicembre. Un'occa
sione per sollevare il coper
chio sui mali della scuola in 
coincidenza con la conclusio
ne della conferenza nazionale 
sulla pubblica istruzione. 
•Questo perche - è scritto- in 
un comunicato - la conferen
za del ministero non vede an
cora una volta noi studenti, 
soggetti principali del percorsi 
formativi, invitati o consultati, 
bensì marginali ed estranei». E 
i medi si presenteranno oggi 
con un Cahier des doleances 
ricco. Dall'85 i problemi sono 
restati gli stessi. Per gli studen
ti si pone come emergenza 
una riforma scria del sapere, 
dei processi (ormativi, delle 
rappresentanze all'interno 
delle istituzioni scolastiche. 
Ma c'è anche II richiamo alle 
ragioni che hanno spinto gli 
universitari ad occupare le fa-
colta di tutta la penisola, la 
critica severa contro ogni ten
tativo di svendita ai privati del
la cultura. 

Da tutte le facoltà occupate 
icn pomeriggio, dopo l'Impas
se di Palermo, si sono molti
plicate le adesioni. È certa la 
presenza di tutti gli studenti 
della «Sapienza», il primo ate
neo della capitale, di Bari, di 
200 studenti veneziani in rap
presentanza delle facoltà di 
Architettura. Lettere e Lingue. 
E poi centinaia di pullman 
porteranno universitari da Pi
sa, Livorno, Grosseto, Firenze, 
Napoli, Padova, oltre a quelli 
di Cremona e Parma, gli ultimi 
atenei entrati nel «movimento» 
delle occupazioni Anche se 
parteciperanno a titolo perso
nale e, ci tengono a precisar
lo, ad una manifestazione 
promossa dagli studenti medi, 
gli universitari, che hanno 
scelto per simbolo la «pante
ra» sono pronti a ruggire. «Sla
mo In possesso di tutte le no
stre facoltà», ricorderà a loro e 
agli altri io striscione degli uni
versitari veneziani. E anche a 
Rubcrti, il cui disegno di legge 
ha scatenato l'onda lunga del
le occupazioni. «È un fatto di 
grande rilievo che un nuovo, 
forte movimento di studenti 
medi e universitari - è scritto 
in un comunicato della Fgci -
abbia, in queste settimane, ri
preso voce e volontà di lotta. 
Si tratta di un movimento au
tonomo, indipendente da 
ogni strumentalizzazione ed 
impegnato a definire le pro
poste alternative a quelle del
la maggioranza, in materia di 
governo della scuola e dell'u
niversità». 

Il prossimo appuntamento è a Parigi 
In tutta Europa gli studenti si cercano e si abbrac
ciano. Per adesso via fax, il 23 marzo invece sul 
«treno della democrazia», dall'inedito itinerario: Pa
rigi-paesi dell'Est. 1 giovani inglesi, oggi in piazza, i 
tedeschi, i greci, in occupazione da una settimana, 
lanciano messaggi di solidarietà ai colleghi italiani. 
Appuntamento primaverile a Parigi, per dare un'im
pronta studentesca alla ricerca europea del '92. 

DELIA VACCARELLO 

•ffj ROMA. Il vento della pro
testa attraversa l'Europa, sbar
ca in Inghilterra, soffia a Berli
no ovest, avvolge 1 parigini, e, 
con mediterranea carezza, 
spira nella dolce Atene. Mes
saggi di solidarietà e richieste 
di contatti viaggiano via fax 
dagli atenei occupati o in agi
tazione. L'appuntamento per 
lutti. Itinerante come il movi
mento, e già fissato. Il 23 mar

zo partirà da Parigi il «treno 
della democrazia», che giun
gerà una settimana dopo nel 
paesi dell'Est, sulle rotaie di 
una giovane libertà. 

Uniti nella protesta e diffe
renti nelle singole particolarità 
gli studenti si cercano, dando
si sostegno. Gli inglesi hanno 
deciso ieri l'occupazione di 
cinque istituti londinesi a par
tire dal 14 febbraio: il Middle-

sex Polytechnic, il Polytechnlc 
of East London, la School of 
Orientai and African Studics, 
la City University e la Quei-n 
Mary e Wcslfield. Bersaglio 
della protesta e II progetto di 
abolire il sistema di garanzie 
in vigore che introduce i «pre
stiti rimborsabili». Ne saranno 
penalizzati I più poveri, le stu
dentesse e gli studenti di colo
re. Oggi anche I ragazzi Inglesi 
del '90 scendono in piazza 
per una manifestazione nazio
nale. 

L'occupazione pacifica è in 
corso ad Atene e a Salonicco 
da una settimana. Gli studenti 
protestano contro una senten
za della Corte di appello che 
ha assolto l'agente Athanas-
sios Mclistas, condannalo a 
due anni di reclusione in pri
mo grado, Il poliziotto, duran

te ta ricorrenza della rivolta 
del politecnico, che portò alla 
fine della dittatura dei colo-
nelli, ucciso con un colpo di 
pistola lo studente quindicen
ne Michalls Kaltezas, mentre 
brandiva una bottiglia incen
diaria. Gli studenti non inten
dono lasciare gli atenei fin 
quando il governo non acco
glierà la loro richiesta di indire 
un nuovo processo. 

Un abbraccio di solidarietà, 
insieme all'impegno di attrez
zarsi per i cambiamenti futuri, 
giunge agli studenti italiani da 
Berlino ovest. I giovani tede
schi, freschi dell'occupazione 
dello scorso anno, Incoraggia
no I loro collcghl, «L'esperien
za di lotta ha sviluppato la no
stra coscienza politica - dico
no In un fax - aumentando la 
nostra forza di controllo sulla 

vita universitaria, VI proponia
mo un incontro europeo dei 
movimenti studenteschi per 
rapportarci all'Europa del '92 
alle sue conseguenze sull'uni
versità e la ricerca». 

I francesi invece stanno «co
struendo» le rotaie della de
mocrazia, che uniranno, sul fi
lo di una fresca emozione, 
l'Europa fino a ieri divisa in 
due. Quattro anni fa anche lo
ro hanno manifestato contro 
la legge «Dcvaquct» che ten
deva ad orientare l'attività di
dattica in funzione degli inte
ressi delle imprese. Oggi per 
dare corpo alla cooperazione 
tra i movimenti propongono 
di Indire una carta europea 
dello studente. Per discuterla, 
appuntamento per tutti, il 12 e 
il 13 maggio nella splendida 
Parigi. 

Mete lotti: 
«Agli studenti 
risposte vere» 
Nilde lotti sulla lotta negli atenei: «Occorre dare ri
sposte vere ed efficaci, tempestive e rigorose alle 
questioni poste dal movimento degli studenti nelle 
università italiane». Il presidente della Camera invita 
la Conferenza dei rettori a riconoscere al movimen
to «il merito di avere posto una grande questione 
democratica e nazionale con serietà di approccio e 
di intenti, con metodi di lotta civili e pacifici». 

• i ROMA. L'occasione per 
esprimere un giudizio cosi 
netto e positivo sulla lotta 
degli universitari italiani è 
stata offerta a Nilde lotti da 
una lettera con cui il presi
dente della Conferenza na
zionale dei rettori, prof. Sca-
rascia Mugnozza, l'aveva in
formata circa gli orienta
menti della stessa Conferen
za. Ispirati «alla compren
sione e al dialogo con gli 
studenti». Il presidente della 
Camera ha fatto conoscere 
ieri il testo della sua rispo
sta, 

Nilde lotti esprime anzi
tutto apprezzamento per gli 
orientamenti della Confe
renza dei rettori, tuttavia ag
giungendo subito che «per 
giungere alla conclusione 
delle manifestazioni in cor
so, e per riprendere nell'in
teresse degli stessi studenti 
l'attività didattica, occorre 
dare risposte vere ed effica
ci alle questioni da essi po
ste». Risposte che, osserva il 
presidente della Camera, 
«finora sono mancate: che 
in prir,,o lau^o [\ii)a,,,c,.;o 
e governo non hanno sapu
to dare nella non breve sto
ria della scuola nell'Italia re
pubblicana». Cosi che l'Uni
versità italiana, «anche con 
la riforma dell'80», «non ha 
risolto i suoi problemi né 
sul piano dell'inadeguatez
za, a volte clamorosa, dalle 
strutture; né su quello dei 
nodi cruciali del rapporto 
con il mondo del lavoro e 
della produzione». 

Poi una oggettiva consta
tazione: «Dopo decenni di 
denunce sull'eccessivo af
flusso di giovani all'istruzio
ne universitaria, ora l'atten
zione si concentra final
mente sulla scarsità di lau

reati nel nostro paese, sul
l'assenza di titoli di studio 
intermedi, sull'impossibile 
condizione degli studenti 
dentro l'università, sullo 
scarto enorme che ne deri
va tra iscritti e laureati, e si 
sottolinea la distanza che su 
questi terreni ci separa dagli 
altri paesi europei». 

Proprio pensando a tutto 
questo, il presidente della 
Camera non può «non rite
nere positivo che il proble
ma dell'università sia oggi 
posto come grande questio
ne nazionale che deve 
coinvolgere forze politiche 
e società civile, e impegna
re il Parlamento nell 'esame 
dei progetti di riforma». Sen
za voler entrare nel merito 
delle singole soluzioni pro
spettate, «credo si debba ri
conoscere al movimento 
degli studenti questi meriti e 
insieme serietà di approc
cio e di intenti, metodi di 
lotta civili e pacifici». 

Ora, «a questo movimen
to è necessario dare final-
mr>ntn ri^rw^tr- <* r isposto ri-

• gorose e tempestive, che 
tengano nel dovuto conto -
nelle decisioni di oggi, e do
mani nell'organizzazione 
universitaria - la voce e il 
punto di vista degli studen
ti». «A tutti noi. autorità isti
tuzionali, politiche e acca
demiche, ciascuno per la 
sua parte, spetta il doveroso 
compito - conclude Nilde 
lotti - di dare queste rispo
ste, trovando sedi e proce
dure che consentano un 
confronto vero con gli stu
denti sui problemi che essi 
stanno in questi giorni po
nendo, e che sono grandi 
problemi di democrazia e 
di progresso civile». 

In un documento le proposte del governo ombra 

Undici «medicine » 
per i mali della scuola 
Elevamento dell'obbligo a 16 anni, autonomia, for
mazione degli insegnanti, riforma delle elementari, 
delle superiori e della formazione professionale, fa-
coltatività dell'ora di religione. Sono alcuni degli 
undici punti della terapia che il governo ombra 
propone per curare i mali della scuola italiana. Una 
•piattaforma politica - dicono i comunisti • su cui 
sviluppare sia il confronto sia l'iniziativa concreta». 

• • ROMA. Sulla conferenza 
nazionale sulla scuola il giudi
zio dei comunisti e molto criti
co. La proposta di un «nuovo 
patto sociale» lanciata dal mi
nistro della Pubblica istruzio
ne. Sergio Mattarella, e «scria» 
ma «impraticabile» nelle attua
li condizioni politiche. Ma la 
scuola italiana non può per
mettersi di aspettare ancora. E 
per questo il governo ombra 
propone una ricetta in undici 
punti che «costituiscono - si 
legge nel documento - la 
piattaforma politica su cui svi
luppare sia il confronto sia so
prattutto l'iniziativa concreta». 
Politica Kolas t ica e forma
tiva. La mancanza di un'ade
guata politica della formazio
ne fa si che in Italia i laureati 
siano il 73% dei giovani, con
tro il 24.3 degli Usa, il 23.5 del 
Giappone e il 15,4 della Fran
cia. Alla maturità (dati 1985) 
arriva il 56.6% dei giovani Ita
liani, mentre In Giappone so
no Il 93,4. negli Usa 187.2 e in 

Francia il 78,5. 
Razionalizzazione. Vanno 
modificate le norme che pre
vedono la soppressione di mi
gliaia di scuole e la messa in 
mobilità di 20.000 docenti. 
Riforma delle elementari . 
In commissione Pubblica Istru
zione del Senato la maggio
ranza ha stravolto il testo ap
provato dalla Camera. Il gover
no ombra chiede che siano ri
pristinati i punti qualificanti del 
tcslo originario In modo da 
giungere a una rapida appro
vazione della legge. 
Ora di religione. L'insegna
mento della religione cattolica 
deve essere pienamente facol
tativo, come stabilito dal Con
cordato e dalla Corte costitu
zionale, escludendo qualsiasi 
obbligo di frequentare lezioni 
•alternative". 

Obbligo scolastico Va por
tato subito a 16 anni, istituen
do un biennio «largamente 
unitario, a forte valenza orien
tativa», dopo la terza media. 

Produttività. Su 100 alunni 
delle elementari, solo 8 arriva
no alla laurea. Oltre a chiedere 
l'immediata approvazione del
le leggi di riforma e per l'edili
zia scolastica, il governo om
bra presenterà una proposta 
per il sostegno e il recupero 
scolastico. 
Scolarizzazione femminile. 
Due le leggi proposte dal Pel: 
educazione sessuale e istitu
zione di un comitato naziona
le per le pari opportunità e le 
azioni positive In materia edu
cativa. 
Formazione professionale. 
Deve iniziare non dopo la ter
za media, ma dopo il biennio 
supcriore obbligatorio. 
Governo della scuola. La 
proposta riguarda II decentra
mento del ministero e l'attnbu-
zione alle scuole di «autono
mia didattica, giuridica e fi
nanziaria». 
Insegnanti. Formazione uni
versitaria, formazione profes
sionale in servizio e utilizzo del 
personale «disponibile» per 
l'insegnamento di nuove ma
terie. 
Studenti. La democrazia nella 
scuola va fondala sulla parteci
pazione e sull'-affermazionc di 
una figura di studente inteso 
come autore e protagonista 
del proprio e percorso formati
vo e come soggetto che reca in 
sé diritti e poteri da esercitare». 

Alla conferenza nazionale sulla scuola che si conclude oggi 

Confronto studenti-Mattarella 
«Il ministro è stato evasivo» 
Un confronto imprevisto. Il ministro Mattarella ha 
accettato ieri di incontrare gli studenti che parteci
pano alla conferenza nazionale sulla scuola. Una 
lunga chiacchierata nel corso della quale si è par
lato un po' di tutto. Concluso il lavoro delle com
missioni, intanto, nel dibattito sono intervenuti i 
rappresentanti dei partiti. Il Pei propone un piano 
poliennale per la scuola del Duemila. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• i ROMA. Parola di ministro: 
•Non c'è stata alcuna volontà 
di emarginare» gli studenti 
dalla conferenza nazionale 
sulla scuola che si conclude 
oggi a Roma. A garantirlo ò, 
appunto, il ministro della Pub
blica istruzione, Sergio Matta
rella, che Ieri mattina ha ac
cettato di incontrare I 18 stu
denti (su un totale di oltre 
1.200 delegati) ammessi a 
partecipare alla conferenza, 
una rappresentanza piccolissi
ma e scelta secondo criteri -
dicono gli stessi studenti -
quanto meno oscuri. 

Un conlronto - delinito dal 
ministro -serio, utile e Iranco» 
- che ha riprodotto, in picco
lo, l'andamento generale del
la conferenza: si é parlato un 
po' di tutto, dall'autonomia al
la mafia, dalla funzione degli 
organi collegiali alle condizio
ni fisiche delle strutture, dagli 
orari alla qualificazione degli 
Insegnanti, senza approfondi

re nulla. E soprattutto senza 
prendere impegni concreti. 
Conciliante, Mattarella defini
sce •legittima» la richiesta de
gli studenti di essere più rap
presentativi, di poter -pesare 
di più», mentre assicura che 
l'autonomia a livello delle 
scuole (uno degli aspetti che 
più preoccupano i giovani, 
tanto nelle superiori quanto 
negli atenei) «é cosa parec
chio diversa da quella univer-
sitana. Nella scuola tutto av
verà nel quadro di una gran
de cornice fissata dallo Stato, 
e le singole iniziative che le 
scuole via via prenderanno, 
quando l'autonomia sarà una 
realtà, dovranno essere com
patibili con gli indirizzi gene
rali. Sarà anche cura - aggiun
ge - di rimanere vigili e attenti 
verso le istituzioni che si trova
no nelle zone più a rischio, 
soprattutto nel Mezzogiorno-. 

Per gli studenti, Il confronto 
con Mattarella é stato «soddi

sfacente - dicono -, anche se 
il ministro ha parlato da mini
stro e su alcuni punti é stato 
evasivo e generico-. L'incon
tro, insomma, non é bastato a 
rimuovere le ragioni di fondo 
delle critiche degli studenti, 
che lamentano tra l'altro la 
scomparsa dei loro interventi 
e delle loro proposte dal reso
conti sommari dei lavoro delle 
commissioni. 

La discussione, intanto, si é 
trasferita sul piano politico. In
tervenendo nel dibattito segui
to alla presentazione delle 
conclusioni delle cinque com
missioni, il ministro della pub
blica istruzione del governo 
ombra, Aureliano Alberici, ha 
lanciato la proposta di un pia
no poliennale per la scuola in 
base al quale «entro il 1902 il 
prolungamento dell'obbligo a 
1G anni dovrà già essere una 
realtà, ma Immediatamente 
dopo, con obicttivo il Duemi
la, si dovrà passare a 18 anni-, 
quando i diplomati dovranno 
essere il doppio di adesso. 
«Una sfida al governo - ha 
sottolineato Alberici - nel mo
mento in cui si toma a parlare 
di ruolo strategico della scuo
la-. Il Pei vuole che sia subito 
approvata, nel lesto varato 
dalla Camera, mentre propo
ne l'istituzione di un servizio 
nazionale di valutazione e 
l'approvazione dell'autono
mia e della riforma del mini
stero della Pubblica istruzione 

entro II '92. Per quanto nguar-
da le risorse - ha aggiunto il 
ministro ombra -, «accanto a 
una razionalizzazione della 
spesa c'è il problema di repe
rire nuovi fondi, Le strade pos
sono essere quelle della rilor- • 
ma fiscale, del traslenmento 
di miliardi dai fondi per la di
fesa alla scuola fino ai contri
buii delle Imprese al processo 
formativo». 

Tulli d'accordo i rappresen
tanti dei partiti sull'elevazione 
almeno a 16 anni dell'obbligo 
scolastico, mentre favorevole 
alla creazione di un servizio 
nazionale di valutazione, che 
dovrebbe precedere l'autono
mia, ò anche la repubblicana 
Maria Luisa La Malfa. Il demo
cristiano Giancarlo Tcsìni ha 
rilanciato la proposta, avanza
ta la scorsa settimana da Cgil, 
Cisl e L'il, di dedicare alla 
scuola una sessione speciale 
dei lavori del Parlamento, 
mentre la socialista Laura 
Sturlcse ha insistito sull'auto
nomia delle unità scolastiche, 
•punto di partenza per ogni 
reale rinnovamento che liberi 
le energie di professionalità 
presenti nella nostra scuola 
attivandole in una gestione 
partecipata e motivata». Con
cluso, nella mattinala di oggi, 
il dibattito, la -cinque giorni» 
sulla scuola sarà chiusa, alla 
presenza del presidente Cossi-
Sa, dalla replica del ministro 
Mdttarclla 

Ranieri (Pei): 
«Gli studenti 
chiedono 
una riforma vera» 

A 
•Dal movimento degli studenti può' venire un impulso deci
sivo ad affermare una stagione di riforme per la scuola e l'u
niversità», Umberto Ranieri (nella foto), responsabile Pei 
per la scuola, mette sotto accusa la politica scolastica dei 
governi succedutisi fino a oggi: «Lecifrc ci dicono che il ritar
do più grave dell'Italia rispetto all'Europa e proprio nel defi
cit di conoscenza. Per questo - è la conclusione - i luoghi 
esemplari del disagio e dell'inquietudine stanno diventando 
la scuola e l'università». 

C g i l . Una serie di incontri, per di-
. . scutere del disegno di legge 

Rubertl sull'autonomia del
l'università. È la proposta 
avanzata dai sindacati con
federali. Il primo confronto 

_ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ dovrebbe avvenire proprio 
"•^™™™"™™^"™™™™"" con gli studenti lunedi pros
simo. L'8 Cgil, Cisl e Uil incontreranno il ministro Rubcrti. Poi 
(il 1C) sarà la volta di un seminario autogestito della Cgil, 
cui sono stati invitati, oltre a Rubcrti, studenti, rettori, docenti 
e dirigenti degli Enti pubblici di ricerca. «La Cgil è impegnata 
da mesi ad aprire un confronto con il ministro e con i gruppi 
parlamentari per ottenere significativi cambiamenti del pro-
gettodi legge», ha detto Edoardo Guanno, della Cgil scuola. 

«Modifichiamo 
il progetto 
di legge» 

Tortorella a Gava: 
«Garantire 
un corteo 
pacifico» 

•La manifestazione indelta 
dagli studenti nasce come 
un'iniziativa pacifica, espli
citamente contrassegnata 
dalle idee della non violen
za». Per Aldo Tortorella, mi-
nistro dell'Interno del govcr-

«»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»™•»»"•»»»"•"•*»»»»»»» n o ombra, il corteo studen
tesco deve essere protetto da eventuali provocazioni. -Poi
ché da parte delle autorità di governo sono stale manifestate 
preoccupazioni, ho ricordato al ministro degli Interni Anto
nio Gava il dovere delle forze dell'ordine di garantire, contro 
ogni eventuale provocazione, il diritto degli studenti a svol
gere la loro manifestazione secondo le loro pacifiche deci
sioni». 

Perugia 
Aumentano 
le facoltà 
occupate 

Le assemblee di molte facol
tà non ancora occupale 
stanno decidendo come or
ganizzare la loro protesta. 
Nell'ateneo di Perugia, sono 
salite a 7 le facoltà occupa
le. Ieri, inlatli, l'occupazione 

""" si e estesa anche alla facoltà 
di Farmacia, mentre e stata respinta, con un margine di 15 
voti, a Medicina. Maggioranza risicata contro l'occupazione 
anche alla facoltà di Giurisprudenza dell'Ateneo di Cagliari 
(quattro le facoltà occupate) : 354 no a fronte di 352 si. 

Circa duemila studenti di di
verse facoltà dell'Ateneo na
poletano hanno partecipato 
ieri mattina ad una manife
stazione di protesta contro 
la legge Ruberti. Il corteo. 
partito uafla sede dell'Orlon-

™™™^^^™^^^™1^"™™ tale, ha percorso le vie del 
centro, per finire in piazza dei Martiri, davanti alla sede del
l'Unione industriali. Qui, gli studenti hanno tenuto un sit-in. 
sotto lo slogan «Uniti per un sapere libero». Nell'Università di 
Trento, contagiati dalla protesta studentesca (2 facoltà oc
cupate), I lavoratori non docenti hanno occupato il rcttora-
v \ r " ' 'n'ierltnrr la ripresa delle trattative sul rinnovo del 
contratto di lavoro. 

A Napoli 
sit-in 
di 2000 
universitari 

A Messina 
sfilano insieme 
universitari 
e medi 

Grande manifestazione cit
tadina len a Messina. Al cor
teo indetto dui coordina
mento degli «'udenti medi, 
per protestare contro «le ca
renze strutturali e didattiche 
esistenti in tutte le scuole del 

^^^^^™™,™™™,™™™,™ Sud», hanno preso parte an
che delegazioni delle facoltà universitarie in agitazione. Il 
corteo si 0 concluso con un sit-in e un dibattito, in cui gli stu
denti di Messina hanno ribadito la loro «solidarietà alle scuo
le occupate in tutta Ita la». 

Gli studenti dell'Università 
della Calabria (che ha sede 
a Rende) hanno ripreso ieri 
l'occupazione del rettorato 
e degli uffici amministrami, 
liberati il giorno precederne 
per consentire al consiglio 

^ m m ^ m ^ m m m m m ^ ^ m ^ m m m m d'amministrazione di discu
tere e approvare il bilancio finanziano relativo di 1990. L'oc
cupazione è stata originata dalla protesta contro la delibera
zione del senato accademico che. il 23 gennaio, ha disposto 
la sospensione delle attività didattiche. Intanto, gli studenti 
di Ingegneria hanno ufficializzato la loro «dissociazione dal
l'occupazione in corso». 

GIAMPAOLO TUCCI 

Calabria 
Riprende 
la protesta 

Servizio Sanitario Nazionale 
Regione Campania 

U.S.L. IM. 2 
(S. Angelo del Lombardi • Av) 

Avviso di gara 
La Usi n. 2 con sede In S. Angelo del Lombardi (Av) ha indet
to, per l'esercizio 199C. gara di licitazione privata per la fornitu
ra di prodotti e specialità di seguito specificati con a fianco 
l'importo provenlivato per ogni singola gara: 

'(Teleria t . 450.000.000 
2) Provette, tappi, matracci, vetreria 

e materiale per laboratorio analisi L. 300.000.000 
3) Reattivi e diagnostici per lab. analisi l~ 900.000.000 
4) Specialità medicinali L. 1.200.000.000 
5) Pollicole radiografiche sviluppo 

e fissaggio mezzi di contrasto 
e materiale accessorio 
per radiologia L. 2S4.000.000 

6) Materiale per il Servizio Dialisi L. 400.000.000 

Le ditte interessate debbono Inoltrare domanda per ogni sin
gola gara redatta in carta legale corredata dalla documenta
zione prescritta dalla normativa vigente entro 21 giorni dalla 
data di pubblicazione sulla G U . della Repubblica Italiana a! 
Servizio Economico Finanziano Utficlo Provveditorato di que
sta U.S.L. Via A. Bartolomei - 63054 S. Angelo del Lombardi 
(Av). 
Ulteriori Informazioni possono essere richieste all'Ufficio com
petente di questa Usi. 
La domanda di partecipazione alla gara di licitazione privata 
non vincola l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE dr. Franchino DI Malo 

6 l'Unita 
Sabato 
3 febbraio 1990 



IN ITALIA 

Ustica, un dossier di Dp 
«Dietro il Dc9 abbattuto 
c'è un complotto 
tra Usa, Francia e Italia» 
• • ROMA. Ce -un complot
to* dietro l'abbattimento del 
Dc9 Itavia che la sera del 27 
giugno 1980 volava da Bolo
gna a Palermo, e cadde colpi-
Io da un missile nel ciclo di 
Ustica. Un complotto con dei 
killer, americani o Iranccsi, e 
degli spallcggiatori: i militari e 
i servizi italiani, «almeno alcu
ne persone» 

É la tesi rilanciata ieri, du
rante la presentazione di un 
dossier sulla tragedia di Usti
ca, dal deputato dcmoprolela-
rio Luigi Cipnani. membro 
della commissione parlamen
tare Stragi. L'obicttivo vero 
dell'attacco - sostiene Cipria-
ni - era un acreo libico. Il veli
volo da colpire incrociava, al 
momento della strage, a sud-
ovest della Sicilia, e improvvi
samente virò verso Malta, ab
bandonando la rotta che - se 
proseguita - l'avrebbe portato 
propno dove il Dc9 italiano 
veniva devastato dal missile 
killer. Chi avverti i libici del 
pericolo in agguato? Forse 
una lazione del nostro servizio 
segreto militare, il Sismi del 
generale piduista Santovito. 

Nella ricostruzione di Ci
priano un punto cruciale e la 
traccia alla quale la difesa ae
rea attribuì quella sera la sigla 
AJ44I e il codice 56, che se
condo i penti giudiziari indica 
un aereo con a bordo una 
personalità. È appunto questo 
velivolo che gli aerei killer 
avrebbero atteso nel ciclo del 
Tirreno, colpendo invece il 
Dc9 Itavia. 

Del significato vero del «co
dice 56- si ù a lungo discusso 
in commissione Stragi: i vertici 
militari non hanno tornito 
chiarimenti esaurienti. Uno 
dei sottufficiali del centro ra
dar di Marsala, Salvatore Loi, 
ha invece rivelato che in effetti 

la sera della strage un aereo 
non alleato, ma autorizzato a 
sorvolare l'Italia, volava da 
Tripoli a Varsavia. «Doveva 
esistere un piano di volo - de
duce Cipriani -, per evitare 
che la nostra difesa aerea si 
mettesse in allarme-. Gli italia
ni sapevano, dunque, di che 
aereo si trattava. E su quell'ae
reo - lasciano capire i libici -
c'era Gheddafi. 

Su questo slondo si colloca
no alcuni inquietanti partico
lari che Cipriani cita nel suo 
dossier: rispunta dalle carte il 
criminologo Aldo Semcrari, 
assassinato, secondo le ver
sioni ufficiali, dalla camorra. 
Semerari si recò in Libia nel 
giugno-luglio del 1980, e II in
contrò Ghcddafì. Poco dopo 
andò negli Usa, e vide un suo 
collega, il professor Ferracuti, 
collaboratore in Italia del Si-
sde, negli Slati Uniti della Cia. 
Erano i tempi in cui a Tobruk 
- agosto 1980 - un gruppo di 
ufficiali tentava il golpe contro 
Ghcddafi, tentativo nel quale 
lurono forse coinvolti anche 
alcuni italiani. 

Il complotto, insomma, sa
rebbe nato in quegli anni di 
tensione, quando la morte del 
leader libico avrebbe fatto co
modo a molti. Erano emerse -
sostiene l'attuale capo del Si
smi, ammiraglio Fulvio Marti
ni, in una lettera riportata nel 
dossier - forme di coordina
mento tra servizi segreti fran
cesi e Usa «nella lotta contro il 
terrorismo intemazionale e in 
funzione antilibica». Eppure «il 
recupero del Dc9 è stato affi
dato alla società francese [fre
mer, nonostante i suoi legami 
con i servizi segreti francesi» e 
•la perizia tecnica sulla "sca
tola nera" e stata effettuata 
dagli Usa, dei quali sono noti 
gli orientamenti antilìbici-. 

C V.R. 

Omicidio Calabresi 
Il difensore di Bompressi 
«Chi ebbe il premio promesso 
per eventuali notizie utili?» 
• • MILANO Che fine hanno ' 
fatto i trenta milioni di premio 
promessi a suo tempo a chi 
avesse fornito notizie utili agli 
inquirenti del caso Calabresi? 
La domanda, o più precisa
mente la richiesta di accerta
mento, è stata fatta ieri in aula 
da uno dei difensori di Ovidio 
Bompressi, aw. Ezio Menzio
ne. Anche se non ù stata moti
vata, la richiesta ha uno scopo 
trasparente se per ipotesi 
quei soldi fossero stati versati 
a Leonardo Marino, l'interesse 
personale infirmerebbe grave
mente l'attendibilità del penti
to. 

Sempre alla difesa di Bom
pressi, che è accusato di esse
re slato il materiale esecutore 
dell'omicidio, si deve una se
conda iniziativa alia ricerca di 
piste alternative. L'aw. Gaeta
no Pecorella, al proprietario 
dell'armeria Leone, rapinala 
nel dicembre 70 a Tonno (ad 
opera di membri di Le, secon
do le accuse di Marino), ha 
chiesto se gli risultasse sparita 
in quell'occasione una pistola 
Hopkins and Alien Norwich 
cai. 38. Lo escludo, ha rispo
sto il teste, spiegando che 
quel tipo di arma era molto 
vecchio, quasi da collezione, 

e che la sua ditu non la im
portava. 

Il perche della domanda, a 
prima vista incomprensibile, 
sta in un fatto poco noto: una 
ventina di giorni dopo l'omici
dio Calabresi, in via Respighi 
a Milano, fu trovata un'agenda 
con annotazioni sul delitto, e 
un riferimento proprio a quel 
tipo di pistola. Alla Hopkins si 
fa un cenno anche nella peri
zia balistica, ma per dire che 
il proiettile poteva essere spa
rato o da essa o da una Smith 
and Wesson, con una mag
gior propensione per questa 
seconda ipotesi. 

La Smith and Wesson con
corderebbe con la ricostruzio
ne di Marino, e confermereb
be la pista Lotta continua, 
poiché clfettivamente quell'ar
ma risultò rapinata all'armeria 
Leone; la Hopkins invece spo
sterebbe l'attentato su uno 
sfondo diverso. Con il consc
guente risultato di scagionare 
Bompressi. Le perizia balistica 
tuttavia parla di colpi sparati 
da una pistola mai. o quasi 
mai. usata pnma. particolare 
che non concorda con l'ipote
si di un'arma di vecchia pro
duzione. Il processo riprende
rà martedì. 

La commissione Antimafia 
in una lettera ad Andreotti 
denuncia l'insoddisfazione 
di tutti i componenti 

Chiaromonte accusa: 
«Il nostro lavoro umiliato 
e destinato all'archivio» 
E la criminalità avanza 

«Sulla lotta dia mafia 
il governo non fa niente» 
Non vogliono continuare a lavorare soltanto per ar
ricchire gli archivi. Ieri mattina Gerardo Chiaromonte, 
a nome dell'intera commissione Antimafia, ha de
nunciato la «sordità» del governo, che ignora quasi 
del tutto il lavoro e le proposte della commissione. 
Chiaromonte ha anche scritto una lettera al presi
dente del Consiglio e ai presidenti dei gruppi parla
mentari per chiedere coerenza nella lotta alla mafia. 

ANTONIO CIPRIANI 

I H ROMA. A Catania poco 
meno di un mese fa due fra
telli di 14 e 17 anni sono stati 
ammazzati in mezzo alla stra
da per un debito di 30mila li
re. La somma che dovevano 
ad uno spacciatore che aveva 
fornito loro cocaina. Una dose 
non pagata può costare in Si
cilia una condanna a morte. 
Di contro i magistrati siciliani, 
calabresi, campani lavorano 
in condizioni incredibili. A 
Marsala il giudice Paolo Bor
sellino è costretto ad occupar
si di migliaia di processi per 
assegni a vuoto; a Locri le ' 
macchine di servizio della 
Procura non possono viaggia
re perche non ci sono i soldi 
per il bollo e i magistrati sono 
costretti a battersi a macchina 
da soli le sentenze per man
canza di personale. «Palermo 
al confronto e un'isola felice», 

ha detto, come paradosso, il 
presidente della commissione 
Antimafia Gerardo Chiaro-
monte. 

Una situazione d'emergen
za. È quella che i commissari 
dell'antimafia hanno trovato 
visitando i «territori completa
mente In mano alla mafia» 
(per usare le parole del vice
presidente socialista Maurizio 
Calvi). Una realtà sulla quale 
la commissione, nel corso 
dell'ultimo anno e mezzo, ha 
lavorato a fondo, producendo 
relazioni, denunce e proposte 
operative. «Per attivare iniziati
ve delle istituzioni - ha detto 
Gerardo Chiaromonte - per ri
parare deviazioni e disfunzio
ni dello Stato». 

E il governo? Sordo ad ogni 
proposta. Una situazione che, 
mese dopo mese, è diventata 
intollerabile per lutti i com

missari antimafia, senza di
stinzioni partitiche. Al punto 
che, durante una seduta a San 
Maculo il 25 gennaio scorso, 
mentre si discuteva della visita 
a Trapani, Giacomo Mancini e 
intervenuto constatando «inef
ficienze nell'azione di contra
sto dello Stalo-: e si 6 scatena
ta la discussione. È emerso 
che in tutti i commissari c'è lo 
stesso disagio e la stessa in
soddisfazione. Poi, al termine 
della seduta, l'assemblea al
l'unanimità ha deciso di scri
vere una lettera al presidente 
del Consiglio Andreotti e ai 
presidenti di tutti i gruppi par
lamentari. Per chiedere i moti
vi di tanto disinteresse da par
te del governo e anche del 
Parlamento. 

«In questo periodo sono sta
te approvate e trasmesse al 
Parlamento - ha scritto Chia
romonte - relazioni su Paler
mo e sulla Sicilia occidentale, 
su Reggio Calabria, sulla Pu
glia, su Gela e su Napoli. Sono 
in preparazione analoghe re
lazioni su Caserta e Catania. 
In ognuna è stata effettuata 
una circostanziata denuncia 
della situazione e vengono 
avanzate proposte di interven
to e di azione per il governo e 
il Parlamento. A queste de
nunce, avanzale da un anno e 
mezzo, non ha fatto riscontro 
una risposta adeguata del Go

verno». Ora Andreotti dovrà 
dire qualcosa. Ed è attesa an
che un<- sua risposta su un'al
tra questione scottante, quella 
sull'attività dell'Alto commis
sario Domenico Sica, Insom
ma, la commissione Antimafia 
vuole capire se, e in che mo
do, viene condotta la lotta alla 
criminalità organizzata. 

Il programma del governo 
Andreotti. almeno sulla carta, 
aveva infatti al primo punto 
dei suoi obiettivi l'impegno 
contro la mafia. Che l'impe
gno sia rimasto sulla carta e 
stato ammesso anche dai due 
vicepresidenti della commis
sione, il de Paolo Cabras e il 
psi Maurizio Calvi. «Si avverte 
uno scarto Ira l'azione di go
verno e della commissione. -
ha alfermato Calvi - Non c'è 
corrispondenza tra le afferma
zioni e le azioni che si stanno 
facendo, proprio in una fase 
in cui la criminalità sta inva
dendo il paese. In alcune zo
ne, per esempio Catania, Tra
pani e Caserta, ultimamente 
le cose sono anche molto 
peggiorate». Dichiarazioni 
molto precise che vengono 
rafforzate da quelle di Cabras: 
•La commissione non è stata 
immaginata per produrre do
cumenti che poi intasano gli 
archivi».- E a chi chiedeva se 
esisteva - secondo lui - un 
motivo «politico» dell'insab

biamento delle denunce del
l'antimafia, Cabras ha rispo
sto: «Il nostro silenzio non gio
verebbe certo alla democra
zia. Anche se attualmente c'è 
chi chiede l'abolizione della 
dialettica parlamentare e l'o
mologazione tra Parlamento e 
governo, io credo che l'omo
logazione sia l'anticamera dei 
regimi totalitari-. 

La prima replica governati
va alle accuse della commis
sione Antimafia, è arrivata dal 
ministro della Giustizia, Fran
cesco Vassalli. «Molte valuta
zioni - ha detto - sono da me 
condivise. Ma si dimenticano 
molte cose: che la Camera ha 
portalo a termine il disegno di 
riforma della legge Rognoni-
La Torre, che i magistrati pos
sono essere destinati soltanto 
a domanda. Comunque nes
suno vorrà disconoscere che 
c'è differenza di coofficienti di 
realizzabilità tra l'opera di 
commissioni d'indagine e l'o
pera legislativa del governo». 
La commissione Antimafia, 
comunque, continuerà le sue 
attività. Nei programmi più 
ravvicinati ci sono tre iniziati
ve: sul riciclaggio del denaro 
sporco, sulla questione dei 
pentiti e su quella degli appal
ti. Poi una delegazione andrà 
a Milano per indagare sulle 
connessioni tra potere econo
mico e criminalità mafiosa. 

Il capo della polizia potrebbe essere accusato di omessa custodia 

S'indaga sul furto delle anni di Parisi 
Il Viminale: «È un'oscura manovra» 
Omessa custodia. È una delle ipotesi di reato sulla 
quale potrebbe muoversi la magistratura che ha 
aperto un'inchiesta sul clamoroso furto di cinque 
pistole di cui sono stati «vittime» il capo della poli
zia, Vincenzo Parisi, e gli uomini della sua scorta. 
Il prefetto ha anche violato le disposizioni inteme 
sulle armi: rischia una sanzione? Ieri la conferma 
dal Viminale: «È vero, ma è un'oscura manovra». 

GIANNI CIPRIANI 

• f i ROMA. I regolamenti in
temi di polizia e carabinieri 
parlano chiaro: le armi vanno 
sempre tenute al fianco. Mai 
lasciarle nei borselli, nei por
tabagagli, nei cruscotti oppure 
sotto i sedili. Tutte «raccoman
dazioni- delle quali, evidente
mente, il prefetto di -prima 
classe» Vincenzo Parisi, capo 
della polizia, non ha tenuto 
gran conto. Infatti la sera del 3 
gennaio, quando è andato a 
cena alla «Taverna Flavia-, un 
locale «in» del centro, molto 
frequentato da personaggi del 
mondo dello spettacolo, Parisi 
ha lasciato la sua pistola nel 
portabagagli dell'auto blinda
la. Con la sua, c'erano anche 

le altre quatto rivoltelle degli 
uomini della scorta personale. 
Una sola era «d'ordinanza». Le 
altre erano Colt e Smith & 
Wessons. Una leggerezza in
credibile. Cosi, quando verso 
le 23, il capo della polizia è 
uscito dal ristorante, si è ac
corto del furto. Adesso, sull'e
pisodio, è stata aperta un'in
chiesta dalla magistratura, af
fidata a Franco Ionia. L'ipotesi 
di reato potrebbe essere quel
la dell'omessa custodia. Ma 
non solo. Paradossalmente il 
prefetto potrebbe anche in
correre negli «strali» della 
commissione di disciplina, 
per non aver rispettato il rego-

Vincenzo Parisi 

lamento intemo sulla deten
zione delle armi. Del resto, se 
per un episodio simile, un 
normale agente va incontro a 
•grane» fastidiose, non si capi
sce perchè proprio per il capo 
della polizia si dovrebbe fare 
una eccezione. Inoltre, il reato 
ipotizzato dagli inquirenti e. 
per il momento, rivolto contro 
i ladri ancora ignoti, è quello 
di detenzione e porto abusivo 

delle armi rubate. 
Ieri, a malincuore, l'episo

dio del clamoroso furto antici
pato da l'Unità, è stato confer
mato da una «fonte qualifica
ta» del dipartimento di Pubbli
ca sicurezza del Viminale, che 
ha parlato di «oscuro agguato 
al capo della polizia». All'An
sa, poi. è stata riferita una ri
costruzione dei fatti, larga
mente contraddittoria. Quella 
sera, è stato detto, al ristoran
te c'erano solo Parisi, il suo 
segretario e l'autista. Erano 
andati in via Flavia a bordo di 
due auto blindale. Tre perso
ne, secondo la versione uffi
ciale, ma cinque pistole nel 
portabagagli. Ogni cinque mi-
nuli, recita la «velina», l'autista 
si affacciava per controllare 
che tutto fosse a posto. E pro
prio in quel breve intervallo i 
ladri, sicuramente specialisti, 
hanno forzato le serrature e 
portato via le cinque pistole. 
«Certamente le due auto blin
date - dicono dal Viminale -
furono seguite appena si mos
sero dal ministero. I ladri era
no più d'uno: una squadra 
che è intervenuta in maniera 

prolessionale, per sbrigare tut
to nel gito di tre-quattro minu
ti». 

Chi il mandante? Se non si 
tratta di un «topo d'auto», co
me ritengono gli investigatori, 
è un «avvertimento». Terrori
smo? Certamente no. Neri e 
brigatisti non hanno né la for
za né l'organizzazione neces
saria per compiere un'azione 
simile. Sembra, piuttosto, un 
segnale lanciato dall'interno». 
Un avvertimento, oppure una 
manovra organizzata da un 
•forza occulta» in cerca di 
strumenti per esercitare pres
sioni. Per chiarire questo 
aspetto, comunque, si sta 
muovendo la Digos. Ma gli in
vestigatori, come si suol dire, 
per ora «brancolano» nel buio. 
Anche i servizi segreti, sem
bra, non sono approdati a ri
sultati utili. Dal 3 gennaio, co
munque, Parisi ha deciso di 
girare con una vera e propria 
scorta. C'è da giurare che, in 
caso di cene nei ristoranti, le 
pistole non verranno più la
sciate nelle auto. Tanto per 
non essere più bersaglio di 
«strani- avvertimenti. 

Napolitano 
sull'immigrazione 
«Cosa si intende 
per 
programmare?» 

Si è tenuto un incontro Ira il governo ombra del Pei - rappre
sentato dal ministro degli esteri, Giorgio Napolitano (nella 
foto) - ed alcune associazioni che operano con e per i citta
dini immigrati in Italia. L'on. Silvia Barbieri, che ha illustrato 
quanto emerso dai recentissimi lavori della commissione Af
fari costituzionali della Camera, ha messo in luce come la 
puntuale iniziativa dei deputati comunisti e di altre forze del
l'opposizione, abbia concorso a determinare un clima co
struttivo e a realizzare diversi miglioramenti, anche di rilievo, 
del disegno di legge governativo. 1 rappresentanti del gover
no ombra rivendicano anche una concita e migliore appli
cazione di quanto d.sposto, a cominciare dai provvedimenti 
di sanatoria delle situazioni di clandestinità, specialmente in 
presenza dei gravi e spesso drammatici casi di inefficienza, 
inadempienza e inadeguatezza che si manifestano. Giorgio 
Napolitano ha voluto tra l'altro precisare come nelle posi
zioni assunte dal governo resti in particolare del tutto inde
terminato ed ambiguo il riferimento ad una «programmazio
ne» di cui manca allo stato attuale ogni base concreta. 

Intimidazione mafiosa con
tro Nicola Grattcri, uno dei 
giudici blindati della Locri-
de. Nella notte tra giovedì e 
venerdì sono stali sparati 
cinque colpi di calibro 38 
contro la saracinesca del ne-

_ t _ ^ . ^ . ^ . ^ > i » ^ _ _ » _ _ gozio di generi alimentan di 
Salvatore Leone, padre di 

Marina, fidanzata di Gralteri. Per gli investigatori non vi sa
rebbero dubbi: si tratta di un avvertimento trasversale per il 
magistrato, titolare efi alcuni tra i casi più scottanti aperti nel
la zona, In particolare Gratteri ha diretto le indagini sull'omi
cidio di Giuseppe Galluccio, un imprenditore in odor di ma
fia dì aria socialista ucciso appena uscito dalla villa di un di
rigente del Psi dove s'era svolta una cena per festeggiare il ri
sultato elettorale delle elezioni amministrative di Locri. 

Intimidazione 
mafiosa contro 
Nicola Gratteri 
giudice a Locri 

Violenza 
sulle donne: 
molto forte 
in famiglia 

Il 70 per cento dei casi di vio
lenza alle donne (fisica, 
economica e psicologica) 
in famiglia è imputabile ai 
mariti. 11 39,7 per cento di 
questi uomini sono di età 
compresa tra i 25 e 40 anni e 

m^^^^^^—mm,^mmm^^ l'I 1,6 per cento hanno una 
laurea. Questi dati elaborati 

su un campione di 1 Smìla casi registrati, sono stati fomiti ieri 
dal «Tribunale 8 marzo» di Roma. Durante una conferenza 
slampa indetta per festeggiare i due anni di attività del «Tele
fono rosa», Giuliana Del Pozzo, coordinatrice delle 25 volon
tarie che rispondono ogni giorno al numero telefonico 
06/0791'!53 ha tratteggiato l'identikit della donna oggetto di 
violenza in (amiglia. E una giovane moglie, che non supera i 
40 anni di età ed è casalinga. Il tipo di violenza è innanzitut
to di natura fisica (34 per cento), a cui segue la violenza 
economica (25.3 per cento) e quella psicologica (6,5 per 
cento). I casi di stupro, registrati da «Telefono rosa- hanno 
un tasso molto basso (5,5 per cento) «in quanto - ha spie
gato Del Pozzo - le donne che subiscono la violenza sessua
le generalmente si rivolgono direttamente alle forze dell'or
dine e non al nostro servizio». Comunque dai dati del «Tribu
nale 8 marzo» emerge che le donne oggetto di violenza, spe
cialmente all'interno della famiglia, per il 62,8 percento non 
reagiscono attraverso nessuna via, mentre solo il 10.2 per 
cento si rivolge ad un ospedale. 

L'articolo sull'autorizzazio
ne a procedere per il depu
tato missino Massimo Abba-
tangelo, pubblicato ieri a pa
gina 4, conteneva alcune 
inesattezze. Il deputato è in
fatti imputato per la strage 

_ del 23 dicembre 1984 e non 
per quella dctl'ltalicus, e per 

questa accusa deve essere ancora giudicato in primo grado. 
Inoltre Abbatangelo non attende il processo per detenzione 
di armi, ma per questa imputazione è già stato condannato 
dal Tribunale di Napoli a 3 anni e 10 mesi. La giunta della 
Camera ha detto si all'autorizzazione a procedere per il pro
cesso di appello. Per questo reato Abbatangelo è «recidivo 
specifico-, perchè già condannato dal Tribunale di Napoli a 
due anni di reclusione, pena interamente scontata mentre 
era deputato nella precedente legislatura. 

GIUSEPPE VITTORI 

Precisazioni 
all'articolo 
sul missino 
Abbatangelo 

D NEL PCI 3 
Convocazioni. L'assemblea del senatori del gruppo comuni

sta è convocata per mercoledì 7 febbraio ore 19. 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti 

senza eccezione alla seduta pomeridiana di martedì 6 feb
braio e SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di merco
ledì 7 febbraio. 

Ieri, presso la Direzione del Pei, si è svolto un incontro tra la 
dirigente sandinista Marta Lucia Cuadra, presidente del 
Comitato Nicaraguense per la pace, accompagnata da Lui
sa Morgantinl. responsabile nazionale dell'Associazione 
Italia-Nicaragua, con il compagno Donato Di Santo, delle 
Sezioni relazioni internazionali. Al centro del colloquio la 
delicata situazione centroamencana e la campagna eletto
rale in atto in Nicaragua. 

Goria incontra 9 deputati di tutti i partiti 

Il «gruppo dei 10» al lavoro 
«Sulla droga una legge migliore» 

CINZIA ROMANO 

f M ROMA Goria. in perfetto 
orario, è tra i primi ad arrivare 
all'appuntamento. Non vuole 
spendere molte parole per ri
spondere alle pesanti accuse 
lanciate contro la riunione e 
contro di lui dalla socialista 
Artidi, relalnce di maggioran
za alla Camera del disegno di 
legge sulla droga. «L'Artioli? 
Non la conosco. Dice che ho 
problemi di identità politica? 
Ma che cosa interessa alla si
gnorina Artioli dei mici pro
blemi?...». Ben più disposto, 
l'ex presidente del Consiglio, 
a replicare al capogruppo psi 
Capria, secondo il quale que
sta riunione dimostra l'esisten
za di un partito trasversale che 
si oppone alla legge. -Se parti
to trasversale significa il con
corso di tutti, indipendente
mente dall'appartenenza poli
tica a trovare una buona solu
zione su un problema impor- . 
tante come questo, mi sembra 
allora utile e positivo - spiega 
Goria - Se per trasversale si 

intende perseguire fini diversi 
da quelli dichiarati dico che 
non è assolutamente questo il 
mio intendimento. Le polemi
che occorrono a chi non inte
ressa la legge ma se ne serve 
per fini politici», dice Goria, 
spiegando che le sue quattro 
proposte di modifica non 
scardinano l'impianto della 
legge, «anzi - prosegue - visto 
che il richiamo che avevo lat
to ai senatori, prima che ini
ziasse il dibattito al Senato, 
non è stato accollo dal mio 
partito, la mia posizione, che 
ho illustrato al gruppo de è 
già una subordinata». Goria 
chiede, in sostanza, che la 
legge faccia una netta distin
zione Ira spacciatori e spac
ciatori tossicodipendenti; che 
le sanzioni vengano impartite 
da un giudice vero, non dal 
prefetto, e che siano calibrate 
caso per caso, non automati
che ed uguali per tutti; che i 
tossicodipendenti che com
mettono reati non vengano 

rinchiusi nei normali carceri 
ma in strutture particolari do
ve possano essere curati: e in
fine, che scompaia dal testo 
l'obbligo di essere sottoposti 
ad un programma terapeuti
co. 

Queste posizioni le ha riba
dile nel corso della riunione 
di ieri pomeriggio al gruppo 
socialdemocratico della- Ca
mera, alla quale hanno parte
cipato Ncgn (Psdì), Dtitto 
(Pri). Biondi (Pli). Finocchia-
ro (Pei), Amaboldi (Dp), 
Bassi (Verde), Gramaglia 
(Si), Vesce (Verde arcobale
no) e Teodori (Fed. E) . La 
discussione, durata più di due 
ore. si è conclusa con un co
municato e soprattutto con 
l'impegno a rivedersi periodi
camente sia durante l'esame 
della legge in commissione, 
che in aula. Perchè il testo va
rato dal Senato, ci tengono 
bene a precisarlo subito, «non 
è intangibile e necessita di mi
glioramenti-. Il «gruppo dei 
dieci- lancia un indiretto mes

saggio al Psi che invece punta 
ad arrivare subito al voto in 
aula, senza tante discussioni 
né audizioni. E pur tra le di
verse opinioni, sia sul proble
ma droga che sulla legge, il 
gruppo si è impegnato ad ap
profondire la discussione sui 
quattro punti esposti da Goria 
•su cui potrebbe esserci un'u
tile convergenza». 

Al termine dell'incontro tutti 
soddisfatti. «È sempre utile ed 
importante confrontarsi e noi 
abbiamo parlato con spirilo 
sincero-, risponde Goria, Ma 
se la De non accetterà le sue 
proposte di modifica le pre
senterà lo stesso? -Per farmele 
ritirare devono convincermi 
che ho torto-. Chiederà che il 
volo dei deputati de sia vinco
lato da disciplina di partito o 
di maggioranza? -La libertà di 
coscienza è talmente implici
ta, soprattutto su questioni di 
questo tipo, che mi sembre
rebbe superflua una sorta di 
licenza da parte, di tutti i grup
pi parlamentari-. 

Inaugurata ieri al Casinò una mostra sulla prostituzione 
organizzata dal Comune: dipinti, libri, stampe dal '200 in poi 

Sei secoli di «pittane» a Venezia 
Sei secoli di prostituzione ricostruiti in una mostra 
organizzata dal Comune di Venezia, inaugurata ie
ri nei locali del casinò municipale: dai primi «bor
delli» semipubblici all'introduzione dei preservativi, 
in una città dove si riversava mezzo mondo e le 
meretrici si contavano a decine di migliaia. Una ri
costruzione storico-documentale attraverso dipinti, 
stampe, libri, verbali ed oggetti inequivocabili. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

H VENEZIA. Una mostra a lu
ci rosse. Eccoci in mezzo a 
stampine settecentesche, veri 
Kama Sutra imbarazzanti, bor
sette a forma di organi genitali 
maschili, crudi disegni di ana
tomie aggredite dalla sifilide, 
ferri «chirurgici» dall'inequivo
cabile uso, mutande con op
portune aperture, raccolte di 
libri su prostitute e prostituzio
ni - elogi e condanne, leggi e . 
poemi - verbali di processi, 
•tariffari delle puttane-, con 
una consistente appendice 
sull'omosessualità e le sue 
pratiche, Solo il titolo è pudi

bondo: «Le cortigiane di Ve-
nezia-. Ma la rassegna, pare la 
prima al mondo, (curata da 
uno stuolo di storici, mobilitati 
dal Comune di Venezia) è 
una completa carrellata stori
ca su sei secoli di meretricio 
in una Repubblica, quella di 
Venezia, che della prostituzio
ne è stata a lungo capitale ri
conosciuta. L'ingresso, cin
quemila lire, costa meno del 
più banale catalogo di sexy-
shop. In compenso, si impara 
infinitamente di più. 

Ospitata nei locali del Casi
nò d'inverno, potrà tuttavia 

entrare chiunque: l'ingresso è 
a parte e non ci sono limiti 
d'età, «tanto, con tutto quel 
che si vede in giro-, come 
spiega l'assessore alla casa da 
gioco Maurizio Cecconi... C'è 
anche una sfilata di quadri, 
autori famosi, dal Tintoretto ai 
Longhi, ed ecco una valanga 
di Veneri, Maddalene o Giu
noni, nude ed opulente: a far 
da modelle erano regolar
mente le prostitute d'alto bor
do, le cortigiane, a loro volta 
colte, spesso poetesse come 
Veronica Franco o musiciste, 
amiche e protettrici di artisti. 
La cortigiana veneziana è un 
mito, che ha incantalo per se
coli viaggiatori stranieri, Ma 
accanto ad essa la città, capi
tale di un impero economico-
militare e porto di mare, ha vi-
sto per secoli fiorire di tutto. 
Ne conserva ancora vistose 
tracce, come nel «Traghetto 
del buso- o nel «Ponte delle 
tette». 

I curatori della mostra ap-
prolondiscono. Rispolverano i 
primi documenti scritti, del 
1200: divieti di affittar case a 

meretrici nella zona di Rialto, 
l'ombelico cittadino, ed istitu
zione di una magistratura per 
controllarle, i «signori della 
notte-, specie di Batman ante 
litteram che pattugliavano le 
calli dopo il tramonto. Non 
era proibito il meretricio, si 
cercava perù di stringerlo in 
un cerchio di ostacoli. Nel 
Trecento nacque il primo 
«bordello» semipubblico, il ca
stelletto, una serie di case di 
proprietà di nobili dove si cer
cava di radunare obbligatoria
mente le prostitute per l'eser
cizio del loro mestiere. Figu
rarsi. Il fenomeno dilagava e, 
più la Repubblica istituiva di
vieti, più la prostitLzione cre
sceva. Finché venne, di latto, 
tollerata. Con una curiosa ap
pendice quattrocentesca, 
quando il Senato concesse 
l'esercizio del «dazio sulle 
pubbliche meretrici- agli stu
denti dell'Università di Pado
va, che trovarono cosi i fondi 
per pagare due noti docenti di 
diritto. Ci furono, in questo se
colo, addirittura delle spinte 
pubbliche alla prostituzione, 

intesa com" rimedio alla cre
scente pratica di una sodomia 
violenta. E, dal Cinquecento, 
ritorni repressivi in seguito alla 
diffusione della sifilide: per 
proteggersi dalla quale il do
cente padovano Gabriele Fai-
loppio inventò e sperimentò i 
primissimi preservativi,' panni 
di lino imbevuti di unguenti. 
Passò anche il terrore della 
malattia. La fine della Repub
blica (e della mostra) è con
dita da una prostituzione 
trionfante, una delle ultime ri
sorse finanziarie di Venezia. A 
decine di migliaia le «putane». 
con prestazioni fomite in ogni 
ora e in ogni luogo, dalle case 
ai retrobottega, dai palchetti 
di teatro alle gondole, dai por
tici all'aperto (dove erano ar
rivati intanto i primi banchetti 
di ambulanti napoletani, che 
vendevano condom di budel
la animale), sino a ben quin
dici monasteri femminili, de
bitamente catalogati e ricono
sciuti come «bordelli». Tanto 
che si dovette inventare l'en
nesima magistratura: i «prov
veditori sopra i monasteri». 

l'Unità 
Sabato 
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IN ITALIA 

Cremona, caccia al giovane 
che ha ucciso il suocero 

Sembrava Rambo 
e scappava 
col mitra in mano 
Una gigantesca caccia all'uomo, con cani ed eli
cotteri: la polizia sta setacciando le campagne cre
monesi e le piazze della Lombardia dove si spac
cia eroina, alla ricerca del ragazzo che l'altra sera 
ha ucciso con una raffica di mitraglietta il padre 
della sua ex ragazza, e ferito lei e la madre. Massi
miliano Soldi è scappato con l'arma ancora in 
braccio, come il suo idolo Rambo. 

MARINA MORPURQO 

M CREMONA Lo hanno cer
cato lungo gli argini del Po, 
nelle piazze dove si spaccia, 
tra i cascinali. Gli hanno mes
so alle calcagna la Criminal-
pol. la questura di Cremona, 
l,i squadra omicidi di Milano. 
L'hanno braccato con gli eli
cotteri, le auto, i cani- ma 
Massimiliano Soldi non si è 
fatto acchiappare, ancora icn 
sera vagava con la sua mitra-
ghetta, folle schiavo del mito 
di Rambo Intanto Roberta Vi
cini e sua madre Vittorina 
hanno continuato a piangere 
sotto gli occhi dei poliziotti 
puzzati nella loro stanza d'o
spedale: e dall'altra notte che 
gli agenti non le perdono di 
vista, per timore che al ragaz
zo venga in mente di dar loro 
il colpo di grazia. Roberta - 19 
anni - ha una gamba paraliz
zala, le sue condizioni sono 
gravissime, Vittorina e ferita 
alla gamba sinistra: ma il più 
granile dolore e il ricordo del 
corpo inerte di papa Palmiro, 
trafitto da decine di proiettili. 

Nella palazzina popolare di 
via Nuvolone, dove l'altra sera 
0 avvenuta la tragedia, il terro
re non si è ancora dissolto. I 
vicini non riescono a dimenti
care la raffica di mitragliela 
che hrfi sfasciato la porta sotti
le dell'appartamento al quinto 
piano, e fatto tremare i muri 
della casa. Quando si sono af
facciati hanno visto solo un 
pianerottolo vuoto: il ragazzo 
era già arrivato al pianterreno 
dove aveva spianato il mitra in 
faccia a due inquilini che ten
tavano di impedirgli di rag
giungere la Golf bianca'.par-
e hri^i.ita davano all'ingresso 
Ormai la dinamica di quH 
quarto d'ora feroce e chiara: \ 
Massimiliano ha telefonalo a 
Roberta chiedendole di usci
re, nella speranza di ncuc.ro 
un amore crollato per mille 
difficolta. Fiducioso nel potere 
delle sue venerate armi da 
guerra si e presentalo all'ap
puntamento con la mitragliet
ta sotto il sedile della Goti, e 

di fronte al -no- della fidanza
la l'ha estratto con fare mi
naccioso Roberta, terrorizza
la, e scappala in casa, chie
dendo aiuto ai genitori. Quan
do Massimiliano ha suonato 
alla porta, sempre più rabbio
so, ad aprirgli e andato papà 
Palmiro -Basta, lasciala in pa
ce- gli ha detto, prima di sbat
tergli l'uscio in laccia. I genito
ri della ragazza non amavano 
Massimiliano: quel giovane di 
2\ anni fanatico delle armi, 
tossicodipendente -duro-, non 
sembrava certo il compagno 
ideale per tirar fuori Roberta 
dal tunnel della droga. Que
st'ultimo rifiuto ha fatto im
pazzire Massimiliano, che at
traverso la porta - come Ram
bo - ha fatto partire la raffica, 
i trenta colpi che hanno am
mazzato l'operaio e ferito la 

-. moglie e la figlia 
•Rambo» e poi scappalo, 

con la sua laccia da bravo ra
gazzino. -Sembrava un tipo ti
mido, quando era nervoso 
balbettava - dicono i carabi
nieri di S. Daniele, il paesino 
dove Massimiliano viveva da 
solo in una grande, bellissima 
cascina - solo guardandolo 
negli occhi si capiva che non 
era normale-. La sua malattia, 
ancor pnma dell'eroina, era la 
passione per la violenza. A 15 
anni aveva piazzato 4 cande
lotti di gelatina esplosiva, nel 
cortile della sua scuola - l'isti
tuto professionale per l'agri
coltura - e per disinnescarli 
erano dovuti venire gli artifi
cieri di Brescia: era staio per
donalo perche -immaturo-. 
Allora gli piaceva atteggiarsi a 

' . terroriste di.idcstra. aJ6 anni 
«,H'l-*v<ll»V>o tcowio delle, armi 
,.VK«as«.KPivjauiniK;iflC(n par.} 

'„ lava d altro. Poi era arrivata la 
droga, e con quella mille gra
ne giudiziarie e la rottura con 
la famiglia, discendente di 
proprietari terrieri della zona, 
potentissimi ai tempi del fasci
smo: lo avevano lasciato solo 
nella grande cascina, e lui ti
rava avanti facendo il facchi
no alla stazione. 

L'omicidio del tecnico italiano 
avvenuto nei dintorni di Tripoli 
I periti di Padova 
indicano una nuova pista 

Sul cadavere, pallottole 
e frammenti di tessuto beige 
Sono come quelli usati dagli agenti 
al servizio di Gheddafi 

La polizìa libica uccise Ceccato? 
E se ad uccidere Roberto Ceccato fosse stato un poli
ziotto libico? La nuova pista sull'omicidio del tecnico 
italiano trova corpo grazie alle perizie disposte dalla 
magistratura di Padova sul suo cadavere. Il proiettile 
rinvenuto sarebbe stato sparato da una Makarov, pi
stola in dotazione alla polizia libica. Fra le unghie, 
Ceccato aveva un frammento di stoffa beige, molto 
simile a quella delle divise degli agenti di Gheddafi. 

OAL NOSTRO INVIATO 
MICHELI SARTORI 

• i PADOVA. Da Tripoli non 
amvano più notizie da parec
chi mesi, l'inchiesta ufficiale 
sembra arenata. Ma sono ba
state alcune perizie disposte 
dalla magistratura di Padova 
sul corpo semicarbonizzalo di 
Roberto Ceccato per fare 
emergere novità consistenti. Il 
capo cantiere padovano, in 
sostanza, potrebbe essere sta

lo ucciso da un poliziotto libi
co. Gli inquirenti italiani han
no in mano due indizi: la pal
lottola trovata nel corpo di 
Ceccato e siala sparala, con 
ogni probabilità, da una Ma
karov. pistola militare in dota
zione alla polizia di Gheddafi. 
E, sotto le unghie della vitti
ma, e stato trovalo un minu-
scono brandello di stoffa co-

Roberto Ceccato 

lor beige, che pare proprio la 
stessa delle divise indossate 
dagli agenti libici. Roberto 
Ceccato era stato ucciso, lo 
scorso ottobre, in un momen
to di forte tensione tra Libia 

ed Italia, all'anniversario del
l'invasione fascista. Era sera, il 
capo cantiere delle oflicine 
Facco rientrava al campo, 
fuori Tripoli, quando qualcu
no gli aveva sparato due col
pi, uno al braccio destro, l'al
tro alla nuca. Poi, l'assassino 
aveva dato fuoco al cadavere. 
L'inchiesta in Libia non era 
stata delle più efficaci, solo ri
petuti interrogatori dei com
pagni di lavoro di Ceccato e 
qualche perizia all'acqua di 
rose. Il ministro degli Esteri De 
Michclis aveva dichiaralo da 
parte sua che -non ci sono 
implicazioni politiche-. Le 
analisi sul cadavere, una volta 
riportato in Italia, avevano su
bito prodotto parecchie novi
tà. Il professor Francesco In
trona, direttore dell'Istituto di 
medicina legale dell'Universi
tà di Padova, aveva compiuto 

«Renatino» controllava un enorme giro di interessi 

Ucciso uno dei boss «vìncenti» 
A Roma è guerra dì mala 
L'hanno ucciso in una stradina laterale a Campo de' 
Fiori, in pieno centro storico. Enrico De Pedis, «Rena-
tino», 35 anni, boss tra i boss della malavita romana, 
uno dei capi della banda della Magliana, è stato 
freddato con quattro colpi di pistola da due killer 
che sono scappati a piedi. «Renatino» controllava un 
enorme giro di interessi. Adesso gli equilibri sono de
finitivamente rotti. Si teme una «guerra» di mala. 

GIANNI CIPRIANI 

• 1 ROMA. «Se continua cosi, 
tra un po' i morti li conteremo 
per le strade-. In questo mo
do, non più di dicci giorni fa, 
un investigatore romano par
lava dello -staio- della crimi
nalità delta! capitale. Le'prevr-'" 
sioni, purtroppo, erano «Mite. ' 
In una stradina del contro, sto
rico, a due passi da Campo 
de' Fiori, è stato assassinato 
Enrico De Pedis, -Renatino-, 
uno dei capi storici della ban
da della Magliana. leader, in 
particolare, dei -vincenti- di 
Testacelo, l'ala della malavita 
che controlla interi quartieri e 
che gestisce attivila economi
che «pulite» che rendono deci

ne di miliardi. De Pedis è stalo 
ucciso da due killer che gli 
hanno sparalo quattro colpi di 
pistola. Il boss è slato sorpre
so mentre, contromano, pas
sava per via del Pellegrino a 
bordo ài una Vespa'50 bian
ca Dopr* essere slato colpito.' 
t u coflUniialo «psiMinerziavad 
andare avariti con il motociclo 
per una cinquantina di metri. 
Poi ha urtalo contro una Re
nault S parcheggiata lungo la 
stradina stretta ed e caduto in 
terra privo di vita. Accusato di 
omicidi, traffico di droga, so
spettalo di essere uno dei 
principali «riciclatori» del de

naro sporco, Enrico De Pedis 
era libero, come la maggior 
parte dei boss romani, dopo 
le sentenze della Cassazione 
che avevano annullato le con
danne. Gli inquirenti, nelle in
chieste, avevano evidenziato 
come la banda della Maglia
na. adesso divisa in due clan, 
aveva stretti collegamenti con 
mafia, camorra, eversione ne
ra e ambienti piduisti. 

Alle 13. -Renatino- è mon
talo sulla Vespa per andare 
verso una delle tante -basi» di 
cui disponeva nel centro stori
co. I killer avevano previsto le 
sue mosse. Lo hanno fredda
lo. -Ho sentito un forte botto -
racconta una signora - e ho 

• visto quell'uomo andare avan
ti cqn il motorino e poi crolla-

, re- a terra. Non ho visto i kil-
vler»:ltv molti, Ieri, sostenevano 

di non aver visto nulla. Testi
mone attendibile, solo una si
gnora bionda, che è stata 
ascoltala a lungo dal capo 
della squadra mobile, Nicola 
Cavaliere, e dal comandante 
del reparto operativo dei cara
binieri, il colonnello Roberto 
Conforti. E l'unica persona 

che ha detto di aver visto i 
due killer. Sicuramente due 
professionisti, ingaggiati per 
eliminare il più potente boss 
romano. E adesso, nella mala
vita romana, è «guerra». Da un 
lato i «vincenti» di Testacelo; 
dall'altro i «perdenti», o ex 
perdenti, della Magliana, l'al
tro troncone della banda, il 
cui capo, Edoardo Toscano, 
fu ucciso nel febbraio scorso 
a Ostia, subito dopo essere 
uscito dal carcere. Dietro 
quell'omicidio, Ipotizzarono 
gli inquirenti, c'erano proprio 
i «vincenti» di Testacelo. Ieri la 
risposta dei «perdenti-. 

Tra i tanti segnali inquietan
ti che erano stati registrati, c'è 
l'episodio oscuro della mac
china imbottita di esplosivo, 
che salto in aria accidental
mente l'estate scorsa, al Pre-
neslino. L'uomo che era den
tro e che preparava sicura
mente un grande attentalo 
(ancora non è slato identifi
cato) rimase dilaniato. L'«e-
nigma» non è stato ancora ri
solto dagli inquirenti. Ma cer
tamente dopo quell'episodio, 
•Renatino» era sparito dalla 

un'autopsia accurata trovan
do, infilato nell'omero destro 
di Ceccato, il secondo proiet
tile sfuggito ai medici libici. Si 
era potuto ricos'.ruire la dina
mica dell'omicidio: un primo 
colpo al braccio da distanza 
ravvicinata, la probabile rea
zione difensiva della vittima 
(che spiega il brandello di 
tessuto sotto le unghie della 
mano destra), inline il colpo 
di grazia alla nuca. Adesso, la 
penzia balistica sul proiettile 
recuperato afferma che si trat
ta di un calibro 9, e non di un 
7.75 come sostengono i libici 
(il che accrediterebbe la tesi 
di un'arma «italiana-). Molto 
probabilmente, alferma il co
lonnello Giuseppe Montava
no, della divisione di artiglie
ria di Verona, l'arma del killer 
è una Makarov, vecchia pisto
la militare sovietica, prodotta 

in molti altri paesi dell'Est ed 
m dotazione ai poliziotti libici. 
Particolarità della Makarov è 
la relativamente scarsa veloci
tà impressa ai proiettili: ciò 
spiegherebbe perche siano ri
masti dentro il corpo di Cec
cato. Una seconda penzia 
merceologica 0 in corso sui fili 
di stoffa. All'apparenza appar
terrebbero allo stesso tessuto 
delle divise degli agenti libici, 
ma bisognerà altendere i pri
mi giorni della prossima sotti-
maria per avere gli esiti di un 
ulteriore esame comparativo 
(pare che sia giunta in Italia 
una divisa libica). «Se anche 
quest'ultima penzia produrrà 
novità - sottolinea l'avvocato 
Luciano Gasperini. legale del
la lamiglia Ceccato - un viag
gio in Libia sarà necessario, e 
spero che i magistrati trovino i 
canali giusti per poterlo com-
picre-. 

Il corpo di Enrico Oe Pedis, ucciso mentre viaggiava sul suo motorino 
nel pressi di Campo de' Fiori 

circolazione. Come se avesse 
letto in quell'esplosione un se
gnale di pericolo. Fece perde
re le sue tracce per un po' di 
tempo. Poi cominciò a farsi ri
vedere in giro per Roma, ma 
sempre «scortato» dai suoi uo
mini. «Da una mesata veniva 
qui a prendere il caffè» dicono 
al bar di via del Pellegrino. De 

Pedis.credeva, evidentemente, 
di non correre più alcun peri
colo. Aveva ricomincialo a fre
quentare il centro, per con
trollare i suoi affari. Affari 
«d'oro», visto che era proprie
tario di palazzi, negozi, locali 
notturni, bar, ristoranti. Era di
ventato un vero e propno im
prenditore. 

Calabria 

Rapina 
con sequestro 
in banca 
tra MONASTERACE (Re). 
Aveva tutta l'aria di una rapi
na fallita. I banditi, armati di 
pistola e a volto coperto so
no entrati nella filiale di Mo-
nasterace (a pochi chilome
tri da Locri), della Cassa di 
Risparmio di Calabria e di 
Lucania. Dopo aver preso 
quaranta milioni di lire han
no costretto il direttore della 
banca, Salvatore La Torre, e 
tre impiegati, Nicola Epifa
nio, Enzo Pace e Luciano 
Calabro a seguirli a bordo 
dell'Alfa 33 di Epifanio. 

I quattro poi sono stati ri
lasciati nella frazione «Croc
chi» di Caulonia, a circa 30 
chilometri da Monasterace. 

II sostituto procuratore di 
Locri ha avviato una indagi
ne che qualifica l'episodio 
come un tentativo di seque
stro a scopo estorsivo ai 
danni del funzionario di 
banca. Il funzionario in pas
sato era stato oggetto di al
cune intimidazioni (colpi di 
pistola contro la sua abita
zione e un'auto incendiata). 
L'ipotesi del sequestro di 
persona troverebbe confer
ma nel comportamento dei 
banditi che. innanzitutto si 
sono quasi immediatamente 
scoperti il volto. Singolare 
viene anche definito il tragit
to seguito dai banditi in fu
ga. Innanzitutto la banca è a 
poche decine di metri dalla 
caserma dei carabinieri. I 
banditi comunque, con ben 
4 ostaggi, dopo aver imboc
cato la Statale 106 ionica in 
direzione di Catanzaro, im
mediatamente fuori il centro 
abitato hanno invertito il 
senso di marcia e hanno 
percorso a tutta velocità, at
traversando il lungomare del 
paese in direzione di Reggio 
Calabria. 

Superato l'abitato di Ria-
ce. all'altezza del bivio per 
Placanica. l'Alfa 33 ha im
boccato la strada che porta 
al vecchio borgo di Caulo
nia. Su questo tratto di stra
da la macchina è stata inter
cettata da uno dei due eli
cotteri dei carabinieri che 
stavano operando, con i pa
racadutisti del battaglione 
«Tuscania», in un rastrella
mento nella zona di Africo. 

Poi l'elicottero, in una vi
rata ha perso contatto con 
l'auto in fuga. E, di colpo si 
è trovato ad inseguire un 
fuoristrada che sbucava a 
tutta velocità dalla bosca
glia, Fuoristrada che, pero, 
ha fatto perdere le sue trac
ce. 

Ascoltato a Palermo da Falcone 

Parla Joe Cuffaro 
Per luì il riciclo 
non ha misteri 

FRANCESCO VITALE 

• i PALERMO Si chiama Giu
seppe Cuflaro. Joe per gli 
amici. Emigrato giovanissimo 
da Palermo negli Siati Uniti, è 
diventato presto uno dei punti 
di forza dei polenti clan dei 
Cunlrera e dei Caruana. le 
due famiglie agrigentine che 
gestiscono il traffico di droga 
negli Usa per conto di Cosa 
nostra. Joe adesso si è pentito 
ed ha vuotalo il sacco, prima 
agli agenti della Dea america
na e poi al procuratore ag
giunto di Palermo. Giovanni 
Falcone. Fu proprio il magi
strato palermitano a firmare il 
mandato di cattura nei suoi 
confronti, nel settembre del 
1988. Cuffaro venne arrestato 
a BadcnBaden. in Germania, 
insieme al boss Pasquale Cun-
trera mentre tentava di trasfe
rire i capitali della cosca dalla 
Svizzera alla Germania. 

Sotto i suoi colpi vacilla 
l'impero delle potenti famiglie 
italo-americane, trema Cosa 
Nostra in Sicilia. Joe conosce 
alla perfezione tutti i meccani
smi, anche i più sofisticati, del 
riciclaggio di denaro sporco, è 
in grado di svelare tutti i se
greti più scottanti del traffico 
intemazionale degli stupefa
centi. Per anni ha tenuto per
sonalmente i contatti con i 
narcotrafficanti colombiani. 
Joe Cuflaro si è pentito, lorse 
spinto dai vantaggi offerti ai 
collaboratori della giustizia 
dalla legislazione statunitense. 
Ha vuotato il sacco agli agenti 
della Dea americana che han
no immediatamente inviato 
copie dei verbali ai magistrati 
palermitani. Centinaia di pagi
ne che hanno permesso agli 
invcstigalon di alzare il velo 
sul più grosso business di co
caina, eroina e dollari che sia 
mai stato scoperto. E la storia 
di un carico di seicento chili 

di polvere bianca sbarcati su 
una costa dell'Agrigentino 
nell'ottobre del 1987. Coca. 
un vero e propno fiume, desti
nato alle cosche palermitane 
lorse in cambio di una enor
me partila di eroina. 

Ma questo è solo un fram
mento delle dichiarazioni del 
penino. Sulla scorta delle indi
cazioni del pentito per due 
unni gli agenti dell'Fbi hanno 
pedinato decine di persone, 
piazzato microspie, assistito 
alla consegna di grossi quanti
tativi di eroina sulle piazze di 
New York e Miami. E alla fine 
hanno slrctto il laccio attorno 
ai narcotraldcanti americani. 
Il versante italiano del traffico 
di droga, però, è ancora lutto 
da scoprire. Il pentito ha torni
lo alcune, utilissime indicazio
ni che sono ora al vaglio del 
giudice Giovanni Falcone e 
dei funzionari del nucleo cen
trale anticrimine della polizia. 
Per una decina di anni Joe 
Cuflaro ha vissuto negli Usa, 
uomo di punta delle famiglie 
Cunlrera e Caruana che da Si-
culiana. in provincia di .Agri-
genio, hanno costruito un im
pero del crimine con quarticr 
generale a Caracas, nel Vene
zuela, e ramificazioni a New 
York, in Florida, in Canada. 
Tre anni la il giudice istruttore 
di Agrigento. Fabio Salamonc. 
li indicò come -i mafiosi che 
hanno l'appalto mondiale 
della droga-. Anche Tomma
so Buscctta ne parlò a lungo 
nelle sue rivelazioni: «Li co
nobbi in occasione di un viag
gio a Montreal, nel Natale del 
1969. Ufficialmente gestivano 
una pizzeria e un bazar». In 
realtà avevano messo in piedi 
la più grossa organizzazione 
di traffico di droga ma soprat
tutto di riciclaggio del denaro 
sporco mai venuta alla luce. 

Tragedia ieri a Modena 

Sette pugnalate 
allamogHe 
che lo ha lasciato 

NICOCAPONETTO 

• H MODENA Un omicidio tra 
giovani ha concluso ieri po
meriggio, nella penfena mo
denese, una lunga storia, falta 
di maltrattamenti e di soprusi 
vissuti fra le mura domestiche 
La vittima è una ragazza di 19 
anni. Barbara Coratella, ma
dre di un bimbo di 2 anni. Ad 
ucciderla, con selle coltellate 
sferrale con un pugnale da 
caccia, è slato il manto, il 
22enne Carmine Vollaro. se
parato dalla moglie dalla fine 
dello scorso dicembre. 

Sono da poco passate le 
13. Barbara è appena arrivata 
a casa dei geniton con il pic
colo David affidatole dal tribu
nale dei minori. L'accompa
gna Gabriella Calanchi, l'assi
stente sociale. • Barbara, lo 
scorso 30 dicembre aveva la
sciato la casa dove viveva con 
il marito. Non ne poteva più 
delle bolle, delle violenze che 
doveva quotidianamente sop
portare da parte di Carmine. 
La giovane donna cerca le 
chiavi per entrare nell'atrio 
del condominio mentre l'assi
stente sociale attende sulla 
porta: in braccio stringe il pic
colo David. A questo punlo 
appare Carmine Vollaro. Co
me molte altre volte pretende 
di avere il figlio, le urla di tor
nare a casa. In un attimo si 
awicina alla donna e l'afferra 
alle spalle stringendole il 
braccio intomo al collo. La 
trascina per qualche metro 
L'assistente sociale cerca di 
calmarlo e afferra il bambino 
terrorizzato. L'uomo è ormai 

in preda ad un raptus: sfodera 
il pugnale, la colpisce sette, 
forse otto volte, poi scappa a 
bordo della sua auto. 

«Sono arrivato giusto in 
tempo per vedere Barbara a 
terra piena di sangue - dice 
Antonio Di Ronzo, un vicino 
di casa -. L'ho caricata In 
macchina e l'ho portata in 
ospedale-. Barbara arriva al 
Policlinico alle 13.30. Respira 
ancora. I medici tentano di 
tutto, ma alle IS la ragazza 
muore sotto i ferri. Due le col
tellate mortali, una al fegato 
l'altra al polmone destro. 

Carmine Vollaro intanto si è 
presentato in questura: «Ho 
accoltellalo mia moglie», dice 
ai poliziotti attoniti. L'assassi
no è ferito alla mano; viene 
portato in ospedale per alcuni 
punti di sutura, poi di nuovo 
in questura a disposizione del 
magistrato. 

Quando parliamo con la 
madre di Barbara. Marisa Ma
nicarti, la ragazza è ancora in 
sala operatoria: -È più di un 
mese che viviamo nel lerrore. 
Da quando Barbara ha deciso 
di tornare da noi non è passa
to un giorno in cui non abbia
mo ricevuto minacce. L'I] 
gennaio Carmine è addirittura 
scappato per otto giorni con il 
bambino minacciando di uc
cidersi insieme al piccolo-, 
•Non so più quante volte l'ho 
denunciato, quante volle ho 
chiesto protezione alla poli
zia». David intanto è nell'altra 
stanza. Finalmente si è addor
mentato. 

Delitto tra nomadi a Palermo 

Ucdde la madre 
della ragazza 
che ha stuprato 

RUGGERO FARKAS 

• i PALERMO Un delitto an
nunciato. Una donna uccisa e 
due ragazze ferite per una 
vendetta rabbiosa, perché con 
un gesto coraggioso avevano 
rotto ti muro dell'omertà. Asi-
ba Ahmelovic, la vittima, po
che ore prima di essere uccisa 
aveva detto al suo avvocato: 
•Sono tornati, mi vogliono uc
cidere». 

Asiba. zingara di 54 anni, 
sapeva di essere in pericolo. 
Tredici giorni fa ha avuto il 
coraggio di denunciare ai giu
dici della procura lo stupro 
subito dalla figlia Silvana di 16 
anni. Al magistrato la donna 
ha detto nomi e cognomi e ha 
mostrato anche una foto dei 
due uomini che la sera del 12 
gennaio, pistole in pugno, en
trarono nella sua roulotte e 
dopo averla picchiata e deru
bala violentarono sua figlia. 

•Sono i fratelli Velio e Zora 
Ahmelovic (il cognome è lo 
stesso ma non c'è alcun lega
me di parentela)» aveva dello 
la donna. -Sono slavi come 
noi e dormivano nello stesso 
campo».E l'altro ieri a sparare 
tra le roulotte ferme in via 
Messina Marina, sul lungoma
re di Palermo, è stalo proprio 
Velio Ahmelovic. I carabinieri 
stanno cercando di scoprire 
se era insieme a suo fratello. 

Sono le 8. Al campo zinga
ro si prepara la cena. Nella 
roulotte vi sono Aslba e le fi
glie Silvana e Vera. Dopo un 
po' arriva Vello Ahmelovic. Lo 
slavo posteggia l'automobile, 
scende e apre la porta della 
casa-mobile, Secondo il rac
contò che ha fatto ai carabi
nieri la prima a sparare è stata 
la zingara. Lui era andato 11 
solo per chiedere di ritirare la 
denuncia. Ma la dinamica de

ve essere ancora accertata. Si 
sa solo che Asiba viene colpi
ta al cuore con un proiettile 
calibro 9. Anche le figlie ri
mangono ferite: Silvana ad 
una coscia. Vera al braccio e 
alla schiena. Intervengono su
bito altri zingari del campo e 
trasportano le donne all'ospe
dale civico. Per Asiba non c'è 
più nulla da fare. Le ragazze 
se la caveranno in poche setti-
mane.Velio Ahmetovic riesce 
a fuggire. Ma Silvana lo aveva 
riconosciuto. Dalla barella, 
prima di entrare in sala opera
toria, urla: «Dovete arrestarlo 
quell'assassino-. 

Gli agenti della squadra 
mobile' Io bloccano mentre 
sta per imbarcarsi sul traghet
to in partenza da Messina per 
Napoli. Addosso, l'uomo, ha 
una pistola Luger calibro 9. 
L'arma è stala subilo portala 
negli uffici della Scientifica 
per l'osarne balistico. Ma la 
polizia ha pochi dubbi: è stata 
quella pistola ad uccidere Asi
ba. 

Velio Ahmetovic è (erito 
Ha un proiettile calibro 7.65 
nella coscia. Agli agenti rac
conta che a sparare è stata la 
zingara. Lui era andato 11 per 
fare pace, per chiedere alle 
donne di ritirare la denuncia. 
Ma loro lo hanno aggredito e 
gli hanno sparato. 

Gli investigatori, però, non 
credono molto a questa ver
sione. L'uomo è un violento. 
Tempo fa a Cortona, in pro
vincia di Arezzo, sparò ad una 
bimba zingara di 4 anni: si era 
rifiutala di sottostare alle sue 
voglie. Poi puntò la pistola 
contro la sua gamba e fece 
fuoco. Un Irucchetto usato 
forse per depistare le indagini. 
Potrebbe averlo npelulo a Pa
lermo. 
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Cesar» Casella abbracciato alla madie Angela dopo la conferenza stampa 

Il pm Calia e le indagini 
«I servizi segreti 
non hanno avuto alcun ruolo 
nella risoluzione del caso» 

OAL NOSTRO INVIATO 

• I PAVIA. "I servizi segreti 
non hanno avuto alcun ruolo, 
almeno ncll ambito del mio 
campo di lavoro» Vincenzo 
Calia, il sostituto procuratore 
della Repubblica di Pavia che 
si occupa del caso Casella ie
ri ha voluto chiarire una volta 
per tutte che gli 007 non e en
trano Una precisazione d ob
bligo dopo le voci diffuse nei 
giorni scorai Come ha escluso 
che Giuseppe Strangio, il pre
sunto capo dei sequestratori 
catturato la notte di Natale, 
abbia collaborato congli inve
stigatori, magari dopo la pro
messa di un trattamento di fa
vore da parte dei giudici Fi
nalmente comunque il magi
strato pavese, dopo la libera
zione di Cesare, può dedicami 
alla ricostruzione della vicen
da. Un lavoro che sta svolgen
do in stretto contatto con i 
coWeghi calabresi e con gli al
tri che si occupano di altn se
questri, soprattutto quello di 
Cario Celadon-. 

l a deposizione di Cesare 
Casella. Il pm Calia si incon
trerà ancora molte volte col 
giovane Dopo il primo collo
quio dell altro ieri In cui era 
apparso ancora frastornato II 
ragazzo sta scavando nella sua 
memoria con sempre maggio
re precisione ed efficacia 
•Cerchiamo di non stancarlo -
ha affermato Calia - inoltre 
dobbiamo dedicare tempo an
che alla nclaborazionc a tavo
lino di tutte le informazioni» 
Cesare sta tornendo clementi 
utili anche per quel che riguar
da il sequestro di Celadon7 

•No Per il momento no- ha ri
sposto il magistrato 

Interrogatori. Il pm Calla 
non ha escluso la possibilità di 
incontrare il vescovo di Accra 

Antonio Riboldi Questi I altro 
giorno aveva riferito che gli te
lefonò uno del rapitori -Mi dis
se che voleva nbellarsl ma che 
temeva di essere ucciso MI 
chiese anche che cosa doves
se fare-

Magistratura e servizi se
greti. Il pm pavese ha affer
mato che, in ogni caso. I rap
porti tra 007 e magistrati non 
sono previsti perché non sono 
istituzionalmente corretti 
•Non me ne sono assoluta
mente avvalso», ha detto Calia 
Andrcotti però garanti il ricor
so ai servizi di sicurezza -Sena 
mantenuto la parola ha fatto 
bene - 6 stato 11 commento del 
magistrato - un'attività d infor
mazione In quegli ambienti è 
indispensabile In ogni caso 
non e entra nulla con l'attivila 
della polizia giudiziaria». 

Perché un sequestro cosi 
lungo? Il sostituto procuratore 
ha mostralo di condividere 
una tesi già sostenuta dall alto 
commissario antimafia Dome
nico Sica «Può darsi - ha detto 
- che il sequestro di persona 
non sia un reato fine a se stes
so Il beneficio è inferiore al ri
schio Ma obiettivamente di
stoglie ingenti forze dello Sta
lo le concentra In una zona la
sciandone molte altre «.guarni
te-

La «linea dura». «Se quo-
st ultima tesi e corretta - ha 
detto il pm Calia - a maggior 
ragione bisogna usare fermez
za nella lotta contro I seque
stratori Ma non serve reagire 
con forze enormi, perche si 
gnlfkherebbc fare il gioco del 
la 'ndrangheta Bisogna usare 
gruppi ristretti addestrati e 
specializzati, che sappiano do
ve e come colpire» 

CMB 

Cesare Casella a 3 giorni 
dalla sua liberazione 
ricorda con rabbia 
i giorni della prigionia 

«Se Carlo Celadon è forte 
non deve temere» 
Intanto la famiglia 
chiede il silenzio stampa 

«Un pastore sentì le mìe grida 
ma proseguì per la sua strada» 
«Sono diventato più forte, sono più felice di vivere», 
racconta Cesare Casella. «Mt ha aiutato soprattutto il 
sostegno della mia famiglia, il coraggio di mia ma
dre» «Una volta ho chiesto aiuto a un tale che era 
passato accanto alla mia prigione Non era uno dei 
banditi, ma se n è andato senza fare nulla» E aggiun
ge «Se Carlo Celadon è forte non deve temere, di 
certo è ancora vivo L'ho detto anche a suo padre» 

OAL NOSTRO INVIATO 

MARCO BRANDO 

• • PAVIA Cesare Casella a 
tre giorni dalla sua liberazio
ne mostra la volontà di reagi
re di sdrammatizzare ma nel
lo stesso tempo cerca calore e 
tenerezza gli occhi diventano 
spesso lucidi mentre ricorda 
quel due terribili anni A certe 
domande non risponde "En
zo (il sostituto procuratore 
pavese Vincenzo Calia, ndr) 
non vuole» 

•Quelli che mi facevano la 
guardia si comportavano co
me bestie - afferma - lo dico 
che bisogna adottare la linea 
dura perché È I unica che 
comprendono» «Mio padre -
continua Cesare - mi ha sem
pre detto "A pica si pichen i 
besti ('Si picchiano solo le 
bestie' In dialetto pavese, 

ndr) E io lo dicevo a quelli 
con voi i carabinieri fanno be
ne perché non capile niente» 
E loro7 >Mi hanno detto certe 
cose, che mio padre è un tir
chio che i miei genitori non 
mi volevano bene Devo pro
prio essere forte perché resi
stere a questo tormento non é 
facile» Ti hanno picchiato 
qualche volta' «SI. qualche 
volta ne ho prese di bastona
te» Come vivevi nei luoghi in 
cui ti tenevano prigioniero? 
•Senza riscaldamento, senza 
acqua calda C erano i topoli
ni e erano anche dei serpenti 
lunghi cosi Alla fine mi sono 
abituato Voi non potete capi
re» Rimanevi solo completa
mente'' •Sempre, a parte 

quando mi portavano la roba 
Non so se fuori e era qualcu
no Sentivo i rumori e gli odori 
del bosco Ho udito spesso un 
elicoltero che rabbia» Avevi 
un calendario' -No Ma sape
vo che giorno era più o me
no I giornali me II portavano 
Però certi giorni, come Natale 
e il compleanno, volevo farli 
passare più in fretta possibile* 
Ti davano vestiti sufficienti per 
resistere al freddo' «SI anche 
da mangiare non mancava 
La mia fortuna é che sono sta
to bene di salute» E se avevi 
bisogno di medicine' -Se ne 
fregavano sai Tanto il corpo 
era il mio A loro bastava che 
io sopravvivessi» E quella fo
to I ultima che ti hanno fatto' 
Si diceva che potesse essere 
falsa «Mi vien da ridere Co
me si fa a pensare che quella 
gente sappia fare dei foto
montaggi'» Non hai mal pen 
salo di scappare' «No Sapevo 
che rimanendo buono, facen
do tutto quello che volevano, 
avrei avuto II 90% di possibilità 
di tornare a casa» Quando ti 
hanno lasciato andare hai 
avuto paura' «Quel giorno é 
stata brutta Temevo di non 
tornare più Quando mi son 
visto sul greto di quel torrente 

con le luci delle macchine mi 
sembrava di essere in un film 
di Dario Argento Credevo che 
mi volessero uccidere 11» Poi 
sei slato accollo da quella fa
miglia di Caren «SI Ho det
to Sono Cesare sono vivo ' 
Mi SI sono buttati al collo Ho 
avuto una dimostrazione di af
letto che mi 6 rimasta Impres
sa Ho pensato ' Al diavolo la 
Lega lombarda • A chi hai 
fatto la prima telefonala' «Ho 
cercalo di chiamare i carabi
nieri il 112» 

Negli ultimi tempi i tuoi cu
stodi erano nervosi' «SI si ve
deva Quando hanno beccato 
quello la Strangio sono cam
biati E lo li stuzzicavo Siete 
alle corde, dicevo» Chi ti ha 
aiutato di più' «La mia fami
glia I l io spiegato al signor 
Celadon quando é venuto a 
trovarmi Se suo figlio Carlo è 
forte e intelligente, deve star 
tranquillo» Hai mai pianto' 
•SI, dalla rabbia» Non li sei 
mai rassegnato' «No Mi dice
vo ' Deve finire" Se uno si la
scia andare ò peggio» Ora ti 
senti cambiato' «Sono matu
rato Sono più felice di vivere» 

Hai mai pensato che chi ti
rava le fila non era uno di co
loro che ti custodivano' «SI 

Quelli erano solo manovali 
povera genie Certo quella 
zona é loro La lo Stato non 
esiste Ho letto che II ministro 
ha detto che lo Stato là è pre
sente Non é vero è una balla 
In due anni non I ho mai vi
sto» Forse e 0 I ambiente che 
Il prolegge «Questo episodio 
devo raccontarlo Una volta é 
capitata della gente Non era
no dei loro (orse erano pasto
ri Ne ho intravisto uno da una 
fessura Non era incappuccia
lo Ho gridato Sono Cesare 
Casella é un sequeslro Que
sto quando ha visto e ha capi
to si è tirato giù II cappello si 
e girato e se n'è andato Spe
ravo che avvertisse i carabi
nieri Invece niente» Una de
lusione «SI Sapete una vol
ta ho chiesto a uno dei miei 
custodi cos 6 la mafia Volevo 
saperlo E lui mi ha risposto 
Cu tutto e mafia ca nicnle é 

mafia Si Ha detto proprio 
cos!» conclude Cesare Casel
la E ci lascia dicendo «Sono 
stato bravo e h ' Ma adesso 
posso tornare normale'» 

Intanto Candido Celadon, 
padre di Carlo ieri ha chiesto 
il silenzio stampa «per facilita
re i contatti con i rapitori di 
mio figlio» 

Sequestro Tacchella: forse la bimba in mano a una banda locale 

Riscatto di 500 milioni per Patrìzia? 
Si cercano due auto e una donna 
Forse c'è una svolta, nel sequestro della piccola Pa
trizia Fra conferme e smentite arriva la «voce» di una 
telefonata fatta dai sequestratori per chiedere un ri
scatto di 500 milioni Data l'esiguità della cifra, la 
bambina potrebbe essere nelle mani di malavitosi lo
cali, che hanno fretta di incassare ì soldi pnma di es
sere presi. Si cercherebbero due auto, e. soprattutto 
una donna che potrebbe essere la carceriera 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 

•al VERONA Cinquecento 
milioni per riavere Patrizia' 
Questa la richiesta che sareb
be giunta con una telefonata. 
alla famiglia Tacchella 11 pa
dre Imcno ammette la telefo
nata ma precisa -Fra le tante 
telefonate ne é giunta anche 
una con una richiesta di 500 
milioni fra le pochissime che 
parlavano di soldi lo la riten
go inattendibile come tutte le 
altre perché nessuno mi ha 
dato la prova di avere in ma
no mia figlia») Ma gli inquiren
ti almeno alcuni sembrano 
di diverso parere, dando cre
dito alla richiesta che sembra 
più assurda come si può rapi
re una bambina per un riscat 
to cosi insolitamente basso' 

La risposta è semplice Patri
zia sarebbe in mano a malavl-
ta locale una banda di balor
di che vuole pochi soldi ma 
subito perché non ha orga
nizzazione e mezzi per "gesti
re" un sequestro con tempi 
lunghi 

Un fatto é certo carabinieri 
e polizia cercano Patrizia non 
lontano da casa Ieri mattina é 
stato circondato un intero vil
laggio turistico (si chiama 
Allertai) presso Bosco Chiesa-
nuova a venti chilometri dalla 
casa della bambina Sono sta
li ormai controllati tutti I caso
lari di montagna e le perqui 
sizioni continuano anche nel
la marea di «seconde case» 

della riviera del Garda In un 
garage di Sommacampagna 
sarebbero stali trovati resti di 
cibo ed un paio di slip la ma
dre di Patrizia non avrebbe 
però riconosciuto l'indumen
to Secondo indiscrezioni, gli 
inquirenti sarebbero su una 
pista precisa cercherebbero 
una donna sul trenl'annl, ca
pelli nen, 'molto bella', amica 
di un boss della malavita vero
nese, che sarebbe la carcene-
ra della bambina 

SI cerca anche un'auto una 
Porsche nera Secondo una 
segnalazione, su una vettura 
come questa (targala Ta 
372683) sarebbe stato visto 
«un fardello avvolto in una co
perta sul sedile postenorc» 
La targa della Porsche é slata 
rubata ad una Rat Uno di Ta
ranto Già il pnmo giorno del 
rapimento a Stallavano due 
persone dissero di avere visto 
una Porsche nera, che avreb
be avuto targa veronese «Sa 
bato pomeriggio ce ra un uo
mo alto e magro - dice Omel
ia Segala madre di Alessan
dro compagno di scuola di 
Patrizia - che é sceso dall'au
to ed ha attraversato la strada 

guardandosi attentamente in
torno» Lo stesso uomo sareb
be stato visto davanti alla Car
rara Si sono latte indagini an
che su un'altra vettura, una 
Ford Resta, vista sempre a 
Stallavano nei giorni prece
denti al sequestro SI è accer
talo clic aveva una targa ruba
ta a San Martino Buon Alber
go, a 15 chilometri da Verona 

La piccola Patrizia potrebbe 
dunque essere In mano ad 
una banda locale Come spie
gare una nchiesta di riscatto 
cosi bassa di fronte ad un ri
schio tanto alto' C e anche 
un Ipotesi terribile la bambi
na dopo II pagamento del 
primo riscatto potrebbe esse
re venduta ali «anonima- ca
labrese come avvenuto in al
tri casi I soldi presi subito ser
virebbero a «finanziare» 1 ope
razione Si potrebbe trattare 
anche di una banda di po
chissimi elementi, che ha ne
cessità di trovare subito alcu
ne centinaia di milioni ( ma-
gan per pagare una partita di 
droga in arrivo) e che chiede 
poco perché non si avvìi una 
trattativa che non è in grado 
di gestire Proprio a Verona, 

nel novembre del 1988 av
venne un fatto strano Una ra
gazza, Camilla Ferro, 17 anni, 
scomparve all'uscita da scuo
la Fu trovato un biglietto «Ca
milla e, con noi Ci faremo vi
vi». La ragazza napparve nella 
notte. In una casa di monta
gna delia famiglia, a Busco 
Chiesanuova Si disse che era 
stato un «sequestro-lampo» rl-
soltosl con il pagamento im
mediato di un riscatto (torse 
500 milioni) La famiglia ha 
sempre smentito sostenendo 
che la ragazza -era andata in 
montagna per vedere la prima 
neve» Oggi a Verona in piaz
za Bra ci sarà la manifestazio
ne dei bambini per Patrizia 
L intraprendente assessore al
lo sport che ha organizzato il 
tutto ha dilfuso anche su car
ta intestata del Comune una 
sua poesia che si conclude 
con un inaspettato «Grazie Pa
trizia '» Ma la solidarietà con 
la bambina è vera Tanti vo
gliono che Iti («cosi vivace ed 
intraprendente che i banditi 
avranno problemi a tenerla», 
come dice lo zio padre Giu
seppe Mcnegatti) torni subito 
alla sua vita 

«DIRITTI DECLI STUDENTI 
E DELLE STUDENTESSE 

PER UN SAPERE DI CITTADINANZA» 

1 a Assemblea Nazionale 
Lega Studenti Medi 
Centro Studi Cgil d' Aricela 

3-4 febbraio 1990 
3 tcbbraio - ore 15 30 

Relazione di Federico OTTOLENCHI 
4 febbraio - ore 12 

Conclusioni di G i a n n i CUPERLO 

LECA STUDENTI MCDI 
feder-ita alh FCCI 

Università e ricerco scientifica 
Il processo di riforma 
in una dimensione europeo 

Convegno nazionale del Pei 

Roma, 5 febbraio 1990 - ore 9,30 
Residenza di Rlperra, via di ftlperro 231 

L 

FEDERAZIONE PCI 
REGGIO CALABRIA 

La Federazione Pel di Reggio Calabria ò 
Impegnata in queste settimane di inten
so e appassionato dibattito a realizzare 
un significativo obiettivo: 

l'acquisto della propria sede 
in una zona centrale della città. 

Tutti l compagni che intendano dare il lo
ro contributo per il successo di questa Im
portante Iniziativa possono effettuare un 
versamento sul c/c postale n. 10920890 
intestato alla Federazione Pel di Reggio 
Calabria 

J 

LE PROPOSTE DEL PCI 
PER L'UNIVERSITÀ 

Martedì 6 febbraio 1990 
ore 16,30 

c/o Gruppo regionale Pei - Palazzo Reale 
I n t e r v e n g o n o 

G. RAGONE 
dell esecutivo nazionale Hci sezione universitaria 

U. RANIERI 

resp nazionale UnncrsiUÌ l'ci 

LA F E D E R A Z I O N E COMUNISTA NAPOLETANA 

Il sottufficiale ha deposto al processo di Bologna 

Il maresciallo Sanapo accusa: 
«Il Sismi depistò le indagini» 
Smascherate da un sottufficiale dei carabinieri le 
manovre depistanti del Sismi per coprire i veri re
sponsabili della strage del 2 agosto e per allonta
nare gli inquirenti dalla verità 11 maresciallo Sana
po ha confermato alla Corte d'appello di Bologna 
le accuse fermissime contro i vertici dei servizi se
greti militari Sottoposto ad una logorante conte
stazione, Sanapo è stato impietoso e preciso 

IBIO PAOLUCCI 

*•» BOLOGNA Crosso attesa 
ieri per lo deposizione del 
maresciallo dei carabinieri 
Francesco Sanapo uno dei le 
Mi più importami dell accusa 
I uomo clic con le sue dichia 
razioni ha incastrato i dirigen 
ti dei servizi segreti militari (il 
Sismi) Musumcci Belmonte e 
Pazienza, consentendo di ac
certare la venta su uno del ca
pitoli più torbidi della strage 
del 2 agosto 80 

Le speranze della difesa de
gli imputati era di cogliere 
contraddizioni o quantomeno 
incertezze nelle sue afferma
zioni Ma cosi non e slato II 
maresciallo sottoposto a lun
ghissime estenuanti contesta
zioni ha confermato tutto ed 
e stato chiarissimo In estrema 
sintesi, Sanapo che oggi ha 
47 anni, ha ricordato Ta sua 
conoscenza col colonnello 

Giuseppe Belmonle quando 
questi comandava il gruppo 
dei Ce di Tarjnlo e lui era un 
sottullieialc alle sue dipcn 
denze Rapporti di lavoro ma 
anche di amicizia Tanto che 
quando il Belmonte va a Ro 
ma per lavorare al bismi si 
rammenta dell amico e Rli 
chiede di trasferirli nella capi 
tale per diventare anche lui 
un agente dei servizi segreti II 
Belmonte fa a banapo offerte 
allcttanti parla di Ire milioni 
al mese di trasferte con rim 
berso spese e soprattulto gli 
parla di un lavoro assai gratili 
cante 

Sanapo ci pensa ma poi 
per via delle resistenze della 
moglie che non ne vuole pro
prio sapere dice di no Viene 
comunque presentato al ge
nerale Pietro Musumeci e vie

ne salutalo con la promessa 
di trasmettere qualche notizia 
I rapporti fra il maresciallo e il 
colonnello rimangono più che 
cordiali -lo gli volevo bene
dice Sanapo al presidente del 
la Corte d appello d Bologna 

Cosi nel luglio cel 1981 il 
Belmonle in virtù di questa 
amicizia si sente autorizzato 
a chiedere a Sanapo un cuor 
nu lavore -per salvare - pre
cisa - un ì grossa personalità 
e per evitare seri t;uai al bi 
snn In breve si tratta di que 
sto Musumeci ha fornito una 
relazione (che ora sappiamo 
del tufo falsa) ai magistrati di 
Bologna sulla strage dicendo 
che la fonte delle sue notizie 
era Belmonte Belmonle dun 
quo verrà sicuramente inter 
pollato e dovrà rivelare la fon 
te che invece deve restare ri 
gorosamente segreta perché 
•si tratta di una fo.ilo dello 
Sialo di un personaggio di 
grande rilievo» In parole pò 
vere Francesco Pazienza Ed 
ecco il lavore -Quando i giù 
dici mi chiederanno la fonte 
io laro il tuo nome e tu a tua 
volta dirai che le notizie le 
hai ricevute da un tuo confi 
dente meglio se morto» 

Sanapo sulle prime non ne 
vuole proprio sapere però 6 
legato al Belmonte e gli di

spiace rifiutargli un favore 
che per di più gli viene chie
sto in nome dolio Slato Dice 
che ci penserà Un morto in
tanto ci scappa davvero tale 
Beppe Monna che viene ucci 
so ed e un malavitoso -Fai II 
suo nome» dice Sanapo a 
Belmonte e questo dice -Va 
bone ma tu devi prepararti a 
sostenere semmai verrai In 
lerroga'o la mia versione» 
Belmonle suggerisce a Sana
po che cosa deve dire nomi 
(alti e nolizie che sono gli 
stessi che i dirigenti del Sismi 
fanno trovare nella valigia de
positata sul treno Taranto-Mi
lano con lo scopo di depistare 
i giudici bolognesi 

La manovra inquinante vie
ne però scoperta e Musumeci 
e Belmonle finiscono in gale 
ra La speranza e che Sanapo 
confermi le loro versioni Sa 
napo invece interrogato dal 
Pm Domenico Sica, I attuale 
alto commissario alla mafia 
prima sostiene le bugie degli 
alti ufficiali ma poi dice la ve 
rità Lna venta che ha latto 
condannare il terzetto in pri 
mo grado a dieci anni di re
clusione e che ha aperto uno 
spaccato drammatico e in
quietante sulla strage quello 
degli inquinamenti dolosi del 
Sismi per allontanare gli in
quirenti dalla verità 

Assise di Psichiatria democratica 

Malati di mente 
in cerca di diritti 

LILIANA ROSI 

M ROMA La psichiatria tra
dizionalmente intesa da anni 
sta vivendo una crisi profon
da La legge 180 che oltre un 
decennio fa smantellò I mani
comi ha creato una nuova 
cultura della malattia mentale 
Ma I evento suo malgrado ha 
creato una contraddizione lui-
t ora insanabile La società ha 
detto no ad una risposta istitu
zionale alla sofferenza psichi
ca e si alla creazione di altre 
forme di Intervento senza pe
rò aver mai legittimato tale 
opzione Contemporanea
mente la eco della "rivoluzio
ne- attuata da Basaglia ha su
peralo i confini italiani ed cu 
ropei diventando un esempio 
da seguire Ecco allora un al
tra contraddizione ali estero 
siamo portati ad esempio e 
nei nostri manicomi ci sono 
ancora 35 000 internati 

Ma le contraddizioni inter
ne alla psichiatria non sono le 
sole alle quali sta assistendo 
la società (vedi il disegno di 
legge sulla droga la proposta 
di De Lorenzo di scorporare 
gli ospedali dalle L'sl la pro
posta di una Repubblica pre
sidenziale) Una forte spinta 
reazionaria e accentratrice sta 

infatti investendo lo Stato ita
liano in tutte le sue espressio
ni E chi se non le parti più 
fragili della società, risentono 
di questa situazione7 

I malati di mente sono uno 
degli anelli più deboli per i 
quali il restringimento dello 
slato sociale non può certo 
contribuire al loro riscatto Psi 
chiatna democratica che ve 
de In ciò una vera e propria 
minaccia a quelli che sono i 
fondamenti teorici della sua 
presenza ha sentito come ur 
gente la necessità di una sua 
presenza più incisiva nel di 
battito nazionale per ripren
dere una azione di denuncia 
delle storture esistenti nel si 
stema socio sanilano ha deci 
so di raccogliere le diverse as 
sociazloni regionali In una Fe
derazione nazionale 

In occasione della prima 
giornata dell Assemblea na
zionale di Psichiatria demo
cratica tenutasi ieri a Roma 
nell aula dei gruppi parlamen
tari e avvenuto il battesimo 
della neonata federazione 11 
presidente del nuovo organi
smo sarà Agostino Pirella il 
segretario sarà Vincenzo Pa

store Ali assemblea erano 
presenti rappresentanti del 
mondo della politica della 
magistratura del sindacato 
Anche il ministro De Lorenzo 
era stalo invitato ma non era 
presente Per Giovanni Berlin
guer ministro ombra della sa
nità la crisi che sta attraver 
sando il movimento psichiatri
co e la stessa che sta trava
gliando Il Pel -DI fronte alle 
volversi tumultuoso degli 
eventi occorre una revisione e 
un ampliamento dei fonda
menti teorici- Secondo il se
natore comunista nella nostra 
società si Intrecciano due osi 
genze il bisogno della sicu
rezza e lo stimolo alla solida
rietà La scommessa è quella 
di mantenere in equilibrio le 
due richieste senza che il bi
sogno di sicurezza del singolo 
schiacci i diritti umani Secon
do Vincenzo Accattatis di Ma
gistratura democratica inve
ce la scommessa che la no
stra società deve vincere è 
quella di evitare la suprema
zia della privatizzazione sul 
controllo pubblico -La preva
lenza del privato - ha detto il 
magistrato - vuol dire concen
trazione di potere Dove non 
e e pluralismo non e è demo
crazia» 

casalBdella cultura 
VIA BORGOGNA 3 • 20122 MILANO - TELEF. 02/795.567 

martedì 6 febbraio 1990 ore 20 30 
Alta Sala dei Congressi della Provincia 

Via Comdoni, 16 - Milano 

UN NUOVO INIZIO 
AD EST E AD OVEST 

Incontro con 

Mauro Ceruti 
(Filosofo) 

Peter Glotz 
(Direzione Nazionale SPD) 

Milos Hayek 
(Fondatore Carta 77 , G r u p p o Rinascita, Praga) 

Edgar Morir» 
(Filosofo) 

Achille Occhetto 
(Segretario generale Pel) 

Coordina 

Sergio Scalpelli 
(Casa della Cultura) 

Presiede 

Barbara Pollastrini 
(Segretario Federazione Milanese Pel) 

In collaborazione con il 
Centro Studi «Luigi Bazzucchl», Perugia 

(Traduzione simultanea) 

10 l'Unità 
Sabato 
3 febbraio 1990 



NEL MONDO 

Il Sudafrica a una svolta: dopo trentanni 
tornano alla legalità l'Anc, 
il Congresso panafricano e i comunisti 
Feste popolari e isterismo della destra 

La liberazione di Mandela è ufficiale 
ma i tempi restano incerti 
Sempre in vigore lo stato di emergenza 
Ancora diffìcili le vie del negoziato 

Conto alla rovescia per l'apartheid 
Il Movimento di liberazione del Sudafrica, l'Anc, 
da oggi non è più fuorilegge e cosi il Congresso 
panafricanista e il Partito comunista sudafricano. Il 
discorso tenuto ieri in Parlamento dal presidente 
de Klerk ha scioccato il paese. I prigionieri politici 
verranno scarcerati, sospese le condanne a morte, 
ma lo stato d'emergenza rimane. Ancora un miste
ro la data della scarcerazione di Mandela. 

MARCELLA EMILIANI 

smond Tutu e dal reverendo 
Allan Bocsak. i campioni della 
lotta antiaparthcid, cantavano 
e gridavano semplicemente 
•Anc. Anc. Ano. A manifesta-
zione linita Tutu ha ricono
sciuto che il discorso di de 
Klerk può essere un buon ini
zio per cambiar (accia al Su
dafrica. Più polemica Winnie 
lia commentato invece: >Ci 
hanno dato un osso senza 

carne». 
Senza nulla togliere alla 

portata delle parole del presi
dente, è vero comunque che 
tutto il suo discorso si e sno
dato su un vero e proprio (ilo 
del rasoio. Le condizioni che 
erano slate poste per l'inizio 
del negoziato coi bianchi da 
parte dell'Anc, sono state ac
colte solo parzialmente: gli 
esiliati politici possono ora 

tornare in Sudafrica purché 
non si siano macchiati di atti 
di terrorismo; ottengono la li
berta anche i prigionien politi
ci e vengono sospese tutte le 
condanne a morte indille per 
delitti politici. Ogni condanna
to riceverà un nuovo processo 
in cui si terrà conto del nuovo 
clima che si e venuto a creare. 
E ancora: le trentatre organiz
zazioni (compreso il Fronte 

•ICtTTA DEL CAPO -Prego 
Dio onnipotente che ci guidi e 
ci aiuti nel nostro viaggio su 
acque burrascose e benedica 
il nostro lavoro e le nostre 
scelle». I bocn sono sempre 
stali convinti di aver stretto 
con Dio un vero e proprio pal
tò d'alleanza. Ma la preghiera 
con cui ieri il presidente suda
fricano F.W. de Klerk ha chiu
so il suo discorso di inaugura
zione del Parlamento suonava 
davvero come una accorata ri
chiesta d'aiuto. Qualunque 
cosa succeda ora. infatti, il Su
dafrica ha voltato pagina e co
mincia un'era del lutto nuova 
carica di pesanti incertezze. 

È dillicilc far capire la por-
lata emotiva delle reazioni su
scitale dalle parole di de Klerk 
in un paese che ha fatto del 
tabù la sua regola politica e la 
sua ragion d'essere. Perche 
F.W. (come lo chiamano lutti 
qui) ieri di tabù ne ha infranti 
due in un solo colpo: il -pen
colo nero- e il -pericolo rosso-
incarnati dai tre partili a cui 
ha ufficialmente ridato la vita. 
tornando a legalizzare la loro 
presenza sulla scena politica: 
il Congresso nazionale africa
no (Anc). il movimento di li
berazione storico, il Congres
so panafricanista (Pac) e il 
Partito comunista africano, 
lutti al bando da trent'anni 

esalti. Non e un'esagerazione 
parlare di shock. Dall'-incrcdi-
bile- del presidente del Con
gresso asiatico del Transvaal, 
C. Saloojcc. che ora è dispo
sto a riconoscere in de Klerk 
•una persona sena-, al meno 
nobile ma ugualmente effica
ce -cazzo- con cui hanno ac
collo la notizia sui giornali i 
giovani bianchi della scapi
gliatura di Città del Capo, che 
qui si danno appuntamento al 
mercatino delle pulci in 
Grecnmarkct Squarc: l'impat
to del -discorso del Rubicone» 
resterà nella memoria popola
re del Sudafrica. A certuni e 
letteralmente crollalo il mon
do addosso. -Ma questa è una 
rivoluzione. De Klerk e andato 
troppo in là rispetto a quanto 
aveva promesso alle elezioni 
del 6 settembre», si e lasciato 
scappare A. Treumich, leader 
della destra conservatrice. 
Niente a confronto dell'urlo di 
dolore lanciato da Eugcne 
Terre Bianche, vessillifero del 
Movimento per la rinascila 
africana che si ispira ne più 
ne meno che al nazismo. 
-Non me lo dite. Dio mio non 
me lo dite. No. Non può esse
re vero», ha ululato di fronte 
alle telecamere. 

Intanto, per strada, migliaia 
di giovani guidati da Winnic 
Mandela, dall'arcivescovo De-

D lunedì nero 
di Sharpeville 
Trent'anni dopo 
• • • ti 21 marzo del I960 a 
Sharpeville una manifestazio
ne pacifica di neri viene re
pressa nel sangue Sotto le 

' pallottole della polizia sudafri
cana muoiono 69 persone e 
altre 160 rimangono ferite. 
Quel lunedi nero non e stato 
solo da allora in poi celebralo 
come giornata mondiale con
tro l'apartheid, ma ha profon
damente cambiato la lotta po
litica e i destini dell'Anc. Dalla 
strage di Sharpeville. il Con
gresso nazionale africano de
cide inlatti di abbandonare i 
metodi di lotta pacifici per 
munirsi di un proprio braccio 
armalo, la -Lancia della na
zione». Ai suoi inizi che risal
gono al 1912 quando si chia
mava Congresso nazionale in
digeno sudafricano, l'Anc era 
poco più di una ristretta cer
chia di intellettuali neri urbani 
che tentava di alleviare le pes
sime condizioni di vita e lavo
ro «degli indigeni- con caloro
se petizioni all'allora governa
tore inglese, petizioni regolar
mente ignorate. È solo nel 48 
quando con la vittoria dei 
boeri del Partito nazionalista 

l'apartheid diventa legge e 
condiziona la vita tutta, socia
le, familiare, lavorativa dei ne
ri, dei meticci e degli asiatici 
che l'Anc sotto la spinta di 
Mandela. Sisulu, Oliver" Tarn-
bo comincia ad organizzare le 
masse, a darsi un volto mo
derno, a indire campagne di 
disobbcdicnza civile sull'onda 
della tradizione gandhiana. 
Una stagione che conosce 
grandi mobilitazioni e che 
produce nel '55 la Carta della 
libertà in cui l'Anc ed alln par
titi sudafricani, comunisti 
compresi, espongono il loro 
credo in uno Staio non razzia
le, il cui governo sia libera
mente eletto in base al princi
pio -un uomo, un voto», in cui 
infine le risorse del paese sia
no egualmente divise e siano 
tutelati i diritti individuali. 

A questa stagione ha posto 
fine Sharpeville. L'Anc entra 
in clandestinità e sceglie la 
lotta armata -perché questo 
governo - come ebbe a dire 
Mandela - capisce solo la vio
lenza-. L'8 aprile di quel 1960 
era già stalo messo al bando 
assieme al Congresso panafri-

' ì Manifestazione a Città del Capo con i dirigenti dell'Anc. A destra, il pre
si sidente dell'Anc Oliver Tambo 

democratico unito e la centra
le sindacale Cosatu) cui era 
stato impedito di svolgere atti
vità politiche ora hanno mano 
libera come sono libere di 
scrivere, dire e trasmettere 
quello che vogliono radio, te
levisioni e giornali. Ma lo stalo 
d'emergenza non viene revo
calo (come era stato espres
samente chiesto), anzi, preve
dendo che la situazione nel 
paese si surriscalderà, de 
Klerk intende potenziare gli 
apparali di polizia e stanziare 
nuovi fondi per -la sicurezza e 
l'ordine». 

Ufficialmente infine il presi
dente ha annunciato la libera
zione senza condizioni di 
Mandela, ripetendo come già 
aveva fatto il ministro degli 
Esteri Pik Botha prima di lui, 
nella conferenza slampa che 
ha preceduto il discorso, che 
•ci vuole cautela», «passerà al
tro tempo» anche per tutelare 
la sua sicurezza personale. 
•La liberazione è sicura», ave
va anzi insistito Botha e con 
lui il ministro per lo Sviluppo 
costituzionale G. Viljoen e S. 
van der Merwe, responsabile 
del dicastero dell'Educazione 
che lo affiancavano nell'in
contro con i giornalisti. L'enig
ma di questa scarcerazione 
promessa però rimane e la 
troika ministeriale si é dovuta 
trarre d'impaccio di fronte alla 
stampa con una battutaccia 
secca: -Vi possiamo dire che 
ci sarà prima di Natale!». 

La mancata scarcerazione 
di Mandela e la liberazione 
solo di parte dei detenuti poli
tici, il (atto che rimanga in vi
gore l'Internai Security Acl 
-che consente a qualsiasi poli
ziotto di arrestare il presidente 
dell'Anc, Oliver Tambo, se 
osa metter piede in Sudafrica» 

e la revoca solo parziale dello 
stalo d'emergenza sono le 
ombre denunciate anche dal 
Fronte democratico unito 
(Udì)- Il giudizio di quello 
che negli ultimi anni è slato, 
assieme ai sindacati, il motore 
sul campo della lotta antia
parthcid é importante. -Noi 
accogliamo con favore le de
cisioni del presidente - ha af
fermato il segretario Tener Li-
kota - ma le condizioni per 
iniziare il negoziato non ci so
no ancora». E mentre de Klerk 
aveva motivalo la revoca del 
bando . all'Arie partendo dal 
crollo del mondo comunista e 
quindi dalla scomparsa di una 
minaccia «storica», l'Udf ci ha 
tenuto bene a precisare che 
se si è arrivati a tanto, il merito 
e delle lotte che i neri hanno 
saputo intraprendere. Il Movi
mentò infine deciderà nel suo 
consiglio nazionale dal 6 al 9 
aprile prossimi se sciogliersi o 
meno, se confluire o meno 
nell'Anc oggi tornata sulla 
scena legale. Questo è solo un 
assaggio del terremoto che 
comunque il discorso di de 
Klerk ha cominciato a provo
care. 

«Il tempo della violenza è fi
nito», promette e spera il pre
sidente sudafricano che oggi 
invita i partiti e i movimenti 
neri a negoziare col potere 
bianco sul futuro del paese, 
•La porta è aperta a tutti», ha 
ribadito de Klerk prima di 
concludere affidando le sorti 
di un paese che vorrebbe 
nuovo alle mani del Signore. 
Mille e duecento pagine di le
gislazione dell'apartheid 
aspettano di essere buttate al 
rogo. Un primo passo verso 
una difficile e sconosciuta cul
tura del dialogo è comunque 
stato compiuto. 

Viva soddisfazione in tutto il mondo per la svolta in atto a Pretoria 

Bush: «Revocheremo le sanzioni 
quando Mandela tornerà libero» 

cano (che si era separato dal-
l'Anc nel '58 non condividen
do la sua linea non razziale) 
e ai comunisti. La sua leader
ship fu totalmente decapitata 
nel '64 quando il processo di 
Rivania condannò a morte, 
poi all'ergastolo i suoi leader 
storici: Walter Sisulu, Nelson 
Mandela, Cowan Mbeki ed al
tri. In tutti questi anni l'Anc 
per Pretoria é stata sinonimo 
di terrorismo e col pretesto di 
combattere la minaccia terro
ristica dell'Anc il Sudafrica ha 
invaso, bombardato e stran
golato paesi come l'Angola, il 
Mozambico, lo Zimbabwe, 
colpevoli di ospitare le sue 
basi. 

CM.E 

••WASHINGTON. Gli Stati 
Uniti sono pronti a revocare 
le sanzioni economiche con
tro il Sudafrica. Lo ha detto il 
presidente Bush, esprimendo 
viva soddisfazione per la 
svolta in alto a Pretòria. Bush 
ha precisalo che la legalizza
zione dello African nalional 
congress e di altri partili è un 
passo «nella giusta direzio
ne», ma ha fatto capire che 
prima di abolire le sanzioni 
dovrà esserne compiuto un 
altro: la liberazione di Nelson 
Mandela. In volo verso Ralei-
gh. nella Carolina del Nord, 
Bush ha delinito «molto inte
ressanti, e, direi, decisamen
te positivi» i provvedimenti 
annunciali dal presidente su
dafricano De Klerk. Tuttavia 
gli atti del governo america- ' 
no saranno condizionati dal 
comportamento di Pretoria 
in merito al rilascio di Man
dela. Prima che gli Usa revo
chino le sanzioni economi
che «vogliamo vederli andare 
avanti, vogliamo che Mande

la sia libero». Le sanzioni, 
adottale sotto la presidenza 
Reagan, comprendono il di
vieto per le imprese statuni
tensi di importare acciaio, 
prodotti tessili ed agricoli, 
uranio, carbone dal Sudafri
ca. 

Circa la sorte di Mandela il 
portavoce di Bush, Marlin 
Fitzwater ha aggiunto: «Spe
riamo che lo scarcerino dav
vero il più presto possibile». 
Era stato lo stesso Fitzwater 
l'altro ieri a informare la 
slampa dell'imminenza del 
rilascio del leader nero pri
gioniero nelle carceri sudafri
cane da 27 anni. Il portavoce 
si era spinto sino a indicare 
nel 2 febbraio, cioè ieri, la 
data probabile della libera
zione. Con quell'annuncio, 
ha spiegato Fitzwater. la Ca
sa Bianca «intendeva manda
re un forte segnale, il segnale 
che gli Stati Uniti considera
no la liberazione di Mandela 
un passo mollo, mollo positi
vo». 

«Al presidente De Klerk 
vanno le congratulazioni per 
la sua decisione» - ha dichia
ralo il premier britannico 
Margaret Thatcher, che ha 
collo l'occasione per ribadire 
ancora una volta la bontà, a 
suo giudizio, della politica 
della «porta aperta» mante
nuta in questi anni da Lon
dra verso Pretoria. Secondo 
la Thatcher la svolta in Suda
frica confermerebbe la validi
tà della linea brilannica, con
traria alle sanzioni contro il 
regime razzista. Anche Dow-
ning Street ritiene essenziale 
che Mandela torni in libertà e 
che «svolga un ruolo chiave 
nell'elaborazione del futuro 
del paese». Non appena sarà 
scarcerato, il governo britan
nico estenderà al leader del
lo Anc l'invito a recarsi a 
Londra, che ieri slesso è sta
to formalmente rivolto al pre
sidente De Klerk. Intanto è 
già annunciala la caduta dei 
divieti a recarsi in Sudafrica 
vigenti per artisti, scienziati, 
accademici. 

A nome della Cee il mini
stro degli Esteri irlandese Ge
rard Collins ha sottolinealo la 
necessità di ulteriori iniziative 
da parte di Pretoria per can
cellare definitivamente l'a
partheid. Il ministro degli 
Esteri mozambicano Pascoal 
Mocumbi ha espresso la con
vinzione che l'Africa australe 
stia vivendo «un momento 
storico che avrà ripercussioni 
(avorevoli anche in Mozam
bico. Ora l'Africa australe sì 
muoverà più concretamente 
sulla via della stabilità, della 
pace, della cooperazione e 
dello sviluppo». Il presidente 
dell'Assemblea generale del-
l'Onu, il nigeriano Joseph 
Garba, nel dare atto a De 
Klerk di avere soddisfatto 
molle delle condizioni poste 
dalle Nazioni Unite per l'av
vio di negoziati, ha ammoni-
Io la comunità internazionale 
a continuare a premere su) 
governo di Pretoria sino a 
quando il regime di segrega
zione razziale non sia com
pletamente smantellato. 

Mano tesa 
diOrtegaaBush 
«Normalizziamo 
le relazioni» 

Il presidente del Nicaragua Daniel Ortega (nella foto) ha 
annunciato che pur se non consentirà l'entrata nel paese ad 
una delegazione ufliciale degli Stati Uniti in veste di osserva
tore delle elezioni del prossimo 25 febbraio, qualora Wa
shington dimostrasse la volontà di normalizzare le relazioni, 
egli non vi opporrà ostacoli. Il capo dello Stato ha poi preci
sato che se gli Stati Uniti vogliono seguire da vicino le elezio
ni potranno unirsi alle delegazioni degli organismi intema
zionali. Nonostante ciò Ortega ha elogiato i passi positivi 
dell'amministrazione Bush per evitare un ulteriore peggiora
mento dei rapporti tra i due paesi, pur se prosegue «con la 
sua politica contraddittoria verso il Centro America e non ri
spetta il diritto intemazionale» (vedi Panama). Per il presi
dente nicaraguense, negli Slati Uniti sia crescendo un clima 
favolevole al sandinlsmo, ritenuto sicuro vincitore delle ele
zioni, e quindi Bush finirà «per mettere in atto una politica 
realista nei confronti del Nicaragua». 

Ergastolo 
in Romania 
per 4 alfieri 
di Ceausescu 

Quattro collaboratori dell'ex 
presidente romeno sono sta
ti condannati all'ergastolo 
da un tribunale militare di 
Bucarest nel primo processo 
pubblico contro dirigenti del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ passato regime. I quattro 
^ ™ ™ " ^ ^ " ™ ™ " ^ — ^ ^ ^ condannati sono l'ex mini
stro degli Esteri Tudor Postelnicu. l'ex viceprimo ministro 
lon Dinca, l'ex braccio destro di Ceausescu Emil Bobu e l'ex 
vicepresidente del Consiglio di Slato Manea Mancscu. Men
tre in un primo momento i quattro ex collaboratori di Ceau
sescu erano stati accusati di complicità in genocidio nel cor
so del processo l'imputazione è diventata quella di parteci
pazione a genocidio in quanto secondo alcuni testimoni sia 
Dinca che Postelnicu ordinarono personalmente agli agenti 
della «Securilale» di sparare sui dimostranti. 

Diritti umani 
Dall'Europa 
una condanna 
per l'Iran 

All'assemblea parlamentare 
del Consiglio d'Europa 114 
deputali hanno chiesto a 
Strasburgo in una dichiara
zione scritta ai governi dei 
23 Slati membri dell'orga-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nizzazione (tutti gli euro-oc-
" ^ ^ ^ ™ " ™ 1 ^ ^ ^ ^ " " " ^ ™ cidentali) di interrompere 
«ogni relazione con il regime iraniano, sospendendo le ven
dite di armi e gli acquisti di petrolio». I parlamentari di Stra
sburgo, che rappresentano più della metà dei 170 membri 
dell'assemblea, hanno invitato inoltre i governi occidentali 
«a (are tutto il possibile per escludere il regime medievale di 
Teheran dalle Nazioni Unite». Stando al documento dei de
putali euro-occidentali, i governi che (anno parte del Consi
glio d'Europa dovrebbero appoggiare il Consiglio nazionale 
della resistenza iraniana, (Cnn) diretto da Massoud Raiavi, 
e riconoscere il Cnri come rappresentante legale dell'Iran. 
Secondo alcune (onli in Iran ci sarebbero oltre 150.000 dete
nuti politici. 

Atene rinvia 
la decisione 
sulle basi Usa 

Il Parlamento greco ha pro
rogalo di sci mesi un accor
do che consente agli Stati 
Uniti di mantenere basi mili
tari in Grecia. La legge di 
proroga, approvata ien con 
voto palese, era appoggiata 

* * * * * * " ^ ^ ^ ~ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ dal partito conservatore 
•Nuova Democrazia» e dal Pasok, che dispongono di 276 
seggi sui complessivi 300 del Parlamento greco. I comunisti, 
che dispongono di 21 seggi, hanno votato contro. Secondo 
un trattato della durata di cinque anni, scaduto il 21 dicem
bre 1988. in caso di mancato nnnovo le basi americane de
vono essere smantellale nel giro di un anno e mezzo dalla 
scadenza. L'incertezza del quadro politico uscito dalle ele
zioni dello scorso giugno, nelle quali né i conservatoli né i 
socialisti hanno ottenuto i suffragi necessari per governare 
in solilano, ha congelato finora i negoziati per giungere ad 
un nuovo accordo sulle quattro grandi basi e una ventina di 
installazioni militari Usa. D'altra parte Washington aveva an
nunciato che, nel quadro dei tagli delle sue forze militari al
l'estero, chiuderà due importanti basi in Grecia. 

In Cambogia 
infuria 
la battaglia 
Khmer all'attacco 

I guerriglieri filocinesi di Poi 
Poi nvendicano nuovi suc
cessi e proclamano che le 
forze della resistenza antigo-
vemaliva continuano la loro 
avanzata all'interno della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Cambogia. Combattimenti 
•••»******»•»»-»»-**»*****»*****•••**»• sono segnalati a nord e a 
sud della capitale Phnom Penh e i khmer rossi avrebbero già 
occupato un centinaio di villaggi. Intanto il vicecomandante 
per gli affari civili dei khmer rossi ha dichiarato che almeno 
30.000 rifugiati lasceranno nei prossimi giorni i campi profu
ghi al confine con la Thailandia e saranno insediati in Cam
bogia nei territori sottratti militarmente al governo filovietna
mita. Secondo la fonte. 1 rifugiati sono tutti parenti dei guerri
glieri khmer ma ha escluso che essi si trovino in campi sotto 
l'amministrazione delle Nazioni Unite. Nei giorni scorsi un 
portavoce governativo aveva denunciato i khmer rossi per 
aver costretto con la (orza 4.000 civili a lasciare i campi del-
l'Onu e a rientrare in territorio cambogiano. L'esercito thai
landese, secondo fonti militari, sta incoraggiando l'evacua
zione dei rifugiati perché ritiene che l'operazione possa al
leggerire la tensione nelle città thailandesi di contine. 

VIRGINIA LORI 

Furiosi bombardamenti sulla città e sul litorale cristiano 

Beirut est, giorni di battaglia 
Il patriarca maronita: «Un suicidio» 

GIANCARLO LANNUTTI 

• I II generale Aoun -sia 
spingendo i cristiani del Liba
no a un suicidio di massa-: 
questo giudizio del capo delle 
•Forze libanesi» Samir Geagea 
riassume in modo abbastanza 
preciso il senso di quanto sia 
accadendo a Beirut-est e nel-
l'intcrland cristiano, dopo l'at
tacco scat»nato contro la mili
zia della destra maronita dalle 
truppe del generale "secessio
nista». Chiunque prevalga nel
la battaglia - il cui esito a tre 
giorni dal suo inizio era ieri 
sera ancora imprevedibile -
quello che corrcntemente'vie-
ne definito -il Ubano cristia
no» ne uscirà a pezzi. Ma il 
gcn. Aoun non sente ragione. 
Di fronte alla incapacità delle 
sue truppe - benché più nu
merose e meglio armate - di 

avere ragione della milizia di 
di Samir Geagea. il generale 
ha ieri mattina sferralo una 
nuova massiccia offensiva, fa
cendo martellare dalla sua ar
tiglieria sia il litorale nord (per 
isolare unità delle -Forze liba
nesi» dalle loro basi nella zo
na di Biblos e nel Kesruan) 
sia i quartieri della Qaranlina 
e di Asharaliych, a Bcirul-esl. 
Gli uomini di Geagea hanno 
risposto con razzi terra-terra, 
in un duello in cui si è arrivali 
a sparare quaranta colpi al 
minuto. 

A sera il bilancio era di al
meno 100 morti e 450 feriti: 
Beirut-est aveva l'aspetto di 
una città fantasma, con le ra
dio che esortavano la popola
zione a restare per la notte 
rintanata nei nfugl e nelle 

cantine. Inutili gli appelli del 
patriarca maronita mons. Na-
srallah Sfeir che, rivolto ad 
Aoun e a Geagea, ha detto: 
•Abbile pietà della gente: la 
loro vita e i loro beni non vi 
appartengono, dovete porre 
fine a questo suicidio di mas
sa-. Da Beirut-ovest (dove an
che ieri sono caduti colpi di 
cannone che hanno ucciso 2 
civili e ne hanno ferito 23), il 
presidente eletto Elias Hrawi 
ha chiesto alla comunità inter
nazionale di intervenire -per 
impedire al generale Aoun di 
crocifiggere fl Libano e i liba
nesi-. In serata lo stesso Hrawi 
ha lasciato la sua residenza 
•per molivi di sicurezza.. 

Naturalmente non e che Sa
mir Geagea sia -più democra
tico» dclgen. Aoun: cinico e 
spregiudicalo, ha al suo attivo 
•operazioni» come la strage 
del 1978 a Ehdcn. Ma essendo 

dotato, a differenza di Aoun, 
di fiuto politico, ha ormai ca
pito che la strada del -seces
sionismo» porta in un vicolo 
cieco ed ha deciso - dopo 
una iniziale lase di ambiguità 
- di riconoscere la legittimila 
costituzionale della elezione 
di Elias Hrawi, accettando co
si quella -soluzione araba» 
dell'intrigo libanese che è sta
ta sottoscritta l'anno scorso a 
Taif (in Arabia Saudita) oche 
e sostenuta anche dalla Sina. 
Di qui la furiosa reazione del 
gen Aoun. E il portavoce del-
Li polizia ha detto ieri mattina 
che Aoun -ha perso comun
que il primo round-. Se la bat
taglia continuerà, tuttavia, a 
perdere sarà soprattutto la po
polazione cristiana. E crescerà 
la tentazione, per il presidente 
Hrawi, di gettare nella mischia 
anche le brigate musulmane 
dell'esercito, dislocate a ovest. 

Uno stop non rispettato: almeno 17 vittime, oltre settanta feriti 

Francoforte, due metrò si scontrano 
Strage tra i pendolari della Opel 

I due treni che si sono scontrati vicino a Francofone 

• 1 FRANCOFORTE. Uno stop 
non rispettato ha causato la 
più grave tragedia ferroviaria 
degli ultimi quindici anni in 
Germania federale, ti tragico 
bilancio, alle 1 di ieri notte, 
quando ancora i soccorritori 
estraevano feriti dalle macerie 
contorte dei vagoni era di 17 
morti e almeno settanta feriti. 
La tragedia si è verificata alle 
16,50 a Ruesselsheim, 25 chi
lometri a nord-ovest di Fran
coforte. Due treni della metro
politana che portavano a casa 
duemila pendolari di ritorno 
dal lavoro (nella zona si tro
vano gli stabilimenti automo
bilistici della Opel) si sono 
scontrati frontalmente mentre 
viaggiavano a circa quaranta 
chilometri all'ora in un tratto 

all'aperto della lìnea ferrovia-
na. Di certo ancora più dram
matico sarebbe stato il bilan
cio se lo scontro fosse avvenu
to in uno dei tratti sotterranei 
e ad alta velocità. 

L'urto, comunque violentis
simo, ha letteralmente distrut
to i primi due vagoni di en
trambi i convogli. Uno dei due 
treni è stalo sollevalo dalla 
forza dell'impatto e sbalzato 
dalla strada ferrata, finendo su 
una serie di auto in sosta nel 
parcheggio accanto alla sta
zione di Ruesselsheim. I soc
corsi sono scattati immediata
mente e sul luogo del disastro 
si sono precipitati i mezzi dei 
vigili del luoco della vicina 
Francofone e numerose am
bulanze degli ospedali della 
zona. Tra i primi soccorritori, 

anche una compagnia di gè 
meri delle forze armate Us.i 
di stanza in una base dell'i 
sereno americano che si trov, 
poco distante dal luogo del 
l'incidente. Le operazioni s 
sono rivelate subito difficilissi 
me: le lamiere contorte hanm 
reso molto delicato l'inlerven 
to. Molti dei feriti estratti d,i 
vagoni fracassati sono appaia 
in condizioni disperate: il eh' 
lascia supporre che il tragio 
bilancio possa purtroppo ai 
mentare nel corso delle pro^ 
sime ore. Non si conosce ai 
cora l'identità delle vittime, I 
fabbriche della Opel della zc 
na danno comunque lavoro 
molti emigrati italiani. Il trai! 
co ferroviario tra Francofone • 
Magonza è stato interrotto pc 
tutto il pomeriggio di ieri. 
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NEL MONDO 

Napolitano 
l'Europa 
impegno per 
la sinistra 
M ROMA. -Una rinnovala vi
sione del ruolo della Comuni-
tè europea, una non più 
astratta prospettiva comune di 
pace, di coopcrazione, di uni
tà per tutta l'Europa, deve di
ventare, attraverso la necossa-
na. ulteriore verifica ed elabo
razione, strategia effettiva del
la sinistra». Lo alferma Giorgio 
Napolitano in un editoriale 
che ha scritto per il mensile // 
Ponte, nelle librerie da lunedi 
prossimo. 

L'esponente comunista os
serva che per un'evoluzione 
positiva degli avvenimenti del
l'Europa orientale -molto po
tranno contare non solo lo 
sviluppo dei rapporti tra Est e 
Ovest e delle politiche volte a 
sostenere da Ovest i processi 
di cambiamento in atto ad 
Est. ma un più generale rimo-
dcllarsi dello spazio europeo 
e del contesto mondiale entro 
cui toccherà ai paesi dell'or
mai sconvolto "socialismo 
reale" proseguire il nuovo 
cammino appena iniziato-. 
Napolitano inoltre sottolinea 
che -il cardine» di questo pro
cesso -e nel disarmo e in una 
sicurezza ben diversamente 
concepita rispetto al passato». 
Partendo da queste premesse, 
l'esponente del Pei afferma 
che »il contributo e l'impegno 
della sinistra possono consi
derarsi determinanti, in parti
colare, per due aspetti. Il pri
mo - spiega - e quello di 
un'azione politica e culturale 
volta ad evitare ogni caduta, o 
ricaduta, in culoric o presun
zioni eurocentriche. Guai a 
non assumersi, oggi, concre
tamente, in quanto Comunità 
europea, la responsabilità di 
operare per la soluzione dei 
problemi politici, economici, 
sociali del mondo sottosvilup
pato: si tratta di problemi in
separabili da quelli "globali" 
della sopravvivenza della civil
tà umana, della pace, della si
curezza dell'ambiente, della 
giustizia nelle relazioni inter
nazionali». 

Il secondo aspetto dell'im
pegno della sinistra, prosegue 
Napolitano, «e quello della 
battaglia da condurre per il 
rinnovamento delle nostre so
cietà, e per una caratterizza
zione dello stesso processo di 
integrazione comumtana, che 
tacciano della democrazia eu
ropea un punto di riferimento 
più valido per l'Est che cam
bia. In luogo di esaltazioni 
acritiche dello stato delle no
stre società e dei nostri sistemi 
democratici - osserva ancora 
Napolitano - occorre accredi
tare nei paesi dell'Est apprez
zamenti più equilibrati, attenti 
ai nsultati e alle potenzialità 
del confronto e del conllitto 
democratico ma anche ai 
guasti e alle contraddizioni di 
uno sviluppo capitalistico non 
ricondotto nella misura neces
saria e nelle forme possibili a 
norme e logiche di interesse 
generale». Un -dialogo lecon-
do tra forze riformatrici dell'O
vest e dell'Est» si può insom
ma instaurare, conclude Na
politano, -sapendo che le si
tuazioni da cui partono le une 
e le altre sono non solo diver
se ma in un certo senso oppo
ste, rovesciale, e cercando tut
tavia un punto d'incontro in 
una visione matura e aggior
nata dei problemi della demo
crazia e delle vie del progres
so economico e sociale». 

Clamorosa proposta di Shevardnadze Mosca avanza anche l'idea 
sulla riunifìcazione tedesca di una discussione nella prossima 
«È bene che decida anche la gente conferenza di Helsinki 
e non solo la classe politica» Gorbaciov incontra Gregor Gysi 

«Un referendum sulla Germania» 
Mosca: si voti in Europa, Usa e Canada 

Un referendum popolare per verificare il grado di 
consenso della gente alla prospettiva della riunifi
cazione tedesca, a cui partecipino, oltreché tutti 
gli europei, anche americani e canadesi: la propo
sta l'ha avanzata ieri il ministro degli Esteri sovieti
co Shevardnadze. È bene che su questo punto de
cida anche la gente, ha detto, perché altre volte il 
popolo ha pagato per gli errori dei politici. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

Il ministro degli Esteri sovietico Eduard Shevadnadze 

• i MOSCA L'opinione pub
blica mondiale dovrebbe es
sere sentita sulla questione 
della riunificazione tedesca. 
Lo ha detto ieri Shevardnad
ze parlando ai giornalisti so
vietici. -Non so come questo 
potrebbe essere fatto, ma 
credo che si dovrebbe trova
re un modo democratico e 
aperto per sondare l'opinio
ne pubblica, forse con un re
ferendum a cui partecipino 
tutti gli europei e anche Usa 
e Canada-, ha detto il mini
stro degli Esteri sovietico, ag
giungendo che, a suo avviso, 
•è importante che non solo 
gli uomini politici, ma la 
gente decida del destino del
la futura Europa. Dopotutto, 
ha aggiunto, più di una volta 
nella storia i popoli hanno 
dovuto pagare per gli errori 
dei politici». 

La questione della riunifi
cazione della Germania è or
mai diventata il problema 

del momento e l'Urss. a que
sto punto, intende giocare 
un ruolo di primo piano. Va 
in questa direzione la propo
sta, avanzata dallo stesso 
Shevardnadze che del pro
blema tedesco di discuta in 
modo specifico nel quadro 
della conferenza di Helsinki 
(che secondo i sovietici po
trebbe tenersi entro l'anno). 
E della riunificazione delle 
due Germanie ha parlato ieri 
anche Mikhail Gorbaciov, in
contrando a Mosca il segre
tario della nuova Sed, Gregor 
Gysi. Secondo quanto ha co
municato la Tass, il leader 
sovietico ha affermalo che la 
riunificazione potrebbe esse
re discussa in una conferen
za paneuropea, cosi come 
proposto dal presidente fran
cese Mitterrand. 

La vìsita di Gregor Gysi a 
Mosca - è durata solo un 
giorno - segue altri due im
portanti avvenimenti. La pre

sentazione del «piano Mo-
drow- per la riunificazione 
tedesca e la visita di quest'ul
timo a Mosca, durante la 
quale egli aveva discusso 
con i dirigenti sovietici il suo 
piano. In quell'occasione. 
Gorbaciov aveva detto che 
l'ipotesi della riunificazione 
era praticabile, purché non 
decisa «nelle strade». In altre 
parole purché non fosse un 
elemento destabilizzante. A 
questo proposito ieri She
vardnadze, ha ribadito l'ap
poggio sostanziale dell'Urss 
al -piano Modrow» e ha ripe
tuto che l'unificazione tede
sca è possibile solo se ci sa
ranno garanzie che essa non 
costituisca una minaccia per 
gli altri popoli europei. Dun
que una eventuale Germania 
unita deve essere, preferibil
mente, neutrale. 

Come è noto il «piano Mo
drow» prevede un processo 
cadenzato da «quattro stadi-
prima di arrivare all'unifica
zione delle due Germanie. «È 
politicamente irresponsabile 
pensare che sia possibile 
un'immediata unificazione 
fra la Repubblica democrati
ca e quella federale», aveva 
detto, in un'intervista all'/zoe-
stia, il giorno prima del suo 
arrivo a Mosca, Gregor Gysi. 
Sono molli, infatti, a suo av
viso i problemi da risolvere, 

economici (sistema di pro
prietà e rapporti sociali diffe
renti) e politico-militari 
(l'appartenenza a due diver
se alleanze). D'altra parte, 
aveva detto Gysi, non è pos
sibile non tener conto degli 
interessi e della sensibilità 
dei paesi vicini se si vuole 
avviare il processo di riunifi
cazione su basi ragionevoli. 
Né vogliamo abbandonare la 
nostra ispirazione, ha detto 
ancora Gysi: «Siamo a favore 
di un socialismo democrati
c o e siamo i soli che lo dico
no apertamente, prestando il 
fianco agli attacchi. Ma ab
biamo imparato a convivere 
con queste difficoltà-. 

Il progetto di Modrow, uno 
Stato federale e neutrale, 
con capitale Berlino, ha in
contrato consensi, anzitutto, 
come abbiamo visto a Mo
sca, ma anche perplessità e 
opposizioni. Soprattutto per 
quel che riguarda la -neutra
lità» di una Germania riunifi
cala. «Rifiuto il concetto di 
una Germania neutrale», ha 
affermato il cancelliere della 
Repubblica federale, Kohl, 
subito dopo la presentazione 
del progetto di Modrow. Del
la questione, ha detto il lea
der tedesco-occidentale, di
scuterò con i nuovi dirigenti 
orientali eletti nelle elezioni 
previste il prossimo mese. 

Washington accetta la conferenza proposta dal Cremlino e appoggiata dagli europei 
Il segretario di Stato, durante la sua visita a Mosca, parlerà davanti al Soviet supremo 

Baker: sì a Gorbaciov per la Helsinki 2 
«Ok alla Helsinki 2 proposta da Gorbaciov, per in
coraggiare gli europei», ha annunciato Baker, che 
la prossima settimana sarà il primo segretario di 
Stato americano a parlare al Soviet supremo. Men
tre il suo collega alla Difesa Cheney si trova in dif
ficoltà a spiegare perché gli Usa devono tenere ol
tre 200.000 uomini in Europa, pur dando per scon
tato che i sovietici ritireranno tutti i loro. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND GINZBERQ 

• i NEW YORK. Il segretario di 
Stato americano Baker ha fat
to ricorso all'immagine della 
«carota» per annunciare che 
l'amministrazione Bush ha ab
bandonato le sue esitazioni e 
ora é disposta ad accogliere 
la proposta, avanzala da Gor
baciov. caldeggiala dagli eu
ropei e sostenuta dall'opposi
zione democratica, di un me
gasummit con la partecipazio
ne di tutti i membri della Con
ferenza di Helsinki. «Pensiamo 
che mettere avanti (la confe
renza) a mo' di carota possa 

incoraggiare il completamen
to dell'accordo sulle armi 
convenzionali e accelerare il 
processo-, ha dello nella sua 
testimonianza dinanzi alla 
commissione Esteri del Sena
to, 

Le condizioni a questo si a 
una Helsinki 2 quest'anno so
no che la conferenza sia l'oc
casione per la firma del tratta
to sulla riduzione delle forze 
convenzionali, che l'ordine 
del giorno includa una propo
sta Usa che definisce come di

ritto umano basilare le elezio
ni libere in tutta l'Europa e 
che la conferenza sia conside
rala soprattutto preparatoria e 
non sostitutiva della Conferen
za sulla sicurezza in Europa 
già In programma che si sa
rebbe dovuta tenere nel 1992. 

Pare che Baker avesse origi
nariamente progettato di an
nunciare l'accettazione della 
Helsinki 2 a Praga, dove farà 
tappa la prossima settimana 
prima di giungere venerdì a 
Mosca. L'esigenza di non la
sciar attenuare l'attenzione 
creata con le proposte di Bush 
sulle truppe in Europa e la più 
generale decisione di sparare 
il maggior numero di cartucce 
possibili in favore di Gorba
ciov in difficoltà, l'hanno por
tato ad anticiparla al Congres
so. Altre sorprese come que
sta Baker potrebbe averle in 
serbo quando la prossima set
timana - segnando un altro 
precedente assolutamente 

inedito nei rapporti Usa-Urss -
a Mosca interverrà e risponde
rà alle domande che gli ver
ranno poste in una riunione 
del Soviet supremo. 

Indicativi di un certo imba
razzo nei confronti degli euro
pei, sono sia il ricorso da par
te di Baker all'immagine della 
•carota», che la difficoltà con 
cui ha dovuto misurarsi il suo 
collega alla Difesa Cheney 
nello spiegare come mai gli 
Usa intendono tenere sempre 
e comunque una propria for
za militare in Europa, anche 
nel caso se ne andassero tutti, 
lino all'ultimo uomo, i sovieti
ci. 

Cheney ha anzi detto chia
ro e tondo ai senatori della 
commissione Forze armate 
che non è allatto un'ipotesi 
peregrina ma e molto proba
bile che l'Urss ritiri tulle le 
proprie truppe dall'Europa 
orientale entro il 1995. Anche 
in questo caso, ha dello, gli 
Stati Uniti continuerebbero a 

tenere almeno 225.000 uomi
ni in Europa, 195.000 in Ger
mania e gli altri in Italia, Gre
cia e Turchia. Perché «l'Unto
ne Sovietica resta la sola na
zione sulla faccia della terra 
capace di distruggere gli Stati 
Uniti» (anche se non ha spie
gato che rapporto ci sia tra la 
difesa degli Stati Uniti da un 
attacco nucleare e la perma
nenza delle truppe Usa in Eu
ropa). 

Cheney è stato spalleggiato 
dal capo di Stato maggiore 
della Difesa generale Powell il 
quale ha sostenuto che 
225.000 soldati sarebbero il 
•minimo» per una presenza 
Usa credibile in Europa e ha 
avvertito che si opporrebbe 
•come un muro di roccia» ad 
ulteriori riduzioni. Ma lo stes
so capo del Pentagono ha do
vuto alla fine concedere una 
maggiore •flessibilità» del limi
te proposto da Bush di fronte 
alle obiezioni dei parlamenta

ri. In particolare a quelle del 
presidente della commissio
ne, Sam Nunn, secondo il 
quale gli Usa potrebero finire 
presto col trovarsi in «una cu
riosa posizione», perché «non 
passerà molto tempo prima 
che gli alleati afferrino la por
tala di tutte le riduzioni (pro
poste dai sovietici) e noi ame
ricani finiamo col sedere per 
terra, con un esercito in Euro
pa, ma senza più alleati e sen
za più una minaccia assai di
scutibile a giustificare questa 
presenza». 

Secondo indiscrezioni sa
rebbero stale Londra e Parigi 
ad opporsi a tagli di truppe 
più pronunciati di quelli pro
posti da Bush martedì. Ma 
specialisti di affari europei co
me Daniel Hamilton, del Car-
negie Endowmcnt, sostengo
no che Bush potrebbe «nel gi
ro di pochi mesi, di fronte ad 
incontenibili pressioni, essere 
costretto a scendere a 100.000 
o 75.000 soldati». 
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Raoazzi albanesi mentre dimostrano nel centio di Poduievo contro le 
misure repressive del governo 

Ancora tensione nel Kosovo 

Belgrado vuol trattare 
ma annuncia che è pronta 
anche a usare la forza 

GIUSEPPE MUSLIN 

• i Le colonne di carri ar
mali dell'Armala popolare 
continuano a pattugliare il Ko
sovo nel tentativo di evitare 
nuovi scontri Ira gli albanesi e 
la milizia. Da Belgrado, inol
tre, ieri è giunto il presidente 
iugoslavo Janez Drnovsck per 
rendersi conio della situazio
ne. «L'esercito - ha affermato 
il vicemimstro della Difesa 
Stane Brovet al Parlamento di 
Belgrado - é pronto a com
piere il suo dovere per proteg
gere l'integrità del paese e 
l'ordine costituzionale» nel 
Kosovo «ma anche in qualsia
si altra parte della Jugoslavia». 
Per Brovet se i «separatisti al
banesi» vogliono frantumare 
l'unità del paese e «slaccare il 
Kosovo per creare la grande 
Albania» ci sono i mezzi per 
impedirlo «anche con la for
za». 

A Belgrado la presidenza 
della Repubblica ha creato 
uno speciale comitato anneri
si e l'arrivo di Janez Drnovsck 
a Pristina é in questo senso un 
segnale da non sottovalutare. 
Il governo federale intende in
fatti impegnarsi in prima per
sona per evitare nuovi spargi
menti di sangue e soprattutto 
per contrastare una rivolta 
che potrebbe creare un incen
dio difficilmente domabile. 

A Pristina il presidente iugo
slavo, al suo amvo, é slato 
contestato da un centinaio di 
giovani ma non ci sono stati 
incidenti. Una manifestazione, 
inoltre, è stata segnalata nella 
serata di ieri a Pec, mentre 
continua in tutta la regione il 
blocco della produzione, e 
centinaia di imprese sono in 
sciopero. 

Per Belgrado l'invio di carri 
armati - anche ieri ne sono 
giunti altri dalla Macedonia -
ha lo scopo di creare un cor
done sanitario tra gli albanesi 
da una parte e le minoranze 
serbe e monlencgrine dall'al
tra. Per gli albanesi peraltro si 
tratta di occupazione militare 
vera e propria in appoggio al
lo stato di emergenza e la 
soppressione dei diritti costi
tuzionali. I serbi del Kosovo, 
d'altra parte, non si sono fer
mati. Circa diecimila persone, 
infatti, si sono radunate nel 
palazzetto dello sport di Pristi
na per sollecitare misure a lo
ro difesa, minacciando nel 
contempo la creazione di 
squadre armate di autodifesa. 
I manifestanti hanno inneg
giato al presidente serbo Slo-
bodan Mtloscvic e minacciato 
invece i dirigenti della Slove
nia e della Croazia per il loro 
appoggio ai diritti dell'etnia 
albanese. Da Lubiana invece 
continuano a pervenire mes

saggi di solidarietà II Deh. 
quotidiano della capitale slo
vena, afferma che nel Kosovo 
•non c'è guerra... non ci sono 
terroristi folli, ma solo dimo
stranti inermi», vittime di una 
«premeditata politica di re
pressione che mira a soggio
garli con ogni mezzo possibi

li Kosovo diventa quindi il 
bande di prova dell'unità iu
goslava, luogo di confronto tra 
i nlormaton e i conscrvaton. 
Nella polemica feroce tra Slo
venia e Serbia si è inserito il 
premier federale Anle Marko-
vic che ha invitato il capo del 
governo sloveno Dusan Sini-
goi ad incontrarsi con il suo 
collega serbo per verificare le 
possibilità di eliminare gli 
ostacoli tra le due repubbli
che. Come si ricorderà la Ser
bia settimane fa aveva tronca
to unilateralmente qualsiasi 
contatto con Lubiana, provo
cando la rottura dei rapporti 
economici tra le due Repub
bliche. Dusan Sinigoi ha an
nunciato di non avere difficol
tà a vedersi con Stanko Rad-
milovic, il capo de! governo 
serbo. I colloqui potrebbero 
aprirsi già lunedi 5 febbraio a 
Belgrado a patto che non ci 
siano «precondizioni» da ri
spettare. 

I colloqui tra Slovenia e Ser
bia si inseriscono, nel caso 
che vengano effettuati, subito 
dopo il congresso della Lega 
slovena che domenica do
vrebbe ratificare, a meno di 
novità dell'ultim'ora. il dislac
co ufficiale della Lega di Bel
grado. Certo é che l'annuncio 
dei colloqui potrebbe lar nn-
viarc - e nella migliore delle 
ipotesi sospendere - la venti
lata rottura della federazione. 
In questa situazione é auspi
cabile che la ripresa dei con
tatti tra le parti possa far pre
valere la forza della ragione. 

Da Belgrado, intanto, é 
giunto l'ultimo consuntivo del
le vittime. Dopo i tre morti 
dell'altra sera a Poduievo e a 
Magura, in nove giorni di 
scontri sono rimasti uccisi 21 
albanesi e 54 i feriti, mentre i 
reparti antisommossa hanno 
avuto 45 lenti. Un bilancio 
questo che si spera non sia 
destinato ad aumentare. Il mi
nistro degli Interni, infine, ha 
annunciato un'inchiesta per il 
raid terroristico dei reparti 
speciali avvenuto giorni fa a 
Malcscvo, quando si sono mi
tragliati a freddo inermi citta
dini, provocando morti e feriti. 
Cerio e che il Kosovo ha biso
gno di atti concreti: la fine del
l'emergenza e la sospensione 
dei processi politici sono fra 
questi. 

Alexandar Lilov presidente del partito, Andrej Lukanov primo ministro 

piena per i riformatori 
al congresso dei comunisti bulgari 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

M SOFIA. Alexandar Lilov ce 
l'ha fatta: è diventato presi
dente dei comunisti bulgari 
nonostante le critiche ricevute 
al congresso. Il disegno origi
nano di Mladcnov va dunque 
in porto. Lo schieramento ri
formista vince su luna la linea. 
L'altro grande alleato. Andrei 
Lukanov. si prepara fin da og
gi a sostituire Gneorghi Atana-
»ov, che l'altra sera si e dimes
so, alla guida del governo. 

Ma eccoli i due nuovi lea
der del paese. Alle 3 del po
meriggio, dopo quindici ore 
consecutive di battaglia in se
da elettorale. Lilov e Lukanov 
$f presentano alla stampa in
temazionale. Sono tirati si. ma 
raggianti. Alexandar Lilov. 57 
anni, studi a Mosca assieme a 
Gorbaciov, professore univer
sitario di Filologia, allontanalo 
da Zhivkov due anni fa, ha vo
ce suadente, modi eleganti e 
sussiegosi, quasi sacerdotali. 
Andrei Lukanov, 52 anni, fi
glio del mitico Carlo, combat
tente internazionalista in Spa

gna e poi partigiano in Bulga
ria, cinque lingue parlale, ac
creditato di ampia cultura 
umanistica, una gran chioma 
bianca. 

Il pnmo ha vinto una guerra 
personale mollo difficile. Ila 
subito pesanti attacchi nel di
battito, si e sentito ricordare la 
sua collaborazione con il vec
chio satrapo. E per questo 
nell'elezione del Consiglio su
premo, che * l'organismo che 
sostituisce il Comitato centra
le, non si e neppure classilica-
to Ira i primi dieci. E la genie 
comune di Sofia e molto delu
sa: attraverso lui si teme la 
continuità con gli anni bui. 
Ma ormai era senno: con la 
regia di Mladcnov e del mini
stro della Difesa Jurov e con 
l'appoggio di Lukanov. Lilov e 
il nuovo capo del Pcb. I più 
maligni sostengono che ha 
avuto un aiuto londamcntalc 
da parte di Corby. Ma lui 
smentisce: -Ho conosciuto il 
presidente sovietico quando 

non ero dirigente del partito e 
con lui adesso ho rapporti as
solutamente normali-. Il suo 
programma? Lo presenta in 
due parole: «Vogliamo diven
tare un paese ricco e civile». E 
che tipo di partito esce da 
questo congresso? «Una for
mazione che non rinuncia al
la sua storia ma che vuole 
aprirsi al XX Secolo. Un parti
to marxista ma rinnovato nel 
profondo. E inlatti dallo statu
to sono siati eliminati tutti 
quei principi superati che li
mitavano la democrazia inter
na. I delegali, e vero, sono sta
ti molto severi ma era una co
sa assolutamente necessaria. 
Non potevamo permetterci, 
questa volta, un linguaggio di
plomatico-. 

Gli chiediamo se le quadro 
correnti di sinistra siano rap
presentale nel Consiglio su
premo. La risposta e onesta e 
convincente. «In un primo 
momento nell'elezione dei 
131 membri previsti, i rappre
sentanti della sinistra non era
no entrati. Ma poi abbiamo vi
sto che anche molti di loro 

avevano avuto la maggioranza 
dei voti e allora abbiamo uti
lizzalo una norma del nuovo 
statuto per permettere che 22 
esponenti delle quattro cor
renti entrassero nel Consiglio. 
Di più: è stalo deciso che Sic-
fan Prodev. membro della cor
rente Via bulgaro all'Europa 
sarà il nuovo direttore del 
quotidiano del partito, il Ra-
bolniaiìko Del». Cosa si 
aspetta dalle elezioni di mag
gio' «Non vi dovete stupire se 
diciamo di volerle vincere. 
Questo e lo scopo di ogni par
tito. Il nostro, non lo dimenti
cate, ha ancora un milione di 
iscritti ed e una forza viva. Il 
congresso lo ha dimostralo. 
Ma vi assicuro che saranno 
elezioni assolutamente libe
re-, 

L'opposizione ha chiesto, 
che si facciano a novembre 
ma poi avete deciso di tenere 
ferma la linea e di effettuarle a 
maggio. Perche? «Il paese non 
può aspettare. La crisi profon
da della Bulgana ha bisogno 
di un governo forte e autore

vole. Per questo chiediamo al
l'Unione delle forze democra
tiche di entrare a far parte di 
un esecutivo di unità naziona
le-. Ma questa e solo un'illu
sione dei comunisti bulgari. 
Ancora ieri sera i dodici movi
menti d'opposizione rappre
sentati nell'Old, pur non chiu
dendo bruscamente la porla, 
hanno ribadito il loro diniego. 

Adesso si chiede di Atana-
sov. «SI, e vero - dice Lilov -
ha dato le dimissioni. Ma era 
da tempo che le chiedeva, an
cora prima delle contestazioni 
ricevute al congresso. È stan
co, ha lavorato a lungo». Ad 
Andrei Lukanov, che sta per 
prendere il suo posto, corre 
i'obbligo. come si fa in questi 
casi, di tesserne le lodi: «Forse 
non sapete bene l'apporto 
che Atanasov ha dato per la 
caduta di Zhivkov.. Ieri Zhiv-
kov e stato ricoverato in ospe
dale per accertamenti. «Sia 
male - dice Lilov. È costante
mente curato tuttavia da uno 
stali medico. Quando l'inchie
sta sarà finita lo porteremo 
davanti ai giudici». 

Dello scandalo che ha travolto Soloviov ne discuterà anche il plenum 

Una Mercedes per pochi rubli 
Espulso ex leader di Leningrado 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

SERGIO SERGI 

• • MOSCA Lo «scandalo del
la Mercedes». Anche di questo 
dovrà occuparsi lunedi prossi
mo il «plenum» del Comitato 
centrale del Pcus dopo l'e
spulsione dal partilo dell'ex 
segretario di Leningrado. So
loviov. Le Izvcsiija, il quotidia
no del Soviet supremo, rac
contandone in breve, vi ha 
dedicato questo tìtolo: «Uscire 
dal partito a bordo di una 
Mercedes». A parte l'ironia, 
c'è sensazione nel Pcus e nel-
l'Urss in seguito alla rivelazio
ne, fatta da un programma te
levisivo molto seguito, dell ac
quisto a prezzo stracciato di 
una lussuosa limousine da 
parte di un membro del Comi-
lato centrale. L'uomo, in veri
tà, e un ex potente, quel Junj 
Filippovich Soloviov. 64 anni, 
già primo segretario regionale 
di Leningrado, allontanato 
dalla carica nel luglio dello 

scorso anno dopo la pioggia 
di sconfitte elettorali riversata
si sulla città del Baltico. Pen
sionato anche dal Polilburo 
del Pcus, di cui ha fatto parte 
come membro supplente sino 
allo scorso mese di settembre 
quando il massino organo del 
parlilo prese definitivamente 
atto del suo declino, Soloviov 
ieri è stato nientemeno che 
travolto dallo -scandalo della 
Mercedes» ed espulso dal 
Pcus. 

Una storia esemplare, forse 
anche viziata dal clima eletto
rale che è diventato elettrico 
in questi ultimi giorni, di cui 
dovrà occuparsi persino lo 
slesso Comitato centrale che 
si aprirà lunedi prossimo. In
tatti, Soloviov ne è tuttora uno 
dei componenti e la decisione 
di espellerlo, in base all'arti
colo 25 dello statuto, dovrà 
essere presa dal Comitato 

centrale con un voto segreto a 
cui participio i due terzi degli 
aventi diritto. L'ex capo di Le
ningrado, sostituito l'anno 
scorso da Boris Ghidaspov, un 
tecnico prestato alla politica e 
che si sta guadagnando la la
ma di difensore degli interessi 
pan russi, dovrà dilendersi dal
l'accusa di «immodestia» e ri
spondere della violazione del
le norme di «etica del partito». 

È stata l'agenzia «Tass» ieri 
ad annunciare l'espulsione di 
Soloviov, seguita a ruota dal-
i'Izvestija. Ma l'autore del col
po giornalistico e stato il con
duttore della popolanssima 
trasmissione «600 secondi», in 
onda ogni sera sul canale te
levisivo di Leningrado. Il cro
nista Alexander Nevzorov il 30 
gennaio scorso si e presentato 
in diretta ai telespettatori 
sventolando la copia del con
tralto di acquisto della Merce
des da parte dell'esponente 
politico. «Volete comprare 

una limousine al prezzo di 
una utilitaria? andate in que
sto negozio e late come Solo
viov-, ha detto, mostrando an
che una foto della fiammante 
vettura. 

Le Izvesiija ha scntto icn 
che. soprattutto perchè im 
campagna elettorale, il partito 
•ha reagito immediatamente 
convocando il buro». £ stata 
aperta una inchiesta che ha 
dato la conferma: l'ex primo 
segretario ha comprato, nello 
scorso mese di dicembre, 
sborsando pochi rubli, una 
vettura di marca estera. Com
mento: «Se fosse stata messa 
all'asta si sarebbero potuti ri
cavare alcune decine di mi
gliaia di rubli». 

Gli organismi del partito di 
Leningrado non si sono fer
mati a Soloviov. Hanno chie
sto al procuratore di allargare 
l'inchiesta sino a venficare le 
operazioni di acquisto di vet
ture di tutti i dingenti. 

i l l'Unità 
Sabato 
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LETTERE 

«Qualche parola 
indifesa 
del povero 
Carlo Marx» 

M Cara Unità, siccome dal 
fallimento dell'Est si deduce 
spesso quello del marxismo, ti 
sarei grato se mi permettessi 
di dire qualche parola in dife
sa del povero lilosolo tedesco. 

1) Marx prevedeva l'avven
to di una nuova società sol
tanto dopo la caduta del capi
talismo non solo nei suol cen
tri più sviluppati ma anche su 
scala mondiale. 

2) La Rivoluzione d'Ottobre 
e la storia che l'ha seguita ha 
dovuto fare i conti non solo 
con tenacissime strutture e 
tradizioni feudali (ivi compre
si dogmatismi, intolleranze 
ecc.) ma con l'intervento più 
che mai attivo di un capitali
smo ben diverso da quello 
delle sue origini. 

3) Tenendo presente la for
bice che separa il profitto mo
nopolistico dalla situazione 
materiale e culturale • Est in
cluso • di masse sterminate, 
resta da vedere quanto tempo 
sarà necessario per capire la 
verità dell'analisi marxista, 
tendersi le mani da un conti
nente all'altro e realizzare cosi 
quell'aspirazione che non è 
mai stata solamente di Marx 
ma dell'umanità. 

prof. Ugo Piacentini. 
Berlino (Rdt) 

«Toglietevi 
dal volto 
quel ghigno di 
soddisfazione...» 

• I Cara Unità, il comuni
smo non e un nome, una for
mula ormai svuotata. Esso è e 
deve essere qualcosa che dice 
di no a tutto ciò che è domi
nante, che riesamina ogni for
ma di mentalità acquisita; che 
di fronte al quieto vivere rivela 
alla gente tutto il marcio che 
c'è sotto; che denuncia un 
certo tipo di politica, di eco
nomia, di diritto e si batte per 
qualcosa di diverso e di più 
giusto. 

Se cosi il comunismo non 
facesse, esso sarebbe già mor
to o morirebbe al più presto. 
Ma se cosi e anche meglio sa
rà, cari benpensanti, industria
li, politici, tirapiedi per favore 
toglietevi dal volto quel ghi
gno di soddisfazione, che e 
fuori posto. 

Marco Danelonl. Studente 
di 25 anni. Arezzo 

Per accorpare 
le segmentazioni 
del mercato 
del lavoro 

• • Cara Unità, a proposito 
dei .giovani meridionali in 
piazza*, la lettera del compa
gno Turco di Bisignano (Co
senza) pubblicata in rilievo 
nella rubrica delle lettere del 
3/1/90, mi offre lo spunto per 
intervenire su alcune questio
ni che ritengo utili allo scopo 
stesso che. presumo, si prefig
ge il compagno Turco. 

Sono un compagno che 
contribuisce all'esperienza 
napoletana del Movimento di 
lotta per il lavoro ed ero prc-

.«A .vevo 15 anni quando mi assunsero 
in una fabbrichetta del mio paese. Voglio 
raccontare la mia esperienza in modo che fatti simili 
possano non accadere più...» 

«Per una tessera non mi vendo!» 
M Gentile redazione, mercoledì IO 
gennaio l'Unità riportava la storia di 
una ragazza di soli 16 anni suicidata
si per problemi, ormai per lei insop
portabili, di lavoro. Sono rimasta 
sconvolta: mi ha fatto veramente 
molto male leggere quelle poche ri
ghe, dato che ho vissuto sulle mie 
spalle un'esperienza del genere. 

Avevo solo 15 anni quando mi as
sunsero in una fabbrichetta nel mio 
paese, di 20 operaie. Rimasi in quel
l'inferno per quattro anni; poi, fortu
natamente, mi si aprirono altre stra
de, diversamente dalla povera ragaz
za di Padova. Voglio raccontare bre
vemente la mia esperienza perche ta
li fatti non possano accadere mai 
più. 

Ero sempre triste e di cattivo umo
re: entravo II la mattina come se en

trassi in una prigione (ma era una 
prigione). L'orario di lavoro era dalle 
8 alle 12.30; ma alle 7.50 tutte le 
macchine erano accese e. per quan
to riguardava le 12.30, avevano fatto 
un accordo, le operaie con il padro
ne, molto tempo prima della mia as
sunzione, per uscire alle 12.45 senza 
che il quarto d'ora in più venisse pa
galo, dato che il padrone si trovava 
male (poverino, hanno una villa che 
varrà circa mezzo miliardo se non 
più, una macchina di trenta milioni, 
per non parlare dei vari viaggciti che 
si fanno durante l'anno). 

Non si poteva parlare, nò un sorri
so o alzare la lesta, perche erano 
umiliazioni e rimproveri molto duri. 
Per me poi era ancora peggio, dato 
che a me non piace essere sottomes

sa e maltrattata; quindi reagivo, mi ri
fiutavo, stando sempre in contrasto 
con tutti, anche con le operaie. 

Non esisteva sindacato: loro, i pa
droni, non lo volevano far entrare in 
azienda. Finché proprio loro decisero 
di contattare la Cisl. ma solo perché 
doveva andargli in porto un progetto: 
dovevano prendere dei soldi. Doveva 
nsultarc che noi operaie stessimo fa
cendo un corso e quindi essere iscrit
te al sindacato e firmare alcune carte. 
Entrò il sindacalista e ci fecero anda
re in un'altra sala per la riunione, che 
doveva solo servire per la tessera 
quel giorno, lo avevo tanta rabbia 
dentro, anche perché qualche giorno 
prima avevo chiesto al padrone se 
potevo rivolgermi alla Cgil. Mi aveva 
risposto: «Se poni quel sindacato qui 

dentro ti licenzio!». Cosi alla fine del
la riunione tutte le altre firmarono la 
propria tessera, mentre io mi rifiutai 
nettamente. Dissi: -lo per una tessera 
non mi vendo!.. E lo dissi con le lacri
me agli occhi, ma con tanta soddisfa
zione. 

Conosco tanti altri fatti del genere 
e li denuncio quando posso. Chiedo 
che tanti giovani come me, come Ire
ne, vengano tutelati nel proprio lavo
ro e nella propria vita, che non ven
gano privati dei valori Indispensabili 
per ogni essere umano. Ecco quello 
che succede alle soglie dell'anno 
2000, in un Paese che si dice demo
cratico, che rappresenta la quinta po
tenza industriale del mondo. 

Dlcolelda Galletti. 
San Venanzio (Terni) 

sente, unitamente ad una nu
trita delegazione del Movi
mento, alla manifestazione 
sotto Montecitorio contro la 
Legge finanziaria. Ho parteci
pato all'incontro con il presi
dente della commissione Bi
lancio della Camera e all'in
contro con i rappresentanti 
parlamonlari di Pei e di Dp: 
ho contribuito nella mia città 
alla preparazione della mani
festazione ma ho tratto da 
questa vicenda un bilancio di
verso da quello del compagno 
Turco. 

Al di là delle critiche sul 
progetto di legge del Reddito 
minimo garantito, il dato che 
più mi ha colpito e l'estrema 
debolezza politica che ha pre
ceduto ed accompagnato la 
manifestazione romana. Una 
debolezza politica che si riflet
te sia nella non brillante prova 
offerta dall'opposizione parla
mentare su tutto il contenzio
so della Finanziaria, sia so
prattutto nel carattere simboli
co e di mera testimonianza 
che si è voluto dare alla mobi
litazione. 

É cosa risaputa che il 
•Coordinamento meridionale 
dell'articolo 23. è null'altro 
che una sigla dietro cui non si 
è sviluppato un processo di 
autorganizzazione reale dei 
giovani precari che superasse 
positivamente I pericoli di cor
porativismo e di .sacca» e che 
li mettesse in guardia dalle 
mire speculative e clientelar) 
dei partiti e dei potentati loca
li. 

Non condiviso quindi l'en
fasi di quei compagni che ve
dono nelle mobilitazioni sim
boliche «una volta l'anno» il 
segnale di una ripresa di una 
nuova stagione di lotta. Ma 
quale «stagione di lotta», quel
la rappresentala dalle petizio
ni o quella della mobilitazione 
dei soggetti colpiti dalla disoc
cupazione e dall'emarginazio
ne? 

La ripresa di un protagoni
smo sociale o della .piazza* 
(per usare termini citati dal 
compagno Turco) sta nella 
mobilitazione su un program
ma unitario e generale che 
accorpi le diverse segmenta
zioni prodotte dall'intervento 
statale sul mercato del lavoro. 
Un programma (salario ga
rantito • riduzione dell'orario 
di lavoro - lotta alle politiche 
di privatizzazione selvaggia) 
che guardi a tutto il mondo 
del lavoro, lavoratori occupati 
ed immigrati compresi, che 
costringa il sindacato a scen
dere In campo oltre le sue pa

ralizzanti «guerre di compo
nenti» e che abbia il conflitto 
sociale come strumento di 
modificazione e di afferma
zione dei suoi'obiettivi. 

Solo in questo modo II Sud 
potrà allrontarc dal punto di 
vista degli interessi dei lavora
tori e dei disoccupati la sca
denza capitalistica del 1992 e 
il corollario delle questioni ad 
essa legate. 

Michele Franco. Napoli 

La democrazia 
italiana 
e una bombola 
d'ossigeno 

• • Cara Unità, 6 incredibile, 
inconcepibile. Inumano quel
lo che e successo a line di
cembre a Milazzo: dopo 50 
anni di democrazia, il nostro é 
un Paese libero, civile, cristia
no, vivibile, quinto nel mondo 
industriale, aluta altri popoli, 
rilà la faccia agli stadi di cal
cio, possiede le migliori clini
che private, paga 3 milioni per 
una poltrona a teatro ecc. e 
poi? È vergognoso, disgustoso, 
che presso un pronto soccor
so, una guardia medica, un 

ospedale e dintorni, non ci 
sia, non si trovi una bombola 
d'ossigeno per salvare una 
giovane vita! 

Voglio che I nostri gover
nanti sappiano che la vita è 
sacra, che deve essere miglio
rata e resa degna di essere vis
suta. Debbono essere più 
umani, più cristiani e meno 
trionfalisti! 

La tanto decantata e invi
diata democrazia italiana si 
copre di vergogna: una vera e 
forte democrazia ama la gen
te, scalda l'amicizia e la con
vivenza. 

Addio, amica studentessa 
di Milazzo, forse in qualunque 
altro Paese, meno democrati
co, meno civile, meno cristia
no del nostro, una bombola 
d'ossigeno l'avrebbero avuta a 
portata di mano. 

Bruno Ferrari. 
Cavriago (Reggio Emilia) 

«Sto ben attenta 
a non lasciarmi 
contagiare dal / 
modello Noni...» 

• i Cara Unità, credo che la 
visione di Giorgio Bocca del 

problema meridionale (mi ri
ferisco al commento apparso 
su Repubblica del 4 gennaio 
u.s.) sia un po' troppo sche
matica e semplicistica. 

Bocca individua due tipi di 
meridionalismo: il -meridiona
lismo da burletta che si diverte 
a costituire associazioni o co
mitati che poi querelano le le
ghe lombarde...' e il 'meridio
nalismo colto, ministeriale e 
partitico- responsabile del de
grado e ora impotente di fron
te ad esso. 

lo sono una donna meridio
nale: ho 30 anni, da 4 vivo al 
Nord dove sono stata costretta 
a trasferirmi per poter inse
gnare. Io non mi identifico in 
nessuno dei due stereotipi 
proposti e poiché rifiuto ogni 
oleografia, ogni autolesioni-
smo o auto-esaltazione e ogni 
campanilismo, trovo patetici e 
retrogradi quei miei conterra
nei che reagiscono in modo 
cosi infantile alla situazione di 
disagio provocata dal vivere in 
un ambiente diverso e spesso 
ostile. Penso invece che se nel 
Sud sussistono arretratezza 
economica, disoccupazione e 
malessere sociale ciò è dovu
to alle precise responsabilità 
di chi ci governa da 40 anni. 
Ma credo anche che la salvez
za per il Sud non consiste nel 
modello asettico e sbrigativo 
di quella società produttiva e 
avanzata che propone Giorgio 
Bocca. 

I nostri governanti non han-

LA FOTO DI OGGI 

Il boss John Gotti strattona il naso di uno dei suoi difensori davanti alla suprema Corte di Stato a Ma
nhattan. Lo stile, per quanto rude, ha un suo cinematografico «fascino» 

no mai sostenuto il contrario. 
I mass-media danno il loro in
sostituibile contributo: dovre
mo essere tutti belli, tutti alti e 
magri, tutti scattanti, efficienti, 
iper-produtlivi e iper-consu-
matori. Fatto sta che un bel 
serbatoio di voli la comodo a 
tutti, specialmente a chi, al
l'avvicinarsi di scadenze elet
torali, può promettere più o 
meno comode «sistemazioni*. 
E ha fatto comodo anche a 
quegli industriali ' del Nord 
che, dopo il terremoto, sono 
calati in Irpinia a portarci civil
tà e industrie-fantasma solo 
per approfittare delle sovven
zioni statali. 

Per Giorgio Bocca, invece, il 
Sud è una fastidiosa «palla al 
piede», per eliminare la quale 
bisognerebbe che si operasse 
quella •rivoluzione culturale... 
che tutto il resto dell'Italia ed 
anche e soprattutto i meridio
nali emigrati hanno compiuto 
per passare dalla àviltà agrico
la a quella industriale e finan
ziaria: Se ho capito bene, il 
senso di questa «rivoluzione* 
dovrebbe essere quello di eli
minare con uno • scatto di 
energia 11 «ritardo storico» e 
uniformarsi al più presto al 
modello culturale del Nord 
più stereotipo e repulsivo (dal 
mio punto di vista) : quello del 
forsennato ciclo di produzio
ne-consumo che rende tutti 
cosi maledettamente «fatti con 
lo stampino*. 

Ebbene, questo modello io 
lo riliuto e sto bene attenta a 
non lasciarmi contagiare. Mi 
auguro invece che gli italiani 
del Nord e del Sud maturino 
la volontà di fare una rivolu
zione culturale comune, volta 
a costruire un modello di so
cietà più giusta e più umana 
di quella attuale. 

Grazia Perriello. 
Crema (Cremona) 

Ogni sistema 
elettorale 
presenta 
dei difetti 

• I Signor direttore, sono un 
lettore del suo giornale e sim
patizzante elettore del suo 
partito. Le scrivo per dichiara
re il mio stupore e contrarietà 
per la proposta che il Pel sta 
facendo in questi ultimi tempi 
a proposito di modifica della 

IcgRe elettorale. 
Possibile che un Partilo che 

si é battuto contro la -leggo 
truffa» oggi la riproponga e in 
modo ancor più negativo? 

La proposta di modifica 
elettorale del Pei fa decidere 
lutto dai partiti, dai loro appa
rali, dai loro segretari. I paniti, 
prima del responso elettorale 
e a prescindere da esso, pos
sono accordarsi e designare 
ogni cosa: sindaco, membri 
della Giunta ed eletti. E per
ché ciò? Non é per assicurare 
la governabilità perché penso 
sia noto che sono molli i Co
muni ove, malgrado l'esisten
za del sistema elettorale mag
gioritario, si aprono crisi am
ministrative (siano maggio
ranze qualilicate di un solo 
partito odi più partiti). 

Quello che stupisce è che il 
Pei vuole togliere agli elettori 
la facoltà di scegliere i candi
dati ritenuti più idonei a rap
presentarli e a sostenere i pro
grammi proposti. Leggo sul-
[Unità di martedì 19 dicembre 
che «sono abolite le preferen
ze» e «vengono proclamati 
eletti in Consiglio comunale i 
candidati cosi come sono in
dicati nell'ordine di lista». In
somma, vengono eletti coloro 
che sono stati scelti preventi
vamente ed esclusivamente 
dalle logiche interne di partito 
c/o da accordi tra più partiti. 

Ai proponenti verrebbe da 
chiedere se se la sentirebbero, 
su proposta del loro segretario 
di partilo o di più segretari, di 
presentarsi negli ultimissimi 
posti? O a chi lasciarebbero 
questa umiliazione? 

R. Rossi. Venezie Mestre 

La lettera di 
un radicale che 
vuole iscriversi 
alPd 

a Caro direttore, votai per 
la prima volta, nel 1974, a di
fesa della legge sul divorzio. 
Nel 1975, per premiare il Pei 
che era stato in prima linea 
nella battaglia referendaria, 
votai «falce e martello* alle 
amministrative. Per un anno 
frequentai, con entusiasmo 
decrescente a causa della po
litica di compromesso storico, 
la sezione del Pei di Porto Flu
viale. 
•• Net "76 incontrai per la pri- . 

ma volta il Partito radicale con 
il quale per quasi 15 anni ho 
affrontato battaglie politiche 
difficilissime: i referendum sul
la legge Reale e sul finanzia
mento pubblico ai partiti, con
tro il fermo di polizia e i cosid
detti «decreti antiterrorismo*, 
contro la caccia e il nucleare, 
contro lo «sterminio per fa
me», contro la disinformazio
ne e la lottizzazione della Rai. 
per una «giustizia giusta», per 
la legalizzazione delle droghe 
e tante altre battaglie in cui, 
quasi sempre, io stavo da una 
parte e il Pei dall'altra. 

Oggi, preso atto del dibatti
to apertosi all'interno del Pei 
ed ancor più della volontà di 
partecipare alla campagna re
ferendaria per la riforma del 
sistema elettorale con l'obiet
tivo di far funzionare final
mente la nostra «democrazia 
bloccata», non posso far finta 
che non sia successo nulla. 
Non posso stare alla finestra 
con il rischio che •conservato
ri» e «nostalgici del consociati-
vismo» spazzino via questa 
speranza perseguita tanto a 
lungo con il Partito radicale. 

Ho deciso perciò di chiede
re l'iscrizione al Pei per parte
cipare insieme al Partito radi
cale (potete permettervi il lus
so di vederlo morire?) all'affa
scinante sfida di riformare la 
politica e attuare la democra
zia. 

Antonio Latti.Roma 

Nel 28° anniversario della morte del 
compagno 

ABRAMO OLORINI 
già sindaco di Sesto San Giovanni, 
la moglie Italia con i tigli Gabriella e 
Giorgio e i familian tutti lo ricorda
no ad amici e compagni. Soltoscrr-
vono per l'Unità. 
Scslo San Giovanni, 3 febbraio 1990 

3 gennaio 1990 3 febbraio 1990 
Nel trigesimo della scomparsa della 
valorosa partigiana e compagna 

ROSABOSAZ 
un gruppo di amici e partigiani di 
Bologna la ricordano con lanio al
leilo. Nadia, Ines, Stelam, Luisa, Te
resa, Giancarlo, Nello, Lucia, Spar
taco, Albertina 
Per onorarne la memoria sottoscri
vono un contributo per l'Unità. 
Bologna. 3 lebbra» 1990 

Nel 21° anniversario della scompar
sa del compagno 

PIETRO MACIONCALOA 
i familiari lo ricordano sempre con 
mollo alletto e in sua memoria sol-
loscnvono per t'Unita. 
Genova. 3 febbraio 1990 

len. 2 lebbraio 1990. e scomparsa 

l'On. ELETTRA POLLASTRINI 
(MYRIAM) 

Prestigiosa e generosa militante co
munista. I comunisti reatini la ricor
dano con affetto. I funerali avranno 
luogo oggi sabato 3 febbraio alle ore 
11,30 presso il cimilero di Rieti. 
Rieti, 3 febbraio 1990 

Il compagno Pippo Pagano parteci
pa con cordoglio alla scomparsa 
della compagna 

On. ELETTRA POLLASTRINI 
ricordandola con alletto. 
Roma, 3 lebbraio 1990 

£ deceduta la compagna 

PIA REVERBERI 
di anni 84. da molto iscritto at parti
to. 1 funerali avranno luogo questa 
mattina alle ore 11.30 da via Laiosa 
a Pegli Al manto, vecchio militante 
del partito e a tutti i familiari le con
doglianze dei compagni di Teglia. 
della federazione e de l'Unito. 
Genova, 3 febbraio 1990 

Christoph U. 
Schminck-Gustavus 

L'attesa 
Cronaca di una prigionia, 

al tempo dei lager 

Un soldato italiano prigioniero net lagpr di 
Brema: tra il racconto e la ricostruzione storica, 
una vicenda individuale, familiare e collettiva 

di toccante umanità. 
"Patititi € vxuti" Lirr 26.000 

Commissione Nazionale per il Congresso 
i^ii'r;ii;,iijii;r,i.,iiiiiiiiir,w:liii

ini;iiiiiii.,,ii,ii,i n.'saa 

Regolamento 
della 

Tribuna 
Congressuale 

La partecipazione alla Tribuna è riservata ai soli iscritti 
al Pei. I testi devono essere di esclusiva pertinenza 

congressuale. Devono essere dattiloscritti e non superare 
le 90 righe di 58 battute ciascuna. La Commissione 

consiglia di limitare gli scrìtti a 45/50 righe per accrescere 
la probabilità della pubblicazione, la quale è condizionata 

dagli spazi disponibili e dalla frequenza dell'uscita. 
La Commissione si riserva di operare tagli relazionai 

che non alterino la sostanza del pensiero esposto ... 
per facilitare la pubblicazione. 

Gli interventi, muniti della chiara indicazione del nome, 
cognome, indirizzo e numero di tessera dell'autore, 
vanno inoltrati esclusivamente al seguente indirizzo: 

DlrezicoeoyW-CcmTit^cfienazkrater^nCofigresso 
Via delle Botteghe Oscure, 4 • 00186 Roma 
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C O M U N I T À M O N T A N A 
«DESTRA ORATI» ACRI 

PROVINCIA DI COSENZA 

Avviso di gara 

La Comunità Montana -Destra Cratl- Indirà urta licitazione pri
vata al sensi dell'art. 1 lettera a) della legge 2/2/1973 n. 14, e 
art. 2 bis della legge 26/4/1989 n. 155 per l'appalto del lavori di 
Costruzione della strada Interpodcrale -Manca di Galera • 
Monsignore • Pantana • Foresta - S. Elena, nel Comune di Acri, 
importo a base d'asta L. 279 648.944, cat. richiesta -6-. 
Le ditte interessate possono chiedere di essere Invitate con 
domanda redatta in carta legale che dovrà pervenire entro gg. 
15 dalla pubblicazione del presente avviso. 
I lavori sono finanziati dall'Agenzia per la Promozione dolio 
Sviluppo del Mezzogiorno. 
La richiesta d'Invito non vincola l'Amministrazione. 
Acri, 12 gennaio 1990 

IL PRESIDENTE C. Lo Giudice 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIAi si sta aggravando, 
purtroppo, il grosso deficit pluviometrico ac
cumulato sulla nostra penisola. Persiste II 
regime di alte pressioni che vanifica il pas
saggio delle perturbazioni provenienti dal
l'Atlantico sull'Italia in quanto tali perturba
zioni si limitano ad apportare della scarsa 
nuvolosità e pochissime precipitazioni. Per 
il momento non sono previsti cambiamenti 
notevoli di questo poco rassicurante quadro 
meteorologico, 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten
trionali e su quelle centrali alternanza di an
nuvolamenti e schiarite. Formazioni nebbio
so in pianura, specie quelle del Nord, ten
denti ad Intensificarsi in particolare durante 
le ore notturne. Prevalenza di cielo sereno 
sulle regioni meridionali. Temperatura su
periore ai valori normali della stagione. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente calmi. 

DOMANI: non sono prevista varianti degne 
di rilievo per cui il tempo su tutte le regioni 
Italiane sarà compreso fra il sereno e il va
riabile. SI accentua il fenomeno della nebbia 
sulle pianure del Nord e anche sulle pianure 
minori dell'ltaliacentrale. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 

Venezia 
Milano 

Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Fironze 
Pisa 
Ancona 
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2 
7 
8 
7 

5 
4 

3 
7 

6 
8 
e 
7 
5 
4 

6 
8 
9 
8 

8 
7 

5 
11 
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13 
13 
13 
10 
13 

TEMPERATURE ALL 

Amstordam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
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Lisbona 

5 
10 
2 
2 
1 
2 

2 
9 

9 
14 

10 
10 
10 
10 
4 

15 

L'Aquila 

Roma Urbe 
Roma Fiumlc. 

Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S. M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 
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8 
4 
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10 
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11 
12 
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3 
4 
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16 
16 
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14 
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17 

15 
16 
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1 

9 
11 

Mosca -1 -1 
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Varsavia 
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7 

3 
3 
3 
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12 
6 

10 
8 
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Finanz.-Legali.-Conccss -Aste-Appalti 
Feriali L 452 000 - Festivi L. 557.000 
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ECONOMIA&LAVORO 

• < > 

Confindustria 

L'ossessione 
della 
scala mobile 

, STIPANO BOCCOMETTl" 

• • ROMA In mclalora e co
me un cerchio. La trattativa 
.sul costo del lavoro e comin
ciata, l'anno scorso, con la di
sdetta, da parte di Pininfanna. 
della scala mobile. Il negozia

l o se concluso, appena una 
\ settimana la. con un accordo 
' che sembrava aver soddisfatto 
lutti. Ieri, invece, la Conlindu-

- strìa sembra voler ricomincia-
, re. proprio dalla scala mobile. 
, Carlo Patrucco, il vice di Pinin-
' farina, parlando ieri in un 
convegno a Roma, ha com-

: mentato la lettera- che l'altro 
. giorno i segretari generali di 
' Cgil. Cisl e Uil hanno scritto 
ad Andrcotti, chiedendogli di 
prorogare la legge (scaduta la 
fine dell'anno scorso) che re
gola la contingenza. Il nume
ro due della Confindustria 
(meglio: -uno» dei numeri 
due, visto che nell'associazio
ne delle imprese i vicepresi
denti sono ben tre) se r i ' * 
uscito cosi, con una domanda 
retorica: -Siamo davvero con
vinti che sia utile stabilire per 
legge una parte cosi consi
stente del salario?*. Domanda 
retorica, perche la risposta del 
rappresentante degli indu
striali era scontala: -Mi sem
bra una richiesta istituzional
mente scorretta perché e 
chiaramente una materia che 
rientra nell'autonomia delle 
parti*. Immediata la replica 
del sindacato. La Uil l'ha fatta 
col segretario confederale, Sil
vano Veronese: «Il sindacato 
non ha formulalo alcuna pro
posta .sulla scala mobile. Ab
biamo semplicemente avan
zato una richiesta di proroga 
della legge, scaduta a fine an
no che interessa diversi setto
ri del mondo del lavoro, che 
di fatto si trovano scoperti dal
la normativa'. Lapidario an
che Ottaviano Del Turco, se
gretario generale aggiunto 
della Cgil. 'Patrucco si chiede 
perché le confederazioni han
no chiesto la proroga della 
legge? Se la Confindustria si 
leggesse le vicende di quattro 
anni fa, si accorgerebbe che il 
sindacato e stato costretto a 
percorrere la via legislativa 
constatala l'indisponibilità 
delle imprese a raggiungere 
qualsiasi accordo sulla scala 
mobile. Se Patrucco rillcttcsse 
su quelle vicende, capirebbe 
le ragioni che hanno spinto 
Trentin. Marini e Benvenuto a 
scrivere, ad Andrcoltl'. In altre 
parole: oggi, come ncll'86 
( per essere esatti- net dicem
bre '85) la Confindustria non 
sembra disponibile a negozia
re seriamente col sindacalo 
sui meccanismi che regolano 
la contingenza. E a Cgil. Cisl e 
Uil non resta che chiedere un 
intervento del governo e del 
Parlamento. Resta da fare una 
considerazione: perché l'usci-
I.I <li Patrucco appena sette 
giorni dopo la sigla di un'inte
sa sul costo del lavoro? Anche 
in questo caso, la risposta del 
segretario aggiunto della Cgil 
e sintetica: 'Patrucco mi dà 
tanto l'impressione di uno che 
ha (innato un accordo, che 
vorrebbe subito rimettere in 
discussione». 

I.a Confindustria ci riprova, 
insomma. Sulla scala mobile. 
E forse anche sui contratti. 
Sempre Patrucco. e sempre 
nello stesso convegno, ha for
nito una 'interpretazione* 
confindustriale dell'accordo 
raggiunto giovedì della scorsa 
settimana. In sostanza, ha det
to che negli allegati all'intesa 
che disegnano le regole per le 
relazioni industriali c'è un ca
pitolo - «purtroppo poco cita
to dalla slampa» - che do
vrebbe prevedere addirittura 
•il governo del livello supcrio
re su quello inferiore». Al con
vegno la (rase è stata letta co
me un attacco ai chimici e ai 
metalmeccanici (categorìa 
quest'ultima che i «guai' ce 
l'ha anche in casa con gli au
toconvocati che contestano la 
piattaforma) : se non modera
te le richieste, interviene la 
Confindustria e i sindacali 
confederali! Alla Cgil, però, 
non si spaventano più di tan
to. Dicono che Patrucco par
lava ai lavoratori, perché in-
tondesscro le imprese. Insom-
m.i arche se sotto forma del-
i ,i",i< i.o al sindacato, quelle 
li.ir.iV er.mo un richiamo a 
Morti!laro A non esasperare i 
toni, altrimenti 'Subentrerà* Pi-
ninfa mia 

L'incontro fissato per lunedì 
Le federazioni dei trasporti 
replicano alle accuse: come 
trattare senza piani di sviluppo? 

Il 9 consiglio dei ministri 
sulla riforma delle Fs 
Il Pei: si rischia di tornare al 
passato. Del Turco: ci opporremo 

Schimbemi convoca i sindacati 
Mario Schimbemi convoca i sindacati. L'incontro è 
fissato per lunedi 5 febbraio. Si ricuce lo strappo? Il 
commissario l'altro ieri alla Camera ha riconferma
to i 29.000 esuberi dicendosi però anche disponibi
le a riaprire il dialogo con i sindacati. Ma questi ul
timi insistono: per trattare piani di sviluppo. Intanto, 
il 9 la riforma Fs al consiglio dei ministri. Mariani 
(Pei) : con i ritorni al passato non ci stiamo. 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA. Alle accuse l'altro 
ien, nel corso dell'audizione 
alla Camera, aveva accompa
gnato l'invito a riaprire il dia
logo. E ieri sera Mario Schim
bemi ha fatto inviare alle fe
derazioni del trasporti di Cgil-
Cisl-Uil un telegramma in cui 
le convoca per lunedi. Accu
sato da più parti di aver alte
rato le relazioni sindacali, ora 
il commissario tenta di ricuci
re lo strappo. Uno strappo 
che. a suo avviso, avrebbero 
però provocato i sindacati sot
traendosi a! confronto sugli 
organici cosi come prevedeva 
un accordo del luglio scorso. 
Accusa alla quale i sindacati 
hanno replicato dicendo che 
é impossibile alcuna trattativa 

senza precisi piani di svilup
po, certezza dei finanziamenti 
e ripristino di corrette relazio
ni. Secondo Gaetano Arconti 
(Fit Cisl) mandar via circa 
30.000 persone vuol dire liqui
dare le Fs. secondo Giancarlo 
Aiazzi (Uiltrasporti) ogni trat
tativa é saltata vista l'indispo
nibilità dell'ente a discutere il 
nuovo contratto. La notizia 
della convocazione dei sinda
cati per il 5 è arrivata al termi
ne di una giornata che ha 
avuto al centro il dibattito sul 
futuro delle Fs. Una giornata 
In cui si é riaffacciato, cupo e 
minaccioso, il rischio di un ri
tomo al passato, al ripristino 
dei pletorici organi previsti 

dalla legge 210. 
Un anno perso, dunque, 

per le Fs? L'unica cosa certa è 
che il 9 febbraio il consiglio 
dei ministri, preceduto il gior
no prima da un consiglio di 
gabinetto, discuterà della ri-
forma Fs. Ma quale riforma? Il 
ministro Bernini sembra sia 
orientato a presentare tre ipo
tesi. La prima, quella che sta
rebbe prendendo più corpo, è 
praticamente un ritocco della 
legge 210, l'unica variante sa
rà la riduzione del numero dei 
rappresentanti del consiglio 
d'amministrazione che scen
derebbe a 7. Sono previsti poi 
un presidente ed un direttore 
generale. E la distinzione tra 
compiti dell'ente e quelli del 
governo? L'ipotesi che Bernini 
si accingerebbe a presentare 
sembra che preveda una vigi
lanza da parte del ministero 
dei Trasporti In forma uguale 
se non supcriore alla formula 
che aveva già elaborato l'ex 
ministro Santuz. La seconda 
ipotesi che Bernini avrebbe in
tenzione di presentare sareb
be la creazione di un ente 
pubblico economico, con l'i
stituzione di un contratto di 

programma tra ente e governo 
in cui all'ente si affiderebbero 
più poteri. Terza ipotesi: la 
Spa che da più parti si dà già 
come perdente. Come si pro
cederà, ammesso che il gover
no trovi un accordo? Andreolti 
si sarebbe dimostrato perples
so sull'utilizzo di un decreto 
legge del governo per varare 
la riforma. Ma il ricorso a que
sto strumento non viene 
escluso. Chiara la reazione 
del Pei, attraverso il responsa
bile dei trasporti Franco Ma
riani: *La cosa peggiore che 
può accadere é che si ritorni 
al vecchio consiglio d'ammi
nistrazione, riesumando I vec
chi metodi di governo e di 
funzionamento dell'ente ferro
viario*. -Il Consiglio dei mini
stri del 9 - prosegue Mariani -
sembra intenzionato a partori
re il topolino, un pasticcio. E 
cioè qualche impercettibile 
modifica alla legge 210. Noi 
non ci stiamo*. E ancora: -Da 
un anno il governo rinvia la 
presentazione di un disegno 
di riforma, mentre il Pei è l'u
nico partito che ha depositato 
una propria proposta suscetti
bile di miglioramenti*. Mariani 

accusa poi le forze del penta
partito di essersi mosse «per 
ntardare, insabbiare ogni ten
tativo di rompere incrostazio
ni consolidate, patteggiamenti 
clientelali, affarismo, appalti 
di favore, promozioni immeri
tate: una logica consociativa 
deve essere definitivamente 
spezzata*. Il Pei non é quindi 
disponbile ad accettare «una 
linea che invece di puntare ad 
un processo di modernizza
zione, rilancio, efficienza del 
sistema ferroviario ristabilisca 
metodi da "repubblica delle 
banane"». 

Sul futuro delle Fs è sceso 
in campo anche Ottaviano 
Del Turco, segretario generale 
aggiunto della Cgil: 'Saremo 
contrari a qualunque conclu
sione della vicenda che faccia 
tornare al passato». 'Siamo 
senza esitazione alcuna a fa
vore della nascita di una Spa 
- ha proseguito il numero due 
della Cgil - perché vogliamo 
che il sindacato svolga un suo 
ruolo, quello di difensore de
gli interessi dei lavoratori di
pendenti perchè si chiuda 
con la pratica consociativa 
che ha caratterizzato gli ultimi 

decenni». Del Turco, al tempo 
stesso, ribadisce la 'ferma op
posizione» della Cgil al piano 
Schimbemi. Ma avverte: «In
tendiamo togliere però ogni il
lusione che si possa usare 
l'opposizione sindacale per 
ragioni che il sindacato non 
può condividere. La Fili Cgil, 
dal canto suo, lo aveva già 
detto. E ieri lo ha ribadito at
traverso il segretario generale 
aggiunto Donatella Turtura: 
•La vecchia gestione si è ca
ratterizzata per il dominio dei 
partiti e del ministro dei Tra
sporti sull'ente. Ne è derivato 
un guazzabuglio di corninole, 
di consociativismi, di mancan
za di trasparenza che stanno 
nelle cronache giudiziarie in 
modo lapidario. Ecco perchè 
il ritomo al passato, a nostro 
giudizio, è improponibile*. In
tanto, ieri audizione alla Ca
mera dei Cobas dei macchini
sti. Secondo il socialista Testa, 
presidente della commissio
ne, i Cobas si sarebbero detti 
disponibili a lar rientrare il ri
conoscimento delle loro spe
cificità nel contratto di tutti i 
ferrovieri. La stessa cosa era 
stata già proposta dai sinda
cati confederali. 

Vertenza sbloccata, martedì nuovo incontro 

Il ministro rassicura i bancari: 
«H mio piano non si tocca» 
Martedì si riapre il negoziato per il contratto dei 
bancari. Dopo un mese e mezzo dunque si toma a 
trattare, anche se rimangono incertezze sulle reali 
intenzioni di Acri e Assicredito. Donat Cattin è ras
sicurante, neanche il suo documento potrà essere 
«scorporato». Ma non si profila un confronto facile. 
Intanto i sindacati chiedono al governo modifiche 
sugli aspetti previdenziali del ddl Amato. 

RICCARDO LIQUORI 

(* • ROMA Dalla prossima 
settimana bancari e rappre
sentanti delle aziende torne
ranno - dopo un mese e mez
zo - a sedersi attorno a un la-
volo per continuare la trattati
va per il rinnovo del contratto 
di lavoro dei 320mila lavorato
ri del credito. Le parti si in
contreranno martedì prossi
mo, anche se i sindacali 
avrebbero preferito, per «dare 
un segnale preciso della vo
lontà di chiudere in fretta*, ri
partire un giorno prima. Un ri
tardo da poco, comunque. 

anche per venire incontro alle 
esigenze dcll'Assicrcdito che 
ha chiesto di riunire ancora 
una volta la propria delega
zione. L'impegno è però quel
lo di proseguire il negoziato 
senza soluzioni di continuità, 
se non per consultare i rispet
tivi organismi, e di arrivare nel 
più breve tempo possibile alla 
conclusione della vertenza. I 
vertici delle cinque organizza
zioni dei bancan si sono reca
ti ieri da Donat Cattin, dal 
quale hanno appreso ufficial
mente la nsposta degli im
prenditori alla mediazione mi

nisteriale. Una risposta, come 
riferivamo ieri, positiva anche 
se non priva di riserve. Non è 
del resto un mistero che le 
aziende abbiano accettato a 
fatica un documento che sin 
dal primo momento sposava 
le ragioni dei bancari sulla de
licata questione dell'arca con
trattuale. Un atteggiamento 
che - nonostante le smentile 
del banchieri - non deve esse
re sfuggito ai sindacalisti, ai 
quali lo stesso Donat Cattin si 
è affrettato a dare ampie assi
curazioni sul fatto che Acri e 
Assicredito hanno accettato 
integralmente, e non solo in 
parte, il suo piano. Il ministro 
ritiene inoltre indispensabile 
che il contratto recepisca inte
gralmente il suo documento. I 
sindacali però non nascondo
no le proprie perplessità, che 
anzi hanno manifestato in 
modo esplicito, sul reale con
vincimento delle associazioni 
imprenditoriali ad accettare in 
pieno la proposta. C'è insom
ma il timore che II -si- pronun

ciato di fronte al ministro del 
Lavoro possa essere 'inquina
to» in sede di negoziato da in
terpretazioni capziose, e che i 
banchieri tornino alla carica 
su quei settori considerali pu
ramente strumentali ai fini 
dell'attività bancaria vera e 
propria. Una disponibilità in 
questo senso i sindacati sem
brano averla mostrata, anche 
se non sembrano intenzionati 
a deviare dalla linea tracciata 
dal piano ministeriale: «Del re
sto - fanno sapere - Donat 
Cattin ci ha confermato l'in
scindibilità della sua propo
sta». Esiste dunque il rischio 
che il negoziato si interrompa 
un'altra volta, magari per 
chiedere chiarimenti al mini
stro di (rome a eventuali - e a 
questo punto probabili - diffe
renze di lettura. Per il momen
to non manca chi, come il co
munista De Mattia, invita Do
nat Cattin a •sentirsi corre-
sponsabilizzato sulla rigorosa 
interpretazione del suo docu
mento*. 

Il ministro 
del Lavoro 
Carlo 
Donat Cattin 

Sempre nell'incontro di ieri 
le delegazioni di Flb, Fabi e 
Falcri hanno presentato al mi
nistro un loro promemoria su
gli aspetti previdenziali del 
progetto di riforma delle ban
che pubbliche. Ai sindacati 
che chiedono modifiche in 
merito all'autonomia dei fondi 
integrativi di pensione. Donat 
Cattin avrebbe prospettato l'i
potesi di uno stralcio dalla 
legge Amato. Un'idea avanza
ta in modo del tutto informa
le, che però ha provocato la 
reazione del Pel. Proprio ri
spondendo ad una proposta 

dei comunisti, infatti, il mini
stro del Tesoro, Guido Carli, 
dichiaro -decisiva* la parte 
previdenziale per la riforma 
degli istituti di credito pubbli
co: *È venuto il momento di 
fare chiarezza* si legge in un 
comunicato. -Non si può dire 
tutto e il suo contrario a se
conda dei soggetti (banche o 
sindacali) cui sono diretti i 
messaggi. Non si può contem
poraneamente stare al gover
no e all'opposizione», conclu
de la nota. "In ogni caso è be
ne che su questo punto siano 
sentiti i sindacati di settore*. 

Nel «protocollo d'intesa» anche le altre aziende autonome, dai pompieri all'Arias 
Aumenti sopra le 300mila ma Gaspari avverte: «Sentiremo i ministri finanziari» 

Poste, contratto in dirittura d'arrivo 
Contratti del pubblico impiego, è la stretta finale per 
le aziende autonome di Stato. Prima fra tutte, le po
ste. Un «protocollo d'intesa» l'altra notte ha definito i 
principali punti dell'accordo, in particolare la parte 
normativa. L'aumento retributivo sarebbe attorno alle 
327mila lire mensili, di cui buona parte all'«esperien-
za professionale» e alla produttività. Gaspari: «Aspet
tiamo che dicono i ministri finanziari...» 

RAULWITTENBERQ 

ROMA. Il ministro della Fun
zione pubblica. Remo Gaspari, 
smentisce (.-Nessun contratto 
è stato firmato...-) ma i sinda
cati danno per varalo, se non 
la stesura finale dell'accordo, 
un 'protocollo d'intesa» per il 
rinnovo del contratto dì lavoro 
per scicentomila dipendenti 
delle aziende autonome di 
Stato: Poste. Azienda di Stato 
per i servizi telefonici (Assi), 
Monopoli (sali e tabacchi). 
Vigili del luoco, Anas, Alma, 

Cassa depositi e prestiti. Il 
•protocollo- sarebbe stalo defi
nito nella scorsa notte dopo 
una trattativa -non-stop- inizia
ta nel pomeriggio di giovedì. 
Sulla parte normativa c'è una 
intesa volta a raggiungere la 
flessibilità e il riconoscimento 
delle prolessionalita specifiche 
al line di accrescere l'efficien
za del servizio. L'aumento re
tributivo per i sindacati sta sul
le 327mila lire (un pò di più 
per le Poste). Ieri la trattativa è 

proseguita per definire parec
chi dettagli, e l'incontro con
clusivo è previsto martedì pros
simo. Secondo Gaspari pro
prio sui soldi ci sono problemi, 
che saranno sciolti appunto 
martedì in base alle •disponibi
lità- offerte dai ministri finan
ziari. 

Per i 2-10mila addetti alle Po
ste e i 12mila all'Azienda di 
Stato per i servizi telefonici, ri
feriscono i segretari della Filpt 
Cgil. Carmelo Romeo e Mauri
zio Ghetti, l'aumento medio 
dovrebbe essere di 330mila lire 
mensili cosi ripartite: 240 mila 
tabellari: 15mila ai progetti di 
produttività (0.65"u); 23mila 
all'anzianità pregressa: 52mila 
per le seguenti indennità ac
cessorie: turni notturni e festivi, 
•arricchimento della prolessio
nalita maturata- (in realtà si 
tratta di una forma di anziani
tà). L'aumento sarà cosi sca
glionato nel lémpo: 12'». dal 

1.7 88 al 30.9.89-, 48% dal 
1.10.89 al 30.6.90; 40% dal 
1.7.90 alla scadenza del 
31.12.90. 

Almeno per Poste e Asst 
questo dovrebbe essere l'ulti
mo contralto di lavoro sotto il 
mantello del pubblico impiego 
in vista della riforma dell'a
zienda in Spa o in Ente pubbli
co tipo Enel. Camblerà il modo 
di lavorare, e intanto mercole
dì Cgil, Cisl, Uil e ministero del
le Poste avevano sottoscritto 
un accordo che I sindacati de
finiscono >di produttività». Si 
tratta di un abbattimento degli 
organici di 7.100 posti, che 
non comporterà licenziamenti 
in quanto c'è una carenza di 
30mila unità, ora ridotta a 
22.900. In tal modo l'azienda 
risparmia 25 miliardi di inden
nità aggiuntive. Infatti in molti 
uffici i dipendenti ricevono un 
•premio incentivante- propor
zionato ai posti vuoti, in quel

l'ufficio, nsultanti dalle vecchie 
piante organiche. A compenso 
del lavoro fatto per chi manca. 

•Sono 25 miliardi riparmiati 
- dicono i dirigenti della Filtp 
Cgil - che finanzieranno. insie
me a parte dell'aumento retri
butivo, le prestazioni che han
no rapporto con l'utenza, i ser
vizi di recapito (esteso al po
meriggio) e di sportello». E per 
superare le rigidità che impe
discono a una lettera di giun
gere in tempi ragionevoli, i sin
dacati puntano all'utilizzo fles
sibile del personale. Nel proto
collo d'intesa si diceche in fu
turo si dovrà passare dagli at
tuali 9 rigidi livelli alle "aree 
professionali' per «omogeneità 
di mansioni'. Ad esempio chi 
sposta i pacchi domani do
vrebbe poter anche smistare la 
corrispondenza. 

Per ora si cerca d'Incentiva
re il lavoro notturno e festivo, 
con una indennità che dovrà 

crescere molto (i sindacati 
vorrebbero del 50%) dalle at
tuali 2.625 lire all'ora. La ma
novra punta a far lavorare il 
personale 'in relazione ai flussi 
di traffico», spostando masse 
di dipendenti nei depositi che 
scoppiano di sacchi postali in 
giacenza, o facendo in modo 
che questi non si ammucchino 
nei magazzini delle stazioni. 

Mentre la Uil con Giancarlo 
Fontanelli e Mario Schiavo sot
tolineava come l'ipotesi di ac
cordo «rilancia la produttività e 
l'efficienza*, il sindacato auto
nomo Sailp-Confsal (seguito 
dalla Cisnal) ieri la bocciava 
definendola «un colpo di ma
no* sui meccanismi di anziani
tà. Comunque siamo sulla di
rittura d'arrivo, e i contratti del 
pubblico impiego rimasti aper
ti sono: la Sanità (650mila ad
detti, lo scoglio maggiore), la 
Ricerca (lOmila) e l'Università 
(70mila) che forse andrà in 
porto la prossima settimana. 

Retribuzioni 
in crescita 
dei 7.2% 
nel 1989 
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Le retribuzioni viaggiano ancora a nlmo superiore a quello 
dell'inflazione: restando invariato rispetto al mese di novem
bre, nello scorso dicembre l'indice generale delle retnbuzio
ni orarie è risultato infatti superiore del 7,2% a quello dello 
stesso mese del 1988 (nell'analogo periodo l'indice dei 
prezzi al consumo è cresciuto del 6,5%). Secondo i dati del-
l'Istat. l'incremento maggiore ha interessato il comparto tra
sporti e comunicazioni ( + 12.5%), seguito da pubblica ara-
minsitrazione (7,7), industna (7,0), credito e assicurazioni 
(6,0) e commercio, pubblici esercizi ed alberghi (5,7). 

La finanziaria 
Unipol 
potrebbe essere 
quotata in Borsa 

E possibile che anche la 
Unipol finanziaria, la finan
ziaria delle cooperative che 
controlla la Unipol Assicura
zioni, possa venir quotata in 
Borsa in un prossimo futuro. 
È quanto ha affermalo Cin-
zio Zambelli, che ien è stato 
nominalo presidente onora

rio dcll'Unipol Assicurazioni. L'assemblea degli azionisti 
della Unipol Assicurazioni ha provveduto a nominare cordi
gliere Giacinto Militello. che succede a Zambelli nelle cari
che di vicepresidente ed amminsitratore delegato. 

Alla Camera 
procedura urgente 
per perequazione 
pensioni 

L'assemblea di Montecitorio 
ha approvato stamani la 
procedura d'urgenza per 
una proposta di legge del 
democristiano Publio Fiori. 
Si tratta di un provvedimento 
rivolto ad utilizzare al più 

•>>>>>>>>>>»>•»»•>»>»»»>•»»>»•>>>•>>>>•• presto i fondi previsti dalla 
Finanziaria 1990 ed articola

to in due punti: la perequazione delle pensioni a partire dal
le più 'antiche', l'aggancio alla dinamica retributiva del trat
tamenti pensionistici. A favore della richiesta d'urgenza 
hanno votato sia la maggioranza sia le opposizioni. 

Il presidente 
dell'lnps: 
non d sono 
super-pensioni 

In merito alle notizie pubbli
cate sulla stampa, il presi
dente dell'lnps, Mario Co
lombo, precisa che allo stato 
attuale né alla presidenza, 
né al comitato esecutivo, né 
al consiglio di amministra-

- > > > » « » > > > > a a a B a » i zione dell'ente è stata sotto
posta dalla direzione gene

rale alcuna bozza di regolamento del fondo di previdenza 
del personale. Pertanto, le illazioni formulate in questi gior
ni, almeno per quanto riguarda i predetti tre livelli decisiona
li, sono prive di qualsiasi fondamento. 

Deficit 
agroalimentare 
in Italia: 
19miia miliardi 

Il disavanzo della bilancia 
agricolo alimentare ha mar
ciato lo scorso anno ad un 
ritmo di oltre 1600 miliardi al 
mese evidenziando a fine 
'89 un buco di circa 19.314 
miliardi ( + 8.7% sull'88). 

><«»>»»>>>»»»»»»»»»»>»ai Un deficit, sottolinea una 
nota della Confagricoltura. 

di appena 1.304 miliardi al di sotto di quello energetico. In 
pratica lo scorso anno per acquistare prodotti agricoli e ali
mentari abbiamo speso 32.133 miliardi, mentre la vendita 
delle nostre produzioni ha fruttato 12.816 miliardi. Se si met
tono a confronto 1 miliardi sborsati per comprare all'estero 
prodotti agroalimentari e quelli incassati per la vendita dei 
nostri prodotti è come dire che l'italiano medio mentre con
suma quattro prodotti agricoli e alimentari di origine nazio
nale deve aggiungerne sei di importazione per completare 
la propria dieta e il proprio tenore di vita. 

FRANCO BRIZZO 

CONSULTA TURISMO DEL PCI 
Martedì 6 febbraio 1990 - Ore 9.30 

Roma - Direzione del Pel 
Via delle Botteghe Oscure 4 

O.ct.g.: 

Proposta di un Piano 
decennale per il rilancio 
del turismo italiano 

Relazione di Zeno ZAFFAGNINI, responsabile tu
rismo della Direzione del Pei 

Conclusioni di Ugo MAZZA, responsabile lavoro 
autonomo e cooperazione della Direzione Pei 

Sarà presente Con. G. F. BORGHINI, ministro per 
le attività produttive del governo ombra 

Per il lavoro 
per una nuova qualità 
della vita nelle città 

contro la criminalità organizzata 

xManifestazione 
regionale del Pei 
//12 febbraio alle ore 18 a Bah 

piazza del Ferrarese 
C.so Vittorio Emanuele - Bari vecchia 

Interverranno 

MICHELE MAGNO 
segretario regionale 

GIANCARLO ARESTA 
segretario della Federazione di Bari 

ANTONIO SASSOLINO 
della segreteria nazionale 

Comitato regionale Pei 

•HIBtBinii 'J l'Unità 
Sabato 
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ECONOMIA E LAVORO 

Prezzi 
Gasolio da 
riscaldamento 
+ 6 lire 
• • ROMA. Il gasolio per ri
scaldamento costerò di più. 
Per l'esattezza da stamane il 
prezzo del combustibile - che 
ricordiamolo serve ad alimen
tare la maggioranza delle cal
daie nel nostro paese - salirà 
di sci lire. Lo ha deciso ieri il 
Consiglio dei mmistn. Ed e 
una decisione che ha suscita
lo non poche sorprese: in ba
se all'adeguamento automati
co ai «listini' europei, il com
bustibile sarebbe dovuto dimi
nuire di ben undici lire (come 
sarebbe dovuto diminuire di 
17 lire il gasolio per aulotraz-
zazione).Tl governo Andreotli 
ne hanno diposto l'aumento. 
Il perché l'ha spiegato il sotto
segretario alla presidenza Cri-
stofori: «Il Consiglio ha valuta
lo che l'attuale meccanismo 
legislativo non pud più essere 
seguito». Cosi il governo ha 
deciso quella che tecnica
mente si chiama 'fiscalizza
zione» della diminuzione dei 
prezzi. Per lo Slato questo si
gnificherà un aumento di 439 
miliardi in un anno. 

I lavoratori in lotta contro la minaccia di 2500 licenziamenti 

Martedì la Pirelli si ferma 
Nessuno ci ha creduto per anni, ma ora sul grup
po Pirelli incombe lo spettro di 2.500 licenziamen
ti. L'esperienza nell'area milanese: settecento per
sone «superflue» alla fine della ristrutturazione che 
ha trasformato lo stabilimento della Bicocca in 
Tecnocity. Niente di fatto al ministero del Lavoro. 
Martedì sciopero nel gruppo. Da gennaio i lavora
tori in cassa integrazione senza salario. 

BIANCA MAZZONI 

• • MILANO. Da gennaio due-
milacinquccento lavoratori 
del gruppo Pirelli sono senza 
stipendio e la minaccia dei li
cenziamenti è sempre più vi
cina. L'altro giorno al ministe
ro del Lavoro sindacati e 
azienda si sono incontrati per 
l'ennesima volta senza multa
ti. La Pirelli si rifiuta di antici
pare i compensi della cassa 
integrazione ai sospesi, come 
ha fatto in lutti questi anni, co
si il prossimo quindici feb
braio ai cassintegrati non arri

verà una lira. E in prospettiva? 
Sempre la Pirelli dice che il 
piano di ristrutturazione, con
cordato con i sindacati cinque 
anni fa e che non doveva 
comportare «esuberi-, è arriva
to al capolinea. E gli esuberi 
ci saranno, duemilacinque-
cento, perché la Pirelli non 
vuole ricorrere più al prepen
sionamento. Troppo costoso. 
Quindi, via ai licenziamenti. 

L'ultima assemblea dei cas
sintegrati a Milano è stata 
drammatica. Nelle fabbriche 

milanesi del gruppo Pirelli ci 
sono settecento persone in 
cassa integrazione da almeno 
cinque anni. Da anni non ve
nivano chiamati in fabbrica 
per essere informati sul loro 
destino, come rimossi dalla 
memoria collettiva. Intanto 
sull'area della Bicocca dove 
sorgeva uno degli stabilimenti 
più grossi di Milano e più fa
mosi d'Italia, la culla dei con
sigli di fabbrica e dell'autunno 
caldo, cominciava a prendere 
forma un pezzo della Milano 
del 2000, Tecnocity, comples
so di centri direzionali e di ri
cerca, uffici e abitazioni, nata 
grazie ad una vanantc del pia
no regolatore concordato Ira 
il gruppo Pirelli e il Comune e 
grazie anche all'accordo sin
dacale che si prefiggeva di go
vernare il cambiamento. 

Quando dopo un black out 
di anni i cassintegrati sono 
tornati in fabbrica, preoccupa
zione e sconforto coltivati in 
solitudine si sono tramutati, 

dicevamo, in un'assemblea 
drammatica. C'erano tanti la
voratori, tanta rabbia indiriz
zata soprattutto nei confronti 
del sindacato. Il sindacato è 
sotto accusa e non è una no
vità. La novità sta invece nel 
fatto che è la Pirelli, dopo an
ni, a prendere le distanze da 
quei sindacati con i quali, nel 
solco di una tradizione plu
riennale di corrette relazioni, 
aveva concordato una ristrut
turazione del gruppo alla me
tà degli anni 80 da molli citata 
ad esempio come strumento 
di governo di processi altri
menti dolorosi. 

Quegli accordi prevedeva
no nell'arca milanese la co
struzione del più moderno 
stabilimento del mondo per la 
produzione dei pneumatici e 
la trasformazione della Bicoc
ca da industria a terziario e 
consentivano che gran parte 
della produzione di pneumati
ci del gruppo rimanesse nel 
nostro paese, anziché emigra

re nei paesi del Terzo Mondo, 
Sempre nell'area milanese, al' 
l'inizio dell'operazione c'era 
no 2.500 persone di troppo, 
ma ottocento avrebbero trova 
to posto nel nuovo stabilirne^ 
to, altri sarebbero andati in al
tre fabbriche del gruppo, altri 
ancora in prepensionamento. 
Il lutto nell'arco di cinque an
ni, ossia fino ai giorni nostri 
Morale, mentre nel nuovissi
mo stabilimento sono al lavo
ro solo 280 persone contro le 
ottocento previste, ci sono an
cora 600 persone a cui non è 
stata trovata una alternativa di 
nessun tipo (né mobilità, né 
prepensionamento) alle quali 
la Pirelli dice, assieme ad altn 
duemila circa nel reslo del 
gruppo, 'lutti a casa-. 

Ci sono gravissime respon
sabilità della Pirelli, gravi ritar
di - dicono i delegati di fab
brica che per primi oggi af
frontano la rabbia dei cassin
tegrati - ma tutte le colpe per 
i lavoratori ora ricadono sul 

sindacato. E il sindacato si è 
rimesso all'opera: dei nsultati 
dell'ultimo incontro abbiamo 
detto. Il CIDI non ha ancora 
approvato la richiesta di pro
lungare la cassa integrazione, 
la Pirelli vorrebbe che il gover
no garantisse, nero su bianco, 
uno sconto sul costo relativo 
ai prepensionamenti, maggio
rati dalla nuova legge. I sinda
cati hanno proclamato uno 
sciopero nel gruppo per mar
tedì prossimo, giorno in cui è 
previsto un nuovo incontro. 
Ma l'esperienza di questi anni 
riconduce comunque al tema 
dei poteri reali dei lavoratori e 
delle loro organizzazioni sulla 
realizzazione degli impegni 
assunti dalle aziende con le 
parti sociali. Non è una di
scussione accademica sulla li
bertà d'impresa e non potreb
be esserlo, non solo perché 
coinvolge il destino di alcune 
migliaia di uomini, ma perche 
quegli impegni erano e sono 
garantiti da un bel gruzzolo di 
soldi pubblici. 

Caduto il decreto 
«Condono»: il governo 
ora sceglie la via 
del disegno di legge 
• i ROMA. «Condono»: ca
duto il decreto il governo 
vuole percorrere ora la nor
male via legislativa. Il Consi
glio dei ministri - che si è 
riunito ieri - infatti ha pre
sentato solo un disegno di 
legge sugli «accertamenti dei 
redditi sui fabbricati'. An-
dreotti e il pentapartito han
no insomma rinunciato a rei
terare il decreto. 

Col disegno di legge - che 
stando a quel che riportano 
le agenzie di stampa dovreb
be portare come prima firma 
quella del ministro delle Fi
nanze, Rino Formica - co
munque dovrebbe cambiare 
poco per il contribuente. Il 
progetto governativo - come 
ha spiegalo il sottosegretario 
alla presidenza, Cristolori -
«fa salvi gli effetti prodotti dal 
decreto legge sul condono 

immobiliare- (quello che 
contiene le norme per la 
presentazione delle dichiara
zioni sostitutive dei redditi da 
fabbricati). 

Ancora, il disegno di legge 
dovrebbe confermare la vali
dità delle domande che so
no state già presentate, ripri
stina la scadenza della fine 
di aprile del 1990 per il pa
gamento dell'eventuale se
conda rata del «condono». E, 
infine, l'iniziativa legislativa 
del ministro delle Finanze ri
propone le stesse procedure 
per i controlli che erano 
contenute nel decreto deca
duto, cosi come ribadisce 
che sugli importi dichiarati 
dai contribuenti non si app-
plicano pene pecuniarie. 
Sulle denunce, insomma, 
non dovrebbero esserci né 
interessi, né tantomeno, so-
vrattasse. 

BORSA DI MILANO Recupero per «bin» e Mediobanca 
wm MILANO. Dopo una partenza piuttosto 
pesante (nelle prime battute il Mib perdeva 
lo 0,7%) il mercato è riuscito a riprendersi e 
a recuperare sia come indice che come at
tività, apparsa più sostenuta proprio nella 
seconda parte. Il Mib ha chiuso invariato. 
La debolezza iniziale è certamente da im
putare alla Fiat che ha perso lo 0,8%. Le 
prospettive per l'auto si fanno (osche e da
gli Usa arrivano già gravi segnali di reces
sione. L'inquinamento pone seri problemi. 
Pesanti sono apparse anche Enimont 
(-1,72%) su cui si era gettata l'altro ieri la 

AZIONI 

speculazione. Le Pirellone hanno perso 
l'I,88%. Il recupero tinaie lo si deve soprat
tutto ai titoli bancari e in particolare alle tre 
«bin» e a Mediobanca, risultati molto richie
sti sembra in base alle vecchie ipotesi di 
privatizzazione. Le Banco Roma sono cre
sciute del 2,59%, le Credito Italiano del 
2,43% e le Comit dell'I,05%. Fra i valori par
ticolari in primo plano Caltagirone, Espres
so, Rodriguez. Santavaleria e altri. Ridimen
sionate le Auschem dopo gli acquisti spe
culativi dei giorni scorsi. Cosi pure le Sim, 
molto offerte (-1.42%). a R.C. 

Titolo Chiù». Var. % 

AUMIMTARI AGRICOLI 
ALIVAR 

B FERRARESI 
ERIOANIA 
ERIOANIA R NC 

ZIGNAGO 

11690 

41900 
8 «30 
sooo 
8480 

- 0 68 
- 2 02 

- 1 8 6 
- 1 77 

0 0 0 

A S S I C U R A T I V I 

ABE1LLE 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 

ASSITALIA 

AUSONIA 
FATA ASS 

FIRS 
FIRS RISP 
GENERALI 
ITALIA 
FONDIARIA 

PREVIDENTE 

LATINA 
LATINA R NC 

LLOYO ADRIA 
LLOYO R NC 

MILANO 
MILANO R NC 

RAS 

RAS RI 
SAI 

SAIRI 
SU8ALP ASS 
TORO 
TORO Pfl 
TORO R NC 
UNIPOL 

UNIPOL PR 
VITTORIA 
W FONDIARIA 

113 090 
44 4 M 

4CS0O 
13 200 

1615 

13 991 
1927 

679 
40 490 
13 380 
97 800 

21 350 

13 590 
«059 

17000 
11 440 
23 SI0 

15 501 
28 100 
12 290 
18 40O 

8 049 
25 350 
21 210 
12 150 
10 400 
24 910 

18 335 
23 090 
31300 

- 0 48 
- 0 02 
- 0 24 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 1 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 3 0 

0 9 0 
- 0 74 

-0.79 
- 0 07 

ooo 
0 0 0 

- 0 09 

OOO 
0.33 

- 0 38 

- 0 0 8 
- 0 27 

0 3 1 
- 1 74 
- 0 6 1 
- 1 7 0 

146 
0 0 4 

- 0 09 

0 61 
- 3 66 

BANCARI! 
B AOR MI 
COMIT R NC 
COMIT 

B MANUSARCH 

B MERCANTILE 
BNAPR 

B N A R N C 

BNA 
BNL R NC 
B TOSCANA 

B A M 8 R V E 

B AM8R VE R 
B CHIAVARI 

BCO ROMA 

BCO LARIANO 

BCO NAPOLI 
B SAROECNA 

CR VARESINO 
CR VAR R 

CREOITO IT 
CREO IT NC 
CREDIT COMM 

CREDITO FON 
CREDITO LOM 
INTERBAN PR 
ME0I08ANCA 
W B ROMA 7% 
W ROMA 6.79 

19 690 
oese 
5 108 
1409 

11 900 
4 159 

2 220 
9800 

13 909 
9 350 
4 990 

2 429 
9 589 
2 380 

6 930 
17 990 

14 70O 
6609 
3 309 
2 749 
2 086 
9 220 
6 840 
3 780 

99 990 
19 000 

490 000 

770 000 

- 0 06 
0 18 

105 
- 1 7 9 

- 0 43 
0 12 

0 86 
- 0 5 1 

0 0 4 

0 6 6 
-O 16 
- 0 66 

ooo 
2 99 

0 80 
0 3 1 
103 
0 99 
0 76 
2 43 
0 09 

0 0 0 
133 
134 

- 0 02 
164 

- 3 23 

- 2 93 

CARTARI! lOrrORtALI 
BUROO 

BURQO PR 
BURGO RI 
SOTTR.BINOA 

CART ASCOLI 
FABBRI PR 
L'ESPRESSO 
MONDADORI PR 

MONOAD R NC 
POLIGRAFICI 

13 400 

13 310 
13 640 

1613 
4 950 

4 225 
23 430 

-
18 300 
6 100 

- 1 4 6 

- 2 13 
0 44 

0 19 
- 0 70 

120 
2 9 8 

-
3 10 

- 0 16 

«MINTI CBUMICHI 
CCM AUGUSTA 
CE BARLETTA 

3 689 
9 780 

CEM MERONE n NC 3 MS 

CEM MERONE 
CEM SARDEGNA 

CEM SICILIANE 
CEMENTIR 
ITALCEMENTI 

3900 
7 250 
9 795 
3 389 

124 900 

ITALCEMENTI R NC 70.920 

- 0 44 

0 46 
103 
2 33 

- 0 82 
- 0 03 
- 0 47 

0 0 0 

0.46 

UNICEM 

UNICEM R NC 

W ITALCEMENTI 

29 800 

18.000 

93.9 

- 0 73 

2 9 6 

170 

CNIMICNI IDROCARBURI 
AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R 

CALP 

ENICHEM AUG 

ENIMONT 

FAB MI COND 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANULI R NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTE0ISON 

MONTEDISON R NC 

MONTEFIBRE 
MONTEFIBRE R NC 

PERLIER 

PIERREL 

PIERREL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R N C 

PIRELLI R 

RECOROATI 

RECOROATI R NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAO 

SAIAG R 
SNIA BPO 

SNIA R NC 

SNIAR 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BIO 

TELECO CAVI 

VETR ITAL 

WAR PIRELLI 

3 249 

2 250 

6 720 

1310 

1338 

6990 

2 740 

1,939 

3 8 0 0 
9 000 

3068 

3 730 

6 9 9 0 

7290 

62 990 

1979 

1242 

1.298 
1.090 

1199 

2 699 

1310 

2 873 
2 129 

2 6902 

13 720 

6 390 
11 340 

6 890 

11330 

6 230 

3 339 
2 790 

1699 

2 728 

1900 

6 83S 

11400 

13 391 

6 730 

940 

- 1 6 7 

0 0 0 

0 2 3 

- 1 6 9 

-0.19 
0 87 

-0.18 

- 1 7 2 

0 0 0 

0 0 0 
122 

- 0 53 

- 1 19 

3 8 9 

0 30 

- 0 75 

- 1 4 3 

0 23 
2 4 4 

- 0 33 
0 71 

0 46 

- 1 8 8 

- 0 38 

- 1 10 

- 0 10 

oss 
- 0 09 

0 42 

0 0 9 

0 32 

- 0 15 
- 1 43 

- 0 12 

- 2 22 

OOO 

- 0 22 
0 71 

0 01 

2 9 8 

- 1 0 3 

C O M M I R C I O 
RINASCENTE 
RINASCENPR 

RINASCEN R NC 

STANDA 

STANDA R NC 

7650 

3 919 

4090 

33 300 

12 950 

0 33 

0 13 

-0 24 

0 3 0 

0 2 9 

COMUNICAZIONI 
ALITALI* CA 

ALITALIA PR 

ALITALI* R NC 

AUSILIARE 
AUTOSTR PR 

AUTO TO-MI 

COSTA CROCIERE 

ITALCABLE 

ITALCA8 R P 

SIP 

SIP R NC 
SIRTI 

2 330 

1699 

1320 

14 830 

1200 

12 990 

3 219 

17 210 

12 049 

3111 

2 861 

13 390 

-0 21 
149 

0 6 6 

0 3 4 
- 0 41 

- 0 08 

0 0 0 

0 0 8 

-0 04 

-0 29 

-0 00 

0 3 8 

•LCTTROTICNICHI 
A 8 8 TECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 
SAES GETTER 

SELM 

SELMR 

SONOEL 

3 489 

9 466 

19 700 

10 430 

2 689 

2 801 

1200 

0 17 

- 0 13 

139 

-0 10 

2 13 

0 13 

127 

F I N A N Z I A R I ! 

MARC R AP87 
ACO MARCIA 

ACO MARC R 

AME R NC 

AVIR FINANZ 

BASTOGI 

BON SIELE 

BON SIELE R NC 
BREOA 
BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

399 

871 

474 79 

8300 

8 673 

362 

28 800 

9 390 
3 920 

1.380 

4 440 

4.390 

- 1 2 4 

- 0 33 
-0 47 

- 1 19 

- 0 08 

1 12 

- 0 24 

- 0 1 1 

0 26 
0 73 

- 0 67 

0 86 

CANT MET IT 

CIR R NC 
CIRR 
CIR 
COFIDE R NC 
COFIDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 
EUROMOB R 

FERRUZZI AG 
FERR AGR R 
FERR AGR R NC 
FERRUZZI FI 
FER FI R NC 

FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPARSPA 

CENTRO NORD 
FIN POZZI 

FIN POZZI R 
FINARTE 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB HOL 
FORNARA 

GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICH 
GEROLIM R NC 
GIM 
GIM R NC 
IFIPR 

IFILFRAZ 
IF ILRFRAZ 

ISEFI 
ITALMOBILIA 

ITALM R NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R N C 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 

SAES R NC 
SAES 
SANTAVALER 
SCHIAPPARELLI 
SERFI 

SETEMER 
SIFA 

SIFA R NC 
SISA 

SME 
SMI METALLI 
SMI RPO 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOOEFI 
STET 
STET R PO 

TERME ACOUI 
TER ACOUI R 

TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH R NC 

UNIONE MAN 
UNIPAR 
UNIPARRISP 
WAR BREOA 

WAR FERRUZZ 

3 960 
2980 
4 940 

4 990 
1 574 

4 790 
4 390 
3 303 
6190 
2219 
2480 
2 701 
1 962 
3 043 
1.708 
7.380 
1609 
3 230 

19 000 
1 449 
1229 
6 373 
2 930 
1400 

720 
2 393 
3 590 

3939 
24 160 

2113 
1393 

117 
89 

9 770 
3660 

25 350 
7 610 
3 969 
1880 

202 400 
103 750 

997 
647 

4 870 
2 040 

6983 
9 990 
3 870 

16 200 
4 720 
3810 
9 040 
1 811 
3 610 
3 383 
1333 
9 370 

43 000 
3 493 
2 670 
3 673 
3S33 
1 989 
1238 
8950 

3 135 
3 613 
4 989 
4 097 

1830 
632 

4 69» 
12 373 
4 448 
3 100 
1 260 
1 340 

240 
885 

0 16 
- 0 96 
- 0 40 
- 0 88 

2 9 4 
- 0 84 

- 3 01 
0.15 

- 0 49 
0.23 

0 0 0 
- 0 13 
- 0 31 

0 8 9 
- 0 61 

0.14 
- 0 68 

0 47 

0 0 0 
133 

-1.76 

0 0 8 
- 0 34 

0 3 6 
0 70 
0 0 0 
0 3 8 

- 0 93 
- 0 17 

129 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 56 
193 
0 27 

- 1 3 2 
0 13 

- 0 77 
- 0 00 

0 4 0 
0 4 4 

173 
0 0 0 
121 
0 6 2 
0 2 9 
0 1 1 
0 26 

- 0 1 2 
- 1 8 7 

- 1 5 6 
0 44 
0 3 3 

- 1 10 
104 

1 14 
OOO 
0 9 6 
0 17 

3 93 
- 0 94 
- 0 18 

0 6 3 
0 81 
0 17 

0 0 0 
- 0 96 

0 3 8 
0 17 
0 27 

- 0 24 

- 0 02 
- 0 80 
- 0 16 
- 0 64 

0 24 
- 0 74 
- 1 6 4 

- 0 56 

IMMOBILIARI E D I L I Z I ! 

AEDES 
AEOESfl 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 

CALTAGR NC 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

26 270 
12000 
5 330 

17 950 
4 720 
4 010 
7 270 
4 670 
6 730 

16 200 

0 08 
0 42 

- 0 28 
- 0 28 

3 74 

0 23 
- 0 68 

0 9 9 
- 0 43 

0 31 

INDICI MIB 
Indico Valor» 
INDICE MIB 
ALIMENTARI 
ASSICURAT 
BANCARIE 
CART EDIT 
CEMENTI 
CHIMICHE 
COMMERCIO 
COMUNICAZ 
ELETTROTEC 
FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 
MECCANICHE 
MINERARIE 
TESSILI 
DIVERSE 

996 
1039 

970 
1030 

971 
1022 

981 
1007 

993 
1048 
1006 
1043 

978 
1061 
1013 
1057 

Prec 
996 

1055 
973 

1019 
969 

1021 
987 

1004 
993 

1034 
1005 
1043 

9B3 
1090 
1 015 
1044 

Ver «4 
000 

- 1 52 
- 0 31 

108 
0 21 
0 10 

- 0 61 
030 
000 
135 
010 
019 

- 0 51 
009 

- 0 20 
125 

IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINI INO 
VIANINI LAV 

1625 
21390 
44 650 

1900 
9197 

- 0 31 
2 6 4 
0 3 4 

- 0 99 
0 23 

MICCANICHIAUTOMOBIL. 
AERITALIA 
DANIELI 
DANIELI R NC 
DATA CONSYST 
FAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARO R NC 
INO. SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R P 
NECCHI 
NECCHI R NC 

N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA R 
RODRIGUEZ 
SAFILO R 
SAFILO 
SAIPEM 

SAIPEM R 
SASI8 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
W N PIGN93 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

3.310 
10.600 
6.990 

11999 
4.403 

19 000 
10401 
7.094 
7230 
6 760 

29 800 
4 8 3 0 

' 3 870 
1.730 

2026 
2044 

12.480 
3 019 
1731 
4 070 
3 943 
6130 
7260 
4790 
4 699 

13 950 
13 710 
14 000 
29 309 
10 900 
10 700 
11790 
3 199 

2880 
6 528 
6 329 
4 430 
2.721 
1400 
1235 
8 713 

688 900 
390 3 

376 
605 

30 060 
1630 

0 3 3 
- 0 47 

2 17 
0 4 8 

0 8 0 
- 1 3 0 
-oso 
- 0 92 
- 0 14 

0 17 
- 0 90 
-O.10 

0 3 2 
- 3 47 

-1.07 
- 0 29 
- 0 07 

0 97 

0 0 0 
- 0 73 

0 0 0 
0 49 

- 0 27 
0 0 0 

- 0 6 0 
0 2 2 
0 2 9 

- 1 41 
0 0 0 
0 9 8 

0 0 0 
- 0 42 

162 
- 0 6 9 
- 0 61 

0 0 0 
0 0 0 
041 

- 0 07 
0 4 1 

- 0 29 
- 0 22 

103 
162 

- 3 97 

- 1 28 
123 

M I N E R A R I ! M I T A L L U R O I C H ! 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK fl 
MAFFEI 
MAGONA 

410 
1680 
8660 
0 000 
4 991 
8 802 

0 0 0 
- 0 18 
- 0 29 
- 1 10 
-O 16 

3 31 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 

ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

8999 
6800 
7000 
4999 
3 159 
4 110 
8300 
8 320 
1952 
1 611 

27 280 
8 147 
5 870 
7 950 
3 685 
6 350 
6 999 

5 150 
13 550 
7 749 

2 2 0 
- 0 23 

0 2 9 
- 3 87 

0 0 0 
- 0 00 
- 1 2 8 

0 0 0 
0 62 
0 61 

- 0 07 
0 77 
0 17 
127 
0 6 8 

- 0 78 
- 1 4 2 
- 2 65 
- 0 00 
- 0 01 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI R N C 
CIGAHOTELS 
CIGA R NC 
CON ACO TOH 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

7 040 
2 410 
5 340 
3 444 

16 200 
18 200 
23 990 

728 

- 0 14 
0 42 
2 69 
3 42 

- 1 62 
1 11 
0 0 0 

- 0 55 

CONVERTIBILI 
Tuolo 
ATTIV IMM-93 CV 7.9% 
BREOA FIN 67/92 W 7% 
CENTROB BINOA-91 10% 
CIGA-68/99 CV 9% 
CIR-85/92CV 10% 
CIR-86/92CV 9 % 
EFIB-85 IFITALIA CV 
EFIB-86PVALTCV7% 
EFIBFERFINCV10.9% 
EFI8-SAIPEM CV 10 9% 
EFIB-W NECCHI 7% 
ERI0ANIA-65CV 10.79% 
EUR MET-LMI94 CV 10% 
EUROMOBIL-66CV 10% 
FERFIN86/93CV7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 

FERRUZZI AF EX SI 7% 
FOCHI FIL-92 CV 8% 
GEROLIMICH-81 CV 13% 
GIM-86/93CV6.5V. 
IMI-NPIGN93WIND 
IRI-SIFA-68/91 7% 
IRI-AERITW86/93 9% 
IRI-ALIT W 84/90 INO 
IRI-8 ROMA 87 W 6 75% 
IRI-BROMAW92 7% 
IRI-CREOIT 91 CV 7«/. 
IRI-STET66/91CV7% 
IRI.STETW 64/91 IND 
MAGN MAR 93 CV 6% 
MEOIOB-BARL 94 CV 6% 
MEOIOB-CIR ORO CV 8% 
MEOIOB-CIR RIS NC 7«/. 
MEDIOB-CIR RIS 7"* 
MEOIOB-CIR RISP 10% 
MEDIOB-FTOSI 97 CV 7V, 
MCDIOBITALCEM CV 7% 
MEOIOB-ITALCEM EX 2% 
MEOIOB-ITALG 95 CV 6% 
MEOIOBITALMOB CV 7% 
M60IOB-LINIFRISP7% 
MEDIOB-MARZOTTO CV 7«/, 
MEDIOB-METAN 93 CV 7% 
MEDIOB-PIR 96 CV 6.9'/. 
MEDIOB-SAIPEM 3% 
MB0IOB-SICIL95W5% 
ME0I0B-SIP91CV8% 
MEDIOB-SNIA FIBRE 6% 
MEDIOB-SNIA TEC CV 7% 
MEDIOB-UNICEM CV 7% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MONTED SELM-FF 10% 
OLCESE-86/04 CV 7% 
OLIVETTI-94W 9.373% 
OPERE8AV-87/93CV6% 
PIRELLI SPA-CV 9.75% 

PIRELLI-M CV 9.79% 
RINASCENTE-S6CV8.9% 
RISANNA86-92CV7% 
SAFFA-87/97 CV 6.5% 
SELM-66/93 CV 7«A 
SIFA-88/93CV9V. 
SNIA 8P0-85/93CV 10% 
ZUCCHI 86/93 CV 9% 

Coni. 
209.00 
110.70 
99,70 

114,60 
102,30 
94,03 
99.90 

100.90 
100.00 
99.30 
97.60 

194.30 
196.00 
99.00 
68.60 
90.90 
66.90 

163.90 
101.75 
101.95 
126.90 
96.30 

199.60 
127.00 
103.10 
98.03 
97.40 

103.80 
219.10 
84.70 
91.80 

274.00 
87.00 
66.70 

159.25 
103.80 
262.00 
109.90 
106.60 
240.60 

97.40 
168.00 
101.33 
89.90 
87.60 
68.90 

113.60 
88.09 

126.70 
118.50 
104,30 
99.90 
86.10 
79.00 

105.16 
147.50 
140.00 
119.90 
443.00 
139.00 
91.00 
99 80 

197.29 
"?,90 

Terni, 

209.90 
110 00 
99 00 

115.30 
101.90 
95.70 

100.70 

99 70 
97.90 

195.15 
154.00 
95.00 
88.30 
91 00 

87.10 
164.90 
106.00 
101.50 
125.50 
97.00 

196.50 

103.10 
98.10 
97.50 

103.90 

89.00 
90 80 

278.00 
87.70 
86.70 

160.00 
103.90 
262.00 
106.90 
108.60 
242 00 

98.90 
169.00 
102.00 
92 00 

87.60 
69 30 

113.70 
86.38 

125.20 
119.93 
104.20 
99.10 
86.60 
79.03 

105.09 
146.50 
140.00 
119.75 
439.00 
139.00 
91 45 

100.00 
157.23 
161.00 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

VILLA DESTE 
BAVARIA 
WARR CIR - A . 
WARRCIR-B-
CARNICA 
W LA REPUBBLICA 
NOROITALIA ORO 
NOROITALIA PRIV. 
WAR FONOIARIA 
BCA POP. SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 
POZZI 1/1/90 
C R BOLOGNA 
ELECTROLUX , , 
FINCOM 

14 000/-
1 630/1 650 

270/-
290/314 

- J -
295/309 

1080/1 120 
740/750 

-/-
88 600/-

17 500/18 000 

-/-
269 000/272 000 

53 9O0'-
1 160/-

CASSA RI PISA 23 000/-
WAR SOOEFI 
S GEM S PROSPERO 
RAGGIO SOLE PRO R , 
FINCOMIND 
S PAOLO BBESCIA 
WAR ITALCEM 
WAR COFIDE R 
BAI 
WAR IFIL RISP 
WAR IFIL ORO 
WAR COFIDE 
WAR SMI-METALL,! 
BCOS SPIRITO 
WAR OLIVETTI 
WAR BINOA 
WARMARELLIORO 
WARMARELLIRIS 
BCA LOM DOCC 
FERROMETALLI 
BALZARETTI 
WAR EUROPA MCT 
WAR PREMAFIN 
UNIPOL OR 
8 CHIAVARI PR 
DIR ROMAGNOLO 
WAR BCO ROMA 
FINARTE PR 

1000/-
158 400/158 600 

3.170/3 420 
4 000/-

-/-
-/-

11400/-
1 160/-

2 970/3 000 

485/500 
1800/1 845 

860<690 
62/65 

1 100/1 120 
1 070/1 100 

-/-
6 700/-

275'260 
2 460/2 470 

-/-
3 150/-

1 760/1 820 
490/910 
3 450/-

oiiiiiiniuiiiiiiiiiiiiivi iiioiniiiiiiniiiiBimii iiiiiiiipiiiioiiiiiiiin 
OBBLIGAZIONI 

THolo 
AZ AUT F S 63-90 INO 

AZ AUT F S 83-90 2« IND 
AZ AUT F S 84-92 INO 
AZ AUT F S 89-92 INO 
AZ AUT F S 69-99 2« INO 
AZ AUT F S 85-90 3" IND 
IMI 82-92 2R2 13% 

IMI 82-92 3R2 15% 
CREDIOP D30-O33 9«A 
CREDIOP AUTO T9 «% 
ENEL 83-90 1 ' 
ENEL 83-90 2 ' 
ENEL 64-92 

ENEL 64-92 '• 
ENCL 85-95 1« 
ENEL 86-01 IND 
IRI-STET 10% EX 

Ieri 

100.65 

101.23 
101.20 
104.80 

100.30 
98.70 

19210 

189.30 
90.20 
77.60 

Est 
100.30 

101.90 
106.90 
101.25 
99.73 

99.90 

Prec 
100.60 

101.29 
101.50 
104.75 
98.70 
99.70 

192.19 

185.30 
90.20 
77.90 

Est 
100.40 

100.90 
108.40 
101.20 
99.80 

99,50 

CAMBI 
Ieri Prec. 

DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA I N G L E ^ , , 

YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
PESETA SPAGNOLA 
CORONA CANESE 

STERLINA IRLANDESE 
DRACMA GRECA 
ESCUDO PORTOGHESE 
ECU 

DOLLARO CANADESE 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 

DOLLARO AUSTRAL 

1249.909 t249.670 

742.499 743.130 
218.629 218.770 
699.909 659210 

35.526 35550 
2100.000 2101.700 

6 605 6 630 

634.560 835.130 
11.494 11.510 

192.125 192180 

1969.275 1970.650 
7.920 7.930 
6.437 8440 

1314.720 1515850 

1051.600 1053.190 
105.442 105640 

192.373 192.530 
207.879 207830 

964.900 960.900 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO IPER GAI 
ARGENTO IPER KGI 
STERLINA V.C. 
STERLINA N C, (A, ;731 , 
STERLINA N C (P. 731 
KRUGERRAND 
90 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

16600 
212350 
125 000 
122 000 
123 000 
520 000 
630 000 
600 000 

96 000 
98 000 
94 000 
96 000 

MERCATO RISTRETTO 
TMolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
P SIRACUSA 

BANCA FRIULI 
R LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM INO 
P COMM AXA 
P CREMA 
P BRESCIA 
P BS AXA 
B POP EMILIA 
P INTRA 

LECCO RAOGR 
P LODI 
P LUINAXA 
P LUINO VARESE 

P MILANO 
P NOVARA 

P CREMONA 
PR LOMBAR P 
PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 
B PERUGIA 
BIEFFE 
CIBIEMMEPL 
CITIBANK IT 
CR AGRAR BS 
CREDITO BERGAMASCO 
CRF.OITWCST 

FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
ITAL INCEND 
VALTELLIN 

BOGNANCO 
W POP MILANO 
ZEROWATT 

Ouotailone 
2510 
4 601 

104 200 
15 305 
19 200 
24 000 

6.745 
11.410 
20 790 
18 500 

1310 
46 300 

7 450 
250 

122 360 
13290 
11360 
17.400 

1205 
11400 
8 945 

16 390 
11 000 
4 000 
4 020 
5 620 
1 470 

10 450 
2 560 
5 180 
7 690 

38 000 
10 300 
41650 
21 200 

7 800 
227 600 

16 600 
740 

3300 
5 149 

TITOLI DI STATO 

HIP 16CN9U 1U.5"/. 
BIP 17MZW ìa.y. ' 
BIU 17NV93 18.5% 
HIP HMUBO-Tb-^r 
BIP u m o r e r 
HIP l A C i a S ^ T B l P tACiW l j ,b% 
HIP lAtiW n!b"/«' 
HIP IAWÌIS i;% HIH lAP'JU 10.5% ' 
BTP UPM9~CTr 
HIH 1AP12 11"/. 
BTP 1AP95 lg.&tt 
HIP 1DC00 9,25% 
HIP 1FU9U 12 5% 
BTP 1FB90 9.5TO" 
E1P UB9J TY 
BTP 1EB85 n r s r -
HIP H-H93 l g . b V 
utpmbaiiBgsv. 
BTP 1GE94 T 7 ^ r 
H1P 1UNWJ 1U7t ' 
BlP 1CN9U9.15"/ 
HIP HjN9? n| l5%' 
HIP 1LC90 1'^» 
B T P T m M U.b'.l, 
HIP 1LG90 10.5% 
m p i L u m rcrrg" 
blP 1LC92 n.5% 
BIPlLUgj li! 5% 
BTP 1MG80 TO? 
B1P1MG809 1B1'. 
HIP IMliuU bMS8 10.5"/» 
HIP lMlil)2 1 1 % 
BTP 1MC95 15,5% ' 
HIP 1MIJU5 9 lb"A" 
BTPIM^BDIOTT 
HIP 1MW0 9"ÌS>% 
b l P IM^SJl 12,5%" 
BTP1MZ95 9,tb% 

*TC 
BTPIWaSTTCTT 
B'i'P lorao 1 T 5 V 
B T P I O T O Q g - J W 
BIP10IWfcMBB1I .S% 
HIP loia; trasy 
BTP1BTM11 5'V. HIP KWiWftVr 
H I P ì s i w j n,25v» 
HIP Ib i02 12,57» 
BTP51DC91 f l . 5% 
CASBA PPCP 97 10*7 

CCT ECU 8C/94 619% 
CCI bCU 66/94 B>5%" 
CCI bCU 67/91 B /5%r 
I X I bCU H7/V4 •/.75|,'a 
CCI LCU bt)/9? B . i > y 
CUI bUU Ba/m AH 8 &% 
UC1 bUU BS/9^ MU PS1»» 

CCI 1HÀP9? TU"/, 
CCI ÌHAP^^ CV INU*" 
CCT lSPCSOTftTT-
fJCT 1MI-U91 INU 
c u i l a m i i / I N U 

UCI I t l G N ^ c y INTJ~ 
CCT ItlM^^i I N U 
CC1 1BSJVTJ5 
c c i msrrjy 
ucr ìHbn/a cv INO"" 
cm i«Aiw:MNn 
CCT IBAGCTTSrcr CCI IVALWCV IT-^~ 

CCT lUMCHii 8,9% ~ 

CCI B3/H3 1Ha.b% 
CCT AGW TOT 
CCT AtjJHTMp-
CCl A<jQj INU 
CCT AC95 IHO~ 
CCt AC55TBD~ 
CCI AC97 IHBT 
CCI APi/i INU 
CCI APijj I N U 
CCT AP95 IND 
CCT AP9C IHD~ 
CCT AP97 IND-

CCI DCU1 INU 
CCI PCW IHP~ 
CCTTJCTSTNO-

CCI t-Li^l I N U 
c c i maaiMj 
CCI FHU3t),ir%~ 
CCI hb^J INU 

c c i m'ia I N U 
CCI l-Û lb INU 
c c i my/ INU 
CCI tib9l IMD~ 
cct uwirnr 
CCI Llfcfe | N U 
CCI GHt3LMI)l)lr.P 
CCTGE3JINU 
C C T GE96 irctr 
CCT u r i e c v IND" 
CCI CN-jl INU 
CCTUNUJINt r 
cci umi inp-
cci UNUBIUD-
ccrcNU/ircEr 
CC'I' LU\«J I N U 
CCI LL.^1 I N U 
CCI Lll^j INU 
ccr mybiKtr 
CCT LG9È IHD~ 
c c i mw7 irctr CCT M M 1 INO 
CCT MG93 rrcp~ 
CCT MG95 HTP— 
ccr Mcai; rcrcr 
CCTMG97rTO~ CCT M291 IKP~ 
CCI M/t/ j I N U 

CCI M/Hb INU 
CCT M T O W I T " 
CC1 M^97TCTT~ 
CCT NV90 IND 

CCT NV9I IND 
ccrnv:. . ... 
CCT NV93irctr 
CCI NVDblNTT 

CCI l l l m INU 
CCI Ul'93 I N D ~ 
CCI 01^4 INI3 
CCT U1<jt> INU 
COI c m 
c c i a IV' CCT Sii'» ISP~ 
CCI' B I ^ I N U 
cci b'ifeiwr-

CCT"iiT97'IN.j 

WFMOITA l i S-Y. 

89.J0 
'w!s5 ' 

100.15 
ualhu 

W.40 
'WlW' 

UÌ/.'IJ 
99>5 

99,55 
Witti ' 

88,50 

99.50 
m.Mì 
Bfr2o 

- 8 0 ~ ? 3 -
Ha,B5 
93.S5 

1UU 15 
93!30 

"BÒIOO" 

" B5'B5' 

iwj./u 
1/B^U 

H>ÒI«5 
87130 

ÌUUVU 
•"callo1 

1U1 5U 
ioo:?o 9975 
y?:yo 

w T # T 5 -
93145 

-97*65-
' 971B5 

OB'bO 
iuu!t>5 

100115 
1U0|55 

V5.1U 
94'60 

-wof l -
95155' 
•*/ya 

~H7T15-
ìoo,yo 

IUU!JU 
97.85 
ij;!7b 

1UÌJ!S5 

HLNUIIA 35 5 
lóvio 

-3TT0 
-O TU 

-3TTJ5 

UDO 
-3JTJ5 

-OU5 
0 10 

U TU 
-QTJ0 
T C O 

98.55 - 0 TP 

-=TJTJ5 

-pro 
UUJ 
0 05 

~~0T0 

- = u T 0 

-330 
uoo 
UU5 

i n o 
-ino 

TJ2T 
TJTO 

-0?2 
"TT51 
-t)U5 
TJ72 

u yi 
"TT7I 
-OU5 
-O 1U 

QUO 

0 05 
0 35 

~^TT5 
-=0TJ5 
- r / T i 

-TJTJ5 
-0 05 

-O U5 
-0 IO 

—rjTO 
u uu 

- ^ T P 5 
-V U5 

—tróo 
~~TJ-B5 

uoo 
-U 1U 

~~rrro 
u n 

-0U5 
U U5 
UUU 
0U5 

~D~T1 
u uu 

-UU5 
-U TU 
-U Ub 

U 1U 
~^TTJ5 
—eoo 
-3T05 

~cm) 
—0~03 
~ 0 T B 

UUU 
UUU 

—oro 
~uT1 

uou 
UUU 

T O S 
~ t n r 

U U5 
U 16 

~^rro 
UUU 

~troo 
-UU5 

~=tm 
—pia 

U 1U 
UUU 
UUU 
UUU 

~TTPO 
—oro 

-oiu 
-^trro 

o~n 
0 10 

-U Ub 
-TJT5 

UUU 

•=U"P5 
TTTJ5 

rS.nb 

UUU 
UU5 

~p~pp 
~~PT6 
—P'H 

UUU 
UUU 

-UUb 

~P"PP 
-U 1U 

000 
-3TT4 

FONDI D'INVESTIMENTO 
ITALIANI 

lori Prec 
AZIONARI 
IM'CAPITAL 
PAIMÉCAPITAL 
t ftftÒfEbblÓNALE 
IKIVERB AZIONARIO 
PIORINO 
ARCA 27 
IMlNbUblRlA 
PRIMÉCLUBAZ 
CENTRALE 4 A P 
LAG EST AZ 
INVESTIRE AÌ. 
ÀLIREÒPREV 
RISP ITAL AZ 
ADR GLÓ6 FUND 
EUROALDEBARAN 
SÒSCiFlT BLUE CHIPS 
5ANPAOLOH INTERO 
SANPAOLO HAMBROS IND 
EuAOMOS RlSk f 
CEPÒCAPITÀL 

27 016 
29 119 
37 681 
19516 
26 «38 
11 541 
10 6o2 
11 136 
12 305 
14 670 
12 593 
15 241 
12 195 
11 710 
11 706 
10 968 
10 479 
10 562 
12 666 
12 200 

26 983 
29 053 
37 645 
19 563 
26 609 
11 519 
10 640 
11 118 
12 349 
14 569 
12 672 
13 273 
12 161 
11672 
11 668 

n p 
10 459 
10 630 
12 638 
12 161 

èiUNGlAfi 
PONDERSEL 
ARCA BS 
PÉÌIMEMND 
GENERCOMIT 
EURÒ-ANORÒMEDA 
ASZLIRRO 
LIJBA 
MULTIRAS 
FÓNUATYIVO 
VISCONTÈO 
FONDINVEST2 
AUREO 
NAGRACAPITAL 
Rl'ObiTosETTE 
CAPITALGEST 
RISP ITALIA BILANC 
FONDÒ « E N T R A L E 
BN MULTIFONDO 
CÀPlTALflf 
CASH MANAG FUND 
CORONA TERREA 
CAPlTALC&EulT 
G « V I E L L E B 
EuRàMÒBRÉcr 
EPtACAPltAL 
PHENIXFUND 
FÒNDlCRl i 
kORDCAPiTAL 
GEPÓREINVEST 
FONDO AMERICA 
FÓNDO COM TURISMO 
SALVADANAIO 
RÒLOMlX 
VÉNTURE-TIME 
pfiÓM&FÒNDO 1 
INVESTIRE B 
CÉNTAAIE GLOBAL 
INTERMÓUILIAAE 
CISALPINO B 
GIALLO 
KlÓftDMlX 
SPIGAOORO 
CHASEMANMATTANAME 
EuftòMO» STRATEGIC ' 
GRIFÒCAPITAL 
KMDA BILANCIATO 

J2 154 
22 070 
20 644 
19 498 
18719 
Soo'u 
21 130 
19 651 
12 765 
17 340 
16 581 
18 373 
16 394 

"17 675 
16 603 
16613 
16?«9 
116/6 
14 649 
16506 
12 468 
12 14? 
11 411 
12 66/ 
12 652 
12 904 
11 663 
11 625 
11 699 
13017 
11 741 
12 4?0 
11 6?5 
10000 
11 599 
12 160 
11 110 
1J373 
12 467 
12 233 
11 413 
11 947 
10 2P0 
11 413 
11 6^2 
11 40tì 

32 092 
22 061 
26 6 1 * 
19 488 

" a 494 
19 966 
21090 
19 612 
12 763 

•|»298 
16 553 
18 336 
16 364 
17 561 
16571 
16 573 
16 269 
11 576 

n p 
15 487 
12 480 
12 114 
11 385 
12619 
12 629 
12 765 
11638 
11 804' 
11681 

np 
11 702 
12410 
1 | 600 
10 000 
11672 
12 130 
11 113 
13 346 

np 
12 203 
11 373 
11 927 
16Ì14 
11 366 
11 796 
11 395 

ÓBàLIGÀZIONARI 
GE5TiRA5 
IMIREND 
ARCARR 
RRIMECASH 
INVEST OUHLIGAZ 
INTERB RENÉIYA 
NÓRDFON&O 
EURO-ANTARES 
EURÒ-VLÒA 
VERDE 
ALA 
FONDICRII 
SFÓHZEbCÒ 
FÒNÙlNVEsT 1 
NAGRAREND 
RlSP ITALIA RE661T6 
R&NÒIFIT 
FJN AÉNDIPÒNUO 
RENDICRE&IT 
GÈSTIÉLLÉM 
EPTABÓND 
IMI 2000 

.GERORENB 
GENERCÒMIT RENB 
FONDIMPIEGO 
CENTRALE REDDITO 
fiÒLÓGEST 
PRIMECLUBOB 
MONEV-TIME 
EUAÓMÓB RE66 
LAGEST OB 
CAbHBÒNO 
FUTURO FAMIGLIA 
S6CESF1T DOMANI 
AÙRE6 RFNUITA 
CISALPINO REDD 
PENDIRAS 
ADRIATlC BONO Fl/ND 
AGRIFUTURA 
FlÈEuRAkl MÓNÉ-YA 
IMI&ÓND 
CMA5E MANHATTAN INT 
fJhiwEsòND 
MRIMCMONETARIO 
AGOS BOND 
CBIFORENP 
MIDAOBDLIG 
PROFESSIONAL REDD 

20 054 
14 935 
11 559 
12 730 
15951 
16 466 
12 332 
13 110 

" 10 701 
" 11 'Ai 

1JUH9 
10 759 
11 473 
12 602 
13 140 
15610 
11 026 
11 717 
11 566 
1Ó«37 

'1267? 
13 116 
10 145 
10 420 
13278 
12 313 
12 386 
12 325 
10 000 
10 646 
11 989 
12073 
10 700 
11 610 
12 372 
10 941 
11 516 
10 710 
11 3/0 
11 304 
10 U«7 
10311 
10 664 
11 60V 
10 536 
11 371 
11 197 
1U6I5 

2? 030 
14 920 
11 656 
12 724 
15 942 
16 460 
12 328 
13 102 
10 697 
11 592 
12 101 
1Ò767 
11 467 
12 494 
13 129 
15 501 

n p 
11 723 
I l 554 
(6432 
12 474 
13111 
10 137 
10413 
13 272 
12 304 
12 382 
12 316 
10000 

~wea 11 984 
12664 
10 691 

n p 
12 374 

n p 
11 513 
10710 
11 368 
11 302 
10 066 
10 308 
10 664 
I l 004 
10 533 
11 371 
11 195 
10 610 

ESTERI 

FÓNÙITALIA 
INTERFUND 
I N T SECUHlTlÉS 
C A R I T A L I T A L I A 

MEDIOLANUM 
RÒMINVEST 
IYALFORTUNE 
ITALUNION 
FONDÒ TRE Fi 
RASFUND 

k-n 
104 425 
54 106 

n p 
41368 
54 278 

np 
69 764 
34 061 
40 130 
40 730 

Pmc 
n p 
np 
n p 

49 358 
54 264 
47 631 

np 
36 061 

n p 
np 

16 l'Unità 
Sabato 
3 febbraio 1990 



ECONOMIA E LAVORO 

Finanziaria meridionale 
Pei: «La discussione 
affronti anche i destini 
del credito al Sud» 
• I ROMA. Per imprimere una 
svolta nello sviluppo del Meri
dione sono necessari stru
menti finanziari nuovi. Tra in
dustria e finanza l'intreccio è 
stretto e reciproco. La consta
tazione è emersa in maniera 
netta da parte d i banchieri e 
uomini d'impresa nel recente 
convegno sulle Partecipazioni 
Statali al Sud. Non sorprende, 
dunque, che la proposta del 
ministro Fracanzani d i creare 
una mcrchant bank con una 
specializzazione territoriale 
tutta rivolta alle regioni meri
dionali abbia scatenato il di
battito. Ed anche la fantasia 
se il presidente dell ' In Nobil i 
si è nfatto al model lo Medio-
banca per sostenere l'idea. Un 
paragone che non trova affat
to convinto il responsabile 
della sezione Credito del Pei, 
Angelo De Mattia: -Se una co
sa la finanziaria meridionale 
non deve essere questa è pro
prio Mediobanca-, È la struttu
ra tricefala dell'istituto d i via 
Filodrammatici a non convin
cere. Quel potentissimo e vi
schioso intreccio tra prestiti a 
mediolungo termine, mcr
chant banking ed attività d i 
holding che tanto ha contri
buito alle fortune del salotto 
buono del capitalismo italia
no. -Se puntiamo alla traspa
renza del mercato, alla con
correnzialità, alla limitazione 
delle concentrazioni d i potere 
quel model lo non lunziona». 
dice ancora De Mattia. 

Mediobanca a parte, la fi
nanziarla proposta da Fracan
zani non si inserisce nel nulla, 
bensì si cala in una situazione 
densa d i problemi e ancora 
incerta nelle prospettive. Il pa
norama bancario meridionale 
non e confortante: basti pen
sare ai problemi d i ricapitaliz
zazione degli istituti d i credilo, 
al volume di sollerenze, al l i 
vello dei tassi che penalizza le 
attività produttive ed i rispar
miatori. Per non parlare dei 
mille intrecci con il potere che 
rendono poco trasparente la 
situazione. Che ruolo avrà il 
Banco d i Sicilia dopo la rica

pitalizzazione? Che impulsi e 
che alleanze si darà il Banco 
di Napoli? A che aggregazioni 
andranno gli altri istituti d i 
credito anche in considerazio
ne della legge Amalo e la pos
sibilità d i dar vila ai gruppi po
lifunzionali? Che rapporti 
avranno questi ultimi con la fi
nanziaria del Sud? E quale sa
rà il destino degli istituti di 
credilo speciale e d i medio
credito, cosi numerosi nel Me
ridione anche per le velleità 
dcll 'allora ministro per il Te
soro Colombo? E quali saran
no gli cflctti di una legislazio
ne che dovrà sempre più pre
vedere, per essere elficacc, 
servizi reali alle imprese piut
tosto che iniezioni finanziarie? 

Si tratta d i interrogativi che 
chiedono una risposta nel 
momento in cui prende corpo 
l'ipotesi d i una finanziaria me
ridionale. E poi . ha senso farla 
con le Bin o possono esserne 
promotori gli stessi istituti di 
credito meridionali? Circa un 
anno fa il Pei aveva proposto 
l'assorbimento dell ' lsvclmcr 
nel Banco d i Napoli che a sua 
volta avrebbe dovuto trovare 
delle sinergie con l'Imi. Un'i
dea ancora valida o e stata 
spiazzala dalla proposta d i 
Fracanzani? -Mi sembra un 
progetto che conserva la sua 
validità - dice De Mattia - , Se 
non è andato avanti e anche 
perche ha incontralo l'ostilità 
della cosiddetta corrente del 
golfo: Cava, Scolli, Colombo. 
Comunque, la proposta d i 
Fracanzani e un'idea da di
scutere. Ma si deve prima 
chiarire il destino delle Bin. E 
chi governerà questa finanzia
ria, Il suo rapporto con I priva
ti e gli allri partecipanti. Ed I 
rapporti con Mediobanca. Il 
nuovo strumento non dovrà 
essere un dispcnsalorc d i ton
d i ma un promotore d i inno
vazione finanziaria e di svilup
po produttivo. Da questo pun
to d i vista si potrebbe persino 
pensare al coinvolgimento d i 
operatori stranieri particolar
mente aitivi nel campo de l 
mcrchant banking-. CC.C. 

Forum a Davos in Svizzera Presenti i massimi leader 
L'economia internazionale da Jaruzeiski a Calfa 
al vaglio, protagonista Punto di riferimento 
l'Europa orientale è il modello svedese 

Oggi Kohl incontra Modrow 
Est, transizione al «mercato sociale» 
L'Est e la transizione al mercato. Al Forum dell'econo
mia internazionale a Davos (Svizzera) primi ministri 
ed esperti del Comecon affrontano economisti e uo
mini d'affari di mezzo mondo. Ungheresi e cecoslo
vacchi: vogliamo un «mercato sociale» secondo il mo
dello svedese. Oggi incontro tra il cancelliere tedesco 
Kohl e il premier della Rdt Modrow dopo la polemica 
a distanza sul progetto di riunificazione tedesca. 

DAL NOSTRO INVIATO 

A N T O N I O ROLLIO S A L I M B E N I 

sa i DAVOS. Chi si aspettava il 
solito convegno con relatori in 
giacca e cravatta e le signore 
avvolte in nuvole di mondani
tà invernale viene smentito. 
Neppure gli autorevoli dise
gnatori d i scenari macroeco
nomici arrivati in forze da ol
tre Atlantico e dal Giappone, 
gli importanti -business men» 
e funzionari d i banche d i in
vestimento riscuotono l'atten
zione che meriterebbero. 
Questa volta, in forze, sono ar
rivate delegazioni di elevatissi
mo livello dai paesi dell'Est, 
eccetto i rumeni che all 'ult imo 
momento hanno fatto sapere 
di non poter onorare l'impe
gno per stretti motivi polit ici 
interni. E dal confronto su mo
di e lormc della rivoluzione 
pacifica dell'Est, sui caratteri 
dell'apertura dei mercati d i 
quei paesi a regole del gioco 
globalmente condivise, si è 
subito passati alla politica e 
alla diplomazia. Modrow ha 
appena presentato il suo pro
getto di negoziazione della 
Germania unita prossima ven
tura e già per questo pomerig
gio si prevede un incontro se
gretissimo in una sala del 
maestoso Hotel Bollcvue che 
domina la valle tanto amata 
da Thomas Mann. Segno che 

le prime polemiche sulla 
•neutralità- tedesca lasciano 
subito il passo a una rassegna 
più meditala delle rispettive 
posizioni. Prima Kohl parlerà 
a tutti sull'Europa, avvenire -di 
tutti i tedeschi-. Domani toc
cherà - salvo sorprese dell 'ul
tima ora - a capi d i Stato e 
primi ministri dell'Est, riuniti 
insieme per la prima volta d i 
fronte ad un consesso straor
dinario in Occidente: c i saran
no Jaruzeiski, Modrow, il pri
mo ministro cecoslovacco 
Calfa, il bulgaro Lukanov (se
gretario del comitato centra
le) , l'ungherese Medgyessy e, 
probabilmente, il presidente 
del consiglio esecutivo federa
le jugoslavo Ante Markovic. 

La ragione d i questa mas
siccia presenza e presto spie
gata: le rivoluzioni pacilichc 
dell'Est si trovano d i fronte al
la stretta necessità non solo di 
definire le regole inteme di 
democratizzazione e ristruttu
razione dell 'economia, ma 
anche d i fornire all'Occidente 
certezze d i stabilità politica e 
d i controllo delle loro econo
mie. Non basta la corsa d i cia
scun paese agli aiuti ora d i 
uno Stato ora della Cee ora 
del Fondo monetario intema
zionale. Cosi come non basta 

aspettare che dalle prossime 
elezioni politiche libere che si 
terranno nei diversi paesi (a 
cominciare dalla Germania 
Est e dalla Cecoslovacchia) 
arrivino conferme del corso 
preso dalle rivoluzioni. Tutti i 
paesi del Comecon hanno bi
sogno d i iniziative economi-
co-diplomatiche urgenti e 
consistenti, molto più consi
stenti del piano Marshall bis di 
cui si è parlato. Questo vale 
per le meglio piazzate econo
mie tedesco orientale, ceco
slovacca e ungherese, cosi co
me per le economie -devasta
te» bulgara e romena, per le 
superinllazionate Polonia e 
Jugoslavia. 

Ma proprio perche il fronte 
dell'Est ò tutt'altro che omoge
neo e la Cee non ha ancora 
definito un piano globale d i 
intervento, il rischio che si 
apra una competizione nega
tiva tra un'Ungheria fortemen
te indebitata con l'estero ma 
con un'economia già proietta

li cancelliere 
tedesco 
Helmut Kohl 

ta nei mercati extra Comecon, 
e una Polonia piegata dall ' in
flazione, dai debiti (pari a 
due terzi del totale dell'esposi
zione finanziaria dell ' intero 
Est) e dal malcontento popo
lare a causa della riduzione 
dei salari del 20% nell 'ult imo 
anno è reale, forse già in cor
so d'opera. O rispetto alla Rdt 
che ha giocato d'anticipo 
Bonn con i quattro punti d i 
Modrow e si appresta, lo so
stiene l'autorevole sindaco d i 
Dresda Wolfgang Bcrghofer, a 
bruciare le tappe dell 'unione 
monetaria passando all'ado
zione del marco occidentale. 
Pena, precisa Berghofcr, -una 
situazione incontrollabile. O 
lo facciamo entro l'anno o sa
remo sommersi da 6O0-8O0mi-
la disoccupati». 

In ogni caso, quello della 
•malvagia» competizione tra i 
paesi dell'Est non è il solo pe
ricolo latente. Un allarme vie
ne dal paesi indebitati dell'A
merica latina. L'applaudltlssl-

mo presidente messicano Car
los Salinas, il quale peraltro 
non dovrebbe lamentarsi mol
tissimo godendo del tratta
mento speciale di banche pri
vate e istituzioni intemazionali 
in quanto «cavia» del debole 
(e il l imite semltruffaldino) 
piano Brady, invita senza 
mezzi termini la Cee -a far 
sentire tutta quanta la sua for
za polit ica mondiale perché 
non siano interrotti i rapporti 
con i paesi indebitati». Stati e 
banche sono proiettati all'Est, 
il supcrmarco fa gola a tanti 
(asiatici In primo luogo) e il 
minimo che possa accadere è 
la distrazione dell'interesse, 
visto che i capitali vanno lad
dove c'è un mercato in grado 
non solo d i ricevere finanzia-
menti (previa restituzione) 
ma anche d i scambiare beni e 
servizi. 

Con quale modello econo
mico? Valte Komarck, respon
sabile dell 'economia cecoslo
vacca, è fautore del modello 
socialdemocratico svedese. 
•Non siamo molto interessati 
a questioni d i principio nei 
rapporti con le imprese priva
te. Tant'è vero che esse pos
sono anche avere il 100% del
la proprietà d i un'impresa. Io 
non identifico il sistema libe
rale con il sistema capitalisti
co. Credo che la Cecoslovac
chia diventerà un paese a de
mocrazia pluralista. Respingo 
una visione ideologizzata del 
capitalismo come de l marxi
smo, non abbiamo ragione d i 
copiare II capitalismo secon
do le idee della scuola d i Chi
cago (reaganismo, nd r ) . pre
ferisco un economia centrala 
sulle polit iche sociali. Le pros
sime elezioni c i diranno se sa
remo più liberali o più sociali
sti in questo senso». 

Imprenditoria minore 
Cna e Confindustria: 
«Ha un futuro, ma mancano 
politiche adeguate» 

G Ì L D O C A M P E S A T O 

aal ROMA Che voto assegne
rebbe al governo? -Non sono 
solito dare pagelle, anche per
ché quando Pininfarina c i ha 
provato è successo d i tutto-: i l 
vicepresidente, della Confin
dustria Patrucco pare sfuggire 
al giudizio su Andreotti. Poi c i 
ripensa ma non emula il suo 
capo che bocciò con un bel 
quattro la reggenza De Mita: 
•Per le dichiarazioni ad An-
dreolti darci un dieci , per i 
comportamenti scendo a sei-. 
Ma si capisce che si trattiene. 
Dopotutto la Confindustria è 
•comunque governativa». Non 
ha d i questi problemi il segre
tario generale del la Cna. Boz
zi: «In pagella il governo si 
merita un cinque meno». E giù 
una sfilza d i risposte mancate 
alle -interrogazioni» del l ' im
presa minore: ritardi nell'af-
frontare i problemi strutturali 
delle piccole aziende, niente 
riforma delle pensioni, pessi
ma fiscalità, prosciugamento 
dell'Artigiancassa, emargina
zione delle organizzazioni ar
tigiane nella trattativa sul co
sto del lavoro, pletora d i pre
lievi parafiscali, moltiplicazio
ne delle procedure burocrati
che. E ci fermiamo qui perché 
l'elenco sarebbe troppo lun
go. Insomma, c'è da immagi
nare che se non c i fosse stato 
(ritardatissimo) l 'annuncio 
del disegno d i legge Battaglia 
sulla piccola impresa e l'arti
gianato anche Andreotti, al
meno nei giudizi della Cna, 
non sarebbe andato molto più 
in là del quattro che a suo 
tempo si era meritato De Mita. 

Lo scambio d i battute sul 
governo è avvenuto ieri matti
na in un albergo romano dove 
Bozzi e Patrucco hanno dato 
vita ad un testa a testa sui pro
blemi delle imprese italiane. 
Un confronto che la dice lun
ga su come i tempi cambino. 
Del resto, se crolla il muro d i 
Berlino anche la Confindustria 
può dialogare con un'organiz
zazione imprenditoriale che 
per tradizione è orientata a si
nistra (anche se al suo inter
no c i sono pure repubblicani 

e democrist iani). Comunque, 
Patrucco non ci sta a parlare 
d i -nuovo corso» e sottolinea 
che «i rapporti con la Confarti-
gianato restano molto stretti». 
Dunque -nessun tradimento» 
e nemmeno la disponibilità a 
riconoscere agli altri la rap
presentatività dell' impresa mi 
nore: «Più della metà delle 
aziende iscritte in Confindu
stria hanno meno d i 20 addet-' 
ti». Bozzi è d i diverso avviso: 
•L'allargamento della base 
produttiva e la moltiplicazione 
delle aziende spezzano i vec
ch i conf ini , impongono con
fronti a tutto campo, rendono 
pluralistico il sistema delle im
prese e delle loro rappresen
tanze», E non rinuncia alla po
lemica: -Il 90% delle risorse fi
nanziarie è andato alle grandi 
imprese». E rifiuta anche la 
ghettizzazione in cui vorrebbe 
spingerlo Patrucco: «All'ultimo 
congresso la Cna ha deciso d i 
organizzare non solo gli arti
giani ma anche i piccoli im
prenditori. È una scella che ri
confermiamo». 

Ma piccolo è ancora bello o 
è diventato brutto? «C'è forse 
stato un eccesso d i entusia
smo - ammette Bozzi - dovu
to al fatto che la scoperta è 
stata improvvisa: f ino a qual
che tempo fa l'Istat nemmeno 
censiva le imprese sotto i 20 
addetti. Poi c i si è accorti che 
si tratta d i una struttura por
tante dell 'economia, pur con 
le sue luci e le sue ombre». 
•La grande impresa ha riac
quistato flessibilità: tale van
taggio competit ivo per i picco
li non c'è più-, sostiene invece 
Patrucco. Ma su una cosa so
no entrambi d'accordo: anche 
dopo il 1983 c i sarà spazio 
per le piccole imprese, soprat
tutto in nicchie d i mercato 
specializzate e nelle subforni
ture. Ma all 'appuntamento co l 
mercato unico dovranno giun
gervi attrezzate e con una 
adeguata struttura d i servizi 
esterni all'impresa. Insomma, 
un problema di polit ica eco
nomica. Proprio quello su cui 
il governo è stato brillante
mente assente. 

Oltre diecimila in piazza 

L'Irpinia sciopera 
per la ricostruzione 

E N R I C O F I E R R O 

• i AVELLINO. Le attività pro
duttive ferme per l'intera gior
nata. 1 Ornila lavoratori in piaz
za insieme ai sindaci dei 119 
Comuni della provincia, gli 
studenti e i giovani disoccupa
t i . L'Irpinia ha risposto agli or
mai incalcolabili ritardi nell'o
pera d i ricostruzione e d i svi
luppo successiva al terremoto 
del 23 novembre con una 
grande manifestazione che ie
ri ha attraversato le strade 
principali d i Avellino. -Per af
frontare i problemi del Sud c'è 
bisogno d i una spallata-, ha 
detto Ottaviano Del Turco a 
nome d i Cgil. Cisl e Uil, sotto
l ineando lo stretto rapporto 
Ira lo sciopero di ieri e •l'esi
genza d i un'opera di generale 
risanamento del paese-. 

La manifestazione d i ieri ha 
messo a nudo la condizione 
delle zone terremotate dopo 
nove anni d i finanziamenti (si 
parla di oltre 40mila mi l iardi) , 
d i leggi e d i feroci polemiche. 
La ricostruzione - denunciano 
però i sindacali - è ancora 
bloccata, soprattutto nei centri 

storici dei paesi e delle città 
drstrutte, migliaia d i terremo
tati vivono ancora nelle barac
che ed il processo d i indu
strializzazione rischia d i rive
larsi un clamoroso fallimento. 
Una denuncia fortemente pre
sente nella coscienza dei par
tecipanti al corteo e nei tanti 
slogan e striscioni. 

•Vogliamo industrie vere- si 
leggeva sui cartelli degli ope
rai delle poche fabbriche in 
funzione nell'arca del Colag
gio - a cavallo tra l'Irpinia e 
l'alio Foggiano - , .la disoccu
pazione è poggio del terremo
to: lavoro subito», urlavano i 
rappresentanti degli oltre 
•lOmila giovani iscritti nelle li
ste d i collocamento, Una pre
senza ed una voglia d i riscatto 
che è stata più volte sottoli
neata nel corso dell'intervento 
del segretario aggiunto della 
Cgil. -Per i grandi giornali - ha 
detto Del Turco - Sud signifi
ca solo mafia e camorra. Ma 
per fortuna il Mezzogiorno è 
anche quello che dicono oggi 

i lavoratori, i disoccupati, i 
giovani dc l l i rp in ia. Il sindaca
to non ha dubbi : sta dalla par
te dei dimenticati». Per l'Irpi
nia e per l'insieme delle aree 
terremotate il sindacato ha 
presentato una piattaforma 
che ha al centro il completa
mento della ricostruzione dei 
centri storici e la sislemazine 
delle famiglie che ancora vi
vono in container e prefabbri
cati, l'accelerazione del pro
cesso di industrializzazione e 
la definizione d i un accordo 
di programma tra i ministeri 
del Mezzogiorno, delle Parte
cipazioni statali e dei Traspor
ti per le Infrastrutture. -Il sin
dacato vuole che si parli della 
ricostruzione - ha concluso 
Del Turco - non solo quando 
si scopre che le cose non so
no andato come le leggi co
mandavano, ma anche quan
do un popolo intero reclama 
una svolta vera e profonda-. 

Nelle prossime settimane 
Cgil-Cisl-Uil dc l l i rp in ia. insie
me alle confederazioni nazio
nali, porteranno la vertenza ri
costruzione all'attenzione del 
governo. 

Nuove iniziative sindacali 
contro la camorra a Napoli 
• • NAPOLI. -L' impegno e le 
proposte del sindacato napo
letano contro la criminalità or
ganizzata-. È questo il tema 
dell'attivo unitario tenuto ieri 
mattina da Cgil, Cisl e Uil d i 
Napoli presso l'Ire Philips. 
Una sede scelta con un princi
p io ben preciso. -Abbiamo 
scelto una fabbrica, un luogo 
di lavoro perché siamo con
vinti che proprio dai lavoratori 
deve partire un fermento d i 
coscienza antiviolenta e anti-
criminale-, ha detto il segreta
rio generale della Camera del 
Lavoro della Cgil d i Napoli. 
Massimo Montelpari. «Il nuovo 
meridionalismo, ha detto infi
ne Montelpari, si fa soprattutto 
sconfingendo la cnminal i tà 
organizzata-. La relazione in
troduttiva è stata tenuta, a no

me delle tre segreterie, dal nu
mero due della Cgil di Napoli, 
Andrea America. Il leader sin
dacale si è soffermalo princi
palmente sui problemi della 
cultura, dell'istruzione e del 
lavoro, specie per quanto ri
guarda le fasce giovanili vero 
e proprio alimento della cri
minalità organizzata e no. 
America ha po i tracciato il 
programma che il sindacalo 
intende portare avanti. -Un 
autentico argine sociale alla 
delinquenza che imbriglia 
ogni tentativo d i sviluppo eco
nomico, culturale e sociale 
del Mezzogiorno-, 

Il programma prevede l'isti
tuzione d i una consulta per
manente tra istituzioni, sinda
cati e forze sociali e d i centri 

civici dislocati nei quartieri 
per costruire una incisiva 
azione educativa nelle scuole 
d'intesa con il Provveditorato 
agli Studi d i Napoli. Oltre alla 
dilfusionc di materiale illustra
tivo e informativo in tutti gli 
istituii d i ordine e grado. Cgil. 
Cisl e Uil promuoveranno in
contri nelle labbriche e nelle 
scuole tra studenti e operai 
per dibattiti sul fenomeno ma
lavitoso. Sullo stesso argo
mento, il sindacato ha inten
zione di allestire mostre e di 
pubblicare temi e elaborati d i 
giovani studenti. Con specifi
co riferimento all'università. 
Andrea America ha sostenuto 
l'iniziativa d i conlcrirc quindi
ci borse d i studio d i lire un mi
lione per lesi sulla camorra. 

CMRi 

COMUNE DI 
SICULIANA 

PROVINCIA DI AGRIGENTO 

// sindaco 

rende noto che questo Comune indirà una gara a 
licitazione privata per I «lavori per la costruzione 
di un autoparco per mezzi comunali». Importo a 
base d'asta L. 1.486.600.000. Le ditte interessate 
dovranno spedire le domande di partecipazione a 
questo Comune, piazza Kennedy entro e non ol
tre il 21* giorno dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sulla Gurs. 

IL SINDACO 
doti. Antonino Marsala 

COMUNE DI 
SICULIANA 

PROVINCIA DI AGRIGENTO 

// sindaco 

rende noto che questo Comune Indirà una gara a 
licitazione privata per i «lavori di urbanizzazione 
primaria e secondaria nel quartiere di edilizia 
economica e popolare Peep». Importo a base d'a
sta L. 4.368.000.000. Le ditte interessate dovran
no spedire le domande di partecipazione a que
sto Comune, piazza Kennedy entro e non oltre II 
21* giorno dalla data di pubblicazione del presen
te avviso sulla Gurs. 

IL SINDACO 
dott. Antonino Marsala 

M i n i s t e r o par i o p p o r t u n i t à 
G r u p p o I n t e r p a r l a m e n t a r e d o n n e 

ele t te nelle liste Pei 

Martedì 6 febbraio - ore 9,30 
Hotel Nazionale 

T A V O L A R O T O N D A 

LE DONNE IN BANCA: 
QUALE PROFESSIONALITÀ 
PARTECIPANO LE ASSOCIAZIONI BANCARIE 

INTRODUCE 

NEIDE U M I D I 
CONCLUDE 

R O M A N A B I A N C H I 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

CONSORZIO PO-SANGONE 
per la depurazione delle acque reflue tra i comuni di: 
TORINO - BRUINO - RIVALTA - ORBASSANO - BEINASCO 
GRUGLIASCO - NICHELINO - TROFARELLO - MONCALIERI 
SAN MAURO - SETTIMO TORINESE 
10123 Torino, via Pomba 29 
tei. (011) 5223.1 - telefax (011) 5223.207 

Al sensi dell'art. 6 della legge 25/2/1987, n. 67, si pubblicano I seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1989 ed 
al conto consuntivo 1988 ('). 

1) le notizie relative al le entrate e alle spese sono le seguenti: ( in m i l i on i d i l i re) 

ENTRATE 

Oenomlnallone 

Contributi e trasferimenti 
(di cui dai consorziati) 
(di cui dallo Sialo) 
(di cui dalle Regioni) 
Altre entrate correnti 
Totale entrate 
di parte corrente 
Alienazione di beni 
e trasferimenti 
(di cui dai consorziati) 
(di cui dallo Stato L 20.000) 
(di cui dalle Regioni) 
Assunzione prestiti 
Totale entrate conto capitale 

Partite di giro 
Disavanzo 

Totilt (latrala 

(•manna 
competenza 
da Ditanca 
w»1989 

__ 

22.415 

22.415 

21.260 

— 
21.260 

1.133 

— 
44.808 

Accecamenti 
da conto 

consuntivo 
•nnol9M 

_ 

20.048 

20.048 

15.221 

— 
15.221 

665 

— 
39.934 

SPESE 

Oenomlnazione 

Correnti 
Rimborso quote di capitale 
per mutui in ammortamento 

Totale spese 
di parte corrente 

Spese di Investimento 

Totale spese conto capitale 
Rimborso prestiti diversi da 
quota capitali per mutui 
Partite di giro 
Avanzo 

Totile general» 

Previsioni dt 
competenza 

da bilancio 
anno 1989 

22.345 

70 

22.415 

21.260 

21.260 

— 1.133 

— 
44.808 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
anno 1918 

16.723 

60 

16.783 

15.251 

15.251 

— 665 

— 
32.689 

2) le classificazione del le principati spese correnti e d In conto capitale, desunte da l consuntivo, secondo l'anali
si economica è la seguente: 

Personale 
Acquisto beni e servizi „ 
Interessi passivi 
Investent i effettuati direttamente dall'Amm.ne . 
Investimenti indiretti 
Totalt 

L 
L 
L 
L 
L 
L 

3.637 
10.746 

161 
251 

15.000 
29.795 

3) la risultanza finale a tutto II 31 dicembre 1988 desunta dal consuntivo 6 la seguente: 

Avanzo di amministrazione dal consuntivo anni precedenti 
Avanzo di amministrazione dal consuntivo dell'anno 1988 „ „ — 
Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno 1988 
Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1988 . 

14.103 
3.235 
1.616 

15.722 
Ammontare dei debili luorl bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegala al 
conto consuntivo dell'anno 1988 _ L 130 milioni 

4) le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti: n. abitanti 1.300.000 (in l i re) 

Entrate correnti L 15.000 
di cui: 
contributi e trasferimenti L — 
altre enlrate correnti _.. L 15.000 

Spese correnti... 
di cui 
personale. 
acquisto beni e servizi. 
altre spese correnti ZUIZ L 

13.000 

2.700 
8.200 
2.100 

(') / dati si ittinscmo M'ultimo consuntivo approvalo 
IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO Sergio Qarberogl lo 

l'Unità 
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È cinese 
l'uomo 
più antico 
del mondo 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

L'accertamento dell'età di d u e denti umani rinvenuti nella 
Cina sud-occidentale indica c h e si tratta del l 'uomo più anti
c o di cui ci sia mai arrivata testimonianza: tre milioni di anni, 
ossia m e z z o milione di anni più antico dei più antichi resti 
umani trovati nell'Africa orientale, dove fino ad ora si ritene
va dovesse trovarsi la culla dell'umanità. La notizia è stata 
data dall 'archeologo c inese Qian Fano, in una relazione ri
presa dall'agenzia di informazione del regime c inese Xi-
nhua. Si tratta, ha spiegato Qian, di d u e denti cui in un pri
m o tempo era stata attribuita l'età di un milione e 700.000 
anni. Il nuovo accertamento e stato eseguito c o n il m e t o d o 
della datazione paleomagnetica del lo strato di terra nel qua
le i due denti vennero trovati. 

L'olio 
d'oliva 
contro 
l'infarto 

Ancora sulla dieta mediter
ranea a base di olio di oliva 
e altri grassi insaturi. Non e 
una notizia nuova, ma una 
conferma che l'assunzione 
di grassi non saturi arreca 
meno danni all'organismo 

• n a n ^ B ^ ^ M B M di quanto non facciano i co
siddetti grassi saturi, che so

no alla base di diete nordiche. Il professor Maurizio Trevi-
san, un italiano che e docente associato di medicina gene
rale all'Università statale di New York a Buffalo e che ha di
retto lo studio I cui risultati sono pubblicati nel numero di ie
ri del Journal of the american medicai assoàation, afferma 
che cucita volta i risultati della ricerca suggeriscono che i 
benefici del consumo di olio di oliva e altri grassi non saturi 
sono molto più ampi di quanto si potesse supporre. La ricer
ca e stata condotta su un campione di 4.903 cittadini italiani 
di età adulta tra i 20 ed 159 anni, maschi e femmine. L'ipote
si fondamentale dello studio erano i legami e correlazioni 
tra il consumo dei grassi non saturi e condizioni patologiche 
a rischio come l'ipertensione, l'aumento del cosiddetto co
lesterolo cattivo o nocivo, r«Ldl» (lipoproteina a bassa den
sità) e del livello di glkemia nel sangue. Chiaro 6 stato il col
legamento tra il consumo di olio di oliva negli alimenti e l'a
terosclerosi, l'irrigidimento delle pareti artenose e l'accumu
lo di grassi nel sangue. Come e noto, il processo atcrosclero-
tico porta al rischio di infarti del miocardio e rappresenta 
negli Stati Uniti la principale causa di morte. 

Un programma di informati
ca, unico nel suo genere, 
che consente di simulare 
elettronicamente il restauro 
di un'opera d'arte è stato 
messo a punto dalla Società 
di Informatica Bassilichi di 

^ • H M o a H M o a s a H a B B Firenze. Grazie ad esso, pri
ma di Iniziare il lavoro, il re

stauratore potrà verificare gli esiti finali dell'intervento attra
verso una visualizzazione su uno schermo della condizione 
in cui si troverebbe l'opera a restauro concluso. Il program
ma informatico della Bassilichi è stato presentato al salone 
intemazionale dei musei svoltosi a gennaio a Parigi ed ha at
tirato l'attenzione dei francesi. 

Un programma 
informatico 
per simulare 
il restauro 

Scienziati 
criticano Bush 
per l'effetto 
serra 

Più di 700 scienziati, tra cui 
49 premi Nobel, hanno ac
cusato il presidente ameri
cano George Bush di ac
quiescenza rispetto alla mi
naccia derivante daU'«cffetto 
semi» e lo hanno sollecitato 

^ ^ K I ^ ^ B H B I a dar prova di maggiore Ini
ziativa. In una lettera inviata 

al presidente, gli scienziati, esponenti di diverse discipline, 
dalla medicina alla fisica, hanno sottolineato che «sebbene 
siano necessari ulteriori ricerche sull'aumento della tempe
ratura sul pianeta, l'incertezza non giustifica la compiacen
za». Il gruppo rappresenta olire un terzo dei membri dell'ac
cademia nazionale delle scienze. Alcune nazioni europee 
ritengono che i paesi industrializzati dovrebbero adottare 
entro il Duemila una riduzione di almeno il 20 percento del
le emissioni di anidride carbonica. Ma l'amministrazione 
Bush ritiene che un impegno simile non sarebbe saggio in 
quanto non e possibile valutarne l'impatto economico, pol
che una consistente diminuzione dei gas sotto accusa ri
chiederebbe una grossa riduzione della dipendenza delle 
industrie dai combustibili fossili, come il carbone e il petro
lio che costituiscono quasi il 50 per cento delle emissioni re
sponsabili dell'effetto serra. 

Sanità 
215mila 
casi di Aids 
nel mondo 

Sono 215.144 i casi di Aids 
segnalati da 152 paesi in tut
to il mondo all'organizzazio
ne mondiale della Sanità 
che ha pubblicato ieri a Gi
nevra le ultime statistiche re-

^ ^ _ n _ n _ a a a n a a ^ — lative all'evoluzione della 
sindrome di immunodefi

cienza acquisita. All'inizio del mese di dicembre i casi di 
Aids notificati erano stati 198.165, e si è quindi registrato un 
aumento di 16.979 casi in due mesi. Il continente africano 
ha dichiarato 40.519 casi, rispetto ai 36.486 del primo di
cembre scorso. In America i casi di sindrome di immunode
ficienza sono 142.605. dei quali 117.781 negli Stati Uniti. Il 
continente asiatico, da poco colpito dall'epidemia, ha di
chiarato 511 casi (rispetto ai 481 nel dicembre 1989), l'O
ceania 1782 casi ( l .701 ) e l'Europa 29.727 ossia 1.480 nuo
vi casi in due mesi. 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

Tra arte e scienza 
un premio 
internazionale 
• • La fondazione Mocl-
Hennessy e Louis Vuitton. 
gruppo che possiede tra l'altro 
alcune delle più prestigiose 
marche di champagne e alcu
ne delle più famose case di 
moda e di cosmetica, ha ban
dito per ii secondo anno il 
premio intemazionale «Scien
ce pour l'art». 

L'idea alla base del premio 
è quella di far conoscere delle 
iniziative scientifiche di note
vole interesse che siano o su
scettibili di accelerare il pro
cesso creativo nello specifico 
settore oppure rendano possi
bile la coopcrazione tra l'arte, 
la scienza e l'industria. 

Il premio per il 1989 è stato 
attribuito a Pierre Gilles de 
Gennes, del College de Fran-
ce, a Sueo Kawabata dell'Uni
versità di Kyoto, in Giappone, 
e a Jerzy A. Dobrowolsky del 
National Research Council del 
Canada. Per II 1990 il premio, 
che ha un importo di 100.000 
(ranchi francesi (circa 
210.000 milioni di lire), ha 

per tema «Le applicazioni di 
materiali su superaci; fenome
ni chimico-fisici, processi di 
deposito ed effetti estetici». 
Possono concorrere al premio 
scienziati ed artisti di tutto il 
mondo. I premi assegnati sa
ranno due: uno più specifica
tamente scientifico ed uno in
vece che mette in risalto l'a
spetto tecnico. 1 settori scienti
fici a cui si rivolge In particola
re il tema del 1990 sono la 
chimica, la fisica, la chimica-
fisica, l'immagine computeriz
zata, l'intelligenza artificiale, 
la neurofisiologia della perce
zione. Il premio scientifico 
verrà assegnato a chi sotto
porrà un articolo scientifico il 
cui contenuto, oltre ad essere 
originale, abbia una rilevante 
Importanza dal punto di vista 
dell'approccio scientifico di 
base e dell'innovazione tecni
ca; quello tecnico verrà invece 
assegnato a chi descriverà il 
processo più innovativo dal 
punto di vista delle applica
zioni tecniche di tipo indu
striale e commerciale. 

Il gruppo interdisciplinare «Renaissance Team» 
ha creato al computer una Venere dalla trasformazione 
geometrica. Il suo nome è «Omotopia Romboy» 

E Afrodite nacque... 
da un carciofo 
Se il sapere è da tempo troppo diversificato, artisti 
e scienziati possono unirsi per produrre insieme 
delle opere che costituiscono un importante con
tributo alla visualizzazione della ricerca scientifica. 
È il caso del gruppo «Renaissance Team» di Chica
go che con un computer grafico ha creato una Ve
nere dalla quale si ottiene la superficie romana di 
Steiner, che somiglia molto ad un carciofo... 

MICHELE EMMER 

•E come ebbe tagliati i genitali (di Urano) con l'adamante 
li gettò dalla terra nel mare molto agitato, 
e furono portati al largo, per molto tempo: attorno bianca 
la spuma dall'immortale membro sorti, e da essa una figlia 
nacque, e dapprima a Citerà divina 
giunse, e di 11 poi giunse a Cipro molto lambito dai flutti; 
li approdò, la dea veneranda e bella, e attorno l'erba 
sotto gli agili piedi nasceva; lei Afrodite, 
cioè dea Afrogena e Citerca dalle belle chiome, 
chiamano dei e uomini, perché dalla spuma 
nacque:... 
Lei Eros accompagna e Desiderio bello la segue 
da quando, appena nata, andò verso la stirpe degli dèi». 

(Esiodo •Teogonia; VII secolo a.C; 
traduzione di C. Anighetti, Bar, 1984. versi 188-202) 

• • Afrodite, la Venere dei 
Latini, nasce dalla spuma del 
mare ma e capitato di recente 
di vederla riapparire addirittu
ra sullo schermo di un com
puter. Sin dal 1985 si è venuto 
costituendo presso il «National 
Center for Supcrcomputing 
Applications» (Centro nazio
nale per le applicazioni di su-
percompuler) dell'Università 
dcirillinols ad Urbana, cento ' 
miglia a sud di Chicago, un 
gruppo di ricerca al quale par
tecipano artisti, matematici, fi
sici ed esperti di computer 
graphics, li gruppo è attual
mente diretto da uno degli ar
tisti del gruppo, Donna Cox. 
Come spiega lei stessa in un 
articolo apparso di recente 
(«Using the Supcrcomputer to 
Visualizc Higher Dimensione 
an Artist's Contribution to 
Sdentine Visualization» (co
me utilizzare il supcrcomputer 
per visualizzare le dimensioni 
più alte: il contributo di un ar
tista alla visualizzazione scien
tifica), Leonardo, Pergamon 
Press Oxford, Voi. 21, n. 3 
(1988), pp. 233-242) il grup
po si è dato come nome «Re
naissance Team» (Gruppo Ri
nascimento) in onore degli 
artisti e degli scienziati del Ri
nascimento italiano. (Si veda 
a questo proposito il libro 
pubblicato di recente da Eu
genio Garin «Umanisti. Artisti. 
Scienziati: sludi sul Rinasci
mento italiano», Editori Riuni
ti. Roma. 1989). »ll nome 
Gruppo Rinascimento venne 
fuori durante una discussione 
svoltasi nell'estate del 1985 a 
Seattle tra lo statistico Manny 
Parzcn e me. Parzen disse che 
non potevano più esistere per
sone del tipo di quelle dei Ri
nascimento perché il sapere è 
da tempo troppo diversificato 

e specializzato. Tuttavia è 
possibile creare del gruppi ri
nascimentali, interdisciplinari 
cioè, che operino nel campo 
della ricerca. Sono convinta 
che il futuro é di gruppi come 
il nostro e ritengo che gli arti
sti, come membri di gruppi in
terdisciplinari di questo tipo, 
porteranno importanti contri
buti alla visualizzazione detta 
ricerca scientifica dato che il 
mestiere degli artisti è di esse
re gli esperti della visualizza
zione della nostra cultura». 

Tra il 1483 e il 1485 Sandro 
Bolticelli dipinse per il giova
ne Lorenzo di Pierfrancesco 
de' Medici la famosa «Nascita 
di Venere», che si trova attual
mente agli Uffizi a Firenze. 
Anche il «Renaissance Team» 
dell'Università dell'lllinois ha 
•dipinto» la propria Venere. 
Non è nata dalla schiuma del 
mare ma da una trasformazio
ne geometrica nota con» Il no
me di «Omotopia Romboy»: la 
deformazione che dalla «Su
perficie Romana» di Steiner 
porta alla superficie di Werner 
Boy. È solo nel 1984 che il 
matematico francese Francois 
Apcry trova la parametrìzza-
zione della omotopia, consen
tendo cosi al matematico 
George Francis, anche lui del 
gruppo «Renaissance Team», 
di creare insieme con Ray 
Idaszak. esperto di computer 
graphics, le prime immagini in 
movimento per seguire passo 
passo l'evoluzione della omo
topia Romboy. Sulle (orme ot
tenute è poi intervenuta Don
na Cox come artista, anche 
se. come lei stessa precisa, è 
difficile distinguere dove fini
sce l'intervento di uno dei 
componenti del gruppo e do
ve comincia quello di un altro. 
La cosa abbastanza sorpren

dente é che la prima immagi
ne della sequenza ottenuta in 
animazione rappresenta una 
forma che I componenti del 
gruppo hanno chiamato «Ve
nere Etnisca». Se il nome «Ve
nere» nasce dall'evidenza del
l'immagine (si veda a questo 
proposito IVnHadcì 2-8-1988; 
delle gigantografie di foto
grammi dell'intera sequenza 
erano presenti alla mostra 
•L'occhio di Horus», gen naio-
luglio 1989) quello «Etnisca» 
nasce dal fatto che dalla Ve
nere Etnisca si ottiene la Su
perficie Romana di Steiner, e 
quindi la prima immagine è 
una «antenata» della seconda. 

Quando mi è capitato di ve
dere per la prima volta il film 
realizzato con le immagini ot
tenute utilizzando il super-
computer dell'Università del
l'lllinois, mi evenuto in mente 
che qualcun altro aveva parla
to della superficie Romana di 
Steiner. Jakob Steiner (1796-
1863), matematico svizzero 
che studiò a Heidelberg e Ber
lino, ove ottenne poi la catte
dra di geometrìa che ricopri 
sino alla sua morte, fu «consi
derato come il più grande stu
dioso di geometria dei tempi 
moderni» (C. Boyer «Stona 
della matematica». Isedi, 
1976). La superficie che porta 

il suo nome fu «scoperta» du
rante un suo soggiorno a Ro
ma: questo il motivo del nome 
dato alla superficie. 

Leonardo Sinisgalli (1908-
1981), ingegnere e poeta, al
ternò la sua attività di dirigen
te alla Olivetti, Pirelli, Finmec-
canica ed Alitalia, alla sua at
tività di poeta e scrittore. Fon
dò tra I altro la rivista Civiltà 
delle Macchine che diresse dal 
1953 al 1958. Allievo di mate
matici famosi come Levi-Civi-
ta, Severi e Fermi, nei suoi 
scritti trattò molto spesso di 
argomenti «matematici». Una 
delle sue prime opero, del 
1936, « intitolata «Quaderni di 

«La Nascita di Venere» del Bottlcelll (particolare) 

geometria». Del 1944 6 «Furor 
Mathcmaticus». Nel 1950 molti 
dei suoi scritti «matematici» 
vengono ristampati da Mon
dadori. Tra gli altri un piccolo 
racconto che riguarda appun
to la Superficie Romana di 
Steiner. «Dei miei compagni 
d'infanzia una figura ancora 
mi sfugge, una figura che ho 
cercato di acciuffare tra le tan
te cosi dolcemente arrendevo
li che si sono impigliate nelle 
mie pagine... Ma proprio l'al
tro ieri Tu una delle mie visite 
settimanali al professor Fan-
tappié (Luigi Fantappié, 1901-
1956, matematico, lavorò per 
molti .anni all'Istituto naziona
le di alta matematica, fondato 
ria Francesco Severi nel 
1939)... ho fatto la conoscen
za con un simulacro molto 
più complesso della forma dei 
lupini, la Superficie Romana 
di Steiner... É una forma curio
sa, quella che io ho visto, un 
tubero grande quanto un sas
so, con tre ombelichi. Il mate
matico tedesco Steiner la tro
vò meditando, una mattina 
del 1912 (Steiner era morto 
nel 1863! Una licenza poeti
ca) al Pincio. proprio seduto 
su una di quelle panchine do
ve io. ragazzo, andavo a leg
germi i Canti di Maldoror 
(pubblicati nel 1869 da Isidor 
Luclen Ducasse. 1846-1870. 
con lo psuedonimo di Conte 
de Lotrcamont). Anche i geo
metri hanno lasciato quell'ag
gettivo davanti alla forma, 
l'hanno chiamata Romana. 
T.S. Elliot, nel canto di Simeo
ne, evoca i giacinti romani: / 
giacinti romani fioriscono nei 
vasi... ha tradotto Montale. E 
chi sa perché nella mia mente 
ho sposato le due immagini: i 
giacinti e questo strano frutto 
matematico, un frutto degli or

ti mediterranei, una specie di 
pomodoro singolare, un po
modoro - per intenderci -
con tre uncini... Ebbene, que
sta forma fa pensare ai fratelli 
e alle sorelle siamesi, a un no
do triplo, trigemino di pomo
dori siamesi. Il prof. Conforti, 
il prof. Severi e il prof. Fantap
pié, tre luminari, ... che erano 
vicino a me, a guardare quella 
forma, sembravano commos
si... Questa superficie, io dice
vo, è un frutto romano, come 
il carciofo. Ma Severi, Conforti 
e Fantappié ne enumeravano 
invece tutte le mirifiche pro
prietà: quattro cerchi genera
tori, tre poli tripli, un'area cal
colabile per integrali raziona
li... A me pareva di sentir Lin
neo parlare dei carciofi: car
ciopholus picassianus. carcio
pholus guttusii. carciopholus 
pipemensis aut romanus. Ave
vo sentito molte matrone di-
sprczzare le nuore milanesi o 
perugine perché non sapeva
no preparare i carciofi alla ro
mana... La Superficie Romana 
di Steiner più che dell'humus 
del Testacelo e degli orti gla-
nicolensi, più che del fertile 
ferro del suburbio sembrava 
lavorata dall'aria e dalla luce 
di Roma, come un bel ciottolo 
di travertino: era una spugna 
di calcare con tre buchi, tre 
acconciature, tre cavita. Una 
forma con tre gobbe, una bor-
rominata, ecco tutto Il bre
ve scritto di Sinisgalli si intitola 
ovviamente «Carciopholus Ro
manus». 

Dalla spuma del mare è na
ta Venere, dalla Venere Etni
sca si ottiene il Carciopholus 
Romanus, la Superficie Roma
na di Steiner. Chissà che cosa 
ne avrebbe scritto Esiodo se 
avesse avuto a disposizione 
un computer quando scriveva 
la sua «Teogonia»! 

Cellule di feto nel cervelletti[paziente migliora 
im Tessuti cerebrali prele
vati da feti e trapiantati nel 
cervello di un uomo di circa 
cinquantanni, affetto dal 
morbo di Parkinson In stato 
avanzato e gravissimo, non 
solo hanno migliorato ma
croscopicamente la condi
zione del paziente, ma dopo 
otto mesi dal trapianto conti
nuano ad aumentare di volu
me. 

Ricercatori svedesi e ame
ricani che hanno condotto 
questo studio illustrano con 
un documentato articolo ap
parso sull'ultimo numero 
della rivista Science, i risultati 
dell'intervento. Le cellule ce
rebrali trapiantate produco
no regolarmente dopamina, 
l'importante composto chi
mico elaborato dal sistema 
nervoso centrale, che inter
viene nella trasmissione e 
controllo degli impulsi moto
ri. Il terribile morbo di Par
kinson è caratterizzato prin
cipalmente da una carente 
produzione di dopamina. 

Olle Lindvall, del policlini
co universitario di lund, in 
Svezia, è il principale autore 
dell'articolo. In una dichiara
zione al Washington Post, af
ferma che lo studio, pur rife
rendosi ad un singolo pa

ziente, «è una notizia sensa
zionale e promettente». Lind
vall ammette, tuttavia, che 
questa ricerca non prova che 
gli stessi effetti possano esse
re ottenuti su altri pazienti o 
che gli effetti sull'individuo 
sottoposto a trapianti siano 
duraturi nel tempo. Per ora si 
può dire che otto mesi dopo 
l'intervento i risultati conti
nuano. 

L'articolo di Science, orga
no dell'Associazione ameri
cana per l'avanzamento del
la scienza, è collimato da 
dieci ricercatori, inclusi quat
tro americani, quattro ingle
si, uno svizzero e uno svede
se. 

In passato c'erano già stati 
dei trapianti di cellule cere
brali estratte da leti, in indivi
dui affetti dal morbo di Par
kinson, ma non si era mai 
riusciti a stabilire se il tessuto 
trapiantato fosse sopravvis
suto e se fosse stata ripristi
nata la produzione di dopa
mina. 

Alcuni miglioramenti regi
strati nella motricità dei pa
zienti potevano essere dovuti 
all'intervento chirurgico in 
sé. 

In uno studio pubblicato sull'ultimo 
numero del settimanale americano 
Science alcuni neurologi svedesi, 
americani, inglesi e svizzeri descrivo
no il caso di un paziente affetto dal 
terribile morbo di Parkinson a cui so
no state trapiantate cellule di feto. 
Dopo otto mesi il paziente è netta

mente migliorato e, per la prima vol
ta, si è potuto constatare che le cellu
le trapiantate crescono di volume e 
funzionano esattamente come ci si 
attendeva. Cioè producono quella 
dopamina la cui carenza è sempre 
associata alla malattia. Il successo fa 
ben sperare per il futuro. 

Lo studio del dottor Lund 
è relativo a un uomo di 49 
anni descritto come «severa
mente colpito dal Parkin
son». L'uomo era slato sotto
posto ad una Tac al cervello. 
L'esame aveva messo in evi
denza chiaramente che le 
zone extraplramidali del suo 
emisfero sinistro erano defi
citarie nella produzione di 
dopamina. E questo provo
cava una forte rigidità e tre
milo muscolare della parte 
destra del corpo, mentre il 
suo emisfero cerebrale de
stro era meno deficitario. 

L'uomo, in cui il Parkinson 
era stato diagnosticato la pri
ma volta nel 1977, per un 
certo tempo era stato curato 
con somministrazione di «L-
dopa», Il farmaco che si mu-

RENÈ NEARBALk 

la in dopamina quando vie
ne metabolizzato dall'orga
nismo, ma dal 1984 questa 
terapia aveva cessato di ave
re effetto su di lui e non ri
maneva quindi nessuna pos
sibilità farmacologica. 

Per procedere al trapianto, 
i medici hanno rimosso i tes
suti cerebrali da quattro feti 
quattro ore dopo che questi 
erano stati abortiti. Le cellu
le, trattate chimicamente, so
no state poi Iniettate con un 
ago in tre zone della regione 
del cervello con tessuto de
generato e non più funziona
le. 

Dopo due-tre mesi dall'in
tervento il paziente mostrava 
già un sensibile migliora
mento nel movimenti e nella 
velocità di spostamento del 

braccio destro e migliora
menti simili, ma meno ac
centuati, nei movimenti del 
braccio sinistro. 

I medici hanno anche no
tato che egli risponde ora 
molto bene al trattamento 
con somministrazione di «L-
dopa». 

Una «Pel» (la Tomografia 
per emissione di positroni, 
un esame molto avanzato) 
effettuata cinque mesi dopo 
il trapianto ha mostrato un 
più che sensibile aumento di 
dopamina presente nel cer
vello. Otto mesi dopo l'inter
vento il paziente continua a 
migliorare. 

II dottor Eugene Red
mond, d o c e n t e di psichiatria 
alla facoltà di medic ina di 
Yale, che ha esaminato l'uo

mo, ha detto che i migliora
menti «sono evidenti, chiari e 
ben documentati». 

Un altro ricercatore, il dot
tor Curi Freed, della facoltà 
di medicina dell'Università 
del Colorado, a Denver, ha 
detto di avere ottenuto gli 
stessi risultati con la stessa 
tecnica di intervento su un 
uomo di 52 anni ed ha ag
giunto che i risultati di que
sto suo studio saranno pub
blicati in aprile. 

«Questi risultati sono otti
mi», afferma Guglielmo Scar
tato, direttore dell'Istituto cli
nico neurologico dell'Univer
sità di Milano. Scartato è, in 
Italia, il neurologo che più si 
è impegnato nella ricerca sul 
trapianto di materiale fetale 
nel cervello di pazienti affetti 
da Parkinson. «Noi siamo 
pronti da tempo per effettua
re operazioni di questo tipo 
- dice Scartato - . Ma non 
abbiamo ancora il nulla 
osta. Anzi, c'è un divieto». 

Un divieto che ha la sua 
origine anche nell'opposi
zione che la Chiesa cattolica 
ha dimostrato nei confronti 
di queste operazioni. Un'op
posizione che ha una moti

vazione sconcertante. Per 
questi trapianti si usano in
fatti alcuni millimetri di tes
suto prelevato da feti abortiti. 
Feti che altrimenti verrebbe
ro distrutti. 

Ma i cattolici non sono i 
soli ad opporsi all'uso di ma
teriale fetale. Essendovi di 
mezzo l'aborto, anche alcu
ne confessioni di origine lu
terana si sono associate a 
questo rifiuto. Non è un caso 
che. mentre in Messico, in 
Svezia, in Inghilterra e a Cu
ba si eseguono questi inter
venti, negli Stati Uniti Reagan 
ha posto di fatto un divieto 
che dura tuttora. Nonostante 
i risultati. 

Il morbo di Parkinson si 
evidenzia quando zone del 
cervello degenerano e cessa
no di produrre dopamina, 
un neurotrasrr.eltitore essen
ziale per inviare i messaggi 
da una parte all'altra del cer
vello. Con il trapianto di tes
suti cerebrali estratti da feti, i 
ricercatori sperano di ridare 
alle aree deficitarie del cer
vello la capacità di produrre 
ancora dopamina. Per poter 
iniettare in loco le cellule fe
tali, i neurochirurghi hanno 
dovuto asportare le porzioni 
lese. 
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Studenti medi e universitari in corteo da piazza Esedra contro Ruberti e per una scuola libera 

Benvenute pantere di tutta Italia 
L'appuntamento deciso 
dai giovani napoletani 
Ieri l'adesione 
di tutti gli atenei 
occupati 
Un'assemblea 
e un concerto rock 
in piazza del Popolo 

La prima manifestazione 
degli universitari sabato scorso; 

oggi sono attesi da tutto il paese, 
vengono tutti all'appuntamento dei medi 

A P A G I N A 3 0 

Quindici anni fa veniva inaugurata la Nazionale, che oggi è vicina al collasso 
Difficoltà per avere i libri, niente automazione, fotoriproduzioni solo per i più fortunati 

Compleanno per la biblioteca stanca 
Oggi la Biblioteca nazionale compie dieci anni. Ed 
è molto vecchia e molto stanca. Oltre quaranta mi
nuti per avere un libro in prestito, una fotoriprodu
zione solo se si è fortunati, non si possono consul
tare più di tre volumi per volta. Un disastro. E di 
automazione non se ne parla proprio. Cosi gli stu
denti e i ricercatori affollano le biblioteche univer
sitarie. . ' ' 

MARCO CAPORALI 

Nella Biblioteca nazionale 

• H I 3 febbraio 1975 veniva 
aperta al pubblico (parzial
mente e con orano ridotto) la 
Biblioteca nazionale centrale 
Vittorio Emanuele II Appena 
inaugurata, alla presenza de
gli allora capo dello Stato e 
ministro dei Beni culturali, 
Leone e Spadolini, già si par
lava di una probabile chiusura 
per mancanza di fondi e in
sufficienza di personale. In 
undici anni di lavori - da 
quando furono posti I sigilli al
la pericolante sode di via del 
Collegio Romano - erano stati 
spesi oltre dodici miliardi (la 
prima legge finanziana del 61 
ne prevedeva sei) 

Sono trascorsi quindici anni 
dalla data dell inagurazione 
del gigantesco complesso -
che copre un'arca di 20mila 
metri quadrati e consta di tre 
edifici adibiti nspettivamente 
a uffici, servizi e magazzini - e 
gli utenti sono ancora sotto
posti a disagi inenarrabili Do
po sette mesi di chiusura tota
le (ne erano stati preventivati 
due) per I adeguamento degli 
impianti alle norme di sicurez
za, il 29 gennaio scorso 6 stata 
finalmente riattivata la distri
buzione pomendiana tornan
do al consueto orano 8,30-19 
Sono però inagibili e In fase di 
ristrutturazione le sale lingui

stica e umanistica e il settore 
periodici, mentre i soli video
nastri sono disponibili in eme
roteca. Degli otto magazzini 
ne funzionano tre. Di conse
guenza numerose collezioni 

_ .sono «fantasma» e sarà inutile 
l a m e nchiesta al bancone di 

distribuzione 
Ma vediamo in sintesi come 

sono stati spesi i nove miliardi 
(una cifra quasi pan al costo 
iniziale dell'intera struttura 
edilizia) messi a disposizione 
della Nazionale tramite la leg
ge 449 Con fili antiliamma e 
adeguamento della messa a 
terra e stato sostituito l'im
pianto elettrico (due piani so
no ancora da ultimare). Una 
maggiore sicurezza in caso 
d incendio 6 ora garantita da 
un complesso sistema di sud
divisione di ogni piano in 
quattro scompartì Le copertu
re delle sale sono state rifatte 
con l'aggiunta di 45 «discen
denti» più ampi, per evitare le 
usuali infiltrazioni di acqua 
piovana E fin qui si tratta di 
interventi di adeguamento alle 
norme di sicurezza 

Nulla è stato fatto per l'al
trettanto necessario adegua
mento funzionale, pure previ
sto dalla 449. Nastri trasporta
tori e posta pneumatica, deci
sivi per l'efficienza e la rapidi
tà del servizio (dalla richiesta 
scritta alla consegna del volu
mi passano in media quaranta 
minuti), risultano precari e fa
tiscenti Per accorciare i tempi 
di registrazione del materiale 
non 6 stata attivata la sostan
ziale automazione del reparto 
schedatura Oltre 200mila vo
lumi pubblicali dall'85 a oggi 
sono pertanto in attesa di in
ventario Manca un terminale 
nell ufficio cataloghi dove sia 
inscnta una banca dati Non è 
stata effettuata la pulizia dei 
condotti nell'impianto di arca-
zione Le luci (di cui si richie
deva il potenziamento in una 
lettera firmata dai lavoratori e 
da 500 utenti) continuano ad 
essere fievoli e scarse 1 servizi 
di fotonproduztone e prestito 
sono appannaggio di pochi 
fortunati La nchiesta di au
mento del personale, avanza
ta dai sindacati confederali, in 

considerazione del raddoppio 
degli utenti negli ultimi cinque 
anni - 700 mila presenze 
nctl'88 - è caduta nel vuoto 

Di contro sono state effet
tuate spese di facciata, a mo' 
di specchietto per le allodole, 
con la sostituzione di poltrone 
e infissi in sala conferenze e 
delle doghe metalliche in sala 
mostre A ciò si aggiungono le 
incongruenze organizzative 
(a titolo di esempio la pulitu
ra e magnetizzazione dei libn 
effettuate in concomitanza al
la nstrutturazione del locali, 
con inevitabile sollevamento 
di polveri) che hanno contri
buito all'incredibile lentezza 
con cui un indispensabile e 
disastrato servizio stenta ad 
essere restituito alla cittadi
nanza Nel frattempo ricerca
tori, studenti e laureandi, i più 
penalizzati dalla situazione di 
stallo e dalle lungaggini con
suete (si pensi solo all'assur
do di non poter consultare 
che tre libn o penodicl alla 
volta), hanno sovraccaricato 
le bibliotechine universitarie 
con tutte le loro macroscopi
che carenze 

Carraro: 
«CoHeghi 
ministri, 
mi dimetto» 

Franco Carraro, durante la riunione di ieri del Consiglio dei 
ministn, ha annunciato che tra pochi giorni darà le dimis
sioni da ministro de) Turismo Lo ha reso noto il sottosegre
tario alla presidenza Nino Cristofori durante una breve 
conferenza stampa tenuta al termine del Consiglio Carra
ro, nspondendo alle domande di alcuni giornalisti, ha an
che precisato che si dimetterà lunedi o martedì della pros
sima settimana Echi sarà il suo successore7 «Non lo deci
do certo io», ha risposto seccamente il sindaco, trinceran
dosi dietro le norme costituzionali. «I ministri vertono no
minati dal presidente della Repubblica su indicazione del 
presidente del Consiglio» 

Cotviale 
Lunedì 
occupazione 
per (servizi 

Occuperanno simbolica
mente alcuni locali per far
ne un poliambulatono La 
protesta è del comitato in
quilini di Coniale e del co
mitato di gestione della Usi 
Rm/9 Lunedi alle 15 aku-

™ ne stanze da anni inutilizza
te dalla XV circoscrizione, al 5 di largo Quadrelli (Cotviale 
Sud), verrano «invase» dagli abitanti di Cornale e da dipen
denti della Usi La decisione di occupare, come precisato 
in una nota diffusa ien, nasce dal fatto che «Cornale, per 
densità della popolazione e per carenza di servizi, sfiora li
velli da paesi sottosviluppati» 

Terme di Tivoli 
Proposta di legge 
regionale 
dei comunisti 

I consiglien regionali del Pei 
hanno presentato una pro
posta di legge per lo svilup
po dell'area termale di Ba
gni di Tivoli Dei contenuu 
c'ell iniziativa si è discusso 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ in un conveno organizzato 
•"»» ,»"»^ ,^»»^ ,^ ,—•"•••• ," nello stabilimento delle ac
que albule, cui hanno partecipato, tra gli albi, Maria Anto
nietta Sartori, presidentessa della Provincia, e Angiolo Mar
roni, vicepresidente del consiglio regionale Questi i princi
pali progetti previsti dai firmatan della proposta: ristruttura
zione delle terme, disinquinamento dell'Aniene, recupero 
dei centn storici e dei più importanti complessi archeologi
ci e architettonici della zona, potenziamento dei trasporti, 
tutela dell'ambiente e organizzazione di un sistema di rice
zione del turismo termale e culturale 

«Pubblicità 
selvaggia» 
Smantellato 
un impianto 

Maniere forti contro «pub
blicità selvaggia» len matti
na in piazza dei Cinquecen
to, dinanzi alla stazione 
Termini, i verdi hanno 
smantellato il pruno di due-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cento impianti pubbucitan 
^ ^ ^ " " " • • • " ' • • ' • " • • • • • ^ abusivi della Soc Pac, per i 
quali esiste da tempo l'ordinanza di rimozione. Nonostan
te l'inadempienza del proprietari, il Comune non è ancora 
intervenuto Cosi ieri i verdi si sono dati da fare autonoma
mente In una nota diffusa in serata, fanno anche sapere 
che «Roma è piena di impianti abusivi che oltre tutto non 
pagano le tasse al Comune mentre si (anno pagare profu
matamente la pubblicità dal privati» 

Consiglieri 
in sit-in 
alla XIX 
per il presidente 

A tarda sera, hanno deciso 
di occupare 1 locali della 
circoscrizione Nella sede 
della XIX, in via Mattia Batti-
suni, i consiglien circoscri
zionali verdi, comunisti, in
dipendenti di sinistra e anti-
proibizionisti hanno stabili

to di organizzare un sit-in ad oltranza. La decisione di oc
cupare è stata presa ieri <era, dopo l'ennesima riunione del 
consiglio conclusasi con un nulla di fatto* dopo tre mesi di 
tentativi, infatti, la XIX circoscrizione non ha ancora un pre
sidente 

CLAUDIA ARLETTI 

Telefono rosa compie 2 anni, su 6300 chiamate il 70% denuncia il coniuge 

L'identikit del marito violento 
«Giovane, diplomato o laureato» 
L'aggressore e il marito (70%). Per lo più tra i 25 e i 
40 anni con in tasca un diploma o la laurea. La vitti
ma: una donna altrettanto giovane, nella maggioran
za dei casi casalinga. I due profili vengono fuori dalla 
pnma analisi sulla violenza sommersa fatta dal Tele
fono rosa, l'associazione romana che ien ha festeg
giato il suo secondo compleanno bnndando alla 
«speranza» di donne libere da botte, ricatti e stupn. 

ROSSELLA RIPERT 

•*• I) loro unico telefono nel
la stanzetta di via della Colon
na Antonina ha squillato in
cessantemente per anni A 
turno, sedimentando quotidia
namente una professionalità 
rara, le giuriste, antropologhe, 
sociologhe, assistenti sociali, 
giornaliste, esperte bancane o 
notale del Telefono rosa han
no ascoltato I Smila voci di 
donne Storie drammatiche di 
botte e stupri in famiglia pau
ra e solitudine, tentativi di 
rompere il silenzio arrivando 
fino alle aule del tribunale Le 
prime cifre di questo materia
le doloroso le volontanc del
l'associazione romana nata 
proprio due anni fa a Roma. 
le hanno fomite len nella con-
lerenza stampa-compleanno 
del loro Telefono Un pnmo 
squarcio sulla violenza som
mersa, 6300 telefonate elabo

rate su 15mila Che emerge7 

Nel 70% dei casi I «autore» del
la violenza in famiglia è il ma
nto Nella maggioranza dei 
casi (46.7%) ha dai 40 ai 60 
anni ma i più giovani sono al
trettanto numerosi i coniugi 
violenti irà I 25 e i 40 anni so
no il 39,7% Oltre la metà poi 
hanno in tasca un titolo di stu
dio superiore (il 36 3% ha un 
diploma, l'I I 6o la laurea) A 
subire la violenza invece sono 
donne sposate o separate (il 
48 6%) le ultime spesso tor
mentate dagli ex manti (que
sto spiega, hanno detto le cu
ratrici della ricerca la più ele
vala percentuale dei manti 
violenti rispetto alle donne co
niugate vittime). Nel 34% dei 
casi la violenza consumata tra 
le quattro pareti domestiche è 
fisica, segue a ruota quella 
economica, il 253% dei casi, 
quella psicologica, i 6,5% e lo 

stupro 5 5% Ma cosa scatena 
I cggressività verso le donne 
Al telefono hanno risposto «Il 
carattere» nel 36.2% del casi o 
I «interesse» nel 12.4% Signifi
cativa la reazione delle donne 
picchiate o sottoposte a ricatti 
economici e psicologici solo 
il 10% va in ospedale nel 
62 8% dei casi reagisce «con 
niente» «Non va al commissa
riato o all'ospedale, né da un 
avvocato - ha detto Giuliana 
Dal Pozzo, uno delle promo-
tnci del Telefono rosa - ma ci 
chiama» Il loro telefono 
(6791453) e diventato un 
punto di ncnmento in tutta 
Italia, solo la metà delle chia
mate arrivano dalla capitale 
Perché telefonano' Il 42*. del
le donne chiama per avere in
formazioni «È I altra grande 
violenza che le donne subi
scono - ha detto Dal Pozzo - , 
ci chiamano per sapere se è 
vero che il manto può togliere 
loro i figli, la casa o i soldi in 
caso di separazione, o per sa
pere cosa fare di fronte al n-
catti sessuali sul lavoro». Vo
lontanc e professioniste, loro 
rispondono «Non slamo un 
telefono amico amico - ha 
continuato Dal Pozzo - e non 
e facile stare dall'altra parte 
della cornetta quando una 
donna piange disperata Biso
gna essere bravissime, in quel 
pnmi attimi si deve istaurare 

la fiducia necessaria per pro
seguire la lelelonata». Dopo 
quel primo contatto arrivano 
alla spicciolata nella sede di 
via della Colonna Antonina 
per la consulenza legale, no
tante o bancaria. Ma quante 
amvano fino alle aule del tn-
bunale' «Non tante - rispon
dono - circa il 25% Ma c'è da 
considerare che una volta co
nosciuti i propn dindi le don
ne scelgano di affidarsi ad un 
avvocato di loro conoscenza 
o comunque riescano a fron
teggiare con forza la situazio
ne familiare» Arrivale al loro 
secondo anniversario, le don
ne del Telefono rosa hanno 
voluto festeggiare tra mimose, 
fiori di pesco, tavole imbandi
te e bicchieri tintinnanti «Non 
certo con la speranza di 
espanderci - ha commentato 
Giuliana Dal Pozzo - ma con 
la speranza di vedere le don
ne liberate dalla violenza» Per 
questo hanno messo nero su 
bianco un loro progetto anti-
violenza chiedendo, tra l'altro, 
al Parlamento di approvare 
subito la legge delle donne, 
alla scuola di affrontare l'edu
cazione tra i sessi, alla Regio
ne di varare un piano sanita
rio preventivo, alla Provincia 
di istituire un centro antivio-
lenza, al Comune una con
venzione per la sua attività di 
assistenza legale 

Ucciso il capo 
della Magliaro 
Ora la faida? 

A PAQINA 22 

La Cgil ha presentato il piano di recupero 

Piazza Vittorio saia... 
«Vuota, pulita, fiorita» 

ALESSANDRA BADUEL 

• • Dai topi, alla spesa in ta
pis roulant La stona del mer
cato di piazza Vittono potreb
be un giorno avere questo ti
tolo Oggi la piazza e som
mersa da una massa informe 
di banchi strangolati dalle 
macchine di giorno e avida
mente ripuliti da migliaia di 
ratti «norvegesi» durante la 
notte Ma il progetto presenta
lo ien dalla Cgil romana la im
magina vuota e pulita Spante 
le trecento bancarelle alimen-
tan spanti i mucchi di scarpe, 
maglie e vestiti a poco prezzo 
degli altri centoventi banchi, 
la piazza umbertina dovrebbe 
ntrovare il suo equilibrio e re
spirare solo il profumo dei fio
ri 

Il mercato, perù non e de
stinalo a spanre Dovrebbe 
anzi spostarsi solo alla fine di 
via Ricasoli, dove adesso sor
ge I ex centrale del latte Al 
suo posto sfruttando anche lo 
spazio dei vicini palazzi mili
tari dovrebbe sorgere un nuo
vo centro commerciale Un 
enorme «cuneo» con dentro 
banche, assicurazioni, negozi 
e naturalmente (rutta, verdura, 
carne, pesce. Sotto, ottocento 
posti-macchina più i magazzi
ni per t venditon Sempre in 

zona I «Apollo» e l'«Ambra Jo-
vinelli» trasformati in centn so
ciali e culturali. Da via Ricaso-
li, resa pedonale, un ntomo in 
piazza Vittorio con percorsi 
pedonali meccanizati collega
ti ali ingresso della metropoli
tana E al centro delle quattro 
schiere di arcate, solo i ban
chi dei fiorai 

Per dare corpo a questa 
piccola utopia, ci vorrebbero 
cinquanta miliardi e una ge
stione perlomeno perfetta Al-
1 incontro organizzato ien, la 
Cgil ha invitato tutti quelli che 
potrebbero essere interessali 
al progetto Architetti impren-
diton e ingegnen Per il Comu
ne, insieme agli assessori 
competenti, il sindaco in per
sona 

Carraro e venuto e ha pro
messo tutto il suo appoggio al 
progetto Sia lui che gli asses
sori sono stati favorevoli an
che ali ipotesi di una società 
composta da cooperative, as
sociazioni imprenditrici, ope-
raton del mercato, negozianti 
della piazza, Comune e Re
gione Il motivo è semplice: 
solo coinvolgendo chi potrà 
poi usare la nuova struttura si 
può sperare di concludere 

qualcosa Carraro intanto ha 
promesso anche un convegno 
organizzato dalla stessa giun
ta che allarghi il discorso a 
tutto l'Esquilino, come già da 
tempo si progetta di fare L'as
sessore al commercio Tortosa 
ha comunque precisato che, 
pur riuscendo a realizzare il 
sogno del «cuneo» e dei tapi 
roulant. Il non potranno stare 
più di centotrenta operaton 
del mercato Tolu i pochi già 
trasfenU altrove, resta il pro
blema di sistemare gli altri Né 
e chiaro cosa fare nel frattem
po Su una cosa pero Tortosa 
non ha dubbi entro il 15 feb
braio bisogna trovare una so
luzione prowisona, perché lui 
non e disposto a cacciare con 
la forza 1 propnetan del ban
chi 

L'ingegner Berdini, dell'Isti
tuto nazionale di urbanistica, 
si è invece ricordato degli abi
tanti dell'Esquilino. Molu sono 
anziani soli e con il minimo 
della pensione o immigrati 
senza famiglia. E l'Esquilino. 
se l'intervento sarà pensato 
anche in funzione di chi ci vi
ve, potrebbe diventare una 
zona dove spenmentare nuovi 
tipi di convivenza ed assisten
za, con «comunità-alloggio» e 
appartamenti per persone so
le 
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Medi C Universitari A corteo parte alle 9,30 da piazza Esedra 
in niayya raggiungerà piazza del Popolo 
111 yiai^iAX dopo aver attraversato mezza città 
^ _ ^ ^ _ _ _ _ ^ Adesioni da atenei e scuole di tutta Italia 

Le ragioni degli studenti 
invadono la capitale 
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Oggi si parte. Appuntamento per 
tutti alle 9,30 a piazza Esedra. Al 
grande rendez-vous si presente
ranno puntuali i «felini» di tutt'lta-
lia, dopo la notte passata in pull
man o sui treni speciali in arrivo da 
Napoli e dalla Toscana. Il percor
so, che ospiterà le zampate degli 
studenti medi ed universitari, giun
gerà a piazza del Popolo, dopo 
aver solcato via Cavour, piazza Ve
nezia, via del Teatro Marcello e il 

lungotevere. Giunti alla meta: as
semblea generale e bagordi fe
staioli. Ieri pomeriggio, in vista del
la grande manifestazione, nume
rose sono state le assemblee nelle 
facoltà romane. All'ordine del 
giorno l'adesione al corteo come 
movimento o come facoltà, grafi
ca e contenuto degli striscioni, e 
questioni di tipo organizzativo. 

Nel pomeriggio Scienze politi
che aveva già comunicato la sua 

adesione, e Matematica sembrava 
propendere per il sì. A Lettere si 
preannunciava un'assemblea vi
vace, a Medicina, Fisica e Geolo
gia la decisione era ancora sospe
sa. Ieri invece i colleghi delle scuo
le superiori hanno discusso la piat
taforma elaborata dal neoeletto 
coordinamento dei delegati di tut
te le scuole delia capitale. Gli stu
denti medi chiedono un confronto 

con il ministro della Pubblica istru
zione sugli argomenti in discussio
ne: riforma della didattica, supera
mento dei decreti delegati, rad
doppio del numero dei rappresen
tanti nel consiglio d'istituto. I «ti
grotti» hanno indetto dal 19 feb
braio una settimana di 
mobilitazione di tutte le scuole ro
mane. E, quasi certamente, invite
ranno i colleghi dell'intera peniso
la ad unirsi insieme a loro. 
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Assemblea nel cortile della Sapienza 

Primo, studiare 
in una scuola 
davvero libera 

ALESSANDRO MANTOVANI * 

• H Prima ancora che si 
espandesse nelle università 
la protesta contro a legge 
Ruberti eravamo stati noi 
studenti medi a mobilitarci 
contro lo sfascio della scuo
la pubblica e contro chi 

. pensa di riformarla attraver
so progetti di privatizzazio
ne. A Roma e nelle altre cit
tà le consuete proteste di 
inizio d'anno sono andate 
oltre la denuncia delle ca
renze strutturali e sono giun
te, nelle numerose assem
blee, occupazioni e autoge
stioni, a mettere in discus
sione i programmi, gli ordi
namenti, il rispetto dei diritti 
degli studenti. È la struttura 
complessiva dell'attuale 
scuola pubblica ad essere 
messa giustamente sotto ac
cusa. 

Gli ordinamenti della 
scuola supcriore italiana so
no vecchi di decenni, frutto 
di una concenzlone della 
scuola intesa come luogo di 
selezione, disgregazione, e 
negazione dei diritti più ele
mentari. La divaricazione tra 
istituti tecnico-professionali 
e licei penalizza enorme
mente - in termini di pro
spettive - gli studenti che 
frequentano i primi e serve, 
al governo e ai settori sociali 
dominanti, a riaffermare, 
nella scuola, una divarica
zione più profonda e grave 
presente in tutta la società. 

È necessario che il movi
mento studentesco che sta 
emergendo a fatica dalla 
berlusconizzazione degli an
ni 80 riesca ad imporre una 
riforma della scuola volta al
l'eliminazione delle disparità 
tra gli indirizzi. La scuola ri
formata dovrà essere costi
tuita di un biennio unificato 
e obbligatorio e di un trien
nio con una parte di materie 
comuni ed un'altra di mate
rie opzionali caratterizzanti 
per ciascun indirizzo. Tutto 

ciò va però inquadrato in 
una riforma generale dei 
programmi, delle strutture e 
delle finalità della scuola. 

Rifiutiamo una concezio
ne della scuola basata sul 
nozionismo e ci battiamo 
perche la programmazione, 
durante i cinque anni, abbia 
l'obiettivo di fornire concreti 
strumenti di analisi e non 
soltanto conoscenze spesso 
di parte. 

Un'altra direzione verso 
cui va incanalata la nostra 
lotta è il superamento dei 
decreti delegati. Le attuali 
forme di rappresentanza ga
rantite dai decreti delegati 
non riconoscono agli stu
denti diritto a contare con
cretamente nella gestione e 
nella programmazione. Inol
tre i diritti di assemblea, col
lettivi, scuole aperte il pome
riggio sono garantiti ad un li
vello puramente formale. La 
scuola che vogliamo deve 
essere gratuita, di massa, in 
grado di dare a tutti uguali 
opportunità, pluralista e so
prattutto pubblica senza me
diazioni. Il progetto portato 
avanti dal governo e dalla 
Confindustria, propone in
fatti di risanare la scuola at
traverso la privatizzazione. 
In sostanza, dopo lo sfascio 
programmato del servizio 
pubblico, si propone di dar
lo in mano ad Agnelli, Berlu
sconi e compagnia. È la stra
tegia che vale anche per altri 
servizi, non a caso sono in 
lotta contro le privatizzazio
ni i lavoratori dei- trasporti, 
delle poste e della sanità. Il 
movimento degli studenti 
medi dovrà raccordarsi con 
quello degli universitari, sul
la base della necessità di lot
tare insieme contro la priva
tizzazione e per una scuola 
ed una università pubbliche, 
funzionanti e di massa. 

'Studente 
del liceo classico -Tasso : 

Deviati 125 bus 
Per gli utenti 
un Sos telefonico 
M II corteo di pantere, li-
grotti e micetti, più lungo dei 
precedenti, comporterà una 
deviazione massiccia delle li
nee Atac. La manifestazione 
bloccherà il lungotevere da 
ponte Palatino a ponte Regina 
Margherita e il centro della cit
tà risulterà praticamente ta
gliato in due. Ci sarà anche un 
conlrocorteo con percorso 
piazza SS. Apostoli, via Nazio
nale. Traforo, via del Tritone, 
piazza Barberini. L'azienda 
municipale ha previsto di 
bloccare 125 linee. 100 per il 
primo corteo e 25 per II se
condo, dunque saranno in 
funzione soltanto 140 mezzi 
pubblici. 

L'interruzione però sarà Im
provvisata. «La questura ci ha 
comunicato il percorso all'ul
timo minuto - dicono all'Atac 
- e non abbiamo programma
to nulla. Ci sarà un contingen
te del nostro personale ispetti
vo scaglionato per strada. Gli 
ispettori bloccheranno gli au

tisti a seconda del transito del 
corteo. Una macchina in testa 
ed una in coda in collega
mento radio comunicheranno 
tra loro, con il personale ispet
tivo e con il centro controllo 
movimento. La macchina in 
testa bloccherà i mezzi pub
blici, quella in coda invece 
darà il via libera». 

Ma come (arano i cittadini a 
regolarsi? «Possono telefonare 
all'Ufficio utenti, che risponde 
al numero 4695.4444. ma sa
remo in grado di dare infor
mazioni solo momento per 
momento, in base a quello 
che ci comunica il centro con
trollo movimento. Informati 
per tempo avremmo fatto fare 
ad alcuni mezzi pubblici un 
giro più largo, saltando le zo-. 
ne calde, ma ormai non è più 
possibile. Saremo solo in gra
do di comunicare agli utenti 
se in quel momento la strada 
che devono raggiungere 6 rag
giunta o meno dagli autobus». 
Allora, «buona fortuna» a tutti. 

Il ministro Ruberti insiste: 
«Lasciate le facoltà, poi parliamo» 
• • Movimentisti e no. Su un 
punto, però, sono tutti d'ac
cordo, anche loro malgrado: 
dell'università si è ricomincia
to a parlare proprio intomo 
alla protesta degli studenti. 
Ma su dove poi si fermerà il 
discorso, una volta che sarà 
rientrata l'onda del movimen
to, le opinioni divergono. Il 
ministro Ruberti, Roberto For
migoni, leader ciellino, Fabio 
Mussi, della segreteria del Pei 
e Giorgio Tecce, rettore della 
•Sapienza*, si sono confrontati 
giovedì sera in una tavola ro
tonda sulla riforma universita
ria organizzata da Mondope-
raio. 

Uno scarto, spesso, su lin
guaggi diversi che usano le 
stesse parole. Privatizzazione 

e autonomia, rappresentanze 
e rappresentanti nelle struttu
re di gestione dell'università. E 
se Formigoni non ha esitazio
ni ncll'indicare i veri deposita
ri delle Istanze studentesche 
negli studenti eletti nei consi
gli e ncll'auspicare un'univer
sità non statale, ma «pubbli
ca», che decentri la gestione 
dei servizi affidandoli a privati, 
il rapporto pubblico-privato si 
sposta su lince diverse negli 
interventi degli altri relatori. 

•La rilorma Ruberti - ha 
detto Mussi - apre molti punti 
di penetrazione ai privati, in 
settori chiave, dalla didattica, 
alla ricerca ai servizi. Servono 
ulteriori garanzie e mi la pia
cere che il ministro abbia ri
badito la sua disponibilità ad 

intervenire su questo punto, 
come su quello della rappre
sentanza degli studenti negli 
organi di gestione dell'univer
sità». 

Disponibilità, ed «umiltà- a 
verificare con tutti il testo del
la rilorma - «ma non negli ate
nei occupati, perché sarebbe 
riconoscere una situazione di 
illegalità». - il ministro Ruberti 
non si è lasciato sfuggire, pe
rò, l'occasione per rilanciare. 
•Si può accrescere la rappre
sentanza studentesca - ha 
detto il ministro - si può esa
minare il problema di chi ge
stisce l'autonomia. Il Pei pro
pone il tetto di un terzo alla 
presenza di estemi nel consi
glio d'amministrazione, noi 

parliamo di un quinto. Se è 
questo il problema si può di
scutere. Ma non è conetto 
identificare autonomia e pri
vatizzazione». 

Discutere, quindi. Mussi so
stiene la necessità del dialogo 
con il movimento. «Può venir 
fuori qualcosa di buono - ha 
detto infatti - , mentre il modo 
per non arrivare ad una rifor
ma, è proprio quello di non 
interloquire con gli studenti». 
Tecce, invece, ha sottolineato 
il pericolo di un ennesimo bu
co nell'acqua della sempre 
auspicata e mai realizzata ri
forma degli atenei: qualche 

. studente in più nei consigli 
non basta. «Non esiste nessun 
modello di sviluppo in una si
tuazione drammatica. Serve 

una legge speciale per Roma» 
ha detto il rettore. 

Dove andrà a finire, dun
que, il movimento studente
sco? La rilorma è eternamente 
destinata ad arenarsi tra pro
teste e resistenze corporative? 
Ruberti è deciso ad andare 
avanti. E Tecce mette in guar
dia contro il pericolo di inter
pretare l'autonomia come una 
carta in più a favore di una 
presenza lottizzata dei partiti, 
•nessuno escluso» negli ate
nei. E poi la stoccata finale. 
•Non è giusto che ad iniziare 
questo dibattito sia stata l'uni
versità. L'opposizione doveva 
chiedere di discutere in Parla
mento e non in commissione 
la legge istitutiva del ministe
ro». D Ma.M. 

Mal d'occupazione? The doctor is in 
tm Una leggera vertigine. 
Un attimo di smarrimento, 
alla presentazione di una 
mozione sulle mozioni da 
votare, mentre il vicino si af
floscia sulla sedia alla trenta
duesima ora consecutiva di 
assemblea. Ciondolamenti 
inebetiti, momenti di assen
za. Tutto questo ha un no
me: mal d'occupazione. Ef
fetti collaterali, tanti e indesi
derati: tremore alle ginoc
chia, annebbiamenti alla vi
sta, voglia di trucidare il pri
mo che capita, solo perché 
ha uno sguardo strano, peri
colosa tendenza alla prevari
cazione vocale nel corso 
delle assemblee. Vampate 
d'ira, sindrome da fax-asti
nenza o da overdose, tanta 
voglia di tornare da mam
ma. 

1 primi ad accorgersi dei 
rischi sono stati quelli di Psi
cologia (non a caso). Detto 
fatto, una volta individuato il 
morbo che si aggira per le. 

Dopo il pronto intervento creativo, il 
training antistress per l'occupante 
doc. Stressati dai comitati, braccati 
dalle assemblee, sommersi dai fax, 
l'esito è ormai noto e ha un nome 
preciso: mal d'occupazione. I sintomi 
sono molti e tutti pericolosi. Vampate 
d'ira, attacchi d'aggressività, verbale 

e no, disturbi della sfera affettiva e 
delle fettine di salame depositate nel
lo stomaco. Niente paura. Psicologia 
ha già attivato il Pronto soccorso af
fettivo, completamente gratuito per 
gli universitari di ambo i sessi. E a 
Scienze politiche si organizzano trai
ning «placidi» per rilassare i nervi. 

Incolta, sono corsi ai ripari. 
Niente medicine, per carità, 
solo sane sedute di auto
presa in giro. Non prima pe
rò di aver verificato sdentili-
camente il tasso di desiderio 
affettivo, perché l'occupa
zione, si sa, può fare brutti 
scherzi e a (orza di stare in 
assemblea si rischia di non 
ricordarsi più «chi siamo, 
dove andiamo, quando ce 
ne andiamo?». 

Non c'è nulla da temere. 
Al terzo piano di Psicologia, 
nell'aula XIV l'atmosfera è 

MARINA MASTROLUCA 

soft. Materassi per terra, al 
posto della cattedra, sacchi 
a pelo, coperte e cuscini. 
Niente di «proibito», sia chia
ro: servono solo per le sedu
te di psicoterapia. E dopo il 
test, la diagnosi e l'inevitabi
le cura a suon di solletico o 
di altro, secondo i casi. 

Perché è chiaro che se al
la domanda n" 6 su che co
s'è il fax, rispondete «Il fra
tello di Tex» qualcosa davve
ro non funziona. Un princi
pio di dissociazione? Può 

darsi. Ma c'è anche di peg
gio: presentare una mozione 
per sapere dall'assemblea se 
accusate qualche malore, 
pensare alla mamma dalle 8 
alle 12 volte al giorno, non 
aver mai provato «interesse 
sessuale consapevole» nei 
confronti di qualcuno degli 
occupanti. 

Niente paura, però. Ro
berto e Chiara vi rimetteran
no in carreggiata. Il Pronto 
soccorso affettivo funziona 
tutti i giorni dalle 14 alle 15 e 
dalle 20 alle 21. -Finora ne 

abbiamo "curati" almeno 
una ventina ed abbiamo 
una lista d'attesa altrettanto 
lunga - dicono i due - . Non 
è una cosa serissima, ma se
miseria. Serve a allentare la 
tensione da prolungata oc
cupazione, per recuperare 
comportamenti umanamen
te accettabili». 

Il Psa, però, non agisce da 
solo, anche se è l'unico per i 
casi d'emergenza. A Scienze 
politiche si preferisce gioca
re d'anticipo, senza aspetta
re che si manifestino feno
meni d'intolleranza recipro
ca, che pure, nonostante tut
to, non mancano. E può ca
pitare, girando per la facol
tà, di sentir chiamare a 
raccolta con il megafono: 
•Oh, venite tutti in aula III 
senza fare storie. E subito. 
C'è un training non violento, 
anzi pacifico, mi dicono. Pa
cifista... placido. Ci si diverte 
e serve a stare bene. Forza, 
scattare...». 

Cqil.CisMJil 
aderiscono 
al corteo 

Al corteo degli studenti medi e universitari di oggi prenderà 
parte anche una delegazione di Cgil, Cisl e Uil scuola. Ma l'i
niziativa dei sindacati non si ferma qui. Il consiglio della Cgil 
scuola in una riunione del 31 gennaio ha deciso di aprire un 
dialogo con il movimento degli studenti medi, sui temi del 
degrado della scuola, di una carta dei diritti, del voto di con
dotta e dei criteri di valutazione. Secondo la Cgil, solo in 
questo modo sarà possibile spingere il governo verso una 
nuova politica scolastica e una riforma della scuola su peno-

Scienze politiche 
Film 
musica 
dibattito 

Gli appuntamenti in pro
gramma per oggi a Scienze 
politiche verteranno tulli sul 
tema «Centro Amenca». Alle 
20 sarà priettato il film «Voci 
da Cuscatlan», testimonian
ze della realtà salvadoregna. 

_>^ i ^_ma__ i___»____ Subito dopo si svolgerà un 
dibattito, coordinato da Ra

dio proletaria, cui prenderanno parte Manuel Oliva, della 
delegazione culturale cubana attualmente in Italia, Marta 
Lucia Cuadra, presidente del comitato nicaraguense per la 
solidarietà tra i popoli, Juan Carlos Fuentes, del Fmln salva
doregno, Miguel Guerra, del gruppo Italia-Colombia, Alvaro 
Sancnez, della Associazione cittadini latino-americani, 
Claudio Fracassi, di Avvenimenti, Flavio Fusi (Tg3) e Luisa 
Morgantlni, dell'associazione Italia-Nicaragua. La serata 
proseguirà con un programma di musica centro e sudameri
cana, suonata dal gruppo dei Manoco. 

Incontro 
senato accademico 
parlamentari 

Ieri mattina il senato acca
demico de «La Sapienza» ha 
incontralo alcuni docenti 
dell'ateneo delti al Parla
mento. Tra gli altn. erano 
presenti Giovanni Berlin
guer, Gino Giugni, Stelano 

• > > _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Rodotà e Massimo Scalia. 
Tutti i partecipanti si sono 

detti concordi nella disponibilità al dialogo con gli studenti, 
con «l'obiettivo di garantire anche un pronto ristabilimento 
delle condizioni idonee ad un corretto svolgimento delle at
tività didattiche». Si è parlato anche delle prospettive di svi
luppo de «La Sapienza», dato che per la fine di febbraio è 
prevista la redazione definitiva del piano di sviluppo trienna
le. I parlamentari si sono impegnati a promuovere un dibat
tito, al fine di «pervenire in tempi brevi ad una legge speciale 
per l'ateneo romano». 

Lettere 
Concerto 
sulla scalinata 
della Minerva 

rosse», film d'attualità 
di Bruce Levinson; a 
•Totò e Peppino divisi 
Rider» di D.Hopper. 

Musica di qualità stasera or
ganizzata dalla commissio
ne cultura di Lettere. Alle 21 
si svolgerà un concerto 
(«Grongo») sulla scalinata 
della Minerva. Subilo dopo, 
alle 23, comincerà «la notte 

•_>__ delle percussioni». A Psico
logia, per la sene «Le luci 

e di repertorio: alle 1 (ì.30 -Rain Man» 
sera (20,30) il movimento ride con 
a Berlino», subito dopo (22,30) -Easy 

Giovani Pri: 
«Cambiamo 
la Ruberti 
senza occupare» 

•Il progetto Ruberti per l'uni
versità è lacunoso e da mo
dificare, ma la protcsla non 
deve bloccare l'attività di
dattica». È questa la posizio
ne assunta dalla Federazio
ne giovanile repubblicana 
della capitale Sul rapporto 
tra università e imprese e in

tervento il segretario del giovani repubblicani, Giovanni lm-
bergamo, secondo cui «occorre trovare una giusta osmosi, 
poiché troppo pubblico provoca lottizzazioni partitiche e 
troppo privato lottizzazioni delle lobby economiche». 

GIAMPAOLO TUCCI 

A Geologia si protesta anche in maschera 

A TITOLO PERSONALE 

Troppi dogmi 
IVANO LIBERATI 

I H Sembrerebbe strano che ho deciso di rivolgermi pro
prio aWUnilà, quotidiano di un partito che ha sposato in 
pieno la causa degli studenti, per esprimere alcune opinio
ni di dissenso. Non sono un reazionario, non appartengo a 
nessun gruppo politico e non sono schiavo di alcun dog
matismo. Ma forse tutto questo sarei diventato se mi fossi 
rivolto al Tempo o alla Stampa, giornali comunemente defi
niti conservatori. Ed eccd perché mi accingo a scrivere su 
un foglio di opposizione, la cui democraticità e libertà di 
accesso non può essere messa in discussione, lo non con
testo le rivendicazioni degli studenti. Ciò su cui non sono, e 
a mio parere la grande maggioranza degli studenti non è 
d'accordo, è l'ostinata presa di posizione di bloccare nella 
mia e in molte altre facoltà, la ripresa della didatlica, non
ché gli appelli della sessione invernale. É una scelta troppo 
penalizzante, che si ritorce solo contro di noi e contro co
loro che vorrebbero veder contemperati l'occupazione con 
il diritto di continuare a studiare. Non credo di essere il pri
mo a porre problemi di natura pratica, ma esistono molti 
casi di studenti, che se non sostengono l'esame di feb
braio, non possono laurearsi a marzo e aprile, con tutte le 
conseguenze che ciò può comportare, come il dover paga
re nuove tasse d'iscrizione, come il rischio di partire per il 
militare, come l'impossibilità di partecipare a concorsi con 
scadenza prefissata. No, non credo, e come me molti, alla 
continuazione di metodi di lotta tardo sessantottini, ormai 
superati dalla storia e destinati a rimanere in archivio. Cre
do invece nella indispensabilità del dialogo, nella forza 
della persuasione e nella libertà di espressione, che non 
sempre viene garantita nelle assemblee. Ma credo anche 
all'esistenza di una maggioranza silenziosa che non parte
cipa, delegando di fatto una minoranza ad erigersi a supre
ma autorità rappresentante solo se stessa. Questa maggio
ranza c'è, ed è la più genuina, la più spolil.cizzatj, ma an
che la più rassegnala, lo non so se Ruberti su un riforma
tore o solo un razionalizzatore dell'esistente, so che co
munque è il primo ministro dopo il fascismo a presentare 
un progetto di rinnovamento globale dell'università Non vi 
è dubbio che molti punti vadano corretti, si pensi alla pre
senza delle imprese nei consigli d'amministrazione univer
sitari, ma ciò che temo è che sì stia mettendo in discussio
ne il principio di qualunque possibilità di accordo (peral
tro già esistente), Ira atenei ed imprese, al line di agevolare 
l'inserimento di laureati nella realtà lavorativa Questo va 
difeso, è proprio di ogni regime democratico e pluralista, e 
sarà la via che dovrà percorrersi se si vuole cambiare uno 
stato di cose che non lunziona. Se ne renderanno conto gli 
occupanti7 Abbandoneranno quei dogmatismi stereolipati, 
estranci alla nostra cultura democratica e progressista? E 
potremo tutti noi tornare a studiare? O perché tutto ciò si 
verifichi dovremo aspettare che venga catturala la pantera? 

Voci dati 'occupazione Questo e uno spazio aperto a chi vuo
te espnmere le proprie opinioni senza passare attraverso la 
•mediazione' dei giornalisti. Naturalmente chi scrive lo fa -A 
titolo personale; Scrivete o telefonateci: via dei Taurini 19, 
tei. 40490286 
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CRONACHE DA 1 ATTERE ti 

A corteo degli universitari e quello degli altri 

Chi spara sulla «pantera»? 
LUCA NOBILE 

• i Per chi voglia -sgonfiare-
un movimento, c e una regola 
davvero semplice: basta defi
nirlo candidamente -apoliti
co-. L'opinione pubblica, il 
mondo partitico, la classe im
prenditoriale si tranquillizza-

" no: il fenomeno si inquadra In 
breve tra le -intemperanze 
giovanili-. Ogni timore di anta
gonismi incontrollati, di riven-

. dicazioni legittime (e dunque 
pericolose), di messa in di-

, scussionc di schieramenti già 
consolidati, viene con questo 
solo gesto fugato; l'urbana 
tranquillila del -quotidiano-, 
salvata. 

La regola non funziona 
quando il movimento in que
stione non solo si dichiara 
inequivocabilmente -politico-
(e non politicizzato), ma agi
sce e sviluppa le proprie istan
ze coerentemente, attraversa
to di continuo da opposizioni 
dialettiche, le stesse che man
cano al suo esterno e di cui sa 

; cibarsi per crescere. 

Il modo in cui la manifesta
zione di oggi si e prodotta, lo 
spirito dal quale e emersa e 
con il quale si e organizzata, 
rappresenta la concretizzazio
ne emblematica di quanto 
detto. Nulla è stato dato per 
scontato. Il dubbio si e Insi
nuato ovunque, a costo di di
laniare. Si 0 insinuato tra le ri
ghe dei giornali, dove il corteo 
pareva esser già partito, Ira 
l'entusiasmo un po' ingenuo, 
tra le aspettative che ormai di
lagavano in tulio il paese e 
che senza attendere suggelli 
avevano già allestito i pullman 
per partire. Giovedì pomerig
gio decine di telefonale han
no tenuto assieme le facoltà 
occupale. In attesa di notizie 
dall'assemblea nazionale: vo
ci smentile, strumentalizzazio
ni, provocazioni, semplice 
cautela, fretta, analisi, contra
sti. Tutto questo ci ha tenuto 
sulla corda, per ore a correre 
nei corridoi, convocare com
missioni, dibattere nei diparti

menti, sviluppare ad ogni les
ionata, magari inverosimile, 
un pensiero nuovo, come da 
tempo la placida sicurezza 
degli anni Ottanta non ci ave
va permesso. Alla fine la deci
sione e arrivata, per fortuna 
sollerta ed in ritardo, carica 
delle diatribe che l'avevano 
preceduta. Gli universitari soli
darizzano con i medi in cor
teo; il movimento nazionale 
non vi aderisce ufficialmente, 
non disponendo di piattafor
ma unitaria, ma sollecita le fa-
colta occupate ad aderire sin
golarmente. È esattamente 
quello che accade: con un gi
ro di sessanta telefonate con
statiamo rapidamente una 
partecipazione generalizzata. 
Da Siena, da Perugia, da Ve
nezia, da Cagliari, da Bari, il 
segnale di solidarietà giunge 
inaspettatamente forte; nono
stante la gran cofusione. È la 
verifica terminale, testimone 
di un movimento in fervore. 

A chi ci chiede di decidere 
in fretta e senza dubbi, a chi 

desidera innalzare certo deci
sionismo Imperante a valore 
universale, a chi ci accusa di 
lentezza e di burocralismo, di 
non saper rispondere alle esi
genze dello spettacolo-Infor
mazione, noi rispondiamo 
con la lentezza sofferta della 
democrazia, tanto più sofferta 
in quanto mal appresa, ne 
mal praticata. Rispondiamo 
con I tempi che noi stessi ci 
siamo dati, imparandoli poco 
per volta e con tanti errori. 

Oggi per le strade sfilerà un 
corteo, senza che nessuno di 
noi abbia certezza della sua 
riuscita. Ogni facoltà occupala 
si e organizzata a suo modo e 
come ha potuto... Ma la forza 
del movimento non sta nel sa
per prenotare molli pullman 
in poco tempo. Se qualcuno 
la pensa In questo modo e il 
caso che ne mediti intima
mente. La forza del movimen
to sta nella coscienza colletti
va di aver conquistato un pez
zetto nella Storia e di polernc 
decidere le sorti. Sottraendolo 
alla solita cricca. 

Stavolta il movimento è nato al Sud, allora al Nord 

Tra a '68 e il '90? 
22 anni e mille chilometri 

FABRIZIA GIULIANI 

• • Anche il prof. Dardano si 
e unito al coro: la Pantera si 
diverte a giocare col fax e la 
nvoluzione diventa telemati
ca, opponendosi a quella vera 
e diretta di venti anni fa, fatta 

' di slogan, poesia e di radio 
autogestite. 

Anche se mi sembra super-
' lluo vorrei ribadire che l'uso 
• che qui si è fatto del fax non e 
' mai stato ludico. Nessuno si e 
divertito a spingere i bottoni, 
per riprendere le parole del
l'illustre docente. Non siamo 
vittime dell'incantesimo del
l'era della nuova comunica
zione. Il lax ci è servito. Ci 6 
servito per stabilire quella rete 
di collegamento che ha per-

• messo di tenere unite le (ile 
del movimento, da Palermo a 

Il Re 
Autoterapia, 
fantasia, 

; ed energia 

• • L'esplosione di energia 
detcrminata dall'occupazione 
ha portato alla casuale aggre
gazione di studenti che si so-

, no riconosciuti in una comu
ne esigenza e volontà creati-

' va. Questa ha condotto alla 
nascita di un Laboratorio di 
produzione pratica e teorica 
che non intende Iscriversi m 
un panorama culturale Intc-

1 ressanlcmcnlc legittimato. Si 
. vuole promuovere l'intervento 
del singolo nello sviluppo 
creativo del movimento. 

Si vuole usare come pro
prio strumento di intervento la 
trasformazione dell'azione in 
evento. 

L'evento acquista cosi una 
(orma ed una storia in virtù 

. della contemporaneità di va
ne componenti. 

L'accadimento immediato 
e spontaneo, simultaneo al di
venire della stona, si iscrive in 
una fase del processo biologi
co- quella della entusiasta vi
talità. 

AGIRE e FARE significa ES
SERCI ancor più che parlare. 

Il Laboratorio si esprime at
traverso la realizzazione di: 
OGGETTI EVENTO. DOCU
MENTI-LETTERE ed INTER
VENTI RICREATIVI che a noi 
, piace definire AUTOTERA-
PEUTICI. 

Per lar ciò il Laboratorio si 
industria delle sua fantasia e 
volontà ed e pertanto un orga
nismo aperto al contributo di 
tutti. 

Venezia. Nei primi cinquanta 
giorni di occupazione, eccetto 
qualche leslata più sensibile e 
attenta. Palermo sui giornali 
ha avuto poco, pochissimo 
spazio. Appena pochi giorni 
dopo aver -preso- Lettere ci 
telefonavano Maurizio Costan
zo e Ralfaella Carrà, chieden
doci ospiti per le loro trasmis
sioni. Non eravamo quasi in 
grado di lar Ironie all'offensiva 
giornalistica. Grazie a questo 
strumento abbiamo rollo l'iso
lamento ira i vari atenei. Le in-
lormazioni viaggiavano e II 
movimento cresceva. Nuovi 
veicoli per nuovi messaggi. La 
differenza tra novanta e ses
santotto non è solo vcntlduc. 
Per chi ancora non l'avesse 
capito c'è una differenza so

stanziale ed 0 di tipo geograli-
co. Chi ha preso in mano i 
megafoni venti anni fa studia
va a Trento, Padova e Milano. 
La protesta nasceva a Nord, si 
consumava e moriva conta
giando il centro, sfiorando ap
pena il Sud. La scintilla della 
protesta oggi e scoccata a Pa
lermo, le università In lotta so
no quelle di Reggio Calabria, 
Catania e Cosenza. Dove 
l'amministrazione della cosa 
pubblica e stata pessima, e ha 
permesso alla malavita di arri
vare ai gangli vitali della de
mocrazia, provocando lo scol
lamento definitivo tra le istitu
zioni e i cittadini. Secondo il 
progetto Ruberti sari l'impre
sa privata a salvare le universi
tà italiane sull'orlo del collas
so, andandosi a mctlerc ac
canto ad una gestione statale I 

cui esiti, soprattutto nel Mez
zogiorno, sono sotto gli occhi 
di tutti. Gli studenti in Calabria 
e in Sicilia sanno meglio che 
altrove che non saranno Ber
lusconi e Agnelli la cura effi
cace per i loro atenei. Non vi 
stupite allora se la Pantera ha 
mosso al Sud i primi passi: e 11 
che balte il cuore del movi
mento, in quella che sino a 
pochi mesi fa sembrava terra 
di nessuno, dove io Stato in
crociava le braccia e a levarsi 
erano solo voci isolate. Quella 
che si leva oggi dagli atenei 
del Sud è invece una protesta 
politica che nasce in seno alla 
collettività studentesca e trova 
eco a Roma, a Macerata e a 
Venezia. L'onda lunga del
l'occupazione continua e va 
avanti. Anche se hanno tenta
to di isolarci, tagliandoci il 
fax. 
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Questa pagina è scritta e 
pensata dagli studenti di 
Lettere che occupano la loro 
(acolta da venti giorni. Altre 
Iniziative simili sono In can
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Pidocchi, cimici 
e infami 
controriforme 
• i I cronisti dell'orrore ordinariamente perpetuato riget
tano: l'Insipienza e l'idiozia elevate a sapere 
l'arroganza, l'ostracismo intellettuale 
10 sterminio, la tragedia a breve conservazione 
il sangue vuoto a perdere 
l'omicida con referenze 
l'omicidio indifferente 
gli stupri, gli scippi, i sequestri culturali 
la corruzione, la concussione, il clientelismo quali viatici 
della gloria 
la pederastia intimista 
la scolastica prcstrutlurata 
il brutto spacciato per brutto 
il bello spacciato per bello 
il brutto 
11 bello 
la capacità del togliere 
la possibilità del negare 
gli oppressori, gli oppressi che divengono oppressori, e gli 
oppressori che ritornano oppressi 
il giusto 
Il bene 
il conveniente 
il decoro 
(lo scolo municipale, la pustola clericale) 
la radio, il cinema, il televisore, il quotidiano 
la rivista specializzata 
lo specialista da rivista 
l'artista da lista 
l'arrivista da pista 
l'analista, il matto, la prostituta, l'omosessuale 
il bisessuale 
l'eterosessuale 
il settimanale papale 
chi sta male 
ì chierici e gli scorretti 
la balbuzie ufficiale 
la lega ambientale 
la lega antiproibizionismo 
ventimila leghe sotto I mali 
centomila beghe criminali 
le delinquenze stradali 
gli asini 
le oche 
migliaia di promesse in scatola 
ottuagenari liofilizzati 
intelligenti surclassati 
il ricordo degli omogeneizzati 
i dissidenti licenziati 
gli intellettuali esiliati 
i cassaintegrati 
i diritti rateizzati 
gli affetli emarginati 
gli universitari maltrattati 
gli accademici frustrati 
il politico navigato 
il potere Impantanato 
il povero arrabbiato 
il ricco esagerato 
l'artista maleducato 
i viaggi del Papa 
i viaggi del Capo di Stato 
i viaggi del capitano di industria 
I viaggi del pool sportivo 
i viaggi in diretta 
la criminalità organizzata 
la giustizia disorganizzata 
la verità alterata 
l'attesa avariata 
la carie economica 
il deficit pubblico 
il deficit privato 
i deficienti associati 
gli associati dissociati 
la morte della foresta vergine 
lo stupro legalizzato 
Adriano Celentano, Jovanolti, Raffaella Carrà, ecc. ecc. 
l'ostentazione del grottesco 
le onestà fatiscenti 
le soubrette regionali impertinenti 
gli Al Capone 
gli esattori del tempo 
i libertari in camicia nera 
1 macellai del sapere 
le Esposizioni Intemazionali degli imbianchini 
le pubblicazioni ordinarie dei cretini 
le tarme 
I pidocchi 
le cimici 
le mosche 
le serpi 
le bancarotte dei regni 
le banche 
gli ospedali 
il ricordo delle case di tolleranza 
gli inarrivabili edifici dell'Intolleranza 
le libertà provvisorie a vita 
l'ergastolo definitivo della libertà 
gli ardori metropolitani 
I (ervori alimentari 
le infami riforme controriforme OP.I.C . 

l'Unità 
Sabato 
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Province 
Tutte e 5 
contro 
La Pisana 
M Le cinque Province, do
po l'ultimatum alla Regione 
del 25 novembre, hanno deci
so di passare alle vie di fatto. 
Il presidente dell'Unione Pro
vince del Lazio, il de Guido 
Moretti, ha annunciato ieri 
una onginalc forma di prote
sta: la restituzione delle dele
ghe per l'agricoltura biologica 
e l'inquinamento atmosferico. 
e l'occupazione simbolica 
della Pisana, invitando anche 
sindacati e imprenditori che 
pero hanno espresso 'perples
sità- sul modo (Uil) e •inop
portunità» con le elezioni alle 
porte (Cui). 

In ballo c'è l'annosa que
stione del decentramento. 
Agricoltura, forestazione, for
mazione professionale, pro
grammazione della spesa sa
nitaria, urbanistica e problemi 
dell'immigrazione dovrebbero 
passare "infatti agli enti di ge
stione del territorio (Comuni, 
Province e Comunità monta
ne) entro il 15 del mese, in 
base a un impegno preso dal 
presidente della giunta regio
nale. Ma non solo. -Manca un 
rapporto serio con le Province 
per i progetti della ex Cassa 
del Mezzogiorno: siamo stan
chi dei soprusi della giunta re
gionale-, ha detto Maria Anto
nietta Sartori. Pei. presidente 
della Provincia di Roma. Le ha 
fatto eco Massimo Studi, Psi. 
presidente della Provincia di 
Frosinonc: -La Regione vara 
solo una legge di principio, 
senza dotarci di personale e 
mezzi finanziari. Co» il risulta
to di aggravare gli squilibri 
economici tra zone forti, me
tropolitane, e province inter
ne. Non c'è canta di partito su 
questo-. E in tono ancora più 
forte Moretti: -La Regione ri
schia di scomparire come en
te di programmazione, gesti
sce per altn, paralizzata dalle 
ambiguità e dal degrado istitu
zionale-. 

Tiburtìna 
De e Psi 
bloccano 
laV 
• • Ancora senza presidente 
la V circoscrizione. Ieri ne 
hanno impedito l'elezione i 
consiglieri della De e del Psi 
che al momento di rispondere 
all'appello, letto dal presiden
te uscente Angelo Zola, sono 
usciti dall'aula mandando a 
vuoto la seduta convocata ap
positamente. La denuncia e 
stata fatta in serata dai gruppi 
consiliari del Pei e dei Verdi 
per Roma che in un comuni
cato denunciano la logica di 
spartizione che determina gli 
atteggiamenti delle altre forze 
politiche: -A più di tre mesi 
dalle elezioni e dopo aver 
chiesto voti ai cittadini i gnip-
pi della De e del Psi dimostra
no come si mortifica una isti
tuzione democratica. I proble
mi della V circoscrizione han
no bisogno di risposte positi
ve: il traffico, gli sfratti, i pro
blemi delle scuole e dei 
servizi sociali hanno bisogno 
di essere affrontati. Questo at
teggiamento arrogante e il ri
sultato della spartizione segui
ta all'elezione di Carrara-. 

Mense 
Genitori: 
Il Coreco 
è parziale 
• i L'associazione di genitori 
e insegnati «Dalla parte dei 
bambini- se la prende con il 
Comitato regionale di control
lo per l'affare delle mense 
scolastiche. Il Coreco ha infat
ti chiesto nuovi chiarimenti 
sulle delibera comunali che 
concedono l'autogestione del
le mense. -E un atto gravissi
mo - dicono i genitori e gli in
segnanti - che vuole unica
mente favorire l'altro sistema 
di gestione: il mcgappalto-. In 
linea con il progetto della 
giunta Giubilo per l'affossa
mento dcll'cspcncnza dell'au
togestione e. secondo l'asso
ciazione, la nomina ad asses
sore alla pubblica istruzione 
nella giunta Carrara del de 
Giovanni Azzara, -notoria
mente legato a Comunione e 
liberazione-. Il Coreco che ora 
ha bloccato le delibero di au
togestione - si ricorda - e lo 
stesso organo che autorizzò 
l'appalto e le successive pro
roghe su cui e in corso un'in
chiesta della magistratura. 
Contro l'organismo di control
lo amministrativo, l'associa
zione minaccia di far ricorso a 
vie legali e chiede a Carrara 
un incontra urgente. 

Dopo l'uccisione del capo 
dei «vincenti» di Testaccio . 
gli inquirenti temono 
una lunga catena di vendette 

Enrico De Pedis, ucciso 
ieri mattina in centro, 
aveva costruito un impero 
su droga e riciclaggio di denaro 

«Tregua finita, ormai è guerra» 
Ristoranti, negozi, locali notturni, interessi nel 
mondo delle bische, del gioco d'azzardo e della 
droga. Tra i boss romani in circolazione, Enrico 
De Pedis, «Renatino», era sicuramente il più impor
tante. Secondo gli inquirenti era diventato ricco ri
ciclando il denaro sporco. Nel centro storico gesti
va parecchi affari. Dopo l'omicidio, temono gli in
quirenti, si aprirà una faida tra clan rivali. 

GIANNI CIPRIANI 

• I Del ritorno dei -vincenti-
di Testacelo, gli inquirenti se 
ne accorsero circa un anno e 
mezzo la, quando in una 
piazza di Primavallc, due killer 
in moto arrivarono davanti ad 
un bar e lecero fuoco contro 
un gruppo di persone. Un uo
mo rimase ucciso. Roberto 
•Bcbo- Belardinelli. boss del 
quartiere, vero obiettivo degli 
assassini, rimase lento grave
mente. Poco tempo dopo mo
ri, senza essersi mai ripreso. 
Durante la sua aqonia. suo 
fratello, Valentino Belardinelli, 
fu assassinato nell'androne di 
un palazzo, mentre andava a 
trovare un'amica, Eliminalo 
subilo, prima che potesse ven
dicare il fratello ferito. Due 
omicidi, avevano subito pen
sato i carabinieri del reparto 
operativo e gli agenti della 
squadra mobile, organizzati 
dai -vincenti- di Testaccio. In 
un rapporto finito sul tavolo 
del magistrato litolare dell'in
chiesta anche il nome del pre
sunto mandante: Enrico De 
Pedis. -Renatino», 35 anni, 
uscito -pulito- dal carcere do
po che le inchieste giudiziarie 

che avevano portato al suo ar
resto e a quello di decine di 
malavitosi della banda della 
Magliana, erano state mano 
mano, smantellate dai proces
si, fino all'ostacolo finale e in
sormontabile della Cassazio
ne. Bcbo Bclardinclli. uscito 
dal carcere, si era messo a ge
stire i milioni del totonero. Vo
leva riconquistare Primavalle, 
il suo quartiere. Ma 11, gli inte
ressi del clan di Testaccio, 
erano ormai radicati da tem
po. Nessuna voglia di privarsi 
di quella zona che -rendeva-
bene. Di qui, la decisione di 
risolvere la questione con i so
liti mezzi, usati dai killer della 
Magliana, l'omicidio. 

Originariamente divisi, gli 
uomini di Testaccio e della 
Maghana si unirono per alcuni 
anni. Tra la line degli anni 70 
e l'inizio di quelli '80 coman
davano su Roma. I due grup
pi, uniti, vennero convenzio
nalmente chiamali «banda 
della Magliana-. I legami di 
questo -gruppone- con mafia, 
camorra, terroristi di destra, 
servizi -deviati» e ambienti pi
duista fu provato nel corso de-

Rossano Giuliani mentre viene condotto in questura 

Primavalle 
«Contro la droga 
siamo soli» 

GIAMPAOLO TUCCI 

• i La clessidra e slata girata 
migliaia di volte. Per i sette ra
gazzi di Primavalle il tempo, 
dilatatosi, si e fatto solforante. 
Lo stanzone occupalo il A di
cembre scorso, in via Mattia 
Batlistini. per lottare insieme 
contro la droga e inviare 
(simbolicamente, realmente) 
un messaggio d'aiuto e di sfi
da alle istituzioni, non basta 
più. E allora ecco gli striscioni, 
appesi sulla facciata esterna 
della palazzina popolare. So
no un rimprovero a Comune, 
Circoscrizione (XIX) e Usi per 
non aver fatto nemmeno il mi
nimo, l'attacco della luce elet
trica (il freddo, per chi lotta 
contro la droga, non è un fa
stidio, e un nemico), per non 
avere -dialogato- con questa 
comunità nata dal basso, mu
nita di poco, trascurata dai 
più: -Noi siamo la speranza... 
voi la latitanza-, -Centro Pri
mavalle per la vita. 

Dalla droga si esce, noi sce
gliamo la vita-, -Di droga si 
muore, e d'abbandono an
che». I sette giovani ex tossi
codipendenti di Primavalle 
chiedono alle istituzioni, da 
due mesi, cose semplici: l'at

tacco della luce, qualche fi
nanziamento per tirare avanti. 
e soprattutto, che cambino at
teggiamento nei confronti di 
chi ha bisogno. 

Nella XIX circoscrizione, 
dove la droga è un'emergen
za, ce il deserto: servizi sociali 
quasi invisibili, finanziamenti 
stanziati per l'attivazione di 
presidi sanitari finiti nel nulla, 
un Sat che non ha nessun ser
vizio di monitoraggio. 

Per finire, a tre mesi e mez
zo dalle elezioni amministrati
ve, la circoscrizione ancora 
non ha un presidente. I ragaz
zi di Primavalle hanno portato 
una lettera al sindaco Carrara, 
venerdì scorso, con la propo
sta di un piano per il recupero 
dei tossicodipendenti. Il Sin
daco ancora non ha risposto. 
Cosa resta? Una delibera del 
consiglio circoscrizionale del 
mese scorso (su iniziativa di 
antiproibizionisti. Pei e verdi) 
con la quale si dava mandato 
all'Enel di attaccare la luce: 
per ora e stato installato sol
tanto l'impianto elettrico. Don 
Alberto, il prete che sta aiu
tando, insieme con pochi ci

gli anni. Dopo un periodo di 
relativa -calma», cominciaro
no le scarcerazioni e, quindi, 
ripresero gli affari. Enrico De 
Pedis fu tra i primi a riorganiz
zarsi. Cosi, quando un anno 
fa Edoardo Toscano, uno dei 
boss più importanti della Ma
gliana, usci dal carcere, fu im
mediatamente ucciso. Un 
omicidio preventivo, decretato 
dai «vincenti- di Testaccio, per 
evitare che un loro pericoloso 

rivale potesse dar troppo fasti
dio. 

Nel 1989 i segnali, di un'in
quietudine nell'ambiente del
la malavita romana, non sono 
mancati. I «vincenti» di Testac
cio, riciclando il denaro spor
co, hanno costruito un vero e 
proprio impero. Hanno com
prato di tutto. -Presto potran
no anche smettere di fare i 
criminali - commentavano gli 
inquirenti - ora sono davvero i 

padroni». Naturalmente i co
siddetti -perdenti- non aveva
no dimenticato l'uccisione del 
loro Edoardo Toscano. C'è 
stato l'episodio oscuro del-
l'autobomba del Prenestino. 
Un tentativo di vendetta? Non 
è stato ancora chiarito. Certo 
6 che De Pedis preferì sparire 
per un po' dalla circolazione. 
Proprio nel periodo dell'auto-
bomba - fu scoperto - e pro
prio al Prenestino, si doveva 

tenere un «vertice» tra malavi
tosi. Quella Fiat Uno saltata in 
aria doveva servire per un at
tentato? Mistero. Solo da due 
mesi, De Pedis aveva comin
ciato ad andare in giro da so
lo per la città. E stato pedina
to, i killer hanno visto quali 
fossero le sue abitudini. Ieri 
l'omicidio. «Gli equilibri sono 
rotti - hanno commentato gli 
investigatori - ormai tra le 
bande è guerra». 

Quartiere Trieste, tre arresti, ferito dalla Ps un rapinatore 

Sparatoria davanti alla banca 
Un bandito rischia il linciaggio 
Un rapinatoreè rimasto ferito in un conflitto a fuoco 
con la polizia avvenuto ieri in via Tripoli. Due uomini 
avevano svaligiato la banca in piazza S. Emerenzia-
na, ma sono stati presi grazie all'allarme dato da un 
impiegato. La pistola aveva superato il metal-detec
tor dentro uno stereo. Cinque agenti contusi per di
fendere dalle ire della folla il terzo rapinatore che, 
aveva iniziato a sparare all'impazzata. 

RACHELE GONNELLI 

• • Piazza Santa Emcrenzla-
na. nel quartiere Trieste, 6 sta
ta teatro ieri di un violento 
conflitto a fuoco tra polizia e 
rapinatori. Due uomini sono 
entrati nella Banca Nazionale 
del Lavoro, d'angolo, davanti 
alla chiesa, pochi minuti pri
ma delle 15. La pistola era 
passata dal metal-detector na
scosta dentro lo scheletro di 
una radio portatile: al posto 
dei circuiti elettrici. Gli sportel
li dell'agenzia 12 della Bnl alla 
riapertura pomeridiana erano 
affollati di clienti. Con la fati
dica frase -È una rapina, tutti 

al muro», i due si sono impos
sessati di 70 milioni mentre un 
complice li aspettava a bordo 
di una Fiat Uno turbo targata 
Milano davanti alla Banca. 
Ma. come in un copione tele
visivo, un impiegato ha fatto a 
tempo a dare l'allarme al 
•113». I rapinatori se ne devo
no essere accorti tanto che. 
prima di uscire, hanno fatto in 
tempo a dare un colpo in te
sta con il calcio della pistola 
all'impiegato che aveva pre
muto il pulsante rosso. Un eli
cottero della polizia si è subito 
diretto verso la zona e ha co-

• mmeiato a girarci attorno. In
nervositi, i rapinatori sono n-
masli prigionieri della doppia 
porta e per farsi dare la chiave 
hanno impallinato la scrivania 
dietro cui sedeva il direttore, 
Emilio Castrucci di 52 anni. 
Sentiti gli sparì il «palo» fuori è 
scappato a piedi su viale Li
bia. Nel frattempo è arrivata 
sul posto una volante del 
commissariato Vescovio, pro
prio mentre ì due rapinatori, 
girato l'angolo, tentavano di 
rubare una Bmw a Lorenzo 
Maccari 29 anni che stava 
uscendo dal parcheggio di via 
Tripoli. 

•Quello armato ha sparato 
verso di me • raccontava an
cora in agitazione un agente 
giovane e mingherlino - allora 
ho fatto fuoco con la mitra-
glietta e l'ho ferito alla mano e 
alla spalla. Teneva in pugno 
una pistola a tamburo e l'ha 
gettata per terra. A quel punto 
anche l'altra con la borsa dei 
soldi e secso dalla macchina 
e si è arreso». Il terzo uomo in
vece per farsi largo tra la lolla 

ha sparato in alto, colpendo il 
soffitto di un appartamento. 
Cinque agenti della V sezione 
della squadra mobile agli or
dini del doti. Del Greco, ac
corsi in viale Libia hanno do
vuto difenderlo dalla gente in
ferocita e sono rimasti contusi 
nella rissa. Poi hanno preleva
to i testimoni dalla banca do
ve impiegati e clienti erano ri
masti asserragliati. L'arrivo an
che dei carabinieri creava un 
po' di confusione nella solita 
gara d'efficienza con la poli
zia. Infine i due rapinaton ac
ciuffati - Rossano Giuliani di 
36 anni e Ferdinando Coratel
la di 37, il «palo» - venivano 
trasportati in questura. Il feri
to, Paolo Traina di 29 anni, 
veniva invece trasportato in 
ambulanza al Policlinico «Um
berto I» sotto scorta dei cara
binieri. Nel parcheggio di via 
Tripoli sono rimasti agenti e 
carabinieri a fare i rilevamenti 
sulle auto in sosta e sulla Bmw 
crivellate di pallottole. In terra 
accanto al muro, una pozza 
di sangue iscritta in un cer
chio di gesso. 

tri, questi giovani (ora lavora
no il cuoio e il vetro, studiano 
per conseguire la licenza me
dia, fanno educazione fisica), 
non perde la fiducia, anzi: -La 
presidente della Usi. Solia 
Guerra, ha garantito la massi
ma disponibilità. 

Stanno già studiando la 
proposta avanzata da Grego

rio Mclissi, della Uil sanila, 
che prevede, fra l'altro, la 
creazione di un centro di ac
coglienza. Martedì prossimo ci 
sari un incontro all'Usi». Ecco 
Renata Taddei. consigliere cir
coscrizionale antiproibizioni-
sta:-Questi giovani stanno ma
nifestando un'esigenza con
creta di infrastrutture, di servi
zi territoriali decenti. In realtà. 

sembra che, dietro la man
canza di fondi, ci sia una ma
novra politica: dal gennaio 
dello scorso anno tutti gli enti 
ausiliari della Regione non 
percepiscono soldi. Perch6? 
Una specie di ricatto per far 
passare, senza sorprese, la 
legge sulla punibilità in di
scussione in Parlamento». In

tanto, a questa comunità im
provvisala, nata dal basso, 
che lotta per non essere 
schiacciata, continuano ad ar
rivare richieste da parte dei 
giovani tossicodipendenti del
la zona: vogliono entrare, 
prender parte a questo «so
gno». Il rifiuto opposto loro 
(mancano spazi e tutto il re
sto) e necessario e doloroso. 

Manifestazione 
pubblica del Pei 
con i ferrovieri 

e i cittadini 
Mercoledì 7 febbraio ore 16.30 

presso la sala sotto Sezione del DLF 
«Pettine/li» sotto via Cappellini 

Stazione Fs Roma-Termini 
Partecipano: 

Mario QUATTRUCCI 
segretario regionale 

Sergio GARAVINI 
ministro del governo ombra 
trasporti infrastrutture 

Antonio BASSOLINO 
della segreteria nazionale 

Comitato regionale Lazio 
coord inamento ferrov ier i Lazio 

19° CONGRESSO DEL PCI 
«Per dare ./ita alta fase costi tuente 
d i una nuova formazione politica»» 

Lunedì 5 febbraio - Ore 17.00 
Al cinema Farnese (piazza Campo de' Fiori) 

Dalla storia delle grandi lotte 
sociali e politiche a Roma, 

l'impegno per il cambiamento, 
per rinnovare la sinistra 

Incontro promosso da: 
Paolo, Bufal in i , Luciana Bergamin i , Leo Cant i l lo, 
Claudio Cianca, Cesare Fredduzzi, Gabriele Gian-
nantoni, Aldo Giunti , Rolando More l l i , Mar isa Ro
dano, Nadia Spano, Aldo Tozzetti, Ugo Vetere. 

Intervengono-

Leo Canulto 
Marisa Rodano 

PAOLO BUFALINI 

Federazione Romana del Pel 

Lettera al compagni promotori 
dell ' incontro a l cinema Farnese 

Cari compagni, ne! momento In cui (mete la vostra -f i lone al cine
ma Farnese vogliamo vi giunga il nostro saluto 
Ci conosciamo da anni, da quando, con l'avvenuta Liberazione dal
la dittatura fascista, abbiamo cominciato a costruire U partito a Ro
ma che nel corso degli anni si è profondamente radicato nei popo
lo romano. 
Da allora abbiamo condotto insieme tante battaglie, per aprire e 
mantenere prospettive nuove di giustizia e di democrazia nella no
stra città e nel paese; tant'è che oggi possiamo guardare con giustifi
cato orgoglio al lungo cammino percorso, al prestigio di cui gode 11 
nostro partito, alla vasta influenza che esso mantiene, sia pure in un 
quadro di presentì difficoltà 
Avete voluto, nel vostro appello, esporre l motivi che vi hanno porta
to ad aderire - sostenendo!.) - alla proposta del segretario del parti
to. Si tratta, voi dite, di sostenere un confronto tra diverse posizioni In 
un modo corretto e nspettoso, liberandoci da forme polemiche esa* 
sperate che si manifestano da tutte le parti. Su questo non possia
mo che concordare completamente. Noi però aggiungiamo che il 
confronto è tra posizioni d verse di intendere il rinnovamento del 
partito. Posizioni diverse perché mentre voi proponete la formazio
ne di una nuova forza politica, noi sosteniamo che occorre portare 
avanti con più coraggio e coerenza l'impegno per li rinnovamento 
del Pei. 
Noi siamo compagni che nell'appoggi are la mozione n. 2 e nell'op* 
porsi alla proposta del segretario, avvertono che quest'ultima non è 
una proposta forte né sufficientemente elaborata, per consentire, 
nella fase attuale dello scontro politico nel nostro paese, la difesa e l) 
progresso della democrazia; per opporre un valido argine ai malgo
verno e al potere crescente dei gruppi economici più forti; per esten
dere e assicurare il godimento dei diritti a tutti 1 cittadini, primi fra tut
ti I più deboli 
Siamo convinti che per moh versi un'epoca nuova possa dischiuder
si, e forse si t̂o J ̂ Illudendo, per il mondo e per l'Italia, come voi di
te; ma questo, a nostro aw.so - dì fronte al processi che in concre
to sì sono aperti sia in Italia che nel mondo - richiede ancora di più 
la presenza di una grande forza alternativa; capace - liberandosi da 
ogni forma di settarismo e di preteso egemonismo - di farsi portatri
ce di valori di libertà e di uguaglianza In una società che si vorrebbe, 
invece da altri, sempre più allineata sui meri valori del profitto e del
l'individualismo consumistico, capace anche di stimolare e produr
re un nuovo internazionalismo, che sappia guardare oltre I confini 
del nostro stesso spazio euiopeo, già divenuto troppo ristretto, e mi
surarsi finalmente con i problemi dell'umanità dei paesi meno svilup
pati, dalla quale oltre tutto una parte non pìccola del nostro attuale 
benessere oggi deriva. 
Siamo certamente convinti della necessità di collegarci con tutte 
quelle forze - le donne, i giovani, 1 lavoratori in particolare, gli emar
ginati, gli ambientalisti, i cattolici progressisti ed altri - che lottano con 
forme proprie per cambiare e spingere in avanti la società; ma credia
mo che questo, più che dalla creazione di un nuovo partito che tut
ti raggruppi, come voi scrivete, meglio possa derivare da una più inci
siva politica che noi dobbiamo condurre e da una piena articolazio
ne della nostra società divenula complessa' tenuto conto anche del 
fatto che ognuno di quei movimenti è in generale, e giustamente, og-

?i geloso della propria autonomia e indipendenza, 
erseguire la ricomposizione unitaria delle forze della sinistra italia

na è condizione essenziale per realizzare l'alternativa da noi propo
sta. Me questa ricomposizione va costruita soprattutto su basi pro
grammatiche non procedendo, con una certa precipitazione, a solu
zioni di tipo organizzativo 
Slamo certo consapevoli della necessità, anche per noi, di cambiare 
e profondamente la stessa nostra forma partito; ma a questo, appun
to, aveva lavorato, e con successo, il XVIII Congresso svoltosi non 
molti mesi fa, su quella strada noi ntenevamo e meniamo che si deb
ba continuare a procedere, se mai nrcclerando i tempi e provveden
do ad ulteriori ed incisive Innovazioni 
Nel leggere 11 vostro appello, caratterizzato, ci sembra, da un sincero 
spirito unitano, ci siamo chiesti però se non poteva essere trovato un 
tempo di riflessione, un modo più efficace e sicuramente più positi
vo per l'insieme del partito, di ragionare sulla stona delle grandi lot
te sociali e politiche a Roma, sulla strada percorsa. 
Ma dobbiamo anche dirvi che il patrimonio storico del nostro parti
to - e in particolare di que'lo romano - è troppo grande e valido per 
essere piegato ai fini di parte o di mozione. Dentro questo patrimo
nio ci sono le nostre vite, le nostre speranze, le nostre esperienze, co
me quelle di tante migliaia di militanti. 
Dobbiamo avere, tutti ins.cme, l'ambizione di far vivere in tutto il par
tito, oggi e domani, questo patnmonìo, vivificandolo con gli apporti 
di pensiero, di Iniziativa e di lotta di nuove leve di militanti. 

, Andreozzi Bruno, Balslmclli Luciano, Capponi Carla. Cundari Nicola, 
j Della Seta Piero, Lombard Orlando, Leoni Antonio, Mamrnuccari Ma

rio, Musu Marisa, Onesti Giacomo, Pochetti Mano, Picchetti Santino, 
Scamati Alfredo, Tarsitano Fausto, Volpi Marx. 
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanza 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Contro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Malalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

C-spodalti 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 

4756741 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo fieg Margherita 5844 
S Giacomo 
S Spinto 
Centri ve Urinarli 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop auto) 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

0P ede 'ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Ufi Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 86165278440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blcinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 654*084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna piazza Colonna, vis 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino viale Manzoni (cine
ma Royal). viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Soddisfatti 
tutti i «Capricci» 
di Paganini 

ERASMO VALENTE 

BM Si rappresenta al Teatro 
Ghionc lo -^Utdcolo -Luci del 
varietà- di stampo napoleta
no e li paleocenico e sovra
stato da un bel (ondale, con il 
Vesuvio in fondo, palazzi a si
nistra e a destra dove su inter
rompono per dare spazio alla 
piazza del Plebiscito che pe
ro non si vede C 6 in primo 
piano una bella aiolà con tan
ti fiori e quardo sbuca con in 
mano il violino ma un pò 
sconfortato Rudero Ricci per 
collocarsi li, di fronte ali aiolà, 
pensi ad una perfidia teatrale, 
che trasporti da Venezia una 
•Morte a Napoli- celebrata da 
un suonatore ambulante Poi 
il violinista imbraccia il suo 
•Guarnien del Gesù» datato 
1731 e appartenuto al grande 
Huberman (1882-1947) e sia
mo noi. gli ascoltatori, ad 
aspettare la grazia del suono 
Che arriva dai ventiquattro 
•Capricci» di Paganini affron
tali da Ruggero Ricci con su
prema macslrij e. in virtù del-
I età. con supremo distacco 

Debuttò in America dove e 
nato, a dicci anni, e nel 1932, 
quattordicenne, soggiogò qui 
a Roma, il pubblico dell Augu
ste© Crescendo non ebbe 
simpatie per il fascismo par
tecipò alla guerra ncllArmy 
Air Force e ricominciò la 
trionfale camera negli anni 

Cinquanta Ila girato una set
tantina di paesi una ralla a 
furia di -bis- rimase con I ar
chetto sen?a più crine t il pri
mo violinista che si sia cimen
tato con i -Capricci', suonan
doli e anche con lo strumen
to di Paganini cosi come li ha 
scritti il nostro diabolico com
positore Fanciullo-prodigio 
Ita in sorte di presentarsi al 
mondo anche come un prodi
gioso trionlatorc del tempo 
l-j ballar Ma dalle corde il 
diavolo romantico e apparire, 
al suo posto, una -classica-
bravura e una portentosa tec
nica, sufficienti ali incantesi
mo L archetto sfiora o rimbal
za sulle corde con leviti e fu
nambolismo, costruendo il 
monumento sonoro dei -Ca
pricci-, che Ruggero Ricci suo
na incominciando dal n 6 al 
12, proseguendo dal n I al 5 
e dal 13 al 24 tutti respiranti 
nel clima della grande esecu
zione degna di avviare, direm
mo, qui a Roma, dove furo
reggiò ai suoi tempi anche co
me direttore d orchestra, la 
celebrazione di Paganini nei 
centocinquanta della morte 
(1782-1840) E dire che. que
sti -Capricci- furono persino 
ritenuti ineseguibili Ruggero 
Ricci festcggiatissimo. non si 
e salvalo dai -bis-, ma ha sal
valo tuttavia I archetto, questa 
volta 

Tibur: i ragazzi 
di Avati e quelli 
di Kubrick 

MARISTELLA IERVASI 

• • Giorni di repliche al 
•Grauco» di via Perugia 34 og
gi alle ore 19 // volto di Ina-
mar Bergman (1958), alle 21 
(oggi e domani) Eslalecapric
ciosa di Jirl Mcnzel (del 1967 
con sott italiani) Questo e il 
primo di 4 film che il cineclub 
propone sul regista cecoslo
vacco, gli altri in programma 
sono / hmtas-ici uomini della 
manovella Ritagli e Villaggio 
imo villaggio Per i ragazzi do
mani, ore 1830. La famiglia 
Robinson, una avventura di
vertente e ingegnosa firmata 
Walt Disney Martedì Sempre 
più difficile dell olandese Tom 
DAngrcmond Mercoledì La 
casa de Bernardo Alba di Ma
rio Camus (del 1987 in v o 
spagnola) Giovedì, ore 19. 
ancora una opera di Bergman 
La fontana della Vergine 
(1959) Alle 21. poi. Voslro fi
glio e fratello del sovietico Va-
sili) Suksin (1965) -Un lilm di 
gustoso estro popolare che riu
nisce tre racconti centrati sul 
rapporto campagna-città- Ve
nerdì Domino di Thomas Bra-
sch(1982) 

Nelle due sale del iLablrm-
to- (Via P Magno 27) stessi ti
toli della settimana scorsa Che 
cosa ho fatto io per meritarmi 
questo di Pedro Almodovar. 
MiMiy Tram di Jim Jarmusch 
e Un incendio visto da lontano 
diOtarloscliam 

Al -Tibur» (Via degli Etru
schi 40) oggi e domani Storia 
di raga;;i e ragazze di Pupi 
Avati Mercoledì e giovedì Una 

donna in camera di Mike Ni-
chols Venerdì Arancia mecca 
nica di Stanley Kubrick con 
Maicom McDowell (1972) È 
la stona di Alex teppista del-
I immediato (uluro e capo di 
una banda -L invenzione risa
le al romanzo di Anthony Bur-
ges un'arancia a orologeria 
(1962) ed e retta sulla pagina 
da un gergo inedito chiamato 
Nadsat Stanley Kubrick ha 
equamente ripartito il film Ira 
un immagine agghiacciante 
del futuro e il grigiore dell esta
blishment antiquato e caden
te-

Presso la -Sala Capizucchi-
di piazza Campiteli! 3 replica e 
prosegue -Le cinema d Eric 
Rohmcr» Questa settimana so
no in cartellone martedì Le si
gne du lion ( 1959) e giovedì i 
cortometraggi La boulangere 
de Monceau (1962) e La car
riere de Suzanne (1963) 
Proiezioni ore 20 

Tulli i venerdì, ore 18. 20 e 
22. al -Cinema Caravaggio-
(VlaG Pastello 21 d) un film 
di Margarcthc Von Trotta La 
seconda pellicola della rasse
gna è Anni di piombo 

Al -Cinema Palma- di Trevi-
gnano Romano oggi in visione 
E stata via di Peter Hall -Storia 
di una donna anziana rimasta 
chiusa in un ospedale psichia
trico per sessantanni Èra mal
ta' È matta o forse solo un po' 
originale'- Domani Old Crin-
go di Pucnzo, giovedì Scandal 
di Jones 

Al Teatro in Trastevere un testo della «Rassegna under 35» 

Un triangolo versione Disney 
STEFANIA CHINZAR! 

Due per uno tre 
di Gabnclla Salita regia di Pa
trick Rossi Gastaldi scena di 
Tommaso Bordone, costumi di 
Maun?io De Meo Interpreti 
Benedetta Buccellato, Agnese 
Ricchi StefanoCorsi 
Teatro InTraatcvcrc 

• 1 La -Rassegna under 35- £ 
un iniziativa della cooperativa 
La Bilancia e dell Idi per pre
miare, ogni anno i testi della 
giovane drammaturgia italia
na Congelata per tutto il 
1990 in attesa di fondi più so
stanziosi e di un adeguato ri
lancio, gli organizzatori hanno 
deciso di mettere comunque 
in scena il miglior testo non 
rappresentato delle ultime 
due edizioni, vale a dire Due 
per uno tre, opera prima del-
I attrice Gabriella Saitta, qui 
impegnata solo in veste di au
trice 

Il triangolo evocato nel tito
lo e quello formolo da Maria, 
una scenografa disoccupata, 
costretta a fare da balia e da 

cameriera sia al compagno 
Paolo, un musicista deboscia
to e libertino, clic alla collega 
Delia, ospitata da diversi mesi 
perche in preda di profonde 
cnsi depressive Nel piccolo 
appartamento, ricostruito con 
una strana angolazione da 
Tommaso Bordone (che ha 
ideato un corridoio a punta, 
proteso verso il pubblico, su 
cui si affacciano le cinque 
porte delle vane stanze) i 
conflitti, le insicurezze, le ne
vrosi si accumulano lino a 
scoppiare Cosi Paolo va verso 
un crescendo di meschinità e 
violenza, Maria si scopre sem
pre più bisognosa di sicurez
ze, appannata ed inconclu
dente e anche Delia, il perso
naggio sicuramente più com
piuto, sfodera artigli e rivalse 
che non si immaginava posse
desse in quel suo stato peren
nemente impasticcato di de
pressa 

Sullo sfondo di questo pic
colo dramma pseudo-familia

re fa capolino anche l'incubo 
delle case che non si trovano 
e degli spazi umanamente so-
vTalfollati Del testo (in cui ri
leviamo un paio di incon
gruenze temporali), la mes
sinscena di Rossi Gastaldi ha 
preferito puntare tutto sulla le
vità e sul surreale. Irascu.ando 
gli spunti anche sofferti del 
rapporto Gli atton, tra cui 
spiccano la capace prova di 
Benedetta Buccellato, impe
gnata ad arricchire la sua De
lia di molte sfumature e la te
sa interpretazione di Agnese 
Ricchi sono dunque immersi 
in un ritmo frenetico nervoso, 
sempre su di gin non parla
no urlano, non camminano, 
corrono, non si confrontano, 
si aggrediscono E la riprova 
di questa lettura un po' rcstnt-
tiva -alla Paperino & Co-, e la 
colonna sonora curata da Cin
zia Gangarella -cip cip- di uc
cellini quando qualcuno sbat
te alla porta, «snort- e -ronf-
ronf» durante i passaggi not
turni, lampadine che si accen
dono e suonano al sopravve
nire di qualche idea. 

Sette personaggi 
in cerca 
di una commedia 

ANNA ANQELUCCI 

•Il bozzolo del desiderio... 
o dell'arte di perdere tem
po» 
di e con Stefano Di Pietro, Pie
ro Avallono, Guido Palcrnesi 
Regia Marco Brogi Supervisio
ne al) allestimento scenico 
Loren7oGhigha 
Teatro Spaziozero 

• 1 Non di rado l'invenzione 
teatrale e cinematografica del 
Novecento hanno giocato la 
carta dello slittamento tra 
realtà e linzionc Prova ne sia
no gli sperimentalismi meta-
teatrali di Pirandello, incentra
ti sull impossibilità di concilia

re il dramma dei personaggi 
con la sua rappresentazione, 
per arrivare, non senza scarti, 
allo comiche interpretazioni 
di Woody Alien, Inguaribil
mente prigioniero delle sue 
proiezioni in un mondo di cel
luloide Accertati il fascino e 
la dichiarata polivalenza che 
la formula della -finzione nel
la finzione- indubbiamente 
assume, reta comunque 
aperto il problema del multa
to estetico, comune ad ogni 
operazione artistica Che, a 
teatro, e oflerto dalla somma 
di diversi clementi il copione, 

I interpretazione degli alton. il 
dosaggio di musiche, luci e 
arredi, la partitura registica 

In questo spettacolo, in sce
na al teatro Spaziozero fino al 
4 febbraio, I impianto ideolo
gico che sottende l'invenzione 
narrativa tutta giocata sul 
contrasto tra realtà e fantasia, 
sembra a tratti olfuscare la go-
dibilità del testo Sette perso
naggi, interpretati dai giovani 
allori della compagnia -La vo
ce aspcra- danno vita ad una 
fabula surreale, alimentala 
dalle effervescenti fantasie 
creative di Carlo e Riccardo, 

scrittori di scarso successo al
le prese con personaggi indi
sponenti che sfuggono ali im
maginazione e si matenalizza-
no confondendosi nella loro 
complicata realtà quotidiana 

Da una parte, dunque, un 
furore creativo irrisolto, dai to
ni auloironici e grotteschi, con 
frequenti allusioni al cinema e 
alla letteratura, straniato dal-
I invadenza di fidanzate, posti
ni e fanciulle sconosciute che 
si intromettono nella storia, 
dall'altra la finzione, -Il teatro 
nel teatro- la perdila di coor
dinate spazioteroporah, 1 ina-

Brividi «noir» per il magistrato 
• i -Nasce il noir all'italia
na-, recita la didascalia in 
copertina di questo libro for
te ed appassionato, per certi 
versi violento e doloroso co
me un pugno allo stomaco 
Un giallo dai Ioni oscuri, le 
tinte (osche cosi si presenta 
•Nero come il cuore-, opera 
prima di Giancarlo De Catal
do, magistrato con il pallino 
della scrittura Personaggio 
centrale del racconto è Va
lentino Bruto, avvocato, alle 
prese con un caso comples
so che si snoda In parte ncl-
I ambiente degli immigrati 
cxtracomunitari, in parte nei 
dorati scenari dell'alta bor
ghesia A far da cornice al 
tutto è Roma capitale op
pressa dall afa di un'estate 
qualunque 

Come mal un poliziesco 
per esordire? 

Ritengo che oltre ad essere 
un utile veicolo per la diffu
sione di idee intelligenti, o ra
gionevoli il poliziesco possa 
funzionare come grimaldello 
per raccontare delle storie 
senza eccedere nell'intellet
tualismo e senza neppure 
scivolare in quel tipo di lette
ratura -trash- che si occupa 
solo di problemi fatui e stupi
di 

lt libro è ambientalo nel 
microcosmo di una comu
nità «nera». È una scella 

Un giallo dai risvolti tragici, ambientato a Roma, 
citta spartita tra due tribù: da una parte i ricchi, 
dall'altra i poveri. Questa la scenografia «Nero co
me il cuore», opera prima di Giancarlo De Cataldo, 
ex redattore di Radio Bleu ed oggi magistrato. Un 
libro lirico e commovente, ricco di suspense e col
pi di scena, dove un atroce delitto si consuma tra 
le pieghe di dubbi, silenzi ed oscure passioni. 

DANIELA AMENTA 

che nasce dal tuoi rapporti 
con la realtà? 

Dopo quattro anni come giu
dice di sorveglianza ho co
minciato a rendermi conto 
che nelle patrie galere au
mentava la percentuale di 
persone di colore, diminuen
do correlativamente il nume
ro di bianchi E questo per
ché si riversa in carcere I a-
spetto marginale di un feno
meno migratorio imponente 
Ho sentito (esigenza di ca
pirne di più, cosi ho iniziato a 
dialogare con t -neri- e mi so
no reso conto che In questa 
società aperta e democratica 
si corre seriamente il rischio 
del razzismo Per questo nel 
libro, e non solo, mi schiero 
dalla loro parte Ho evitato 
però di raccontare la dignità 
oflesa degli stranieri extraco-
mumtari attraverso un saggio 
sociologico pesante Mi sono 
servilo di un giallo, un genere 
alla portata di tutti. 

La Roma che descrivi, per 
quanto spaccata a metà, 
conserva grandi attributi 
di solidarietà... 

Che ahinoi, sono frutto di 
pura fantasia In realtà la soli
darietà si è persa ormai da 
tempo e la colpa è degli anni 
80 che ci hanno chiuso nel 
nostro bozzolo di opulenza e 
indifferenza 

La casa editrice, «Interno 
Giallo», segue un filone 
tenslvo ma dai risvolti so
ciali. È cosi? 

Non si può continuare a scri
vere solo libri innocui in cui 
si raccontano le fiabe leziose 
della nonna o le storie di let
to della borghesia che si spia 
dal buco della serratura Ne è 
possibile tracciare semplici 
biografie di uomini di suc
cesso o di grandi famiglie in 
cui la cattiveria è tutta lettera
ria e la crudeltà dei ricchi è 
quasi una forma di istigazio

ne al desiderio per chi certi 
traguardi non può permetter
seli Viviamo in un sistema 
complesso, le occasioni di vi
vere tensioni sono presenti 
per tutti Laura Grimaldi e 
Marco Tropea, gli ideaton di 
•Interno Giallo-, hanno avuto 
un intuizione giusta, quella 
cioè di dar voce ai conflitti 
che aleggiano attorno a noi 

Il dubbio può essere nero 
come 11 cuore? 

Sempre Intanto è necessario 
che ci sia perché siamo cir
condati da troppe certezze 
Dubitare, inceppare questi 
meccanismi che sembrano 
apparentemente (ilare lisci 
come I olio può essere una 
giusta azione. 

Come ti senti a far parte 
delta piccola schiera di 
giallisti all'Italiana? 

Come un intruso L'ho già 
detto questo genere è per 
me un gnmaldello, potrei far
ne benissimo a meno Si pos
sono scrivere anche delle 
storie d amore che facciano 
male Ma il mondo del giallo 
pullula di scrittori, soprattut
to americani, autenticamen
te neorealisti che possiedono 
la grandissima onestà intel
lettuale di raccontare i propri 
tempi e che hanno peraltro il 
coraggio, come Dostoevskij, 
di non avere paura neppure 
delle soluzioni più estreme 

Scena da 
«Il bozzolo 
del desiderio»; 
a sin. in alto, 
Buccellato, 
Ricchi e Corsi 
in «Due per 
uno tre», 
sotta 
sequenza 
dal film 
«Arancia 
meccanica» 

zionalc e, alla fine, il gioco, 
che racchiude nella sua for
mula la negazione di una 
realtà ingovernabile se non 
nella fantasia 

Tuttavia, alla buona prova 
di recitazione offerta dagli at
tori, in particolare dai due 
protagonisti, Stefano Di Pietro 
e Piero Avallone e dal postino 
di Guido Paterncsi, non corri
sponde un adeguato dispiega-
mento delle potenzialità dello 
spettacolo, che poteva schiu
dere il suo -bozzolo- in una 
cifra comica più calcata e in-
lelleltualmente meno ambi
ziosa. 

Università: 
il leone 
del Senegal 
va a Lettere 
• • La cultura del Senegal si 
insedia per due giorni ali uni
versità Òggi e domani, la fa
coltà di Lettere ospita la manl-
Icstazione -Vu' balla, la pante
ra incontra il Icone» 

•La pantera siamo noi- di
cono gli studenti il Icone 0 in
vece il simbolo dei senegalesi, 
cantalo da Yossou N Dour net 
suo ultimo album, intitolato 
-The Lion- insieme alla na
zionale di calcio che prende il 
nome dal regale felino Dal-
I incontro tra le due fiere è na
ta una due giorni di musica, 
dibattito, cinema e cucina tra
dizionale 

Questa sera, dalle 23 00 In 
poi, la musica dal vivo é affi
data a Mory Thioune Condi
ranno ritmi e balli, piatti della 
cucina senegalese e proiezio
ni video 

Domani, invece la festa ini
zia alle 15 00 con un dibattito, 
dal titolo -La panctra incontra 
il leone-, al quale partecipano 
la Casa dei diritti sociali Giu
lio Salicrno. Manko Decò, 
Senza Confini Focsi e Vincen
zo Di Salvo Alle 18 00, proie
zione del film di Ousmane 
Sembenc -le Mandat- A se
guire, improvvisazioni dal vi
vo, cucina e video 

• APPUNTAMENTI • • M M M B H i 
Andiamo all'America?» -Gli Angeli di via A Depretis (la Gal

leria di tronto al Viminalo) organizzano i primi equipaggi 
che parteciperanno al più esclusivo viaqgio telematico 
della storia 500 volti per 500 anni oagi Calle ore 12 alle 
16 Giovanna Colacevlch e Agostino Milanese vi attendono 
per ollnrvi un comodo posto in una dolio caravelle in par
tenza verso I America Sarnto fotografati per viaggiare 
come equipaggio sulla rotta di Cristoforo Colombo il pri
mo scalo d ali Isola di San Pietro La presentazione del-
I intero progetto avverrà poi questa sera alle ore 21 al 
Metateatro di via Goffredo Mameli 

Reportage fotografico Corso teorico-pratico a cura di Tano 
D Amico promosso dal Centro sperimentale Ciack 84 e 
Libreria Fahrenheit 451 ti corso Inizia olle ore 19 di vener
dì 9 febbraio presso la libreria (Campo Oc Fiori 44) Infor-
maz e iscnz toleloni 53 14 308 e 68 75 930 

Centro America Incontro alla facoltà occupata di Scienze po
litiche Università -La Sapienza-, promossa da -Radio 
proletaria- oggi ore 19 Proiezione del tilm-Voci da Cu-
scatlan-, dibattito econcerlodel gruppo -Manoco-

Senza razzismi Oggi, ore 16, presso la Sala consiliare del 
Comune di Nettuno, incontro-dibattito sul tema -Insieme 
per un futuro senza razzismi» Intervengono Eugenio Me
landri, Mohideen Nowfer, Alberto Sera, Enzo Mazzanni 
Verrà presentata proposta per costruzione di un centro di 
accoglienza per cittadini provenienti dal Sud del mondo 

dannosi Oggi, ore 22 30. al Politecnico (Via GB Tiepolo 
13a) dopo lo spettacolo -Il docente furioso- di Mano Pro
speri incontro con il radicale Massimo Teodon sul tema 
-Distrutto il muro di Berlino possiamo sperare un pò di 
glasnost anche da nol?-

Droga punibilità o tolleranza? Dibattito oggi, ore 17. al Cen
tro culturale di Villa Carpegna (piazza Carpegna 1) 

Minorarlo donna L'Associazione offre dal 6 febbraio un servi
zio gratuito di assistenza pslcosoclale e legale alle donne 
ed ai minori che subiscono violenza e maltrattamenti. 
consulenze per problemi relativi a separazioni, divorzi a 
sul diritto di lamlglia, consulenze per problemi relativi a 
molestie e maltrattamenti sui posti di lavoro II tutto avver
rà nei giorni di martedì (ore 15-17) e giovedì (ore 17-19) 
presso la sede di via 4 Venti n 87 tei 58 97 088 

Ghironda Evoluzione ed uso dello strumento tra I XI e il XX 
sec conferenza/concerto di Marcello Bono oggi, ore 18, 
presso la Scuola popolare di musica di Testacelo, via M 
Testacelo 91 Stessa sede, ma domani, ore 11, per II ciclo 
•Concerti aperitivo- Marco Mortillaro presenta -La donna 
con la "U" maluseola»/una ragione per vivere e per mori
re. 

Ordinamento giudiziario Domani, ore 10 45. c/o sede del 
Centro studi -Bruno Buozzi- (via Stampini 12) dibattito su 
«Necessità di un nuovo ordinamento giudiziario- Inter
vengono Camillo Chinnl, Mano Battaglio). Glanmlchels 
Gentile 

Donna poesia Oggi ore 18, nella sede di via della Lungara 
19, incontrocon Adriana Nitesxcu e la poesia rumena. 

I BIRRERIE I 
Strananotte Pub via U Biancamano 80 (San Giovanni) Pe

roni, via Brescia. 24/32 (p zza Fiume) L'orso elettrico, via 
Calderim 64 II Cappellaio matto, via dei Morsi 25 (San Lo
renzo) Marconi, via di Santa Prassede 1 SS Apostoli, 
piazza SS Apostoli 52 San Marco via del Mazzarino 8. 
Vecchia Praga, via Tagliamento 77 Druld's via San Marti
no ai Monti 26 Eleven Pub, via Marc Aurelio 11 Birraria 
Glanlcolo, via Mameli 26 

NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Seziono Tor de* Cenci, ore 17, mozione Cossutta con Dofna-
scelli Sezione Esqulllno, ore 18. mozione Cossutta 
Seziono Casal Palocco, ore 17 mozioni 2' e 3" con Piccoli 
Seziona Casal do' Pazzi, ore 17. mozione Nalta-lngrao 
Sezione Cassia, ore 18, Festa tesseramento Sezione 
Conialo, ore 16. assembloa sulle 3 mozioni Seziono 
Maccareae, ore 16 assemblea sulle 3 mozioni con u Cer
ri e Montino Seziono Tiburtlno Terzo ore 18. assemblea 
sulle 3 mozioni con A Carra e tannili! Sezione Moranlnc, 
ore 18, mozione Occhetto con Schina. Sezione Montecuc-
co, ore 17 30, mozione Occhetto, con U Radicionl Sezio
no Cavalleggerl, ore 17 mozione Occhetto con Rosati Se
zione Montevorde Nuovo, ore 16 incontro sulle 3 mozioni 

Lunedi 5, presso la sez Campo Marzio riunione delle compa
gne del Cf della Clg e del Comitato regionale sul proble
ma delle regole congressuali e delle deleghe conV Tota 
eF Cipnani 

Valle Aurella, oro 18 30 assemblea con F Cipnani 
Iniziano oggi I seguenti congressi di sezione. Sez. Castetvar-

de. Vichi (garante) S MICUCCI (I mozione) Puro (Il M). S 
Nicolinl (IN M ) Villaggio Breda, Di Giorgio (garante). M 
Micucci (I M ) Tola (Il M ) Contucci (MI M ) Decima Mo-
•tacclano, Sandri (garante), Cancnni (I M ), Notanannl (Il 
M ), lacerila (Ili M ) Ostia Azzorre, Degni (garante), Int (I 
M ), Int (Il M ) Spesso (III M ) Usi Rm/1, Vestn (garante), 
Francesconl (I M ) Prosi (Il M ) Salomo (Ut M ) Salarlo, 
D Aversa (garante) De Chiara (I M ), Barca (Il M ), Fionel-
lo (MI M ), Pesanti, Monterosso (garante) Spalvien (l M ), 
Gngno'<(tlM ). BiagJoni (Ili M ) Ivi Alleato,Colombini (ga
rante), Leoni (I M ) Crucianelli (Il M ), lacovino (III M ), 
Pietralata, Greco (garante) Rodano M (l M ), Ingrao (Il 
M ), O Mancini (III M ), Tlburtlna Gramsci, Siena (garan
te). Cardulli (I M ) Tocci (Il M ) Greco ( Il M ) Appio Nuo
vo, De Cesaris (garante). Battaglia (I M ) R Pinto (M lo
cale) Andreoli (ti M ) Adducci (III M ) Latlno-Mttronlo, 
Salvatori (garante). Maggi (III M ) Ostia Antica, Del Monto 
(garante) Mota (IM ) Gentili (Il M ). S Marta (MI M ). Ostia 
Luxemburg, c/o Hotel Lido, Di Maio (garante) Pasquali (t 
M ). Sentinelli (Il M ). Sposso (III M ) Trionfale, G Ardito 
(garante). Veltroni (I M ) Del Fattore (Il M ) Arata (HI M ), 
Montespaccato, Allocca (garante). Fregosi (I M ). Monda
ni (Il M ) Bincolctto (MI M ) Monte Mario, Santostasl (ga
rante), Sellini (I M ), Michetti (Il M ) Torrespaccata: Scac
co (garante), Bibolotto (III M ) Italia, Mosso (garante), 
Glanmarlnaro (Il M ), Antonuccio (III M ), Sacco Pastora, 
DI Paolo (garante). Brutti (I M ). Tarsltano (Il M ) Sellardl-
m (III M ), SerpenUra, Altiman (garante) Cervellini (IM ), 
D Valentini (Il M ), Vulcano (ili M ) Casalbertone, Batti-
glia (garante) Morassut (I M ) Granone (Il M ), Fiorlello 
(III M ). Fona Prenettino: Pirone (garante) Natoli (I M ), 
Schiavo (Il M ), lacrimi (III M ), La Rustica, Maliardo (ga
rante) Prlsco(tM).EIIssandrinl(IIM) Finocchio, DI Tel-
la (garante) Volere (I M ). Mazza (Il M ) Pallone (III M ), 
Torrenove, Vitale (garante), Pompili (IM ), Rossetti (Il M ). 
Grieco(IIIM) Torrespaccata, Scacco (garante) T Chiusi 
(Il M ), Bibolotti INI M ) Ardeatlna, Quadnni (garante), 
Pucci (I M ). Mele (Il M ). G Sala (III M ) Casalbernocchl, 
T Costa (garante) Paparo (I M /. Carapella (Il M ). Abbate 
(III M ). Dragona, Mastrofrancesco (garante). Parola (I 
M ), Punzo (Il M ). Siniscalchi (III M ), Casetta Mattel/Nuo
va Coniale, Coscia (garante), Marroni (I M ), Labbuccl (Il 
M ) Milani IH M ) Prima Porta, Baiocchi (garante), D Ate
ma (t M ), Montino (Il M ), M Cossutta (MI M ) ttalcable, 
Lucignani (garante), Vento (I M ), Marcelli (Il M ) S Marta 
(IIIM). 

l'Unità 
Sabato 

3 febbraio 1990 



TELIROMA80 

O r * 10.30 Noveia e Paillettes, 
11 Tg sport, 12.30 Dimensio
ne lavoro, 15.30 Zecchino 
d'oro, 19.30 - In casa Lawren-
ce- , telefilm: 20.30 -Figlia di 
Cathy», film. 22.30 -Mash- , 
telefilm. 23 il dossier di Tele
roma 56, 23.50-Due onesti 
fuorilegge-, telefilm, 
24.45-Dopo la vita-, film 

OBR 

Or* 9.30 Buongiorno donna, 
12 Rubrica Voglia di musica. 
12.45 -Giovani avvocati-, te
lefilm, 14.30 Campidoglio. 
16.45 Cartoni animati, 17.45 
Rubrica Italia ore sei, 16.20 
Documentario Quark, 19.30 
• MattHelm-, telefilm 20.30 - I 
delfini-, film, 24 -Club dei 
gangster-, film, 1.30 -Giovani 
avvocati-, telefilm 

TVA 

Or* 14 Gioie in vetrina. 16 
Dossier salute 16.30 Pro
gramma per bambini 17.30 
Cartoni animati, 19 -La mia 
piccola Margie-, telefilm. 20 
-Torna a casa mamma-, film, 
21.30 W lo sport. 22.30 -La pa
rata dell'impossibile, film 

I 

^ R © M A 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A Avventuroso BR' Brillante 0 A. Disegni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico FA Fantascenza G' 
Giallo H' Horror M- Musicale SA: Satirico SE Sentimentale SM. 
Storico-Mitologico ST Storico W-Western 

VIDEOUNO 

Ore 9.30 Rubriche del matti
no 13 -Mash- , telefilm, 13.30 
-Ciranda de Pedra» noveia. 
14.30 -Mash», telefilm. 17 
-Due onesti fuorilegge-, tele
film. 18.30 -Ciranda de Pe
dra», noveia 19 30 -Mash- , 
telefilm, 20.30 -il ciclo degli 
orrori», film, 22,30 -Rapina 
alle tre-, film 

TELETEVERE 

Ore 12 Primomereats 14.15 
Viaggiamo insieme, 15.30 Pu-
blivisual 16 I fatti del giorno. 
16 30 -Giorni dell amore», 
film 18 Sposa 2000, 19 Ap
puntamento con gli altri 
sport 20 I protagonisti, 20 30 
Il giornale del Mare, 21 La no
stra salute 22-Grandi pecca
tori- film 24 Matti del giorno 
1 -Marion Lescaut-, film 

T.R.E. 

Ore 9 «La città che scotta», 
film 11.30 Tutto per voi. 13.30 
Forza Italia, 16 -Pasiones», 
telenovela, 18 -Red River», 
film 19.30 Excalibur. 20.30 
-Futurewortd», film, 22.30 
Top motori, 22.45 -002 Opera
zione Luna-, film. > 

I PRIMEVISIONII 
ACAOCMVHAU. 1 7 000 
Via Slamiri. 5 (Piazza Bologna) 

Tel 4J6778 

Sorvegliato -pedale di John Flynn con 
Sylvesler Stallone-A ( 1 M 2 M ) 

ACUIRAI. 
Piazza Vertano S 

LBOOO 
Tel 851195 

C Harry ti presento Sally - Di Rob 
Reiner • BR M6-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 72 

1 8 0 0 0 
Tel 3211898 

Due occhi diabolici di Dario Argenlo e 
GeorQeRomero-H (153M230) 

ALCAZAR L 8 000 3 L'amico ritrovato di Jerry Schatz-
ViaMerrydelVil, 14 Tel 5880099 oerg con Jason Robards Christian 

Anholt-PR (16 15-23) 

ALCIONI 
VlaL di Lesina 39 

L 6000 
Tel 8380930 

AMBASCIATORI SEXY L 5000 
V n Moni-tulio 101 Tel 4941290 

Senza Indizio con Michael Carne Ben 
Kmgsley-G (16 30-22 30) 

Film per adulti (10-1130-18-2230) 

AH6ASSADE L 7000 
Accademia degn Agiati 57 

Tel 5406901 

1 Seduzione pericolosa di Harold 
Becker con Al Pacino Ellen Barkm • G 

(1530-2230) 

AMERICA L 7 000 • Vittime 41 guerra di Brian De Pai-
ViaN delGrance 6 Tel 5816189 ma con Michael J Foi, Sean Penn -

OR (16-22 30) 

ARCHIMEDE L 8 000 3 Fa' la cosa giusta di Spike Lee 
VlaArcriimede 71 Tel 875567 con Oanny Aiello Osaie Davis • OR 

(16-22 301 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L e ooo 
Tel 353230 

O Harry, U presento Sally—di Rob 
Reiner • BR (16-22 30) 

ARISTON H 
Galleria Colonna 

L8000 
Tel 6793267 

Ne parliamo lunedi di Luciano Odori-
aio con Andrea Roncalo-BR (16,22 30) 

ASTRA 1 6 0 0 0 Ho vinto la lotteria di capodanno di Neri 
VialeJonio 225 Tel 8176266 Parenti conPaoloVillaggio-BR 

(16-22 30) 

ATLANTIC L 7 000 C Seduzione pericolosa di Harold 
V Tincoiane. 7*5 Tel 7610656 Becker, con Al Pacino Ellen Barkin - G 

(16-22 30) 

AUGUSTUS L 6 000 G Sesso bugie • videotape di Steven 
C so V Emanuele 203 Tel 8875455 Soderbergh, con James Spader • DR 

(16-22 30) 

AZZURROSCIPK5NI L 5 000 Saletta -Lumiere- Aleiander NievsMI 
V degli Scipion 84 Tel 3581094 (1630) Ivan II terribile (1830) La con

giura del botanti (20 30) Morte a Vene
zia (22 30) 
Saletta -Chaplin- Donne sull'Orio di 
una crisi di nervi (22 30) Picnic ad Han-
glng Rock (1630) Mary par sempre 
(20 30J Diva (22 30) 

BALDUINA 
P za Balduina 52 

L 7000 
Tel 347592 

Cniuso per lavori 

BARBERINI 
Piazza Barberini 25 

1 8 000 
Tel 4751707 

Willy Signori e vengo da lontano di e 
con Francesco Nuli-BR (15 30-22 30) 

BLUEMOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 5 0 0 0 
Tel 4743938 

Film per adulti (16-2230) 

CAPfTOL 
ViaG Sacconi 39 

L 7 0 0 0 
Tel 393280 

• Oliver * Company di George 
Scribner-OA (16-2230) 

CARDANICA 1 8 000 C'era incastello con 40 cani di Duccio 
Piazza Capramca. 101 Tal 8792465 Tesseri, con Peter Ustinov. Salvatore 

Cascio-BR (16 30-2230) 

CAPRANKHETTA L 8000 
P j a Montecitorio 125 Tel 6796957 

Una notte a Bengali di Nicolas Klou. 
con Hugh Grani, Srubane Amzi - DR 

(16 30-2230) 

CASSIO L 6000 Ho vinto la lotteria di capodanno di Neri 
Via Cassia. 892 Tel 3651807 Parenti, con Paolo Villaggio-BR 

(16 15-22 15) 

C O U M R K N Z O L 8 0 0 0 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel 6878303 

Tesoro mi al sono ristretti I ragazzi di 
Joe Johnson, con Rick Moranis • BR 

(1545-2230) 

DIAMANTE L 5000 Ho vinto la loBerte « capodanno di Neri 
VlaPrenestina.230 Tel 295808 Parenti con Paolo Villaggio-BR 

(16-22 30) 

EDEN 1 8 0 0 0 
PuaCcJadi Rienzo. 74 Tel 6878652 

Il sole buio di Oamiano Damiani, con 
Michael Par*. Jo Champa • OR 

(16-2230) 

EMBASSV 
VlaSloppani 7 

1.8 CC0 
Tel 870245 

Lassù qualcuno * Impazzito di Jamie 
Uys-BR (1615-22 30) 

EMPIRE L 8 000 O Seduzione pericolosa di Harold 
V le Regina Margherita. 29 Becker con Al Pacino Ellen Barkin - G 

TelJ417719 (1530-2230) 

EMPIRE 2 
V ie dell Esercito 44 

L 7 0 0 0 
Tel 5010652) 

Due occhi discolie! di Dario Argento e 
George Romero-H (15 30-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno 37 

L 5 0 0 0 
Tel 582884 

• Non desiderare la donna (Tarai di 
KrTvsztol Kieslowski • DR (16-2230) 

I T O L E L 8 0 0 0 D La voce della runa di Federico Fai-
Piazza m Lucina. 41 Tel 6876125 lini con Roberto Benigni, Paolo Villag-

glo-OR (1530-2230) 

EURCME L 8 000 Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
Via Lazi. 32 Tel 5910966 Joe Johnston. con Rick Moranis -BR 
_ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ (15 45-2230) 

EUROPA 1.8 000 Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
Corso d Italia. 107/1 Tel 865736 Joe Johnston con Rick Moranis-BR 

(16-2230) 

UCELSIOR L 8000 
Via 6 V del Carmelo. 2 Tel 5982296 

3 La voce della luna di Federico Pol
lini con Roberto Benigni, Paolo Villag-
Q.IQ • DR (1530-22 30) 

FARNESE L 6 0 0 0 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Campode Fiori Tel 8864395 peTornatore con Philippe Noirel-OR 

(16-22 301 

ViaBissolati 47 
L8000 

Tel 4827100 
O L'animo ruggente di Peter Weir 
con Robin William-. OR (15-22 30) 

FIAMMA! L 8 000 ) L'amico ritrovalo di Jerry Schatz-
Via9issolati.47 Tel 4827100 berg. con Jason Robards Christian 

Anholl • OR (15-22 30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 244/a 

L 7000 
Tel 582848 

Htrtem nlghta di e con Eddie Murphy -
BR (1545-22 30) 

a O S U O L 7000 Sono aderì di famiglia di Sidney Lume! 
VlaNomenlana.43 Tel 864149 con Sean Connery OuslinHoflmen-BR 

(1530-22 30) 

GOLDEN L 7 000 Pereti* proprio a me? di Gene Quinta-
Via Taranto 36 Tel 7596602 no con Christopher Lambert-BR 

(16-22 30) 

GREGORY 
Vie Gregorio vii 180 

L8000 
Tel 6380600 

N bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16 30-22 30) 

HOUOAV 
Largo B Marcello 1 

L 8 0 0 0 
Tel 858326 

E*talavladiPelerHall-8R (16-22 30) 

L 7 000 C'era un castella con 40 cani di Ouccio 
Tel 382495 Tessan, con Peter Uslmov Salvatore 

CascioBR 116-22 30) 
VlaGInduno 

Via Fogliano 37 
L 8000 

Tel 8319541 
Hartem night* di e con Eddie Murphy • 
BR (1530-2230) 

MADISON 1 1 6 0 0 0 Ho vinto la lotteria di Capodanno di Ne-
VlaChiabrera.121 Tel 5*26926 ri Perenti con Paolo Villaggio-BR 

(16-2230) 

MADISON! 1 6 0 0 0 
Via Ombrerà. 121 TEL 5128926 

Non guardarmi non II sento di Arthur 
Hiller con Richard Pryor • BR 

(18-22 30) 

MAESTOSO 
VI * Apple 418 

L 8 0 0 0 
Tel 786086 

Harlem nlghta di e con Eddie Murphy • 
BR (15 30-22 30) 

MAJESTIC 
V i * SS. Apostoli 20 

1 7 000 
Tel 6794908 

EstatavladiPeterHall-BR (16-2230) 

WRCURY 
Via di Porla Castello 44 

L 5 0 0 0 
Tel 6873924 

Film per adulti (16-22) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

i e ooo 
Tel 3800933 

Harlem nlghts di e con Eddie Murphy -
BR (15 30-22 30) 

Via Viterbo 11 
1 8 000 

Tel 869493 
Notturno Indiano di Alain Corneau - DR 

(16 30-22 30) 

MOOERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

1 5 0 0 0 
Tel 460285 

Film per adulti (10-1130-18-22 30) 

MODERNO 
P u n ì Repubblica 45 

1 5 000 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22 30) 

NEW YORK L 7 0OO C The obyss di James Cameron, con 
Via delle Cave 44 Tel 7810271 Mary elizabeth Maslranlomo • FA 

(18 45-22 30) 

PARIS L 8 000 
Via Magna Grecia. 112 Tel 7398568 

PASQUINO 
Vicolo dal Piede, 19 

3 La voce della luna di Federico Pel
imi con Roberto Benigni. Paolo Villag-
gio-DR (1530-22 30) 

15000 
Tal 5803622 

She's been away (versione inglese) 
(18 30-2230) 

PRESIDENT 
Via Appiè Nuova 427 

( .5 000 
Tel 7810146 

La pomo cesa per tulli I vizi anche tre-
sessuali - E (VM18) (11 22 30) 

PUSSICAT 
ViaCairoli 96 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

Animel lestlvel gorilla per mogli insod-
distaile-E (VM18) (11-22 30) 

QUIRINALE L 8 0O0 Orchidee sslveggla di Zalman King. 
Via Nazionale 190 Tel 462653 con Mickey Rourke Jacguelme Bissai • 

EIVM18I (15 30-22 30) 

OUIRINETTA 
ViaM Minghelli 5 

L f l 000 
Tel 6790012 

C Herry ti presento Sally, di Rob 
Reiner-BR (16-22 30) 

REALE L 8 000 C Seduzione pericolo»! di Harold 
Piazza Sonmno Tel 5810234 Becker con Al Pacino Ellen Barkin • G 

(1530-22 30) 

REX 
Corso Triesle 118 

L 7 0 0 0 
Tel 864165 

Riposo 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L6000 
Tel 6790763 

RITZ 
Viale Somali» 

L8000 
Tel 837481 

Senza Indizio con Michael Carne Ben 
Kingsley-G (16-22 30) 

Due occhi diabolici di Dario Argento e 
George Romero • H (15 30-22 30) 

RIVOLI L 8 000 C U cuoco, il ladro, eua moglie e l'è-
Via Lombardia 23 Tel 460883 mante di Peter Greenaway-DR(15 45-

2230) 

ROUGEETNOIR L 8000 Pereti* proprio e me? di Gene Quinta-
Via Salaria 3! Tel 864305 no con Cnrulopher Lambert-BR 

(16-2230) 

ROYAL L 8000 C Seduzione pericolosa di Harold 
ViaE Filiberto 175 Tel 7574549 Becker, con Al Pacino Ellen Barkin-G 

(1530-22 30) 

SUPERCINEMA L 6000 C Ritomo al futuro II di Robert Za-
Via Viminale, 53 Tel 485498 meckis con Michael J Fon • FA 

(16-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

1 7 0 0 0 
Tel 8831216 

Ne parliamo lunedi di Luciano Odori-
sio con Andrea Roncato-BR (16-22 30) 

VIP-S0A L 7 000 
ViaGallaeSidama.20 Tel 8395173 

Le ragazze della Terra sono tacili di Ju-
tien Tempie con Geena Davis • BR 

(1615-22 30) 

I CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
ViePaisiello 24/B 

L 4000 
Tel 864210 

Biancaneve e vissero telici e conienti • 
DA (15 30-22) 

DELLE PROVINCIE L 4 000 
Via'e delle Provincie 41 Tel 420021 

New York slorlee (15-22 301 

NUOVO L 5 000 O Mery per sempre di Marco Risi 
Largo Ascianghl, 1 Tel 588116 con Michele Placido. Claudio Arneodo-

la-OR (1630-22 30) 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 4 000-3 000 
Tel 4957762 

Storia dlragazzl e di ragazze 
(1615-22 30) 

TIZIANO 
Via Rem 2 Tel 392777 

Fratelli d'Italia -BR (16-22 30) 

I CINECLUB I 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MON
TE VERDE 
Via di Moni-verde 57/A Tel 530731 

Riposo 

CASA DELLO STUDENTE 
Via Cesare De Lolita 
Rassegna di cinema cubano Las dol
ce alila*, La primavera carga al ma
chete, Oulnosceplo V, Clandestine* 
Oulnoscoplo VI. PtaW 

(Le proiezioni Iniziano alle ore 15) In
gresso gratuito 

DEI PICCOLI L.4000 
Vialedella Pineta, 1S-Villa Borghese 

Tel 863485 

Braccio di Ferro contro gli Indiani - DA 
(15-18) 

GRAUCO L 5000 
Via Perugia. 34 Tel 7001785-7822311 

Il volto di Ingmar Bergman (19) Cine
ma cecoslovacco Ealata capricciosa di 
Jirl Menzol (21) 

IL LABIRINTO L 5000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A Che ho fatto lo per meritarmi 
questo? di Fedro Almodovar - BR 
(16 30-20 30). Mystery traln di Jim Jar-
musch-DR(1830-2230) 
SalaB Un Incendio tristo da lontano di 
Piar loseliani (BR) (16 30-22 30) 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburtina Antica 15/19 Tel 492405 

Riposo 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBRA JOVINELU 
Piazza G Pepe 

L 3 0 0 0 
Tel 7313306 

Non pervenuto 

ANIENE 
Piazza Sempione 16 

1 4 500 
Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

L2000 
Tel 7594951 

Il corpo di Ollnka • E (VM18) 

AVORIO EROIK MOVIE 
Via Macerata 10 

L 2 0 0 0 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOUUNROUOE 
ViaM Corbino 23 

L.3000 
Tel 5562350 

UHI Carati mogli* Insaziabile - E 
(VM18) (16-22 30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALUDIUM 
P zza B Romano 

L.3000 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENDIO 
Via Pier delie Vigne* 

L4000 
Tel 620205 

Porno no stop bestiai «llllallon • E 
(VM18) (11-22 30) 

UUSSE 
ViaTiburtma 354 

L 4 5 0 0 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L5000 
Tel 4827557 

Residence-E (VM18) 

FUORI ROMA I 
ALBANO 
FLORIDA Sorvegliato spectele di John Flynn con 

Tel 9321339 Sylvesler Stallone-A (1530-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA SALA A O Seduzione pericolosa di 
Largo Panizza, 5 Tal 9420479 Harold Becker, con Al Pacino Ellen 

Barkin-G (16-2230) 
SALA B Tesoro mi si sono ristretti I ra
gazzi di Joe Johnston con Rick Mora-
nis-BR (16-22 30) 

SUPERCINEMA Zi La voce delle luna di Federico Fe-
Tel 9420193 Imi con Roberto Benigni. Paolo Viltag-

gip-OR (16-22 30) 

OROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 
3 La voce della luna di Federico Pel
imi con Roberto Benigni Paolo Villag-
gip - DR (16-22 30) 

VENERI L 7 000 Tesoro mi si som ristretti I ragazzi di 
Tel 9411592 JoeJohnston con Rick Moranis-BR 

(15 30-22 30) 

MONTEROTONOO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 
Non guardarmi non ti senio di Arthur 
Hiller con Richard Pryor-BR (16-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPatlottmi 

L5000 
Tel 5603186 

Alla ricerca dell* vali* Incantata di Don 
Bluth-DA (16-22 30) 

SISTO L 8 000 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 

Tesoro mi si sono ristretti I regezzl di 
JoeJohnston con Rick Monms-BR 

(16-2230) 

SUPERGA L 8 000 
V le della Marma 44 Tel 5604076 

Z La voce delta luna di Federico Pol
lini con Roberto Benigni e Paolo Vii-
laggio-DR (16-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 
Alla ricerca della valle Incantata di Don 
Blulh-DA 

TREVIONANO 
CINEMA PALMA L 4 000 

Tel 9019014 
(stata via di Peter Hall-BR 

(1930 2130) 

VALMONTONE 
MO0ERNO 

Tel 9598083 
C Ritorno al futuro II di Robert Ze-
meckis con Michael J Fon • FA 

VELLETRI 
FIAMMA L 5000 

Tel 96 33147 
3 La vece delle luna di Federico Pel
imi con Roberto Benigni e Paolo Vil
laggio-OR (16-2215) 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel 3604705) 
Allo 21 Casablanca con la com
pagnia delle Indie adattamento e 
regia di Riccardo Cavallo 

AGORA '80 (Via della Penitenza -
Tel 6896211) 
Alle 21 Pandollo di Peter Tinnis-
wood con G Arena T Bonavita 
Regia di Salvatore di Mania De
monica alle 21 30 Randagio di e 
con Edy Maggiolini 

AL BORGO (Via del Penitenzieri 11 
•Tel 6861926) 
Alle 21 15 Saluti da Benho e La 
dama dell'Insetticida Larkspur di 
T Williams con A Moravia D 
Zanchini S Pastore Regia di A 
Serrano 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri 81 
•Tel 6568711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
5750827) 
Alle 21 15 Scherzosamente Ce-
chov di Anton Cechov con Sergio 
Ammirata Patrizia Parisi Regia 
d iS Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Alle 21 La rigenerazione di Italo 
Svevo con Tino Carraro regia di 
Enrico D Amato 

ARGOT (Via Natale del Grande 21-
27-Tel 5898111) 
Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tel 49914470) 
Alle 21 Cantata profana a quattro 
voci di e con Giovanni Marini 

AVAN TEATRO (Via di Porta Letica
ne 32-Tel 4451843) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G Belli 72 - Tel 
317715) 
Alle 21 15 Saloni* di Darlo Bel
lezza con Nunzia Greco Maria 
Libera Ranaudo Regia di Renato 
Giordano (Ultimo due recite) 

BELLI (Piazza S Apollonia l t /A • 
Tel 5894875) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 6 -
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana. 
42-Tel 7003495) 
Alle 21 Otello di • con Franco 
Venturini Regia di Francomagno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 21 Non mi toccate II Bosforo 
di N Flore e O Corsini con la 
Cooperativa Lo Spiraglio regia di 
Romolo Slena 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
dAtrlca 5/A-Tel 7004932) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia 4 2 -
Tel 5780480) 
Riposo 

OELLE ARTI (Via Sicilia. 69 • Tel 
4818598) 
Mercoledì alle 21 PRIMA La pro
vincia di Jimmy Scritto e direno 
daUgoChltl 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, * • Tel. «7S4390) 
Alle 21. Oetto fra noi di A Avck-
bourn, con Laura Fo Alesaandra 
Panelli, regia di G Lombardo Ra
dice 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta. 19 -
Tel 6861311) 
Alle 17 e alle 21 Non ti pago di 
Eduardo De Filippo con la Com
pagnia La Combriccola, regia di 
Amleto Monaco 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
88313004440749) 
Alle 21 Le pillola di Ercole di 
Hennequln e Bilhaud. con Gigi 
Reder EnzoGarlnei Regia di An
tonio Ferrante 

DELLE VOCI (San Raffaele • V le 
Ventimlgtla. 6 - Tel 6810118-
6234729) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 • Tel 
6795130) 
Riposo 

DON BOSCO (Vis Publio Valerlo 63 
-Tel 7487612-7484644) 
Martedì alle 10 Cronache del pic
colo popolo Con il Teatro delle 
Pulci di Pisa 

OUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
67*8259) 
Alle 21. Posiziono 41 etallo di Pa-
vel Kohout con Renato Campese 
Anna Menichettl Regia di Marco 
Lucchesi 

DUSE (Via Crema.8-Tel 7013522) 
Alle 21 15 Napoleone di G B 
Shaw con II clan del 100 Regia di 
Nino Scardina 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7315897) 
Alle 2115 Cadono parole scritto 
e diretto de Donatello Oel Greco 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel 
462114) 
Alle 20 45 Viva gli esosi scrino e 
diretto da Nino Manlredi con Gio-
vannaRalli (Ultime due recite) 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a -Tel 
602511) 
Alle 21 II Tarlomagno con la 
Compagnia Teatrogruppo Regia 
di Vilo Sortoli 

FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 • 
Tel 7887721) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 -Te l 
6372294) 
Alle 21 Mille lud del varietà, con 
Rosalia Maggio Dalia Fredianl, 
regia di Antonio Casagrande 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229- Tel 353360) 
Alle 17 e alle 21 Romence-flc-
mence con Daniela e Simona 
D Angelo Regia di Luigi Squarzi-
na 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 -
Tel 4819710) 
Alle 21 Ritratto di donno In bian
co con la Cattiva Compagnia re
gia di Walter Manlr» 

IL PARCO (Via Ramazzini 31) 
Riposo 

IL PUFF (Via Glggl Zanazzo 4 • Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Piovra, calamari a 
gamberi di Amendole & Corbucci 
con Landò Fiorini Giusy Voleri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 3 -
Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 21 30 Due 
per uno tre di Gabriella Saitta 
con Benedena Buccellato Steta
no Corsi Agnese Ricchi regia di 
Patrick Rossi Gastaldi 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Humorror di Aronica/Barbera in
terpretato e diretto da Enzo Aronl-
ca 

SALA CAFFÉ Alle 21 30 II botte
ghino di Elinor Jones con Pino 
Strabioli Regia di Gabriella Ferri 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 
Alle 21 45 Rimmel Piero Castel-

lacci con Olimpia DI Nardo Kari-
naMutt Coreografia di Evelyn Ha-
nak 

LAPIRAMIOE(ViaBenzoli 51-Tel 
5746162) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1-Tel 67972054783148) 
Sala A Alle 21 15 Un tintinnio ri-
aonantediN F Simpson con Tina 
Sciarra Maria Rita Garzali! Re
gia di Paolo Paolonl 

UT U EDUARDO DE FILIPPO (Piaz
za della Farnesina 1 • Tel 
4455332-4467087) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C -
Tel 312677) 
Alle 17 30 e alle 21 Quando II gat
to non e * di Johnnle Mortlmer e 
Brian Cooke con la compagnia 
Cotta-Alighiero Regia di Ennio 
Coltortl 

META-TEATRO (Via G Mameli 5 -
Tel 5895807) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa
briano 21-Tel 3962635) 
Vedi spazio Musica classica 

ORIONE (Via Tortora 8 • Tel 
776980) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini 17/a • 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Cono
scenza carnale di Giuseppe De 
Grassi da Jules Feiffer con Da
niela Poggi regia di Massimo Mi
lazzo Alle 23 Oandlea Pub con le 
Dandles regia di Lucia Di Cosmo 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 20 45 
Fuochi di Marguerite Yourcener, 
con II Teatro Gamma di Catania 
regia di Gianni Scuto 
SALA ORFEO (Tel 6548330) 
Alle 21 Metropolla di Sergio Ma-
latesta con Diana Anselmo Da-
mele Aldrovandl regia di Orietta 
Borgia 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 -Te l 
803523) 
Alle 16 15 Rierano di Madonna di 
T William con la Compagnia I 
Ruzzanti Alle 2130 Mei a stome-
co vuoto con Gioele Dia Alle 24 
Notte inoltrala Baci da Broadway 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 465095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 
13/A-Tel 3619891) 
Alle 21 II docente furioso di e con 
Mario Prosperi 

QUIRINO (Via Mlnghettl. 1 • Tel 
6794585-6790616) 
Alle 20 45 Sogno di una notte di 
mezza estale di W Shakespeare 
con Roberto Sturno Cristina Bor-
gogni regia di Glauco Mauri 

RIARI 78 (Via del Rieri. 78 - Tel 
6879177) 
Riposo 

ROSSINI (PiazzaS Chiara 14-Tel 
6542770) 
Alle 17 e elle 21 Fior da gaggia, 
guarda el che po' I * la gelosia di 
E Liberti da Glraud con Anita Du
rante Emanuele Magnonl 

B A U UMBERTO (Via della Merce
de, SO-Tel 6794753) 

, Alle 21 Maledetta Carmen di Ma
rio Moretti con Anna Mazzamau-
ro Regia di Lorenzo Salvettl 

SALONI: MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tel 6791439-
6798269) 
Alle 19 45 e alle 22 30 Kekkaslno 
di Castellacci e Plngltore con Leo 
Gullotta Oreste Lionello Regia di 
Pierfrancesco Plngltore 

SAN GENESIO (Via Ludovico di 
Monreale, 38 - Tel 5699511 -
5890259) 
Alte 21 Via ErzebH di Paolo Co-
clanl con la Compagnia Arcoba
leno 
SAN RAFFAELE (Viale V e r m i 
glia 6 -Tel 5234729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel 
4756841) 
Alle 21 Cercasi tenore di Ken 
Ludwig, con Enrico Montesano, 
Galeazzo Bentl Roberto Caporali 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel 5896974) 
Alte 21 1» Asiano di Roberto Oe 
Giorgio con la Compagnia Nuovo 
Repertorio Regia di Pier Giusep
pe Corrado 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 - Tel 
5743089) 
Alle 21 II Bozzolo del desiderio 
testo di Di Pietro regia di Marco 
Brogl 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 • 
Tel 4126287) 
Alle 20 45 0 settimo el riposo di 
Samy Fayad. con N Bovini C 
Boenzl C Frisone regia di Gian
ni Calviello (ultima recita) 

STABILE OEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3669800) 
Alle 2130 Delitto perielio di Fre-
drick Knon con Silvano Tranquil
li Giancarlo Siati, regia di Pier 
Latino Guidoni 

STUDIO M T.M. (Via Garibaldi 30 -
Tel 5891444-5891637) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcia-
nl 2 - T e l 68676101) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 17 30 e alle 21 Esperienze 
erotiche a basso livello di Clara 
Mclntyre con la compagnia Tea
tro Proposta Regia di Mano Lan
franco 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 -
Tel 7880965) 
Riposo 

VALLE (Vis del Teatro Valle 23/a -
Tel 6869049) 
Alle 21 Guappo di cartona di R 
Vlviani con Nello Mascia Nuccla 
Fumo Regia di Armando Puglie
se 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 6740598-5740170) 
Alle 19 Umorlsttcendo. Incontri 
serali con I umorismo d autore 
Alle 21 Spettattort di Michael 
Frayn con la Compagnia Anori a 
Tecnici (Ultime due recite) 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via del Riarl 81 

-Tel 6568711) 
Alle 10 II getto mammona di Giu
liana Poggiani con i Burattini di 
Antonella Cappuccio (per le scuo
te si) prenotazione) 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Riposo 

CATACOMBE (Via Lablcana 42 -
Tel 7003495) 
Alle 17 Un cuore grande cosi con 
Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 

feste A domicilio per bambini 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a 

• Tel 7004932) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945) 
Alle 17 Duello tra Anfitrione a 
Giove con la Ccnpagma dei Pupi 
siciliani dei fratelli Pasqualino 
Regia di Barbara Olson (spetta-
coliperlescuole) 

OELLE VOCI (Via E Bombelli 24 • 
Tel 6810118) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottaplnta 2 • Tel 
5896201-6893098) 
Alle 16 II principe ranocchio (alle 
17 versione in inglese) 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7001785-7822311) 
Alle 16 30 La tempesta versione 
di Roberto Galve 

IL TORCHIO (Via E Moroslnl 16 • 
Tel 582049) 
Domani alle 16 45 Caatelll In aria 
di Aldo Glovannettl 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 5 2 - T e l 9949116-Ladl-
spoli) 
Tutte le mattine alle 16 30 Papero 
Piero e II clown magico di G Tol
tone con II clown Tata di Ovada 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi 15-Tel 8601733) 
Alle 16 30 Ouantl draghi In una 
volta aola con le Marionette degli 
Accottfillfl 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense 10-Tel 5892034) 
Alle 16 II fanlaeme di Centomile 
Regia di Franco Mol* 

MUSICA 
• CLASSICA - • • • • • 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 463641) 
Domani elle 16 30 I puritani di V 
rjellini Direttore Spiros Argirls 
Maestro del coro Gianni Lazzari 
regia f andrò Sequl Interpreti Ch
ris Me rit Mariella Devia Orche
stra e Coro del Teatro dell Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 
DomBni alte 17 30 lunedi alle 21 
martedì alle 19 30 concerto diret
to da Paolo Olmi In programma 
Copland Concerto per clarinetto 
e orchestra (solista Vincenzo Ma-
riozzl). Morrlcone Cantata per 
I Europa per soprano due voci 
recitanti coro misto e orchestra 
(Victoria Schnelder soprano Ric
cardo Cucciolla e Nando Gazzolo 
voci recitanti) Franck Sinfonia In 
re minore Maestro del coro Ral-
ner Steublng Orchestra e coro 
dell Accademia di Santa Cecilia 

ACCADEMIA D UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro in Montorio 3) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(ViadelGonfalone-Tel 6875952) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico • Tel 

4827403) 
Alle 2130 Concerto sinfonico 
pubblico Musiche di Mozart 
Beethoven 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tel 853 216) 
Alle 17 30 Concerto de I solisti di 
Moses, direttore e solista Yuri) 
Bashmet Musiche di J S Bach 
Schubert Mahler 

AUDITORIUM OEL SERAFICO (Via 
delSeralico 1) 
Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA. 
PIENZA 
(Piazza A Moro) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 -
Tel 7323041 
Domani alle 11 Concerto Alluna, 
musichediA Pocnhielli G Doni-
zettl e C Gounod Solisti del Tea
tro dell Opera 

CHIESA S. AGNESE IH AGONE 
(Piazza Navona) 
Riposo 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via 
delle Belle Arti 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Domani alle 21 Concerto del duo 
Bignardelli (flauto) e Valimi (chi
tarra) Musiche di Colla Nava 
Carulll Costa Giuliano 

IL TEMPIETTO (Tel 4821250) 
Oggi e domani alle 18 (c/o piazza 
Campiteli! 9) Festival muicale 
delle Nazioni 1990 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 -
Tel 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tel 393304) 
Alle 16 e alle 21 Al Cavallino 
Bianco Commedia musicale di 
Roller e Benatzky) con Sandro 
Ma-ct-nlni 
Mercoledì alle 21 Esecuzione in
tegrale dei concerti di Mozart per 
violino e orchestre Direttore Sal
vatore Accardo Margaret Batter 
(violino) e Toby Hotfman (viola) 

ORATORIO S PIETRO (Via cella 
Mediatrice 24) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon
tane 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

RIARI 78 (Via del Rlarl 79 - Tel 
6879177) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campielli 
6) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina
re 49-Tel 6543918) 
Alle 18 Concerto di Centurioni 
(violino) Acquarelli (pianoforte) 
Musiche di Vari Autori 
SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele a Ripa-Via S Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

VILLA SORA (Frascati) 
Riposo r - ' 

• J A Z Z - R O C K - F O L K 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 • 

Tel 3599398) 

Alle 22 30 Concerto della forma
zione Maninuzzi Scollo-Malo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel 582551} 
Alle 21 30 Concerto lazz con la 
formazione Cuber - Ploranunzl -
Pietropaoli-Gano 

BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 - Tel 
5816121) 
Alle 21 30 Concerto del gruppo di 
Andrea Avena 

BOCCACCIO (Piazza Trilussa 41 -
Tel 5818685) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto jazz con la for
mazione Maltese Marini Armet-
ta Alberti Martino Carrano 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio -
Largo GB Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac
elo 37) 
Riposo 

CLASSICO (Via Ubena 7) 
Alle 22 Musica pop con il gruppo 
-Emponum-

CORTO MALTESE (Via Stiepovlch. 
141 - Tel 5698794) 
Alle 22 Musica country con gli 
Souare 

EL CHARANGO (Via Sani Onofrio 
28) 
Alle 22 30 Musica centroamen-
cana con il gruppo Guayaba 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
rl 43-Eurtel 5915600) 
Alle 22 Spettacolo Phuture 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi, 
3-Tel 5892374) 
Alle 21 30 Musica tradizionale Ir
landese con il gruppo Tnur in 
concerto 

FONCLEA (Via Crescenzio 82-A -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Ctassic Jazz forum or
chestra 

GRIGIO NOTTI (Via del Flenaroll 
30/b-Tel 5813249) 
Alle21 Salsa coni -Rais-

HABANA (Via dei Pastini 120 - Tel 
6781983) 
Riposo 

LABYRINTH (Via G Da Castel Bolo
gnese 32/a-Tel 58099258) 
Non pervenuta 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

TENDASTRISCE(VlaC Colombo) 
Alle 21. Concerto del gruppo -Ut 
Flbe-(replica) 
SAINT LOUIS (Via del Cardello 
13/a-Tel 4745076) 
Alle 22 Bull Frog R&B Band (In
grosso libero) 
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avarotti rent'anni fa VedirePro 
a Milano annuncia il megarecital che aprirà 
ufficialmente il Mondiale 
Sarà il primo di una lunga serie di spettacoli 

moriva in un incidente d'auto Fred Buscaglione 
Un musicista «inchiodato» 
al ruolo del duro simpatico: ma era solo questo? 

CULTURAeSPETTACOLI 

La ragione in letteratura 
Lo scienziato 
dello stile 

EDOARDO SANQUINETI 

L a critica è «un'avventura», un «tentativo di au
scultazione profonda del testo». Si tratta di «ri
levarne il profilo, di individuarne le punte e 
poi di cucire...». Cosi dichiarava Contini, po-

•-»»»»>» chi anni fa, in un'intervista che abbiamo potu
to rileggere proprio in questi giorni, nella Veri

tà del nano di Enrico Filippini. Discorreva di sé poco più 
che ventenne, diagnostico di Cardarelli, ma avvertiva che 
il suo «modo di sentire», al riguardo, era rimasto affatto 
immutalo, nel tempo. In questo senso, (u un •omo sanza 
storia». 

La formula programmatica che abbiamo letto può ap
parire, al lettore di oggi, affabilmente e modestamente 
generica, e colloquialmente inclinata in modi non ade
guatamente caratterizzanti. Ma quell'auscultazone e rile
vazione, quel profilo e quelle punte, hanno una relativa 
ovvietà, ormai, proprio perché si incontrano in una sta
gione in cui ritengo che 
nessuno, che abbia traf
ficato In qualche modo 
con la letteratura, po
trebbe non dirsi, one
stamente, continiano. 
Quel codice riservato, 
se non ci sorprende, è 
perché, da decenni, è 
diventato, con forza 
straordinaria di esem
pio, di pubblico domi
nio, e non ai soli addetti 
all'interpretazione. E 
quel «cucire», poi, fosse 
anche di pura ricostru-
zone di quell'eccezio
nale inviato colloquiane 

s te che lo registrava, di-
' chiara sufficienza, con 

i il situarsi in arguti scarti 
di registro, per ibrida
zione, quella «dilatazio
ne in versi opposti, tec
nologico e quotidiano», 
che Contini segnalava 

, in Longhi, e che é age-
. vote restituirgli, per evi-
'. denza simpatetica, con 
' quel tanto di correzione 
automatica che si lm-

\ pone, in regime di 
' scambio. 
- Il calco può agevol-
i mente prolungarsi, se 
Longhi era, agli occhi di 
Contini, notoriamente, "l'esemplare più autorevole del-

. l'uomo di scienza» approdato a «responsabilità espressi-
' ve», e ciascuno può riprodurlo in proprio. Qui si deve al-
; meno Insistere sopra quella «istanza di verità sulla bellez
za» che trapassa, quasi «per mimesi dell'oggetto», in 

\ «istanza di bellezza». E si giungerebbe, certi di esseme 
' rimproverati, a deferire ancora a Contini quella -base 
' estetizzante» da cui procede la «dilatazione» stilistica. 
i Storicizzata la «base», tuttavia, la prospettiva riuscirebbe 
; accettabile. 

I n ogni caso, pochi hanno posto altrettanto 
fortemente l'accento, ad ogni occasione, so
pra le esigenze di stile della scrittura critica, ri
cavandone elementi determinanti di selczio-

• > • ne e di giudizio. E almeno come «base» etimo
logica, si vorrà pensare alla -scuola poetica 

uscita da Mallarmé, e che ha in Valéry il proprio teorico», 
quando la si trova esibita in apertura, programmatica
mente, nelle famose pagine sopra le «correzioni» petrar
chesche, che suonarono giustamente, in anni ormai re
moti, come una sorta di folgorante manifesto interpreta
tivo. A integrazione, sta l'intiera rosa dei contemporanei 
saggiati nei primi «esercizi», con i relativi criteri di scelta e 
di apprezzamento, e certe predilezioni di dialogo, come 
nel caso di Cargiulo. Ma, soprattutto, sta una costanza 
stilistica, con quella seduzione dei traslati, con gli urti dei 
livelli lessicali, per un discorrere di scorcio, quasi in pro
lungati epigrammi saggistici, per «esercizi», appunto, per 
•applicazioni» discontinue e progressive, anche nei casi 
di più lunga fedeltà, come é accaduto con Montale e con 
Gadda, tra i contemporanei. 

Non é fare torto al filologo, e alle sue straordinarie ri
sultanze di laboratorio, soprattutto per la letteratura delle 
nostre origini, né al militante che elaborò, al servizio dei 
suoi moderni prediletti, un concetto categoriale di 
•espressionismo», che é già un'intiera poetica. Ma in pri
mo piano, in questo momento almeno, si vuole collocare 
il valore del -corrispettivo (ormale di una ricerca scientifi
ca», per muoversi ancora citazionalmcnte. di riflesso. 

C'è finalmente una nozione di «memorabililà». esplici
ta o latente poco importa, nelle sue pagine, che segna le 
•punte» di un -profilo», cosi nel gesto critico come nella 
ricerca di un'equivalenza espolitiva, ordine philologico 
demoni/rata. Se il sogno esegetico era la descrizione e la 
grammaticalizzazione di un •sistema» testuale, come 
•memoria» interiore di un testo che si costruisce dinami
camente, in questa -memoriabilità» può riassumersi, in 
circolo virtuoso.-anche il suo «cucire-, anche i suoi -fatti 
di lingua», che rimangono ancora largamente da indaga
re. Si spiegherà comunque, per simile via, il paradosso di 
questo «omo sanza metodo», in quanto alieno da ogni 
astratta riflessione teorica che non fosse strettamente im
posta da un campo d'indagine perfettamente circoscrit
to, che pure ha generato, con un codice interpretativo, 
un codice espressivo. Non fu soltanto un grande scien
ziato dello stile. Fu, come era nei suoi voti, un grande 
produttore di stile. 

La scomparsa del critico 
Gianfranco Contini: «Sono 
diventato positivista 
senza alcuna mitologia» 

~ GIANFRANCO CORSINI 

I l ibr i di Gianfranco Contini 
(Domodossola 1912-

1990): «Saggio di 
un'edizione crìtica d i 
Bonvcsln de la Riva» 
(1935),.Esercizi di 

lettura- ( 1939), «Un anno 
di letteratura» (1942), 

•Saggio di un commento 
alle correzioni del Petrarca 

volgare* (1943), 
«Introductlon & l'elude de 

la littérature Itallenne 
contemporalne» (1944, 

trad. I I . 1989), «Racconti 
della Scapigliatura» 
(1953), «Poeti del 

Duecento» ( I960) , 
•L'influenza culturale di 

Benedetto Croce» (1967), 
•Letteratura dell'Italia 

unita 1861-1968» (1968), 
•Letteratura italiana delle 

origini» (1970),-Varianti e 
altra linguistica» (1970), 
«Altri esercizi» (1972), 
•Una lunga fedeltà» («u 

Montale, 1974), «Un'idea 
d i Dante» ( 1976), «L'opera 

In versi» di Montale 
(1980),«IlFlore» (1984). 

•Tal Gli «esercizi di lettura so
pra autori contemporanei con 
un'appendice su testi non 
contemporanei» . portano la 
data del 1939, e a quella data 
risale un sodalizio di cui e dif
ficile in questo momento ac
cettare la fine, per quanto 
umana essa sia. Semplice la
tore di un messaggio inviato 
da un amico comune tu allo
ra, infatti, che timido studente 
di De Robcrtls cercai di deci
frare il linguaggio di Gianfran
co Contini, seduto sul letto di 
un piccolo albergo di Firenze 
con un pigiama a strisce. Fu 
allora, mezzo secolo fa, che il 
•maestro- volle assumere subi
to con generosità il ruolo di 
amico, come gli era più con
geniale. 

Oggi, dunque, questo pub
blico commiato da lui sembra 
quasi una violazione della 
confidenza e della intimità di 
cui egli é stato cosi prodigo 
nel corso delle nostre vile se
parate. Il «grande omonimo» -
come scherzosamente accet
tava d'essere definito per 
quello scarto di due conso
nanti che distingueva i nostri 
nomi - rimane il simbolo di 
quella stagione nella quale mi 
sono formato in seno a una 
comunità, altrettanto genero
sa, di intellettuali antifascisti 
nei quali si identificavano per 
molti della mia generazione il 
nostto paese e la nostra cultu
ra. 

Ripensandolo adesso nel 
momento in cui l'ho visto riti
rarsi definitivamente nella vec
chia casa di -San Quinco 2-, a 
Domodossola, dove lo senti
vamo allora Idealmente anco
rato, appare sorprendente la 

tenacia con la quale Gianfran
co Contini é riuscito a rimane
re fedele a se stesso in un 
mondo che si trasformava a 
velocità vertiginosa. 

«La moralità per uno studio
s o - s i legge nella sua ultima 
intervista pubblica - e il sa
persi castigare quando si cor
re troppo e, nello stesso tem
po, il non rifiutarsi all'illumi
nazione, e al controllo dell'il
luminazione, quando essa 
prepotentemente si presenta». 
Questa è stata la norma anche 
della sua vita pienamente ac
cessibile purtroppo soltanto a 
coloro che hanno avuto la for
tuna di potersi nutrire della 
sua costante presenza nel cor
so degli anni, distillata in dili
genti comunicazioni epistolari 
destinate a compensare le as
senze o le separazioni impo
ste dal suo lavoro e da quello 
degli amici. 

Il mito di Contini, come lo 
ricordo da studente, aveva un 
sapore esotico. Domodossola, 
dove prendeva il treno per 
scendere a Firenze a trovare 
gli amici delle «Giubbe rosse-, 
sembrava già una terra lonta
na; ma Friburgo, dove aveva 
incominciato a insegnare, ap
pariva ancora più misteriosa 
nell'Italia che aveva abolito i 
passaporti e ci sembrava iso
lata dal resto del mondo. Con
tini portava con sé il sapore di 
quel mondo, e di una civiltà 
che non conosceva le miserie 
del fascismo. E portava con sé 
anche il sapore di quella cul
tura francese che nutriva il 
dissenso culturale della nostra 
generazione. 

Ma al tempo stesso i suoi 
saggi e le sue recensioni ci ri

chiamavano prepotentemente 
alla nostra cultura di quel pe
riodo: ci aiutavano a recupe
rare - come nei primi Esercizi 
- Rébora o Campana, a legge
re Montale o Ungaretti, a sco
prire Carlo Emilio Gadda e ad
dirittura ad incontrare (come 
in Un anno di letteratura) per 
la prima volta Le Corbusier, 
assieme al brivido di veder ci
tato il matematico Gauss. 

Gianfranco Contini, per 
molti di noi, era il ponte che 
ricongiungeva l'Italia al mon
do esterno e, al tempo stesso, 
una finestra spalancata sul
l'Europa attraverso la quale si 
sarebbe rinnovata l'aria che 
respiravamo. Ci aiutava, in
somma, a identificare quei 
«maestri» che già nel 1929 Vit
torini cercava di Individuare 
nella -grande tradizione euro
pea dello spirito e dell'intelli
genza». Contini appartiene in
fatti all'epoca della intelligen
za e il suo linguaggio, pubbli
co e privato, é stalo spesso 
oggetto di riserve o di insoffe
renze. Tuttavia quel linguag
gio esprimeva, in realtà, la sua 
complessità anche umana e 
la sua drammaticità. 

Se saranno pubblicate un 
giorno le sue lettere agli amici 
questa complessità apparirà a 
molti rivelatrice, cosi come 
potranno emergere dalle sue 
«scritture private- i tratti più sa
lienti della sua personalità e 
della sua umanità. Lo sanno 
alcuni suoi allievi, e tutti colo
ro che lo hanno sentilo pre
sente lungo tutto l'arco della 
sua vita. 

Il suo mondo privato non 
era un mondo di «letterati- e 
le sue scelte affettive rispon
devano a criten che non è la-
cile spiegare. Negli anni del 
nostro incontro era legato af
fettuosamente a un gruppo di 
amici che avevano, mi sem
bra, come tratto comune l'an
tifascismo. È difficile pensare 
a una personalità più diversa 
da lui di quella di Aldo Capiti
ni e del suo gruppo perugino 
a cui era legato, come é dilli-
Cile pensare ai suoi compagni 
della -Repubblica dell'Ossola-

che, nell'ultima fase della resi
stenza, aveva occupato tanta 
parte della sua esperienza. 

Più complessi si sono fatti i 
rapporti di Contini con il suo 
paese nel dopoguerra. Molle 
delle sue speranze erano an
date deluse e gli accenni alla 
scena politica italiana si sono 
fatti sempre più rari o amari; 
cosi come il '68, insieme alla 
sua negativa esperienza ame
ricana, lo aveva disorientato. 
Sono stati questi anche anni 
di silenzi privati e di incontri 
sporadici che hanno coinciso 
con i problemi della sua salu
te. Nonostante alcuni suol ex-
ploits critici controversi, sono 
gli anni in cui la filologia ha ri
preso il sopravvento e. forse, 
anche la sua idea della «lette
ratura» si é ulteriormente defi
nita se leggiamo le sue osser
vazioni su Dante nella intervi
sta raccolta pochi mesi fa in 
Diligenza e voluttà. 

Nella breve «giustificazione 
del titolo» di Un anno dì lette
ratura, nel 1942, Gianfranco 
Contini parlava della «avventu
ra del lettore sopra il lesto» co
me giustificazione del suo 
•modo di far critica»; e nelle 
ultime battute della sua ultima 
intervista riprende lo stesso te
ma quando confessa che «cor
rere l'avventura signilica rom
pere la trama noiosa dei gior
ni, ma poi verificare che que
sta rottura non solo valesse la 
pena, ma fosse autorizzata 
dalla ragione». 

Nel suo rapporto con la ra
gione, probabilmente, risiede 
il nodo centrale della perso
nalità di Contini. Nel 1949, in 
una lunga lettera che voleva 
placare il mio momentaneo 
dissesto mentale, sembrava 
voler togliere ogni velo al suo 
nserbo e scriveva fra l'altro: 
«...intendi che cosa voglio dire 
se ti dichiaro che sono diven
tato un positivista, senza posi-
vilismo, cioè senza metafisica 
e, al limite del possibile, senza 
mitologia. Ho esplicitato la 
parte razionale, o meglio ra
zionalizzante, di me. Sono 
sempre stato maniaco d'ordi
ne, evidentemente perché in
sidiato dal disordine (il desi
derio di razionalità non e solo 
d'una verità astratta, appartie
ne meno alla ragione pura 
che alla ragione pratica, é una 
categoria igienica, ma stretta
mente curativa)». E, quasi per 
giustificarsi, aggiungeva: -Non 
vi ho abituati all'inquadra
mento matematico del fatti, 
cosi da porvi al riparo dalle 
tentazioni della mitologia. Per
donatemi di essere stalo un 
amico e non un "maestro"-. 

Cosi mi place ricordarlo og
gi, come l'amico che chiude
va la sua ferma lezione con 
-un abbraccio dal tuo geome
tra ( • geometra, come Eucli
de e Gauss, non come quello 
del Catasto)-. E come il pre
zioso e riluttante maestro ler-
mo sul marciapiede della sta
zione ferroviaria di Domodos
sola ad aspettare il treno che 
mi portava a Londra per assi
curarmi che la mia rinuncia 
alla filologia aveva la stessa le
gittimità di qualsiasi altra av
ventura umana. 

Teatro 
dell'Europa '90: 
apre 
Djuna Barnes 

Sarà L'antiphon («L'antifona-), il dramma poetico che la 
scrittrice americana Djuna Barnes (nella foto) compose nel 
'53, a inaugurare a Parigi il 13 marzo la stagione del Teatro 
dell'Europa diretto dallo spagnolo Luis Pasqual, succeduto 
a Giorgio Strchlcr. Coprodotto dal teatro dell'Odeon e dalla 
Comedie Francaisc, L'ontiplionesuTi messo in scena da Da
niel Mcsguich. In cartellone, ancora, il Titus Andronicus di 
Shakespeare diretto dal Peter Stein, Platonovdi Cccov, una 
produzione ungherese allestita da Tamas Ascher, Ubu roidi 
Alfred Jarry, sempre prodotto dal Teatro di Budapest con la 
regia di GaborZsambeki. 

È dedicata al «bebop» - il ge
nere musicale portato ai 
massimi livelli da Charlie 
Parker e Bud Powcll negli 
anni 40 - la seconda edizio
ne del festival iuzzJazbo "90, 
in onda a Bologna dal 19 al 

" " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ™ " * * 24 febbraio. Il direttore arti
stico ò il pianista Walter Bishop jr. Perno della manilcstazio-
nc, tre serale (presso lo Spazio Multisala), dedicate a Par
ker, Powell e Thclonius Monk. Tra i musicisti invitati (oltre 
settanta), il sassofonista Johnny Griflm, il trombettista Do
nald Byrd, il sassofonista Jackie McLean. In programma an
che seminari, mostre, proiezioni. 

Tutto bebop 
al festival 
«Jazbo» 
di Bologna 

A Palermo 
il set 
di «Diceria 
dell'untore» 

Futuristi 
italiani 
all'asta 
daSotheby's 

Si sposta a palazzo Abbaici-
lis di Palermo il set di Diceria 
dell'untore, il film che il regi
sta siciliano Beppe Cino ha 
tratto dall'omonimo roman
zo di Gesualdo Bufalino. La 
troupe sta girando una lun-

"•"•"•"•••••••••••^™^^™™* ga sequenza dedicata al 
•Trionfo della morte», il dipinto citato da Bufalino nel suo li
bro, le cui immagini apriranno il lilm accompagnando i titoli 
di testa. Si tratta di una delle poche -impronte- siciliane del 
film, visto che il regista ha preferito ambientare a Roma e 
dintorni quasi tutte le scene in copione. Prodotto dalla Mo
vie Machine con la collaborazione della Rai e dell'Istituto 
Luce, il lilm sarà interpretato, oltre che da Franco Nero e Lu
crezia Lame Della Rovere, da Fernando Rey e Vanessa Red-
grave. 

Ci saranno anche opere fu
turiste di Boccioni, Balla e 
Scverini a un'asta di maggio 
da Sotheby's a New York. Si 
tratta della collezione di Ly
dia Winston Malbin, morta a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ottobre, che ha lasciato una 
""""""•"*•"•"•"'•••••••••••••••••"•• raccolta enorme di quadri di 
questo secolo, da Mirò a Femand Léger. Ventisette di questi 
quadri, per un valore slimato intomo ai 75 milioni di dollari, 
saranno venduti all'incanto da Sotheby's. In particolare ci 
sarà, tra gli altri, Donna in poltrona di Léger (de) 1913), che 
si prevede frutterà fino a 12 milioni di dollari. 

Sempre meno possibilità di 
errori sulle previsioni dei 
conduttori di Sanremo. 
Johnny Dorclli e Gabriella 
Carlucci dovrebbero essere I 
due presentatori delle qual-
irò serate in programma al 

— " ^ ~ ^ — ^ ~ " " , ~ ~ ~ ™ Palafion dal 28 febbraio al 3 
marzo, -e comunque - ha detto Mario Maffucci. capostrultu-
ra di Raiuno - la decisione finale sarà ufficializzata l'8 feb
braio-. Ci sarà (nonostante le riservo espresse da Adriano 
Arjgozzini. l'organizzatore del festival) il comico da affian
care ai conduttori, ma trovarlo sembra sempre più difficile. 
Beppe Grillo, Roberto Benigni, Carlo Verdone. Enrico Mon-
tesano, hanno rifiutato «per impegni presi precedentemen
te-. 

Definito 
(o quasi) 
il cast 
di Sanremo 

Programmi tv 
«madrelingua» 
per i giapponesi 
europei 

I centomila giapponesi resi
denti in Europa fra un mese 
potranno seguire program
mi tv del loro paese grazie a 
trasmissioni via satellite. Lo 
ha annunciato l'impresa 
commerciale «Marubeni» 

• ™ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ , ™ , " — " ^ che ha costituito a Londra la 
«Japan Satellite tv» in collaborazione con la rete televisiva 
•Fuji Sankci-. Chi vorrà seguire i programmi «triade in Japan» 
dovrà installare un'antenna parabolica con diametro di ses
santa pollici. 

ECanessa 
il nuovo 
sovrintendente 
del San Carlo 

ti giornalista napoletano e 
critico musicale Francesco 
Canessa é il nuovo sovrin
tendente del Teatro San Car
lo di Napoli. La decisione é 
stata presa ieri a maggioran-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zadalconsigliocomunalcdi 
" " " ^ ^ ^ ^ Napoli presieduto dal socia
lista Pietro Lezzi. Canessa (che era già stato sovrintendente 
del San Carlo dal 1984 al 1987) subentra a Renzo Giacchcri. 
in carica dal 1987. che due mesi fa aveva rassegnalo le di
missioni alla scadenza del mandato. 

ROBERTA CHITI 

«Io, uno scrittore specializzato in critica» 
ORESTE RIVETTA 

• i L'idea della morte non 
l'ha mai spaventata, non le é 
mai siala estranea... -No no. 
conviviamo bene Vuol dire 
che e liccala bene dentro. 
Non 6 un corpo estraneo, è 
una parte di me. Il pensiero 
della morte e una parte di me. 
quindi ò una parte sitale, se 
cosi posso dire-. Laica e mate-
rialissima considerazione di 
un uomo vecchio che la mor
te aveva già sdorato' Gianfran
co Contini nell'ultima intervi
sta a Ludovica Ripa di Meana. 
diventata un libro, Diligenza e 
voluttà, pubblicalo prima del
l'estate scorsa da Mondadori. 
Comincia dal 1912. -Il 4 gen
naio, cioè il primo nato del
l'anno! Ho scoperto poi che 

sono nato due giorni dopo 
Giulio Einaudi e che lo stesso 
giorno 2 gennaio all'anagrafe 
era nntoGultuso,,.-. L'infanzia 
e i giochi. -Nel Corriere dei 
Piccoli fu pubblicato a puntate 
un romanzo clic era intitolalo: 
// bambino più felice del mon
do.. E io proclamavo: "Sono 
io il bambino più felice del 
mondo", A sette anni scoprii 
l'infelicità... Sotto forma d'an
goscia. Ma fino a sette anni fui 
felice. Ora non ricordo bene 
come avvenne la rottura, per
ché la mia memoria si è venuta 
spostando... A proposito dei 
miei giochi, dimenticavo di 
parlare del teatro. Non del tea
trino, in cui facevo le presta
zioni solite, ma di me perso

naggio. Per esempio morivo 
avvolto In una bandiera trico
lore, cosa mollo aliena dal me 
futuro, e dunque da rinviare al
le letture. Piuttosto mi citerò 
come imitatore di una persona 
rculc con un linguaggio imma
ginario. "Inventavo" un for
naio (veramente noi diceva
mo prestinaio) di cui caricavo 
la vernacolantà basso-novare
se, costruendo dei blocchi fo
nici un po' come quelli vigeva-
neschl del povero Mastronardi, 
che piaceva tanto a Montale, o 
quelli dei calibam gutturaloidi 
di Gadda. Si annunciava, su un 
ballatoio di via Bognanco, l'è-
sprcssiomsmo-. 

S'annunciava da una strada 
di Domodossola la genialità 
linguistica di Contini. -All'uo

mo e stata data una possibilità: 
di parlare molte lingue... Ceno 
mi pare che la grandezza del
l'uomo sia non di parljrc una 
lingua, ma di parlare molte lin
gue, se naturalmente é dedito 
all'immaginazione. Per un lin
guista la molteplicità delle lin
gue é davvero una benedizio
ne celeste inesauribile, lo non 
riesco a capire come si possa 
desiderare una lingua unica... 
No: il minimo è quello che si 
suol chiamare il "bilinguismo 
affettivo" (secondo il termine 
di Migliorini). ma sopra questo 
bilinguismo si fonda la plurali
tà linguistica. Secondo me la 
grande trovata é la pluralità 
linguistica-. Pluralità linguistica 
che Contini possedeva: -Se sa
pere una lingua significa par
larla in modo corretto, oltre l'i

taliano (se so l'italiano) cono
sco bene solo il francese. Ne 
conosco qualcun'allra ma in
somma, cosi, mi faccio un po' 
compatire... Ah, bé, il ledesco, 
l'inglese.. ho morso un poco 
alle lingue slave, un po', e ho 
cercato un po' di rendermi 
conto del gaelico, dell'irlande
se. . ah. poi, nell'anno di mia 
vacanza per malattia, ho cer
cato di studiare un po' di ebrai
co.,. Poi naturalmente tutte le 
lingue romanze, professional
mente 

Ma che cosa pensava di sé 
scrittore? -...Per quello che ri
guarda lo stile, debbo dire che 
fui mollo grato a Giansiro Fer
rata la volta che scnssc: "Con
tini, sicuro scrittore". Proprio il 
primo nconoscimento che eb

bi. Etfettivamcnte devo ricono
scere di essere uno scrittore, 
sia pure specializzato in criti
ca, ma non necessariamente. 
Quanto alla definizione, dirci 
che la mia prima critica 6 dipe
sa da una auscultazione mollo 
attenla alla superficie del testo: 
ne sentiva i dislivclli, ne segna
va i disivelli.. Questa é la mia 
intenzione1 segnare le curwc 
di livello di un testo auscultato 
attentamente e, devo dire, con 
una grande intensità, con 
grande tensione - che forse 
ora non potrei più avere Però 
quasi tutti gli autori da me re
censiti si sono nconosciuti in 
questo risultalodi tensione-. 

Molte parole ancora di Con
tini sono dedicate agli amici, a 
Longhi. a Gadda, a Pasolini. Ci 
sono gli incontn (un accenno 

a Rébora). i libri più amati 
(PortRoyal. di Sainl-Bcuve, «il 
più gran libro che sia stato 
scritto, il più nutriente per 
qualcunquc momento della vi
ta-), Manzoni, Dante (-la sua 
ricchezza di movimenti umani 
é cosi universale e, nello stesso 
tempo, cosi vicina a quella di 
ogni uomo...). 

L'ultima domanda riguarda 
la moralità. E la risposta é un 
breve conto su se stesso per gli 
altri. Quando e quanto pesa la 
moralità? -Nel dire la verità 
quando é difficile. In particola
re nel castigare la fantasia, 
quando ci porterebbe a ipotesi 
di lavoro che reggono male... 
sapersi castigare quando si 
corre troppo e, nello stesso 
tempo, il non nfiutarsi all'illu
minazione...». 

IIIIIIII l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Un'inquadratura di «E., la vita è bella» In onda alle 23,40 

«Due film due» e un dibattito 

D marxismo 
secondo Raidue 
BEI Doppio film con dibattito 
in mezzo per la seconda "se
rata a soggetto» di Raidue. Sa
bato scorso era di scena, con 
scarso consenso di pubblico, 
l'informazione; stasera, sem
pre alle 20,30. tocca al marxi
smo, anzi alla -crisi del marxi
smo». Il punto di vista della 
trasmissione l'ha già spiegato 
con il consueto stile colorito il 
direttore di rete Giampaolo 
Sodano, insistendo particolar
mente sul titolo del dibattito, 
che suona cosi: «Il comuni
smo e morto, il socialismo vi
ve?- (pare che l'interrogativo 
in una prima stesura non ci 
(osse). Più discutibile ancora 
risulta la selezione dei film, 
più del primo che del secon
do. La serata si apre, infatti. 
con il pessimo Alba rossa di 
John Milius, già proiettato con 
qualche imbarazzo dalle altre 
due reti e piazzato alle 20,30 
per tirare un po' su l'audien
ce. I curatori del programma 
parlano di «scelta coraggiosa», 
in realtà non c'erano altri film 
disponibili sull'argomento 
(sia Mosca addio di Bolognini 
che Mosca a New York di Ma-
zursky appartengono attual
mente a Raiuno) e cosi si so
no inventati questa motivazio
ne: vi diamo Alba rossa per 
larvi capire quanto e cambia
to il mondo rispetto a cinque 
anni. In altre parole, nell'84 si 
facevano film sull'Orco russo
cubano che invade gli Stati 

Uniti, oggi Gorbaciov e Bush sì 
incontrano e disinnescano gli 
arsenali atomici. Va bene, ma 
allora che c'entra con il tema 
della serata, visto che Gorba
ciov continua a dirsi comuni
sta? 

Più curioso l'altro titolo, 
avuto da Rclcitalia in cambio 
di un vecchio film Rai di mag
gior prosa: si tratta di quel £ . . 
la vita è bella di Boro Drasko-
vic presentato a Venezia nel 
19SC e uscito quasi clandesti
namente nei cinema nel giu
gno '88. Magari si meritava 
una cornice migliore, o anche 
nessuna cornice, essendo una 
vigorosa metafora dello sfa
scio jugoslavo sotto forma di 
film d'avventura (un treno af
follato si ferma per uno scio
pero nella pianura della Voi-
vodina, I passeggeri riparano 
in una vicina locanda che di
venta un luogo simbolico, tra 
ambizioni consumlste, rituali
tà contadine e brutalità Indici
bili). Difficile dire se quella di 
Draskovic fi una critica -da si
nistra» o «da destra», pare in
fatti di capire che al regista in
teressi di più l'intima corruzio
ne del sentimenti e degli idea
li, il frantumarsi delle utopie, il 
degradarsi della convivenza 
civile. Certo un film che avvin
ce e turba, il lucido grido d'al
larme che i recentissimi latti 
iugoslavi (il Kosovo e 1 suoi 

' conflitti etnici) non hanno per 
nulla invecchiato. D Mt'An. 

Pavarotti annuncia l'abbuffata di sport e spettacolo per i Mondiali 

Sponsor, calci & «do di petto» 
Si inaugurerà con un «bomber» del do di petto la 
stagione dei mondiali. Sarà infatti Luciano Pavarotti 
ad aprire il 27 maggio con un recital al Palatrussar-
di di Milano l'abbuffata calcistica. Mondovisione, 
diretta Raidue e grandi premi ai calciatori che gio
cheranno i mondiali, a cominciare dall'84enne An
gelo Schiavio, campione nel 1934. Ieri megaconfe
renza stampa per preparare il «grande evento». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MATILDE PASSA 

• 1 MILANO. Un po' scami
ciato, l'inconfondibile sorriso 
da buontempone, lo sguardo 
scintillante dell'uomo di spet
tacolo che sa usare le sue 
qualità non solo a fini artistici, 
Luciano Pavarotti si concede 
ai logoranti flash del fotografi 
tacendo smorfie, assumendo 
le pose più diverse, diverten
dosi un mondo. Più magro del 
solito, l'inseparabile grande 
foulard a colori sgargianti, ora 
drappeggiato con noncuranza 
sul giubbotto, ora stretto in 
mano come la coperta di Li-
nus. Luciano Pavarotti è rien
trato alla grande a Milano che 

gli ha tributato un'accoglienza 
trionfale. Non in teatro ma 
nella periferica sede della Pio
neer, sponsor del megacon-
certo che il tenore terra II 27 
maggio al Palatrussardi per 
aprire la festa calcistica. Coin
volto inesorabilmente In quel
lo che oggi è «il più grande 
spettacolo del mondo», Pava
rotti non si sottrae al suo de
stino di idolo delle masse, an
zi. Il 7 luglio sari a Roma per 
un altro megaconcerto dedi
cato al pubblico dei mondiali. 
Con lui Placido Domingo e Jo
se Carreras. Ma questa ù 

un'altra storia. 
•Ho cominciato a tirare cal

ci a un pallone a 7 anni quan
do mia nonna me ne regalò 
uno, rosso. Ho continuato a 
giocare fino a 17, quando ho 
capito che non avrei mal con
cluso nulla». Cosi il tenore rie
voca il rapporto con lo sport 
tanto amato e spiega l'entu
siastica adesione al progetto 
che lo vede coinvolto in prima 
persona nel mondiale. Del re
sto è stato proprio lui, insieme 
a Sofia Loren. a sorteggiare gli 
abbinamenti delle squadre. 
Ora si offre ai festeggiamenti 
nel salone della casa giappo
nese, riempita di tavoli dai raf
finati bouquet di fiori, attraver
sata da splendide signorine in 
nero. Lui spicca tra i dirigenti 
dell'Industria, mentre il sinda
co Pillitteri gli consegna l'-Am-
brogino d'oro» specificando 
maldestramente che «e pro
prio d'oro e non succede 
sempre». Ma non basta, e 
un'orgia di onorificienze: la 
medaglia della Gazzella dello 
Sport, vera anch'essa, fi la pre

cisazione di Candido Canna
vo direttore generale del quo
tidiano e // guerriero di Legna
no, riconoscimento offerto 
dalla provincia di Milano, 
•d'argento massiccio» annun
cia l'assessore Franco Asca-
nio. Dopo tanti dettagli metal
lici si vorrebbero quelli del 
concerto sul quale però c'è 
una specie di top-secret: "Sarà 
un insieme di arie di opere e 
di canzoni, una cosa che la
scerà molto spazio allo sport», 
spiega il cantante. Sul palco 
saliranno anche 13 campioni 
del pallone. La Gazzetta dello 
Sport ha istituito, infatti, un 
premio per ricordare i prota
gonisti dei mondiali di calcio. 
Si andrà da Angelo Schiavio 
(oggi ottantaquattrenne), 
grande centravanti che portò 
l'Italia alla vittoria nel 1934, fi
no a Pele, mitico diciassetten
ne ai mondiali del '58. Il tutto 
in diretta Raidue e in Mondo
visione. 

Un matrimonio, questo tra 
lirica e sport, che. al contrario 
di quello tra Renzo e Lucia, 

non trova ostacoli: »s'ha da fa
re». Non è la prima volta, del 
resto, che i due mondi, appa
rentemente cosi lontani, mo
strano tante similitudini. -Un 
bel gol fi come un bell'acuto». 
E basta pensare al clima da 
stadio che tante volte si respi
ra nel teatri lirici per avere 
conferma della battuta. Lucia
no, educato negli States a 
sposare perfettamente arte e 
mercato, si muove con volpi
na abilità. A chi gli domanda 
se crede di essere più grande 
di Enrico Caruso, come ha re
centemente detto Lucio Dalla 
risponde: -Nessuno fi mai sta
to come Caruso. Lui fi un vero 
Pioneer della lirica» e strizza 
l'occhio a Lia Martinetti (vice
direttrice della Pioneer Italia) 
che gli siede accanto. Poi i 
progetti: «Con Dalla faremo un 
disco storico, nel senso che ri
chiederà dei tempi storici. Sa
rà un insieme di canzoni sue 
e mie, ma per incontrarci e 
costruirlo impiegheremo al
meno tre anni. Sarà pronto 
per le Olimpiadi di Barcello

na». In attesa delle Olimpiadi 
eccolo in partenza per la Spa
gna dove partecipa a uno 
show televisivo. Poi sarà la 
volta dell'Urss. L'anno prossi
mo il grande appuntamento 
per festeggiare i trentanni di 
camera. Ma non sarà Mode
na, la città che gli ha dato i 
natali 55 anni fa, a ospitare il 
compleanno spettacolare del 
tenore, bensì Reggio Emilia, la 
città dove, abbandonati i so
gni del pallone, il giovane Lu
ciano debutto in teatro. E do
ve la sua voce, «questo dono 
divino che mi riempie di com
mozione» come ama dire, co
minciò a decollare, fino a 
riempire gli stadi. 

Ps. Chi volesse vivere «live» il 
grande evento, imbandito da 
Pier Quinto Cariaggi, pagherà 
biglietti dalle 60 alle 250mila 
lire. La vendita comincia da 
lunedi 5 febbraio presso la se
de Studio 21, via Zamenof 21 . 
20136 Milano. Telefono: 
02/89401160-8358652. Fax 
02/8375852. 

I SFIDE TV 

Quando la politica fo ridere. «Biberon» ci riprova 
Biberon toma per la gioia dei telespettatori. La pri
ma puntata andrà in onda martedì 6 febbraio su 
Raiuno alle 21.30. Dice il regista Pier Francesco 
Pingitore: «Sapete che c'è di nuovo? Niente! Que
sta è la novità». C'è la ditta Lionello-Franco-Gullot-
ta-Prati, c'è Gabriella Ferri, ci sono gli autori Ca-
stellacci e Pingitore, c'è il vecchio Salone Marghe
rita di Roma. E poi ci sono i sosia. 

ANTONELLA MARRONE 

Martedì prossimo rtparte sui Raiuno il seguitissimo «Biberon» 

SEI ROMA. «Siamo In ritardo, 
è vero - spiega Mario Maffucci 
il capostruttura artefice di Fan
tastico - Biberon doveva parti
re a gennaio, ma c'era troppo 
varietà in onda: il Trio, Arbore 
e Banfi, Pippo Baudo. Abbia
mo deciso, quindi, di aspetta
re. E ora eccoci qui, pronti a 
partire. Festeggiamo il terzo 
compleanno della trasmissio
ne e direi che si tratta di un'e
sperienza molto felice, che ha 
incontrato il favore del pubbli

co ( lo scorso anno i dati han
no parlato di cinque-sei milio
ni di telespettatori), grazie an
che alla capacità del pro
gramma di adattarsi all'attuali
tà». 

Il vecchio Salone Margheri
ta ospita la conferenza stam
pa tra I suoi salottini un po' 
consumati, il bar che sembra 
in disarmo e lo staff della tra
smissione al completo. «Non 
c'è niente di nuovo - afferma 

-Pier Francesco Pingitore il re

gista - la formula funziona, la 
ditta lavora bene insieme, per
che cambiare? Che cosa ab
biamo dimostrato con il no
stro successo? Che uno spetta
colo nato per un pubblico ri
stretto, quello del Salone Mar
gherita, può interessare molta 
più gente. Ma non ci siamo 
montati la testa per questo. 
Continueremo per la nostra 
strada seguendo la cronaca, 
l'attualità e, soprattutto la po
litica. L'impianto fondamenta
le resta, dunque, quello del
l'anno scorso: la famiglia 
Sgorbiolini, proprietaria del 
locale, riceverà i personaggi 
della politica italiana di mag
giore importanza. Gabriella 
Ferri farà degli interventi musi
cali. Ci saranno, comunque, 
nuovi sosia». 

Faranno la loro comparsa 
l-altro» Gorbaciov, I-altro» De 
Michelis. Ma per quanto ri
guarda gli ospiti, i politici veri? 
«In questo caso - risponde 

Fingitore - facciamo noi delle 
richieste o valutiamo le pro
poste che ci vengono dai par
tili. I criteri di scelta si basano 
sulla notorietà del personag
gio prima di tutto e poi sulla 
verve, sulla simpatia». Ma chi 
sono questi politici che sfilano 
sul palcoscenico del Salone 
Margherita, e perché lo fanno? 
«Sono in tanti - risponde Pip
po Franco - da tutti i partiti. 
Alcuni li contattiamo noi, mol
to spesso ci contattano. Per
ché? Perché spesso è l'unica 
occasione per avere un udito
rio cosi vasto, per dimostrare 
la propria disinvoltura, anche 
se qualcuno fi invece caduto 
nella trappola opposta, tro
vandosi a dare pessima figura 
di se stesso». L'anno scorso 
chi ha declinato ostinatamen
te il vostro invito? «Craxi e De 
Mita, mentre Andreotti è venu
to e ci ha promesso che torne
rà anche quest'anno. La no
stra speranza fi che venga Oc-

Supermike 
sconfigge 
Superpippo 
Indistruttibile Mike! Imperatore 
del giovedì sera dai lontani 
tempi dell'originale Lascia o 
raddoppia?, fino ai più recenti 
fasti sulle reti Fininvest, avrà 
quest'anno vita difficile ma 
non per questo fi intenzionato 
a mollare. I dati Auditel, cosi 
come li riferisce un comunica
to Fininvest relativi alla sfida 
con Pippo Baudo (che esordi
va ieri su Raiuno) dicono che 
il suo Telemihe ha registrato 
giovedì un'audience media di 
5.267.000 spettatori ( e una 
share del 22.24%) contro i 
4.894.000 di Gran Premio 
(18.73%). Significativo l'anda
mento degli ascolti man mano 
che i due programmi andava
no in onda. Gran premio fi in
fatti partito in vantaggio (circa 
6 milioni di spettatori contro I 
quattro milioni e mezzo di Te-
leimke), poi, dalle 21 in poi, 
c'fi stato un costante travaso di 
attenzioni: intomo alle 22, 
Gran premio che andava con
cludendosi aveva meno di tre 
milioni di telespettatori, Tele-
m;*e6 milioni 700.000. 

chetto». 
In realtà partecipare a Bibe

ron è un gran bel rischio per i 
politici. Si rischia il tonfo co
me niente, sostengono gli 
esperti. -A volle la paura di 
non essere all'altezza di tanti 
milioni di spettatori gioca 
brutti scherzi - prosegue Pip
po Franco. Anche se le nostre 
domande sono in minima 
parte concordate, durante lo 
spettacolo facciamo sempre 
qualche improvvisata e quella 
fi la parte più difficile da so
stenere. Alcuni si sono dimo
strati molto spintosi, come Ni-
colini per esempio; altri asso
lutamente lontani da ogni sus
sulto di comicità, come Mi-
chelini. Molto arguto fi stato 
Fini, che evidentemente aveva 
studiato prima di presentarsi 
sulla scena». Perché piace Bi
beron? «Perché il pubblico 
sente dire quello che direbbe 
lui e questo, in qualche modo, 
gli rende giustizia». 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE 
TBi/MONTKWlO 

SCEGLI IL TUO FILM 
7 . 0 0 NONTRAOIRMICONME.FI Im 
a.3Q DOCUMENTARIO. In lingua originale 
0 . 3 0 O U ULTIMI C I N Q U I MINUTI . Tele-

lilm -Delitto Ira gli zingari-
1 1 . 0 0 «.MERCATO DELSABATO(1«) 

7 . 0 0 PATATRAC. Programma per bambini 0 . 4 0 I CONCERTI DI RAITRB 

7 .85 MATTINA 2 . Con Alberto Castagna e 
Sofia Spada. Regia di Bruno Tracchia 

1 0 . 8 9 SCIi COPPA DEL MONDO 
1 2 . 0 0 VEDRAI. Setteglornl tv 

1 0 . 0 8 DSE.Guatemala(1*puntata) 1 2 . 1 0 SCHEOQE 

1 1 . 8 8 CHE TEMPO FA 1 0 . 3 8 GIORNI D'EUROPA. Di Gianni Colletta 1 2 . 8 8 TENNIS! COPPA DAVIS 

1S.OO T O I FLASH 1 1 . 0 8 SERENO VARIABILE 
1 4 . 0 0 RAI REGIONE. Telegiornali regionali 

1 2 . 0 8 IL MERCATO DEL SABATO. (2«) 
1 2 . 3 0 CHECK-UP. Programma di medicina 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE. Tg1 tre minuti di... 
14.0Q PRISMA. Di Gianni Raviela 
1 4 . 3 0 SABATO SPORT. Sci di tondo: 24 ore 

di Pinzolo; pattinaggio artistico: Cam
pionati europei: equitazione: Concorso 
Ippico internazionale sulla neve 

1 0 . 3 0 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
1 7 . 0 0 UN MONDO NEL PALLONE. 124 paesi 

del mondo si presentano (8*) 
1 8 , 1 8 TQ1 FLASH. ESTRAZIONI DEL LOT-

T P 
1B.2S IL SABATO DELLO ZECCHINO 
1 0 . 2 8 PAROLA E VITA 
1 0 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 

CHE TEMPO FA. T O I 

1 2 . 0 0 RICOMINCIO DA DUE. Spettacolo con 
Raffaella Carré, Sabrina Salerno e 
Sclalpl. Regia di Sergio Japlno 

1 3 . 0 0 TG2 ORE TREDICI. TQ2TUTTOCAM-
PIONATI. T 0 2 3 3 . METEO 2 

1 3 . 8 0 LA R I T E . Un programma Ideato e con-
dottoda Luciano Rlspoli 

1 4 . 3 0 SPORT. Tennis. Coppa Davis. Clclo-
cross: Campionato del mondo dilettanti 

1 7 . 0 0 MAOAZINE3 
1 8 . 4 8 T 0 3 DERBY. Di Aldo Biscardl 
1 0 . 0 0 TELEOIORNALE 
1 0 . 3 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
1 0 . 4 8 VOLTA PAGINA 

1 0 . 1 8 OSE. Caramella (8* puntata) 

1 8 . 4 8 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

2 0 . 3 0 ALLA RICERCA DELL'ARCA. Setti
manale dell'avventura tra memoria e 
attualità. Regia di Mino Damato 

1 0 . 8 0 PALLANUOTO. Savona-Erg Recco 
2 3 . 2 0 APPUNTAMENTO ALCINEMA 
2 3 . 3 0 TQ3 NOTTE 

1 7 . 2 0 PALLAVOLO. Una partita 2 3 . 4 8 MAGAZINE3 
1 8 . 0 0 PALLACANESTRO. Una partita 

1 8 . 8 8 T 0 2 DRIBBLINO 

1 0 . 4 8 TELEGIORNALE. T 0 2 LO SPORT 

2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 ASPETTANDO SANREMO.Varietà 

con Lino Banli, Regia di Rita Vicario 

2 0 . 3 0 ALBA ROSSA. Film con Patrlk Swayze. 
C. Thomas Howell. Regia di John Milius 

2 2 . 4 8 TELEOIORNALE 
2 2 . 3 0 TQ2. NOTTE. METEO 2 

2 2 . 8 8 SPECIALET01 
2 4 . 0 0 TG1NOTTB.CHBTEMPOFA 

0.1Q VEDRAI. SETTEOIORNI TV 
.. .0.28 URAGANO. Film con Dorolhy Lamour. 

Regia di John Ford 

2 2 . 4 0 IL COMUNISMO * MORTO. IL SO
CIALISMO VIVBT Incontro tra filosofi e 
personalità del mondo della cultura 

2 3 . 4 0 E _ LA VITA È LA BELLA. Film 

1.20 NOTTE SPORT «I delfini» (C'nquestelle, ore 20,30) 

JZ 

6 . 3 0 HOTEL.Telefilm -Un amore lontano-
1 0 . 3 0 CA3AMIA.OUIZ 
12.0O CARA TV. Con A. Cacchi Paone 
1 2 . 4 0 IL PRANZO É SERVITO. Quiz 
13.3Q CARI GENITORI. Quiz 
1 4 . 1 8 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

8 . 3 0 SUPERVICKV.Telefilm 8 . 3 0 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 

0 . 0 0 MONK 4 MINDY. Telefilm 
0 . 3 0 AQENTBPSPPER.Telefilm 

1 0 . 3 0 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-
giato. con Sherry Mathis 

1 1 . 3 0 NEWYORKNEWYORK. Telefilm 
1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggialo 
1 2 . 1 8 8TREQA PER AMORE. Telofilm 

1 2 . 4 8 JONATHAN. Documentari 1 2 . 4 0 CIAO CIAO. Varietà 

1 8 . 0 0 AGENZIA MATRIMONIALE 
1 3 . 3 0 CALCOMANIA-SPORT 1 3 . 3 8 BUON POMERIGGIO. Varietà 

1 8 . 3 0 CERCO EOFFRO. Attuai.la 
1 4 . 3 0 MUSICA*.Varietà 

1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggiato 
1 4 . 3 0 TOPAZIO. Telenovela 

1 0 . 0 0 VISITA MEDICA. Attualità 
1 0 . 3 0 CANALE 8 PER VOI 
1 7 . 0 0 I DOCUMENTI DELL'ARCA DI NOE 
1 8 . 0 0 O.K.ILPREZZOÉGIUSTOiOuiz 
1 0 . 0 0 IL GIOCO DEI 0 . Quiz 

1 8 . 2 0 BARZELLETTIERI D'ITALIA 1 8 . 2 0 LA VALLE DEI PINI 
1 8 . 3 0 BATMAN. Telefilm 
1 8 . 0 0 BIMBUMBAM.ConPaoloeUan 

1 B.SO VERONICA IL VOLTO DELL'AMORE. 
Telenovela 

1 8 . 0 0 ANTEPRIMA. Attualità 
18 .48 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

1 0 . 3 0 BARZELLETTIERI D'ITALIA 
1 7 . 3 8 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
1 8 . 3 0 STAR 8 0 . Varietà 

1 8 . 4 8 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
2 0 . 3 0 MISSIONE EROICA. I POMPIERI 2 . 

Film con Paolo Villaggio, Lino Banfi. 
Regia di Giorgio Capitani 

1 0 . 3 0 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 1 8 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
1 8 . 3 0 MAI DIRE Sì. Telefilm 

2 2 . 2 0 HOLLYWOOD BEAT. Telefilm 
2 3 . 2 0 SFOGHI. Attualità 

0 . 1 0 LOUORANT.Telofilm 
1.10 BONANZA-Teletilm 

2 0 . 3 0 BRIVIDO CALDO. Film con William 
Hurt, Kathleen Turner. Regia di Law-
rence Kasdan 

2 2 . 4 0 SUPERSTARSOFWRESTLINQ 

2 0 . 3 0 IL LEONE. Film con William Holden, 
Capuane. Regia di Jack Carditi 

2 2 . 2 8 I JEFFERSON. Telefilm 
2 2 . 8 8 PARLAMENTO IN. Attualità 
2 3 . 4 0 REOIONE 4. Attualità 

2 3 . 1 0 LA GRANDE BOXE. Sport 

0 . 1 0 BARZELLETTIERI D'ITALIA 

2 3 . 8 0 DIVORZIO STILE NEW YORK. Film 
con Trini Alvarado. Regia di Robert M. 
Young 

1 3 . 4 8 SOTTOCANESTRO. (Replica) 

1 8 . 0 0 CALCIO. Campionato Inglese. 
Una partita (In diretta) 

1 8 . 3 0 SPORTIMB 

2 0 . 0 0 CALCIO. CAMPIONATO 
SPAGNOLO. Una partita (in dl-
retta) 

2 1 . 4 8 SPEEDY 

2 2 . 1 8 CALCIO. Campionato Inglese 

1 1 . 1 8 SCI. Coppa del mondo 

1 2 . 1 8 A T U T T O G G I 

1 3 . 1 8 SPORT SHOW 

1 8 . 0 0 NAVY.Tolelllm 

2 0 . 0 0 NOTIZIARIO 

2 0 . 3 0 MONSIGNORE. Film di Frank 
Perry 

2 3 . 0 0 BILLYOCEAN 

2 4 . 0 0 OCTAOON.FIIm 

Ifl oocan 
1 3 . 3 0 LA PATTUGLIA DEL DESER

TO. Telefilm 

1 4 . 0 0 AMANDOTI. Telenovela 

1 7 . 3 0 SUPER 7 . Varietà 

2 0 . 3 0 MACISTE ALL'INFERNO. 

Film di Riccardo Freda 

2 2 . 2 0 COLPO GROSSO. Quiz 

2 3 . 2 8 REBUS. Film 

1 3 . 0 0 TOP MOTORI 
1 3 . 3 0 FORZA ITALIA 
1 8 . 0 0 AVENIDAPAUUSTA 
18.Q0 RED RIVSR. Film 
18.3Q EXCALIBUR. Sport 
2 0 . 3 0 FUTUREWORLD. Film con Pe

ter Fonda. Regia di Richard T. 
Heflron 

2 2 . 4 8 0 0 2 OPERAZIONE LUNA. 
Film di Lucio Fulci 

7 .00 CORNFLAKES 1 7 . 3 0 MASH. Telefilm 
8 . 0 0 I VIDEO DELLA MATTINA 

1 2 . 3 0 ON THE AIR 
1 4 . 3 0 ROD STEWART. Special 
2 1 . 3 0 ON THE AIR 
2 3 . 3 0 BEST OF BLUE NIGHT 

0 .48 NOTTE ROCK 

1 8 . 0 0 IN CASA LAWRENCE 

1 0 . 0 0 INFORMAZIONE LOCALE 

10.3O PIUMEEPAILLETTES 

20.3O LA FIGLIA DI CATHY. Film 

RADIO 
1 4 . 0 0 CARTONI 'OO 
18.3Q NATALIE. Telenovela 
1 8 . 3 0 IL RITORNO DI DIANA 
1B.3Q CHECK UP AMBIENTE 
2 0 . 2 8 IL RITORNO DI DIANA. Telen. 
2 1 . 1 8 NATALIE. Telenovela 
2 2 . 0 0 IL PECCATO DI OYUKI 

EÌI|llllllll 

1 2 . 3 0 VOGLIA DI MUSICA 

1 8 . 0 0 POMERIGGIO INSIEME 

1 8 . 3 0 QUARK. Documentario 

2 0 . 3 0 I DELFINI. Film con Claudia 
Cardinale. Regia di Francesco 
Maselli 

2 2 . 3 0 TOSCA. Di Giacomo Puccini 

RADIOGIORNALI. GR1. 6; 7; 8; 10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 19; 23. GR2- «.30: 7.30; 8.30; 9.30; 
11.30,12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 18.33; 
19.30; 22.35. GR3' 8.45; 7.20; 9.45; 11.45; 1345; 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 

RAOIOUNO. Onda verde: 6 03.6.56.7 56.9 56. 
11 57,12.56.14 57,16 57,18 56.20.57.22,57; 9 
Week-end; 12.30 Inferno. 15 Da sabato a saba
to. 19.20 Al vostro servizio, 22 Musica notte: 
23.05 La telefonata. 

RAOIODUE. Onda verde' 6 27.7 26.8.26.9.27, 
1127. 1326. 1527, 1627, 17 27. 1840, 1928. 
22 37 6 La vita a parole; 12.45 Hit parade. 
14.15 Programmi regionali: 15.55 Hit Parade; 
17.05 Mille e una canzone. 19.50 Radiodue se
ra jazz, 21 Stagione sintonica. 

RAOIOTRC. Onda verde 7.18. 9 43. 11.43. < 
Preludio: 7.30 Prima pagina; 8.30-11.15 Con
certo del mattino; 12 Un opera per la parola; 
16.15 Festival di Salisburgo: 19.18 Folkoncer-
lo. 21.00 Pelléas et Mèlisande. 

2 0 . 3 0 I DELFINI 
Regia di Francesco Maselll, con Claudia Cardinal*. 
Antonella Luatdl. Italia (I960). 98 minuti. 
Piccola fiammiferaia di provincia si Inserisce nell'am
biente alto borghese della città In cui vive, sposando 
un giovane bene del posto. Quando però si scoprono 
le sue origini non le si risparmieranno Ironie e umilia
zioni. Uno del primi film di Masoln, efficace rappre
sentazione delle piccole noie e grandi Ipocrisie del vi
vere In provincia. 
CINQUESTELLE 

2 0 . 3 0 IL LEONE 
Regia di Jack Carditi, con William Holden, Trevor Ho
ward, Capucln». Usa (1962). 90 minuti. 
Avventura e sentimenti in una riserva di caccia nel 
centro dell'Africa. Qui si 6 traslenta una giovane ame
ricana insieme con la madre separata e il patrigno. La 
ragazza abituata a frequentare gli Indigeni comincia 
ad assumerne costumi e abitudini... 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 BRIVIDO CALDO 
Regia di Lawrence Kasdan, con William Hurt, Kath
leen Turner, Richard Crenna. Usa (1981). 113 minuti. 
Ricordate «La fiamma del peccato-? Oui un avvocato, 
non un assicuratore, si fa travolgere dal fascino sen
suale e dark di una bellissima lady. Complici, anche, 
un caldo Impossibile e una città che sembra stregata. 
Ma una macchinazione diabolica è appena dietro 
l'angolo... 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 MISSIONE EROICA-1 POMPIERI 2 
Regia di Giorgio Capitani, con Paolo Villaggio, Massi
mo Boldl, Christian De Sica. Italia (1967). 89 minuti. 
I peggiori pompieri hanno una squadra tutta per loro. 
Ma una «missione eroica*, pasticciona e gaudente, • 
II pronta per una felice riabilitazione. Comicità dis
sennata nel sequel di un film («I pompieri») dissenna
tamente ispirata alle americane -scuole di polizia». 
CANALE 8 

2 0 . 3 0 ALBA ROSSA 
Regia di John Milius, con Patrick Swayze, C. Thomas 
Howatl, Lee Thompson. Usa (1984). 109 minuti. 
Russi, cubani e nlcuaraguegnl invadono gli Stati Uniti 
d'America. La paura fa novanta, ma, di più, può la pro
paganda. Prima parte della serata -La grande illusio
ne- e di un dibattito non a caso Intitolato «Il comuni
smo 6 morto. Il socialismo vive?- (vedi notizia nella 
stessa pagina). 
R A I D U I 

2 3 . 4 0 E... LA VITA É BELLA 
Regia di Boro Draskovic, con Rada Serbactzzlja, Dra-
gan Nlkolle, Predrag Lakovlc, Jugoslavia (1985). 100 
minuti. 
In un treno fermo In mezzo alla campagna si Incrocia
no destini e dialoghi tra contadini, commercianti, arti
sti. Parte seconda della serata Raidue su -La grande 
Illusione». 
RAIDUE 

0 . 2 S URAGANO 
Regia di John Ford, con Dorothl Lamour, Jon Hall, C. 
Aubray Smith. Usa (1937). 99 minuti. 
Ingiusto l'ergastolo che confina un Indigeno in un'Iso
la del mari del Sud. Ma lui non si vendica, e quando un 
ciclone si abbatte sull'Isola, salva anche la moglie del 
governatore, guadagnandosi l'Impunità. 
RAIUNO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Trentanni fa 
la tragica morte 
di Buscaglione 
Inventò una travolgente 
miscela di musica e ironia 
che resiste ancora oggi 
E pensare che non beveva 

Accanto, 
la mitica 
TrtunderbirrJ 
di Fred 
Buscaglione 
dopo 
l'incidente. 
A sinistra, 
il cantante 
in una tipica 
posa da duro 

La fatica di essere un duro 
All'alba del 3 febbraio 1960, la mitica Thunderbird 
rosa di Fred Buscaglione si schiantava contro un 
camion. Dopo un lungo oblio, la figura del cantan
te viene quest'anno ricordata con numerose inizia
tive: un programma tv, una monografia, la ripub
blicazione dei suoi successi e un film diretto da 
Luca Barbareschi. La carriera di un jazzista ecletti
co, prigioniero del ruolo di duro dal whisky facile. 

UGO O. CARUSO 

• • Cosa sarebbe oggi di 
Fred Buscaglione se la sua 
Ford Thunderbird rosa non si 
fosse schiantata nello scontro 
con un camion pieno di pietre 
di tufo, in un incrocio dei Pa-
rioli, a Roma, mentre ritornava 
al suo hotel nell'alba piovosa 
del 3 febbraio del I960? La 
musica leggera italiana, pur 
nella sua quasi impermeabile 
convenzionalità, e slata scos
sa da troppi terremoti negli ul
timi trenta anni per azzardare 
delle ipolesi. Probabilmente a 
quest'ora II «duro dal whisky 
facile» quasi scltanlenne 
avrebbe già lasciato le scene, 
ma con un -bottino» ben più 
cospicuo dei cinque milioni di 
dischi venduti nella sua carrie
ra troppo breve, spezzata pro
prio quando la fortuna dal '57 
in poi aveva finalmente co
mincialo ad accarezzarlo. 

A farcelo supporre 6 la trac
cia riconoscibilissima lasciala 
dal cantautore torinese in al
cune tra le cose migliori della 
musica italiana odierna, dai 
nigth fumosi ed esotici del 

collo e raffinalo Paolo Conte. 
alle sregolatezze post-modem 
di Sergio Caputo, fino alle iro
niche disavventure amorose 
del giovane Francesco Bacci-
ni. Ognuno a suo modo, si 
seme,'ha ascollato mille volte. 
Imo a metabolizzarlo, il reper
torio migliore di Buscaglione, 
soprattutto quello scritto insie
me a Leo Chiosso, avvocalo 
jazzofilo anch'egli torinese, 
autore delle «criminal songs» 
in cui si fa il verso al clima dei 
film gangsteristici americani, 
filtrandolo attraverso il coevo 
noir francese stile Legrisbi. 

Eppure, nonoslante il suc
cesso dei suoi ultimi anni, Bu
scagliene fu rapidamente di
menticalo. Allo shock colletti
vo seguito alla sua morte e al
le consuete code scandalisti
che, subentrò negli anni un 
oblio prolungato. Canzoni che 
avevano segnato un'epoca 
come Eri piccola così. Che not
te. Non partir. Cielo dei bar, 
Porfirio Viltarosa, Che bambo
la. Whisky tacile. Teresa non 
sparare. Guarda che luna spa

riscono progressivamente dai 
negozi di dischi, divenendo 
una rarità per collezionisti, hit-
tal più riproposte periodica
mente da una pattuglia sparu
ta di irriducibili fans. Al con
trario dell'America sempre 
propensa ad aureolare mitica
mente i proprio divi caduti sul 
campo, l'Italia, si sa, preferi
sce le celebrazioni ufficiali e 
Buscaglione. per quanto po
polare, mal si prestava a dive
nire un eroe nazionale della 
canzone. Il trentennale della 
sua morte ha però rotto quel 
lungo silenzio e le numerose 
iniziative in cantiere lasciano 
prevedere per il '90 un revival 
buscaglioniano su scala multi
mediale. Si parte con il film 
Nel cielo dei bar, dal titolo del
la sua canzone forse più inti
mamente sentita, «prodotto 
da Raidue e diretto da Luca 
Barbareschi, in cui il cantauto
re avrà le sembianze di Massi
mo Dapporto, per continuare 
con uno speciale Mixer realiz
zato dal giovane studioso tori
nese Pietro Balla, la ripubbli
cazione in versione compact 
dei suoi successi da parte del
la Fonit Cetra ed una mono
grafia a cura del critico napo
letano Francesco Di Pace, di
stribuita dalle edizioni Multi
plo insieme ad una cassetta 
antologica. 

È soprattutto da quest'ulti
ma iniziativa che Buscaglione 
ci viene restituito in una luce 
più vera, non di rado differen
te da come poteva apparire 

sotto la luce dei riflettori. Nella 
sua biografia critica DI Pace 
ne segue le mosse a partire 
dagli studi di violino al con
servatorio "Giuseppe Verdi» di 
Torino fino agli esordi all'Hot 
Club e al sodalizio con Leo 
Chiosso. Il giovane Ferdinan
do Buscaglione oltrechee un 
musicista naturalmente dotato 
appare subito come un perso
naggio eclettico ed estroso, 
ammalato di jazz, ma capace 
di sorridere dell'-amcricoma-
nia» del dopoguerra. Tomaio 
da un tranquillo periodo dì le
va in Sardegna, lontano dal 
conllitto mondiale («Mi han 
fatio abile e la guerra fini...»), 
Buscaglione riunisce intomo a 
sce i fedeli Astcmovas e, dopo 
essersi fatto le ossa nelle bale
re di Lugano, incontra la don
na della sua vita, Fatima Rob-
bins, marocchina, anch'olla 
cantante, proveniente da una 
famiglia di acrobati, che spo
serà nel'54. 

I rotocalchi scandalistici 
dell'epoca parleranno anche 
di un flirt del cantante con 
l'attrice Scilla Gabel, ormai 
consegnato alla mitologia del
la dolce vita. In quegli anni l'I
talia dei poveri ma belli che ti
fa per Coppi e Bartali. che ride 
con Totò e Peppino, che trat
tiene il fiato davanti alla Lollo 
e alla Loren e che è ancora 
ignara della minaccia Tam-
broni. si riconosce in Sanremo 
e va in visibilio per Nilla Pizzi 
e Caria Boni, Gino Latilla e 
Giorgio Consolini, Claudio Vil
la e Achille TogUani 

Nei locali più «in» dell'epo
ca spesso Buscaglione e i suoi 
Astcmovas sono la seconda 
scelta rispetto all'orchestra di 
Carosone. Fin quando ad im
porre definitivamente il can
tante torinese spuntano due 
inattesi alleati: il juke-box e la 
televisione. Le sue canzoni so
no tra le più gettonate ed il 
piccolo schermo ci mostra fi
nalmente la sua immagine di 
duro, coi balletti, la -Gaulolse» 
eternamente pendente ad un 
angolo della bocca, la sua vo
ce rauca ed il bicchiere di wis-
ky in mano. Un Mike Hammer 
facile alle cotte, destinato a 
capitolare davanti a donne 
che sono «un cumulo di curve 
come al mondo non c'è n'è», 
oppure «un bel mammifero 
modello 103», ma sempre 
pronto «se c'è zucchero da 
lar» a menar le mani con pit
toreschi figuri della mala pie
montese come «Buck la peste, 
Jack Bidone e i fratelli Boli-
var». 

Cosi appare tra l'altro nel 
carosello» che gira insieme 
ad Anita Ekbcrg per I produt
tori di birra e nel film Noi duri 
di Camillo Mastrocinque. È 
proprio intomo al '59, quando 
la Cetra gli propone un nuovo 
vantaggioso contralto disco
grafico, che Buscaglione sente 
in qualche modo di essere pri
gioniero del suo stereotipo. 
Interrompe il sodalizio con 
Chiosso e tenta la strada della 
canzone d'amore romantica e 
slow, prima con Non partir, 
poi con Guarda che luna ed 

infine con Mi sei rimasta negli 
ocdri, composta da Mario Po-
ghotti. artefice della svolta. Se
condo il ritratto offerto da Di 
Pace, il successo non aveva 
pero alterato la genuinità di 
Buscaglione. che sentiva co
me l'abito del personaggio in
carnato fino ad allora comin
ciasse ad andargli stretto, ma 
fosse difficile da smettere. 

La sua morte, crudele ed in
giusta come tutte le morti im
provvise, segue di poco quella 
di due rock singers come Bud-
dy Hotry e Ritchie Valens ed 
anticipa quella di tante star 
vissute pericolosamente, da 
Brian Jones e Jim Monison, 
da Janis Joplin e Jimi Hen-
drix, fino a John Bcluschi. Ma 
quel tanto di incosciente col
pevolezza che sempre si asso
cia agli incidenti d'auto fece 
pensare all'epoca a James 
Dean, che aveva perso la vita 
cinque anni prima. Una morte 
da «bello e dannato». Eppure 
Fred non era bello e probabil-
mene neppure «dannato». Al
cuni anni orsono ascoltai nel
le corsie di un ospedale il det
tagliato racconto di un infer
miere che lo aveva soccorso il 
3 febbraio del '60 prima di ve
derlo morire. A sentirlo l'auto 
e i vestiti erano impregnati di 
liquore. Ed invece l'autopsia 
dimostrò come Buscaglione 
quella sera avesse ingento so
lo una modica quantità d'al
cool, magari di Barbera, il suo 
vino preferito. Il mito del «du
ro dal whisky facile» aveva 
colpito per l'ultima volta. 

""—"""^~"~"* Mentre esce «Il sole buio» di Damiani, Marco Risi racconta il suo «Ragazzi fuori» 

«E io dico: non dimenticate Palermo» 
Sembra essere diventata, Palermo, lo scenario pre
ferito del cinema italiano. «Pedinando» i giovani re
clusi, protagonisti di Mery per sempre. Marco Risi ha 
da poco terminato le riprese di Ragazzi fuori, inte
ramente girato per le strade della città. Nelle sale 
esce // sole buio ambientato da Damiano Damiani 
nel capoluogo siciliano; e presto sarà la volta di 
Francesco Rosi e del suo Dimenticare Palermo. 

ALBIRTO CRESPI 

• • ROMA. I ragazzi di Mery 
per sempre, forse, li ricordate. 
Marco Risi li ha appena rivisti 
e parlerebbe di loro per ore. 
Si sono appena concluse le 
riprese di Ragazzi fuori, se
guito ideale di quel film im
portante e fortunato. Risi sta 
lavorando al montaggio negli 
studi della International Re-
cording di via Urbana. E par
la, appunto, dei suoi giovani 
allori, conlondendo spesso e 
volentieri i loro nomi con 
<)uelli dei personaggi che in
terpretano Ascoltiamolo. 

-Ilo voluto girare questo 
film non per fare Mery per 
sempre 2, ma proprio perché 
avevo conosciuto meglio 
questi ragazzi, la loro realtà. 
Ilo voluto raccontare le loro 
Mone (uori dal Malaspina. 
fuori dal carcere minorile in 
cui il primo film era quasi to
talmente "rinchiuso". E cosi li 
In) cercati, e li ho rincontrali 
miti Ho ritrovato King Kong 
(Salvatore Termini), il più 
simpatico, con i soldi di Mery 
per sempre si e rilatto i denti 
e per le riprese del film glieli 
ho dovuti far levare. Al suo 
quartiere è diventato popola
ri1, ma il suo terrore sono i ra
gazzini che gli chiedono l'au
tografo, perché e analfabe
ta Subito dopo il film ha 
trovato lavoro come mecca
nico e pigliava 80.0X30 lire la 
settimana, poi l'ha perso. Il 
suo unico status symbol, oltre 
ai denti iiuovi. è una 500 truc
cata con un impianto stereo 
da 100 watt, lo si sente per 
tutu Palermo. Ho rivisto Na-
i.ik' (Francesco Benigno), 
I unico che vorrebbe far l'at
tore e che secondo me ne 
avrebbe i mezzi, ma non 
l'iranno preso per una parte 
nel Ricatto 2 con Ranieri e 
ora e di nuovo senza lavoro, 
e pieno di debiti. E Matteo 

(Filippo Genzardi). quello 
con il labbro leporino finto, 
forse il più sfortunato, e emi
grato a Milano per lavorare 
come scaricatore ma ha resi
stito solo un mese, guada
gnava pochissimo e non sop
portava la nebbia... e natural
mente Mery (Alessandro Di 
Sanzo), anche lui ha perso il 
posto di parrucchiere che 
aveva trovalo, sul set era sem
pre perso nei suoi problemi 
eppure sempre perfetto, co
me per miracolo, al momen
to di girare». 

Ma oltre ai ragazzi. Marco 
Risi ha anche un'altra perso
na da ricordare. È II sindaco 
dimissionario di Palermo. 
Leoluca Orlando. «Per girare 
nei quartieri di Palermo ave
vamo bisogno di molti aiuti 
logistici e il comune non ci 
ha mai abbandonato. Ma su 
Orlando vorrei dire un'altra 
cosa. Non sembra un politi
co. Non ha quella distanza, 
quel lingersi indaffarato e 
inaccessibile tipici dei politici 
eli professione. Quando ho gi
rato Soldati, ho chiesto l'aiuto 
logistico dell'esercito ma nes
suno mi ha ricevuto, e ho fat
to il film con tre camion e le 
divise finte. Orlando ci ha in
contrato, è venuto più volte 
sul set, mi ha consentito, sta
volta, di girare all'interno del 
Malaspina dopo che per il 
primo film era arrivato il "no" 
da Roma. Palermo è la vera 
protagonista del nuovo film, 
e Orlando non è uno di quei 
politici che vogliono mostrare 
solo il meglio della realtà». 

Il giudizio di Risi su Orlan
do è chiarissimo, anche alla 
luce del rapporto con i suoi 
attori: «La giunta di Palermo 
era un esemplo per tutti, al di 
là degli schieramenti. Che 
venga rimosso e un errore 

gravissimo. E se non toma al 
suo posto è una tragedia, co
me quando uccisero Dalla 
Chiesa. I miei attori sono tutti 
ragazzi sottoproletari, ma ca
piscono bene come vanno le 
cose. Parlavo al telefono con 
Francesco Benigno, l'altro 
giorno, e mi esprimeva tutta 
la sua amarezza perche non 
trova lavoro, e mi diceva 
"adesso poi che è caduto Or
lando"... La gente come il 
sindaco, o come il segretario 
della federazione del Pei sici
liano Folena, è la gente che 
dovrebbe far politica. Non i 
vecchi arnesi legati alle trame 
e agli intrighi, che sono pro
prio coloro che hanno fatto 
cadere la giunta». 

Figlio di un milanese, ro
mano d'adozione. Risi è stato 
per la prima volta a Palermo 
nell'87, per incontrare Aure
lio Grimaldi, l'insegnante del 
Malaspina dal cui libro era 
tratto Mery per sempre, e che 
ha sceneggiato anche il nuo
vo film. «Ora a volle ripenso a 
Palermo con nostalgia. È una 
città tragica ma ci vive gente 
di grande umanità, e di gran
de cultura, al cui paragone io 
sono un ignorante. Non è il 
caso di avere alcun comples
so di superiorità nei loro con
fronti». E però, anche sempli
cemente nel girare un film, 
ha potuto percepire l'onni
presenza della malia. «È diffi
cile da spiegare. Lo semi nel

le coscienze, nella pratica 
quotidiana, nella sensazione 
che c'è sempre qualcuno, al
trove, che deve decidere sulle 
cose più banali. E poi, nel 
culto della lorza. L'unico stru
mento di afférmazione è la 
violenza. A Palermo il 2 no
vembre è una festa come la 
Befana, i morti portano dei 
regali ai bambini, e sono 
quasi sempre regali violenti, 
armi giocattolo. Cosi vedi i 
bambini dei quartieri popola
ri, lo Zen. il Cep. Sperone o 
Borgonuovo, che giocano 
con le armi finte in attesa di 
conoscere quelle vere. E del 
resto quei quartieri sono stati 
costruiti dalla mafia, con la 
complicità dei governanti, 
per ghettizzare la gente, per 
rendere ovvio e abituale il fat
to che in quelle zone l'acqua 
ci sia ogni due giorni. C'è 
quella scena in Mery per sem
pre in cui Placido spiega ai 
ragazzi che l'acqua non c'è 
perchè la mafia l'ha tolta per 
allamare la gente, ma io cre
devo fosse una scena un po' 
"letteraria", non credevo che 
la situazione fosse cosi disa
strosa. Ci sono stato. Anche 
nei quartieri cosiddetti signo
rili t'acqua non c'è mai. Un 
giorno si e uno no, c'è per 
un'ora e mezzo. Di solito dal
le 24 alle 1.30. E la gente si 
abitua. Ed è questo che vo
gliono i signori che hanno 
fatto cadere Orlando». 

Amore e mafia 
Storia d'una coppia 
senza speranza 

Jo Champa In «Il sole buio». A sinistra, sul set di Marco Risi 

MICHELE ANSELMI 

Il sole buio 
Regia: Damiano Damiani. Sceneggiatura: 
Damiano Damiani e Ennio De Concini. In
terpreti: Michael Pare. Jo Champa, Erland 
Josephson. Phyllis Logan, Leopoldo Trie
ste. Italia. 1930. 
Roma: Eden 

• • Mentre Francesco Rosi si chiede se è 
giusto o no Dimenticare Palermo, un altro 
regista esperto di cose siciliane si con-, 
franta con lo stesso tema e usa, come fi
gura di raccordo, un personaggio simile: 
Il un giovane politico italo-americano 
candidato alla poltrona di sindaco di 
New York, qui un giovane docente uni
versitario, sempre Italo-americano, colpi
to dalla morte della madre. Punto di vista 
non proprio originale, dalla Fratellanza di 
Martin Ri» al più recente // cugino ameri
cano di Giacomo Battialo. la connection è 
stata esplorata in ogni slumatura, con il 
consueto contomo di appigli sociologici 
e di notazioni psicologiche. 

Dice Damiani, reduce da Gioco al mas
sacro, girato prima del Sole buio e uscito 
malamente nelle sali: «In questa Palermo 
avvelenata dalla delinquenza e dagli 

scandali che senso aveva raccontare per 
l'ennesima volta che esiste la mafia? La 
mafia è sotto gli occhi di lutti. Per questo 
ho voluto che fare un lilm dove si sentis
se la mafia senza mai vederla». Ecco, 
dunque, il confronto culturale che lega e 
divide il giovane americano Michael Pa
re, uomo di scienza e di solide convinzio
ni democratiche, e l'aggressiva spacclatri-
ce di droga Jo Champa, internata in un 
istituto di rieducazione e liberala per in
tercessione dell'uomo. Insomma, la cul
tura dei diritti e la cultura del rancore, tut-
t'attorno una città degradata, solare e 
omertosa. con vittime da entrambe le 
parti. 

Stordito da quella Palermo nella quale 
crebbe, Pare non capisce perchè la ra
gazza, una volta fuori, ricomincia a spac
ciare e giustifica gli assassini del padre. 
Le offre un lavoro da cameriera nel son
tuoso palazzo di famiglia, e lei, per ri
cambiare, si fa trovare nuda sul letto. Ur
la di voler solo «funere», ma forse si sta 
Innamorando di quel "turista per caso" 
piovuto 11 dall'America. Intanto si molti
plicano i segnali minacciosi: il fidanzato 
della ragazza viene ritrovato stecchito: il 
combattivo commissario casca in una 

•trappola istituzionale» e lo trasferiscono; 
il facoltoso avvocato-patrigno rivela un 
realismo politico sospetto (e se anche lui 
fosse mafioso?). La società palermitana è 
spaccata in due, come testimonia il fina
le: da un lato le esequie affollatissime di 
un «balordo» morto durante un interroga
torio, dall'altro I funerali di Stato di un 
poliziotto eroico ucciso in un agguato 
mafioso. 

Bello a dirsi, meno a vedersi. Intrappo
lato nella confezione intemazionale tar
gata Penta (leggi Bertusconi-Cccchl Co
ri), Damiani smarrisce il vigore di un 
tempo e firma un film che ha, in piccolo, 
gli stessi difetti di quello di Rosi. Manca 
uno stile visivo, il rimpallo psicologico è 
zoppicante, gli interpreti coloriscono i 
propri ruoli con le lepidezze tipiche del 
genere (per non dire di quel demenziale 
circolo di società pieno di studenti stra
nieri). Ha ragione, il regista, quando 
spiega di non voler rifare all'infinito // 
giorno della avena, che la mafia non è 
«intrattenimento»; ma allora bisogna in
ventarsi altre storie e altre «verità», forse 
un altro modo di raccontare questa Paler
mo che sfugge alle rappresentazioni di 
maniera. 

Un passo di «Arabesque» 

Il balletto 
Ai bulgari 
non s'addice 
il Bolero 
MARINELLA GUATTERINI 

M MILANO Un teatro di Mi
lano, lo Smeraldo, sembra es
sersi assunto l'impegno di te
nere informati gli spettatori 
sullo stato di salute della dan
za nei paesi dell'Est Dopo i 
ballerini classici di Tirana e 
prima dei lettoni dell'Opera di 
Riga, in scena a marzo, ha 
chiamato da Sofia l'unico 
gruppo di danza contempora
nea esistente, pare, nel paese: 
il Balle! Arabesque Bulgarie, 
mmposto di una trentina di 
elementi diretti dalla trenten
ne Margarita Amaudova. 

1 bulgari olfrono tre coreo
grafie dalle musiche molto 
note: Carmen Suite sulla musi
ca di Bizet narrangiata da Ro-
dion Scedrin nel 1967 per la 
coreografia di Alberto Alonso, 
La sagro della primauera in cui 
si cimenta la direttrice Amau
dova e una versione di Bolero 
a cura di Vasile Marcu che ri
caccia definitivamente indie
tro tutte le possibili stilizzazioni 
fin qui operate sulla celebre 
musica di Maurice Ravel per 
far prevalere un Bolero lettera
le, ovvero una danza spagnola 
che lascia simulare alla balleri
na protagonista l'uso delle 
nacchere e impone al danza
tori bolerini neri e fasce viola 
alla cintola. 

Abituati come siamo stati da 
Maurice Bèiart a vedere esalta
to il lato ossessivo ed erotico 
della musica raveliana il Bole
ro bulgaro, pure tutto immerso 
in un bagno di luci rosso san
gue, ci fa l'effetto di una ripo
sante passeggiata tra le cartoli
ne illustrate della Spagna co
me se la potevano immaginare 
i nostri bisnonni. E un po' tutto 
lo spettacolo ci rituffa in un 
passato dove la danza era en
fasi, tensione verso un'inaffer
rabile messaggio, proposizio
ne di contenuti che, si legge 
nel programma di sala, do
vrebbero contribuire a svec
chiare i gusti tradizionali dello 
spettatore di Sofia, cosi abitua
to a vedere e ad applaudire so-
prattutto I classio del reperto
rio. 

Non conosciamo la compa
gnia di danza classica del Tea
tro dell'Opera di Sofia, ma ci 
auguriamo che essa sappia 
mantenere in vita, più a lungo 
possibile quella tradizione che 
i danzatori dell'Arabesque 
contestano tarilo. Prima di lut
to perché essi non sembrano 
affatto in grado di sostenere il 
linguaggio contemporaneo di 
cui si sarebbero innamorati In 
secondo luogo perché quel 
che essi definiscono contem
poraneo appare, fuori dalla 
Bulgana, polverosissimo e fal
so molto più di qualsiasi riedi
zione del Lago dei cigni o di ri
costruzione del loro folclore. 

Insopportabilmente datata è 
ad esempio la Carmen Suite di 
Alberto Alonso. Mentre La sa
gra della pnmavera, che Mar
garita Amaudova legittima
mente trasforma in un rito ca
vernicolo, ci lascia almeno 
ammirare le belle acconciatu
re delle donne primitive. Tante 
piccole trccciolinc forse tipi
che del folclore. È molto scar
sa dunque l'offerta di questi 
bulgari. Ma del resto persino in 
Unione Sovietica, il moderno è 
ancora strenuamente ancora
to alla danza dei nostri anni 
Sessanta. In conclusione, non 
ci turbano i gusti retro del dan
zatori di Sofia. Ma da un paese 
che continua a mantenere in 
vita una delle più importanti 
competizioni intemazionali di 
danza - il Concorso di Vama -
ci saremmo aspettati molta più 
precisione, tanta tecnica. E in
vece, anche all'Est, moderno, 
contemporaneo può significa
re dilettantismo, approssima
zione. Scrollato un altro mito. 

l'Unità 
Sabato 

3 febbraio 1990 2? l!I!IIIIltlllllliBÌB»ilBBWJBBl 



SPORT 

Coppa 
Davis 
a Cagliari 

Cane toma in nazionale e vince 
Svensson sconfitto in cinque set 
Sospeso il secondo incontro tra 
Wilander e Camporese. Oggi coda 

Dopo il seguito del singolare 
in campo le formazioni di doppio 
con poche speranze. Ma la Svezia, 
nobile decaduta, non è più tabù 

L'Italia prende un punto e scappa 
Botta 
e risposta 
tra Australia 
e Francia 

I B ROMA. Bolla e risposta tra 
Australia e Francia dopo la 
prima giornata dell'incontro 
di Coppa Davis in corso di 
svolgimento a Perth. Alla vitto
ria ai Lcconte che ha battuto 
in tre set (6-3.7-S.6-3) Canili, 
ha subito risposto Masur che 
ha superato dopo cinque 
combattuttissimi set (4-6. 6-3, 
4-6. 6-3, 6-2) Noah. Dunque, 
massimo equilibrio in quello 
che viene considerato l'incon
tro più importante di questo 
primo turno di Coppa Davis, A 
dare una svolta e un primo in
dirizzo di quello che potrà es
sere l'esito finale, toccherà al
ta sfida di doppio in program
ma oggi pomeriggio. Questo il 
quadro dei risultati degli altri 
incontri dopo la prima giorna
ta: Rlg-Olanda 2-0; Argentina-
Israele 1-0; Jugoslavia-Nuova 
Zelanda 2-1; Cecoslovacchia-
Svizzera 2-0; Spagna-Austra 0-
2. 

Sci 
Ghedina 
contro tutti 
a Cortina 

' DAL NOSTRO INVIATO 

R I M O MUSUMKCI 

• • CORTINA L'antica pista 
Olympia delle Tofane, la stes
sa - un po' più corte - dei 
Giochi olimpici del '56 pre
senta un «poker d'assi-: Pirmin 
Zurbriggen. Helmut Hocfleh-
ner, Alle Skaardal. Knstian 
Ghedina. Pirmin Zurbriggen 
(•Ho vinto mollo e non ho più 
motivazioni») abbandonerà 
l'agonismo per dedicarsi alla 
famiglia e al lavoro e proprio 
qui a Cortina ha annunciato 
l'accordo con l'azienda di Ser
gio Tacchini della quale cure
rà le pubbliche relazioni e alla 
quale fornirà consulenze tec
niche. E il campionissimo e 
non c'è gara che non lo indi
chi tra i favoriti. Domani com
pie 27 anni e gli piacerebbe 
festeggiarli con una vittoria. 
Preferisce andarsene, anche 
se potrebbe restare aggrappa
to al «Circo» per altre tre o 
quattro stagioni, da campione 
che vince piuttosto che da at
leta perdente. 

Helmut Hoeflehner ha tren-
t'anni ed 6 il vincitore delle 
due ultime discese, sul pendio 
della «Daille.. a Val d'Isère. Ha 
avuto una dura gavetta con 
Charlie Kahr. il direttore ago
nistico degli austriaci che diri
geva la squadra come un ser
gente maggiore alle prese con 
reclute imbranate. A 17 anni, 
visto che era bravo sugli sci, lo 
portarono in Valgardena, sulla 
celebre «Saslonch., per assag
giare l'agonismo degli adulti. 
Fece Ire discese di allenamen
to e cadde tre volte. Charlie 
Kahr gli mise una mano su 
una spalla e gliela strinse for
te, invitandolo a tornare a ca
sa. Charlie Kahr sapeva essere 
d'una brutalità agghiacciante. 
E tuttavia quella durissima 
scuola ha trasformalo Helmut 
in un uomo saggio e sereno. 

Alle Skaardal il 17 di questo 
mese avrà 24 anni. Ha una 
faccia di bambino un po' paf
futa e ha fissato la sua vita in 
un binomio: sci e relax. Nel 
suo paese tutti fanno sci di 
fondo, lui no. Lui ama la velo
cità, breve e stordente. 

Il .poker» conta due vetera
ni e due astri sorgenti. Uno 
dei due è Knstian Ghedina, il 
ragazzo di casa, il campione 
che ha nella memoria tutti i 
segreti dell'antica «Olympia». 
Ha superato la terribile caduta 
di Kitzbuchcl trattenendola 
nella memoria come un'utile 
lezione. E per prima cosa e 
andato a cercare, della pista 
di casa, ì punti difficili per af
frontarli senza giocarci. 

Sono in molti, ovviamente, 
a pensare di infrangere il .po
ker d'assi>. Daniel Mahrer. per 
esempio, ieri il più rapido di 
tutti. E II piccolo azzurro Peter 
Runggaldier. E l'austriaco Ro
man Rupp. E i giovani svizzeri 
William Besse e Xavier Gigari-
del. atleti che sul ritiro di Pir
min Zurbnggen stanno co
struendo solide e pazienti mo
tivazioni. 

Tempi supplementari in Coppa Davis. La prima gior
nata non è bastata infatti per fissare il punteggio e 
questa mattina il singolare tra Wilander e Camporese 
avrà una coda inaspettata. Un punto comunque l'Ita
lia lo ha già messo al sicuro. Cane in cinque set ha 
superato l'ostacolo Svensson. Oggi dopo Io scampo
lo del singolare monco, spazio al doppio. Il et Panat-
ta ha deciso di puntare su Cane e Nargiso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANTI 

Paolino Cane al servizio durante l'incontro con Svensson 

• • CAGLIARI. Supplemento 
di indagini. Dopo la prima 
giornata di gara restano le 
ombre del mistero. No, niente 
paura, si (ratta soltanto di una 
partita di tennis, e la polizia 
questa volta non c'entra. Italia 
e Svezia primo turno di Coppa 
Davis in sette ore hanno la
sciato gran parte del discorso 
ancora in sospeso. E non solo 
perché II secondo match in 
programma tra Camporese e 
wilander 6 stato rinviato al ca
lar del sole, ma più semplice
mente perché tutti i temi e le 
domande della vigilia sono ri
masti appena abbozzati. Cer
to. Cane ha conquistato un 
punto contro Svensson nell'in
contro d'apertura (missione 
compiuta al rientro dopo un 
anno): certo, gli azzurri un 
primo obiettivo lo hanno cen
trato e non usciranno a que
sto punto a bocca asciutta 

dalla sfida, ma si è nmasti co
munque intrappolati all'inter
no del labirinto. In sostanza, 
nonostante il positivo passo 
d'avvio di Cane, il confronto 
con Svensson è slato troppo 
anomalo per poter decifrare il 
peso del nostro giocatore nu
mero uno e le possibilità che 
ha nel concreto di condizio
nare Il bilancio finale. Cosi co
me l'altra sfida (Wilander è in 
vantaggio per due set a uno 
su Camporese), ira alti e bassi 
con un andamento schizoide 
non ha radiografato con niti
dezza lo stalo di forma di Wi
lander. Tutto è rinviato. 

Il programma prevede oggi, 
alle ore 10, la prosecuzione 
del match interrotto per oscu
rità tra Wilander e Campore
se. Quindi a seguire scende
ranno in campo le due squa
dre di doppio. Qui c'è una no
vità, prevedibile, ma pur sem

pre da registrare, len pomerig
gio Adriano Panatta ha sciolto 
ogni riserva e ha deciso di 
schierare la coppia Canè-Nar-
giso. Una scelta praticamente 
obbligata, visti gli «straordina
ri» di Camporese. Ma su! risul
tato del doppio, nonostante il 
venticello di ottimismo che 
continua a spirare sul clan az
zurro, nessuno ci ha mai fatto 
la bocca. Troppo quotati e 
spietati Jarryd e Gunnarson 
per poter sperare che gli az
zurri strappino quel punto che 
davvero peserà molto sulla bi
lancia dell'incontro. In ogni 
caso lasciando i sogni nel cas
setto, oggi resia ancora da ve
rificare come andrà a finire la 
maratona tennistica tra Wilan
der e Camporese. Lo svedese 
nelle migliori condizioni -
Camporese non se ne abbia a 
male - avrebbe «cucinato» e 
servito in tavola l'italiano in 
un palo d'ore. Ma - e lo si è 
visto con abbondanti riscontri 
- Mats è la dialana copia di 
quell'uomo-computer che 
non sbagliava nulla e aveva in 
campo un senso tattico di 
straordinario acume. Una sta
gione balorda, ansie e preoc
cupazioni famigliari (il padre 
è malato) e quella insoppor
tabile nausea da sport che lui 
non ha mai nascosto, hanno 
ridotto l'ex numero uno ad un 
pallcttaro di serie B. E con un 
Mats in queste condizioni 

Camporese può anche fare il 
«miracolino», come lo ha chia
mato Cane in un bisbigliato e 
fiducioso pronostico. Diciamo 
la venta, la Svezia sbarcata 
qui a Cagliari appare un po' 
come quel nccastro finito in 
miseria che indossa il Irac, ma 
sotto non ha né camicia né 
canottiera e neppure i pedali
ni ai piedi. 

I biondoni fanno ancora 
palpitare i cuori delle sedicen
ni, possono ostentare un lus
suoso pedigree, ma senza Ed-
berg e con gli uomini schierati 
da Sjogren Tanno la figura del 
perfetto parvenu: quanto vor
rei ma non posso... Guardate 
Svensson, quasi due metri di 
muscoli e un grammo di cer
vello. In vantaggio per due set 
a zero su Cane si ù fatto im
porre il gioco dal bolognese 
dalla fluente capigliatura, non 
riuscendo a cavare più un ra
gno dal buco. Bravo Paolino, 
anzi doppiamente bravo per
ché ha sobriamente rinuncia
to alle vecchie sceneggiate da 
reparto neurologico tipo «Ister 
X», ma Svensson si è dimostra
to un gran pollo, degno di es
sere venduto sotto cellophan 
in un bancone del supermer
cato. 

ITALIA-SVEZIA 1-0 
P. Canè-J. Svensson 3-6,2-6,6-
3,6-3,6-2. 
M. Wilander-O. Camporese 6-
4,6-4,5-7, sospesa. 

La nuova Ferrari. Presentata a Maranello la «641 » di Prost e Mansell per la stagione '90 di Formula 1 
Inedite soluzioni nell'aerodinamica e nel motore, lo staff tecnico non svela però i segreti della vettura 

Quella «rossa» un po' snob e misteriosa 
Festa grande a Maranello. Ecco finalmente la 
«papera» tanto attesa. La nuova «papera», s'in
tende, su cui la mano di Enrique Scalabroni ha 
modificato il lavoro originario del mai troppo 
amato John Bamard. Entusiasmi e speranze di 
gloria dopo tante amarezze. Ma, soprattutto, 
un'aura di grande mistero attorno alia nuova 
vettura di Maranello denominata «641». 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 

• i MARANELLO. Ressa gran
de. Atmosfera da mercato del 
pesce. Urla, spintoni, impre
cazioni, gente accalcata ai 
cancelli della pista di Fiorano, 
nell'attesa, nella speranza, di 
potere entrare. Un parapiglia 
che ruota intomo a lei, la «ros
sa» eternamente fatale nelle 
sue infinite apparizioni. Sta II 
la «rossa», nell'umidore che 
avvolge Maranello e dintorni, 
proletta sotto un tendone, di 
fronte ali casa del capostipite, 
del geniale despota che 44 
anni fa la lanciò sulle piste del 
mondo, avviando una lunga 
stagione di successi. 

È come rivedere una vec
chia amica dopo un'operazio
ne di plastica facciale. Il bec
co c'è sempre, ma il muso è 
ridotto, più piccolo, quasi 
schiacciato. I fianchi sembra
no essersi leggermente ingros
sati, le spalle sono un po' più 
alte, quasi ingobbite. Con gra
zia maliziosa lascia che sulle 
sue ruote poggino Alain Prost 
e Nigel Mansell, i cavalieri che 
dovrebbero condurla verso 
nuovi fulgidi destini. Discosto, 
impalato come un soldatino, 
Giancarlo Morbidclli, collau
datoré emozionatissimo all'i

dea di trovarsi vicino a due 
mostri sacri della velocità. 

Per la Ferrari «641» è il gior
no del debutto in società. Ma 
è anche la giornata degli 
omissis. Perché, da Piero Fu-
sarò, presidente, a Cesare Fio-
rio, direttore sportivo, a Luca 
di Montezemolo che ricopri lo 
stesso ruolo nel «gloriosi» anni 
70, nessuno vuole sbilanciarsi 
più di tanto. L'esperienza in
segna. Ci sono anni di insuc
cessi e speranze andate in fu
mo da dimenticare. Ma Fusa-
ro ci tiene, comunque, a forni
re una sua interpretazione del 
campionato '89. «La Williams 
ci ha preceduti nella classifica 
finale. Ma noi meritavamo il 
secondo posto. Infatti, le rare 
volte che abbiamo tagliato il 
traguardo, non siamo mai 
giunti dietro la macchina in
glese». Poi più nulla, o quasi. 
Bocche ermeticamente chiu
se, che solo si aprono per ge
neriche informazioni o auguri 
rituali. «Purtroppo l'evoluzione 
delle vetture è estremamente 
rapida - spiega Fiono -. Un 
tempo le vetture di Fromula 
Uno erano progettate su l'arco 
di un anno. Oggi le novità im
portanti si succedono di gara 
in gara. Non vogliamo far sa-

La nuova Ferrari 641 con i piloti Alain Prost. Gianni Morbide»! e Nigel Mansell; sotto, a sinistra, il tecnico ar
gentino Ennque Scalabroni a colloquio con Cesare Florio 

pere in quale direzione vanno 
le nostre ricerche. Per questo 
preferiamo non dare informa
zioni che potrebbero giungere 
alle orecchie del concorrenti». 

La Ferrari è cresciuta. Lo di
mostrano le prove più recenti. 
Ma le linee di questo «svilup
po continuo», come lo chiama 
Florio, restano nell'ombra. Si 
sa che è più aerodinamica, 
che il motore è senz'altro più 
potente rispetto allo scorso 
anno, che il gap con la McLa
ren è stato ridotto, se non pro
prio annullato. Ma dati con
creti, nessuno. «Non parlo., ri
pete ostinato Fusaro. imitato 
dagli altri uomini del manage
ment. 

E bocche chiuse sui mezzi 

finanziari. Che la Fiat non 
sembra lesinare. Ma Fusaro 
sbandiera la totale indipen
denza del «cavallino rampan
te» da corso Marconi, rigetta 
come una iattura l'ipotesi di 
budget illimitati, ammettendo 
soltanto che la Ferrari «ha tut
to quello che chiede e che le 
serve». 

Allegria, cameratismo, som
messi auspici di vittoria. «Sono 
molto contento che Prosi ab
bia battuto, dopo appena un 
giorno, il mio record a Le Ca-
stelle!», afferma convinto e 
sorridente Mansell. Sotto il na
so adunco. Prost la partire al
tri sorrisi. Come tutto fila liscio 
in questa Ferrari che fa sfilare 
in passerella gli uomini del 

nuovo corso, dall'argentino 
Scalabroni all'inglese Steve 
Nichols, strappato alla McLa
ren. Tutto, anche il rispetto 
degli ordini di scuderia. 

Sviluppo continuo, miglio
ramenti, possibile vittoria. Ma 
quello che più sembra preme
re, al presidente, è una dichia
razione di principio, dopo le 
furiose polemiche della pas
sata stagione. «Ogni sport de
ve avere le sue regole - affer
ma Fusaro - . Tutto può essere 
migliorato, ma nel frattempo 
occorre rispettare il sistema». 
Una posizione, se non altro, 
molto saggia. In fondo, i cam
pionati si vincono anche man
tenendo buoni rapporti col 
potere costituito. 

Senna 
paga 
ma non 
si scusa 

• • PARIGI. La Fisa ha confer
mato che la McLaren ha pa
gato la multa di I00.000 dolla
ri (circa 140 milioni di lire) 
che era stata inflitta ad Ayrton 
Senna dal tribunale d'appello 
della Fia. La Fisa ha cosi ac
cettato l'iscnzione di due vet
ture, una per l'austriaco Ge
rhard Berger, l'altra per un pi
lota da designare, in quanto 
quella di Senna è «sub judice., 
perché il pilota brasiliano de
ve ancora scusarsi col presi
dente della Fisa, Jean-Marie 
Balestre. Il -padrone» della FI 
ha sospeso la supcrlicenza a 
Senna per le dichiarazioni re
se dopo il Gp del Giappone 
che sarebbero state «grave
mente ingiuriose». Il brasiliano 
ha tempo sino al 15 di questo 
mese per farlo. Ma ecco la li
sta delle vetture ammesse al 
mondiale di quest'anno; Mo
tor Racing Devel (Brabham), 
2 vetture, numeri ai corsa 7-8; 
Espo Larrousse FI, 2, 29-30; 
Moneytron Onyx Ltd, 2, 35-36; 
Subaru Coloni Racing srl, I, 
31; Tyrrell Racing Org. Ltd, 2, 
3-4; Eurobrun Racing Ag, 2, 
33-34; Osella FI Spa, 1, 14; 
Ags. 2. 37-38; Sem Minardi. 2, 
23-24; Ferran spa. 2, 1-2; Scu
deria Italia, 2, 21-22; Williams 
Gp Engineering, 2. 5-6; Foot-
work Arrows Ford, 2, 9-10; 
Leyton House Racing Ltd 
(March), 2. 15-16; Life Racing 
Èngines srl, 1. 39; Carnei 
Team Lotus, 2, 11-12; Benet-
ton Formula Ltd, 2, 19-20; 
Honda Marlboro McLaren, 2, 
27-28; Ligier Gitanes, 2, 25-26. 

Grande ottimismo da parte di Prost e del presidente Fusaro 

«Partiamo in pole position» 
LODOVICO BASALU 

• i MARANELLO «Attualmente 
do il 50% alla Ferrari e il 50T1 
alla McLaren». Con queste pa
role il professore Alain Prost 
ha sintetizzato il quadro tecni
co della Ferrari ieri durante la 
presentazione della nuova ar
ma di Maranello. «Dalla mia 
prima presa di contatto con la 
macchina molto è cambiato 
anche se estenormente la co
sa non è molto evidente». 

Grande ottimismo da parte 
sua come dall'intero stali tec
nico e dirigenziale. «Abbiamo 
un'azienda, la Fiat, che va a 
gonfie vele - ha precisato Pie
ro Fusaro, presidente della 
Ferran - e per noi le corse 
non sono altro che una forma 

pubblicitaria su cui contiamo 
molto. Non posso certo dirvi 
le cifre che stanziamo. Posso 
però assicurare che lutto ciò 
che serve lo mettiamo a di
sposizione senza reticenze di 
sorta». Il concetto trova la sua 
praticità in questa nuova 641. 
nuova nell'aerodinamica, nel 
motore e nell'elettronica. Alla 
domanda relativa alla potenza 
espressa dai 12 cilindri si nic
chia senza titubanze. «Non vi 
abbiamo dato la scheda tecni
ca per la pnma volta nella sto
na della Ferrari - ha detto al 
proposito il diesse Cesare Fie
no - in quanto la competitivi
tà è talmente esasperata in 
Formula 1. da non poter divul

gare nemmeno dei dati di 
massima-. In Fiat si è creato 
un apposito reparto «esperien
ze» che collaborerà nello svi
luppo dei moton, mentre la 
sede di Guildford, meglio co
nosciuta come Gto, sarà una 
unità produttiva con lo scopo 
di realizzare parti del telaio e 
delle sospensioni. «Quello che 
c'era di buono, anche della 
vecchia 640 di John Bamard, 
lo abbiamo mantenuto - ha 
spiegato Enrique Scalabroni, il 
nuovo tecnico argentino suc
cedutogli -, Solo che il tutto è 
stato radicalmente allinato. È 
aumentata ad esempio la ca
pacità del serbatoio in quanto 
abbiamo più cavalli e il moto
re consuma maggior carbu
rante. Per il campionato che 

va ad iniziare molti sono i volti 
nuovi tra i 320 uomini addetti 
al reparto corse. L'ingegnere 
Mazzola curerà la macchina 
di Prost, mentre il solito Nar-
don si occuperà di quella di 
Mansell. Steve Nichols, ex-
McLaren sarà responsabile in 
pista e della progettazione 
avanzata, coadiuvato da Mas
sai (motori), Caimpolini 
(elettronica), il citato Scala
broni e il capomeccanico Da
rio Benassi. Il tutto sotto la su
pervisione di Pierguido Castel
li. Dopo la presentazione alla 
stampa, la nuova 641 ha com
piuto un paio di giri «d'esibi
zione» sul circuito di Fiorano 
con al volante Nigel Mansell. 
Lunedi 5 primo responso uffi
ciale della pista, in Portogallo 

Basket. Dopo il ko in Coppa 
processo in casa Philips 

Milano sul viale 
del tramonto 
Salta Cureton? 
Il «giovedì nero» di Coppa ha lasciato un interrogati
vo in casa Philips: è davvero finito un ciclo? Sul ban
co degli imputati l'allenatore Casalini e l'americano 
Cureton, sempre più vicino al «taglio». Ieri riunione . 
in società tra il presidente Morbelli, il general mana
ger Cappellari e i giocatori. «È una squadra spaccata 
in due tronconi - accusa il «patron» Gabetti - da 
una parte i giovani, dall'altra gli anziani». 

ALESSANDRA FERRARI 

• • MILANO. Eliminata in 
Coppa Italia, fuori dalla Cop
pa del Campioni e con i play 
off ancora troppo lontani, la 
Philips si ritrova a metà stagio
ne con un pugno di mosche 
in mano. La sconfitta subita 
giovedì sera con il Limoges ha 
fatto suonare il campanello 
d'allarme in casa milanese. 
•Problemi di inserimento per 
Cureton e Riva, problemi di 
infortuni, non è il caso di 
preoccuparsi più di tanto, ri
solveremo tutto», diceva qual
che settimana fa l'allenatore 
Casalini, ora però non c'è più 
tempo per aspettare nessuno; 
se fino a qualche tempo fa la 
Philips aveva dei punti fermi 
adesso non ha più neppure 
quelli. 

In casa milanese quindi è 
crisi totale, ieri è stato giorno 
di grandi riunioni, nel primo 
pomeriggio si sono incontrati 
il proprietario della Philips Ga
betti, il presidente Morbelli e il 
genera! manager Cappellari; è 
seguito poi un incontro tra il 
solo Casalini e la squadra. «Se 
la fine del nostro ciclo è arri
vata, come tutti auspicano da 
tempo, viviamola con dignità: 
purtroppo è proprio la dignità 
che ora ci manca». Sono paro
le di Cappellari che tra le altre 
cose ha smentito voci riguar
danti un eventuale taglio di 
Casalini: >La nostra società ha 
cambiato 4 allenatori in 50 
anni, non mi sembra quindi il 
caso di rifugiarsi dietro un 
provvedimento inutile». Parole 
decise che non lasciano spe
ranze a quanti, e son tanti, vo
gliono Casalini luon dalla so
cietà milanese. 

Se tanta decisione e chia
rezza è stata fatta per l'allena
tore, ciò non è successo per le 
sorti di Earl Curclon. «Visto 
che gli italiani non si possono 
cambiare e quello che consi
deravamo il vero Cureton non 
si intravede, ci stiamo guar
dando intomo», è il commen
to di Gabetti a cui è seguito un 
lapidario commento di Mor
belli: «Dovessimo dire che sia

mo soddisfatti del nostro se- ' 
condo americano saremmo ' 
dei terribili ipocriti. Siamo, an- . 
zi, densissimi di lui». Parole , 
eloquenti che non nascondo
no l'ipotesi dì mettere fine alla ' 
sua avventura italiana. La Phi- •. 
lips avrà tempo fino al 18 feb- ". 
braio per cambiare l'amenca- .. 
no, dopo di che sarà possibile 
richiamare solo giocatori già * 
tagliati. Maggior imputato è ' 
quindi Earl Cureton anche se 
tutti i mali della Philips non 
possono certo essere racchiu
si in un solo nome. «Non ab
biamo valutato nel modo giu
sto la formula chimica di que
sta squadra che ora è divisa in 
due tronchoni - riconosce Ga
betti - , da una parte i vecchi e 
dall'altra i giovani. Pensavamo 
che ci potesse essere una fu- ' 
sione ma vedo che stanno 
percorrendo strade parallele-, 
Problemi anche nel reparto • 
italiani dove appare un corpo 
estraneo Antonello Riva, du
rissimo ieri con Cureton: «Stia
mo giocando senza un ameri
cano. Earl era abituato a ben 
altri compiti nella Nba e qui 
non sta dando quello a lui ri
chiesto. Non possiamo per
metterci di regalare uno stra
niero alle altre squadre». 

Poi, un siluro al pubblico 
milanese che ha assunto at
teggiamenti di protesta e di in
tolleranza. «È facile voltare le 
spalle alla squadra in questi 
momenti, è il pubblico più 
fortunato del mondo, per 10 
anni abbiamo sempre vinto 
qualche cosa, ora abbiamo , 
bisogno di affetto, - commen
ta Gabetti -. l'rclensco die • 
vengano pochi spettatori ma . 
quei pochi ci siano veramente . 
vicini». 

Risultati Coppa Campioni 
(7* giornata): Ans-Maccabi 
98-81, Philips-Limoges 99-104, 
Lech-Jugoplastika 73-120, Den 
Helder-Barcellona 56-67. 
Classifica: Jugoplastika 12; 
Barcellona, Limoges, Ans 10; 
Philips e Maccabi 6; Del Helder . 
e Lech 0. 

Il campione esce di scena 
Dalla pista alla politica 
Sebastian Coe resta 
al servizio di Sua Maestà 

MARCO VENTIMIGLIA 

•M ROMA È bastato qualche 
banalissimo microbo per rovi
nare la festa d'addio di Seba
stian Coe. Una vera disdetta 
per il portacolori dell'atletica 
britannica negli anni 80. Un 
uomo che con estrema natu
ralezza abbandona lo sport 
per dedicarsi a tempo pieno 
alla politica fra le file del parti
to conservatore. Eppure, en
trare in pista e vincere a tren-
tatrè anni suonati il titolo dei 
1500 metri nei Giochi del 
Commonwealth, sarebbe stala 
una bella impresa anche per 
lui, abituato a stupire il mon
do a suon di medaglie e re
cord mondiali. E invece da 
Auckland (Nuova Zelanda) è 
giunta ieri la notizia della ri
nuncia di «Seb» a correre la 
sua ultima gara. I medici gli 
hanno diagnosticato una for
ma virale Te cui avvisaglie si 
erano fatte sentire durante la 
precedente finale degli 800 
metri conclusa con un delu
dente sesto posto. 

Uno sgradito imprevisto che 
non pesa più di tanto sul bi
lancio di una camera agonisti
ca senz'altro inimitabile. Nato 
il 29 settembre a Chiswik nella 
periferia di Londra, Coe fu 
portato sul campo d'atletica 
da suo padre Peter, un inge
gnere col pallino dell'allena
mento. Dotato di un fisico as
solutamente normale (1,76 
per 57 chili) il giovane Seba
stian ebbe comunque modo 
di mettersi in mostra grazie al
la sua dote innata: una corsa 
facile ed elastica. Nel 1975 ot
tiene il primo risultato impor
tante conquistando il bronzo 
dei 1500 meln negli europei 
luniores Ma il saggio papà, 
piuttosto che buttarlo subito 

nella mischia dell'atletica in
temazionale, preferisce curare 
quelle qualità, la forza e la ve- v 
locità, in cui il suo ragazzo de
nuncia ancora qualche caren
za. 

I risultati non tardano ad ar- , 
rivare, nel 1979 Coe Irrompe 
prepotentemente sulla scena 
mondiale polverizzando con 
) '42"33 il precedente primato ' 
del mondo degli 800 metri de
tenuto dal cubano Juantore- " 
na. Il mese successivo crolla % 

anche il limite del 1500 metri ' 
del tanzaniano Bayi. Nel (rat- • 
tempo l'inesauribile serbatoio ' 
del mezzofondo britannico ri- '• 
vela un altro eccezionale ta- -
lento, Steve Ovett. La rivalità 
fra i due. non solo agonistica, 
diventa ti leitmotiv dell'atletica -
intemazionale agli inizi degli , 
anni Ottanta, facendo in fon
do la fortuna di entrambi. Alle " 
Olimpiadi di Mosca '80 il ver- .' 
detto è salomonico: Coe vince ." 
i 1500 metri, Ovett gli 800. . 
«Seb» continua intanto a di
mostrare un'incredibile fami- " 
Ilarità con i record. L'anno : 
successivo ne stabilisce addi- ' 
rittura quattro, compreso un ' 
fantastico primato degli 800, •'• 
l'41"73, tuttora inegualiato. ' 
Inizia poi un periodo di alti e 
bassi contrassegnato dagli In- "• 
fortuni. Un'altalena dì rendi
mento che però non gli impe
disce di far suo il titolo olimpi
co nei 1500 metri a Los Ange
les '84. Nel 1986 «Seb» conqui
sta il suo ultimo importante " 
successo negli 800 metri degli 
Europei di Stoccarda. Il resto 
è storia recente, qualche lu- • 
erosa apparizione nei meeting 
di prestìgio e l'ultimo splendi
do acuto con il secondo posto ' 
nella Coppa del mondo '89 ' 
dietro il somalo Bile. 
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G R U P P 0 1 

SPAGNA 
CECOSLOVACCHIA 
FRANCIA 
ISLANDA 
ALBANIA 

GRUPPO2 

ROMANIA 
SCOZIA 
BULGARIA 
SVIZZERA 
SAN MARINO 

GRUPPO3 

ITALIA 
URSS 
UNGHERIA 
NORVEGIA 
CIPRO 

GRUPPO4 

JUGOSLAVIA 
DANIMARCA 
AUSTRIA 
IRLANDA DEL NORD 
FAROER 

GRUPPO5 

RFG 
BELGIO 
RDT 
GALLES 
LUSSEMBURGO 

GRUPPO 6 

OLANDA 
PORTOGALLO 
GRECIA 
FINLANDIA 
MALTA 

GRUPPO7 

INGHILTERRA 
EIRE 
POLONIA 
TURCHIA 

L'urna di Stoccolma poco favorevole agli azzurri di Vicini 

L'orso sovietico nel safari '92 
Da Stoccolma notizie non buonissime per l'Italia del 
«dopo '90»: il sorteggio per il campionato d'Europa 
(le cui fasi finali si giocheranno in Svezia dall'I l al 
26 giugno 1992) ha inserito gli azzurri teste di serie 
nello stesso raggruppamento dell'Urss. Le altre av
versarie, più abbordabili almeno in teoria, saranno 
Ungheria, Norvegia e Cipro. Il calendario delle parti
te verrà deciso prossimamente a Roma. 

Michel Platini, et della Francia, durante il sorteggio 

Unione Sovietica. Da sempre 
è la nostra «bestia nera» 

L'ultima beffa 
due anni fa 
in Germania 

• I STOCCOLMA. La grossa 
manona di Cunnar Nordhal 
non ha portato granchi fortu
na all'Italia: l'ex fuoriclasse di 
un Milan d'altri tempi, addetto 
in via speciale alle operazioni, 
ha sorteggiato nello stesso 
raggruppamento degli azzurri 
anche l'Urss, la squadra più 
temibile fra quelle che non 
erano "teste di serie». Dunque 
il gruppo 3, quello che oltre a 
sovietici e italiani comprende 
le più abbordabili Ungheria, 
NoA'egia e Cipro, sarà uno dei 
•gironi di ferro» dei campiona
ti europei '92, la cui fase finale 

• • Contro l'Italia, l'Urss ha 
un bilancio complessivo favo
revole: su otto partite, quattro 
vittorie, due pareggi e altret
tante sconfitte. A livello di 
campionati europei ci sono 
due significativi precedenti: il 
5 giugno '68 al "San Paolo» di 
Napoli. Italia e Urss pareggia
rono 0-0, poi il sorteggio favo
ri gli azzurri. I sovietici peral
tro si son presi una bella rivin
cita ventanni dopo, il 22 giu
gno '88 al «Nockcrstadion» di 
Stoccarda, semifinale euro
pea: (ini 2-0. con le reti di Li-
tovchenko e Protassov. Di 
quella squadra, due giocatori 
ora giocano in Italia, Zavarov 
e Aleinikov entrambi alla Ju-

Napoli 

Tirata 
d'orecchi 
di Moggi 
• 1 NAPOLI. «Questa squadra 
pud fare di più. Il clima 6 trop
po euforico ed e molto peri
coloso prendere alla leggera 
la partita con la Cremonese. 
Quindi basta con le chiac
chiere e concentratevi!». Que
sto, parola più parola meno, il 
discorselo tenuto ieri da Mog
gi negli spogliatoi del centro 
Paradiso. Il direttore generale 
era arrivato a Seccavo sicuro 
di poter parlare con Marado-
na e dissuaderlo ad andare in 
Brasile per giocare la partita In 
onore di Zko. E invece Mara-
dona non c'era, il capitano ha 
fatto sapere di avere un dolo
re al polpaccio e probabil
mente comparirà in ritiro solo 
nell'immediata vigilia della 
partita. Sembra comunque 
che l'argentino abbia rinun
ciato a lasciare il Napoli pro
prio alla vigilia della sfida di 
Milano. Moggi, che si e intrat
tenuto a lungo con la squa
dra, non ha voluto commen
tare le dichiarazioni dell'arbi
tro svizzero Sandoz che aveva 
accusato Napoli. Fiorentina e 
Marsiglia di corruzione, accu
se poi In parte ritrattate. 
Aspettando Maradona, Bigon 
alza le spalle e conta gli uomi
ni. Fusi squalificato, in forse 
ancora De Napoli, Carnevale 
e Mauro. Rientrato intanto l'al
larme circa l'inagibilità del 
San Paolo. La commissione 
provinciale di vigilanza do
vrebbe dare l'ok stamane, alla 
chiusura del cantiere. Dal 
prossimo 14 febbraio, inoltre, 
all'interno dello stadio sarà 
istituito un servizio di pronto 
intervento sanitario. 

ventus. Il presidente federale é 
Boris Topomin, il et della na
zionale Valéry Lobanowski 
che però ha giù annunciato il 
suo addio all'incarico dopo 
Italia '90. Lobanowski, che è 
cittì dell'Urss dall'86. e stato 
anche tecnico del Dniepr e 
della Dinamo Kiev con la qua
le ha vinto due Coppa delle 
Coppe e una Supcrcoppa eu
ropea. Il curriculum dell'Urss 
0 il seguente: campione d'Eu
ropa nel '60, vicecampione 
nel 72 e nell'88; campione 
olimpico nel '56 e ncll'88, 
quarto posto ai Mondiali del 
'66. L'ultima grande chance 6 
stata agli Europei '88: ma in fi
nale i sovietici furono sconfitti 
2-0 dall'Olanda. Sacha Zavarov 

si disputerà in Svezia. Gli altri 
raggruppamenti Insidiosi (sol
tanto la prima classificata dei 
sette gironi si qualificherà alla 
lase finale) sono sulla carta il 
primo - che alla testa di serie 
Spagna affianca Cecoslovac
chia e la «mina vagante» (era 
inclusa nella terza fascia) 
Francia -, Il quinto (sfida fra 
le due Germanie) e il settimo 
(derby Ira Inghilterra ed Eire). 
Il San Marino e capitato in un 
girone piuttosto -oscuro-, con 
avversarie di non grande ri
chiamo per chi probabilmen
te sperava in qualche -big»; 

Ungheria 
Detari la «star» 

In riva 
al Danubio 
il pallone 

l'altra debuttante, il Far Oer, 
avrà un derby con la Dani
marca. 

Azeglio Vicini, presente ieri 
a Stoccolma con quasi tutti gli 
altri cittì delle vane nazionali e 
probabilmente molto più con
centrato sul prossimi Mondiali 
anziché su questi ancora lon
tani campionati d'Europa, si e 
dichiarato soddisfatto a metà. 
•Avevo messo l'Urss al primo 
posto fra le avversarie non 
gradite e infatti se non ci fos
sero i sovietici il nostro sareb
be il girone più facile. Dicia
mo che sarà una sfida dura 
per entrambi, abbiamo il 50% 
di possibilità ciascuno. Per il 
resto vedo dei gironi equili
brati». Sorteggio sfortunato 
che riequilibra il superfavore-
volc girone dei Mondiali '90? 
Qualcuno già lo pensa, ma fra 
questi non c'è il presidente 
della Federcalcio Matarrcse. 
•Macché, siamo soddisfatti -
ha spiegato da Stoccolma - è 
l'occasione buona per pren

dersi con l'Urss una rivincila 
dalla sconfitta degli Europei 
'88». Sul fronte sovietico, dal 
Ciocco il et Valéry Lobanows
ki (che peraltro nel '92 avrà 
già lasciato l'incarico) ha det
to: -È andata male sia a noi 
che agli italiani», mentre il de
legato della federazione Ko-
loskov ha Indicato in Italia e 
Ungheria "due ostacoli diffici
li». Pessimista il selezionatore 
ungherese, Meszoly: -11 nostro 
e il gruppo più impegnativo, 
coi sovietici entreranno in bal
lo anche aspetti psicologici». 

Fra i protagonisti dei gironi 
duri, poco soddisfatto Bobby 
Robson: l'Inghilterra trova 
sempre l'Eire sulla sua strada, 
era capitato nella fase finale 
degli Europei '88 e in quella 
dei Mondiali d'Italia. «Contro 
l'Eire - ha detto - non vincia
mo da due anni e questo la 
dice lunga. Anche con la Po
lonia non sarà facile, per noi 
l'unico vantaggio é quello di 
essere nell'unico girone a 

quattro squadre». Più contento 
Michel Platini: >È andata peg
gio all'Italia - ha spiegato il 
cittì della Francia - noi ce la 
vediamo con la Spagna che 
non penso proprio sia attual
mente più forte di noi». «Stupi
to» si dichiara invece il sele
zionatore della Germania 
ovest, Franz Beckenbauer: 
•Una bella sorpresa trovarsi di 
fronte la Rdt»; gli fa eco l'ex 
nazionale tedesco Karl Heinz 
Foerster "Germanie contro, 
speriamo sia l'ultima volta, 
dobbiamo sforzarci perché la 
Germania torni presto ad es
sere una sola». C'è un solo 
precedente: al Mondiali 74 
vinse 1-0 con gol di Sparwas-
ser la Germania est. Ironico 
infine il commento del consu
lente della federazione olan
dese Rinus Michels: -Mi augu
ro che tutte le nazionali del 
nostro girone siano contente 
come lo siamo noi». In effetti il 
girone dell'Olanda sembra il 
più lacile dei sette. D US. 

e in cnsi 
• • Attualmente la situazione del calcio ungherese è disastrosa 
con 200 gelocatori emigrati negli ultimi mesi e il 50 per cento 
del club destinati alla cancellazione per mancanza di fondi. Be
la Bicksey si è dimesso dalla guida tecnica della nazionale do
po il fallimento delle qualificazioni mondiali. Il responsabile del 
Comitato allenatori, che si fa carico della situazione attuale, è 
Sandor Varga. Negli ultimi tre anni la nazionale ungherese ha 
cambiato tecnico per sette volte. In previsione degli europei è 
previsto un larghissimo rinnovamento in cui verrà dato ampio 
spazio ai giovani. Il giocatore più rappresentativo del calcio ma
giaro rimane comunque Lajos Detari, mezzala sinistra che at
tualmente milita nella squadra greca dell'Olympiakos Pireo. Le 
vittorie più larghe nella storia dell'Ungheria sono il 12-0 inflitte 
all'Urss il 14 luglio del 1912 ed il 13-1 alla Francia del 12 giugno 
1927. La scondita più netta l'8-0 contro l'Inghilterra del 1908. 
Nell'albo d'oro figurano tre titoli olimpici ('52, '64 e '68), due 
secondi posti ai Mondiali ('34, finale persa contro l'italia, e '54) 
ed un terzo posto agli Europei del '64. Contro l'italia, l'Ungheria 
ha un bilancio complessivo di 28 partite giocate, di cui 13 vinte 
dagli azzurri, otto dai magiari e sette pareggi. Ultima partita gio
cala, Italia-Ungheria 4-0 a Taranto nell'aprile scorso. 

Lajos Oetarl, la 
stella della 
nazionale 
ungherese 

•fu La storia calcistica di 
Norvegia e Cipro non è certo 
all'altezza delicaltre due av
versarie, le «nobili* Urss ed 
Ungheria, che l'Italia affronte
rà nel girone di qualificazione 
per gli europei del '92. Il mi
glior risultato nella storia cal
cistica della Norvegia, un pae
se con un totale di 244.000 
tesserati tutti dilettanti, è il ter
zo posto ottenuto nelle lonta
ne Olimpiadi di Berlino del 
1936. I precedenti con l'Italia 
parlano nettamente a nostro 
favore con un totale di 5 vitto
rie azzurre, un pareggio ed 
una sconfitta. Quest'ultima è 
però abbastanza recente, un 
clamoroso 1-2 al termine di 
un'amichevole con gli scandi-

Norvegia 
e Cipro 

Dilettanti 
in coppia 
allo 
sbaraglio 
navi giocata a Lecce il 25 set
tembre 1985. I giocatori di 
maggior prestigio sono il por
tiere Thorstvedt ed il difensore 
Bratseth entrambi professioni
sti all'estero, il primo nel Tot-
tenham, il secondo nel Wer-
der Brema. 

Ancor più modesti i trascor
si della Federcalcio cipriota 
che al momento conta su cir
ca 25.000 tesserati. Con l'Italia 
il miglior risultato dagli isolani 
resta il pareggio a reti bianche 
ottenuto ncll'83 sul terreno 
amico di Limassol proprio du
rante il girone di qualificazio
ne dei campionati europei 
'84. Per il resto tre partite ed 
altrettante vittorie degli azzur
ri. 

Lobanovski fa il censore 

«I tecnici italiani? 
Bravi, ma ignoranti» 
La nazionale dell'Unione Sovietica non ha avuto 
fortuna al Ciocco. La prima delle sei amichevoli 
che i sovietici disputeranno in Italia, in prepara
zione dei mondiali di calcio, è stata sospesa a 
causa della nebbia. Il cittì Lobanowski, che a lu
glio lascerà l'incarico, ha difeso Zavarov e Aleini
kov ed è stato molto duro nei confronti di Zoff e 
di Maifredi. 

LORIS CIULLINI 

• i CASTELVECCHIO PASCO
LI. Cielo coperto da enormi 
nubi bianche, nebbia fram
mista a una leggera pioggia. 
Sembrava d'essere in un 
paese dell'Unione Sovietica 
e non al «Ciocco», sulle 
montagne della Garfagnana, 
quando la nazionale del
l'Urss si è presentata in cam
po per giocare la partita 
contro gli svizzeri del Neu-
chatel Xamax per disputare 
la prima delle sei partite 
amichevoli in preparazione 
dei campionati del mondo. 
Alla mezz'ora del secondo 
tempo, sul 2 a 1 a favore dei 
sovietici, la partita è slata so
spesa per la nebbia. Le altre 
partite i sovietici le gioche
ranno a Massa (il 6), a Tori
no contro i granata (il 7), 
ad Alessandria (l'8), a Ra
venna (il 13), a Perugia 
(14), a Genova contro la 
Sampdoria, a Roma contro 
la Lazio o a Milano contro 
l'Inter il 15 febbraio prima di 
rientrare in Urss. Un tour de 

force molto impegnativo vi
sto che i calciatori sovietici 
non giocano una parità uffi
ciale dal novembre scorso 
per la sosta invernale del 
campionato. 

•Ho varato questo intenso 
programma poiché posso 
disporre di 23 giocatori e tut
ti bisognosi di ritrovare la 
migliore condizione atleti
ca», ha dichiarato il cittì Lo
banowski. 

Quando gli sono stati 
chiesti I motivi per cui Zava
rov e Aleinikov nella Juven
tus non sono riusciti ad 
esprimersi come ci si aspet
tava il cittì non ha esitato a 
trovare immediatamente 
giustificazioni: «Prendiamo 
Zavarov. Da noi non è mai 
stato considerato un bom
ber, ma un giocatore a tutto 
campo abile per il gioco col
lettivo. Nella Juventus è stato 
utilizzato come punta. Un 
errore gravissimo». L'allena
tore del Bologna. Maifredi, 
sostiene che i giocatori so

vietici sono come gli spa
ghetti: uno, da solo, non ha 
grande sapore. Tanti insie
me; invece, fanno un piatto 
prelibato. Cosa può rispon
dere a questa afférmazione? 
•I giocatori stranieri non si 
possono ingaggiare per pub
blicità - ha risposto -, un 
tecnico prima di prendere 
uno straniero deve cono-
sceme le caratteristiche e se 
lo accetta deve essere capa
ce fino in fondo di sfruttare 
le sue capacità tecniche». 

A proposito di stranieri 
Mikailichenko e Protassov 
potrebbero giocare nel cam
pionato italiano? «Penso di si 
poiché sono dei campioni. 
Anche per loro vale il discor
so fatto per Zavarov e Aleini
kov». 

È vero che una società ita
liana gli ha chiesto di allena
re? «Se ne riparla alla fine di 
luglio. Dopo i mondiali la
scio l'incarico di cilti e potrei 
anche venire nel vostro pae
se». 

Ai mondiali ci saranno 
novità tecniche? «Non credo. 
Un gioco non si inventa da 
un anno all'altro. Il Brasile 
giocherà come negli ultimi 
anni e cosi faranno l'Italia, 
l'Argentina e la Germania». 
L'Urss può vincere il titolo? 
«Sono otto le squadre che 
possono conquistare il titolo 
tra queste c'è anche l'Unio
ne Sovietica». 

I problemi delle milanesi 

Inter, due uomini in fuga 
Milan col rebus Gullit 
Inter nei guai fino al collo: già doveva fare a meno 
per la partita con l'Ascoli degli squalificati Klin-
smann, Berti e Brehme, adesso ha la certezza che 
nemmeno Malthaeus sarà in campo. Intanto Berti 
è stato mandato a San Pellegrino Terme «ad ossi
genarsi» e Brehme ha firmato un contratto annua
le. Sul fronte milanista, Gullit ha perso le speranze 
di giocare il Mondiale e teme di essere «tagliato». 

PIER AUGUSTO STAGI 

•D MILANO. Fuga da Milano. 
Nicola Berti e Lothar Mat-
thaeus hanno deciso di carn
iere aria. Berti è dall'altro ieri 
a San Pellegrino Terme assie
me a Arcadio Venturi, allena
tore in seconda, per trascorre
re qualche giorno di relax, 
mentre l'asso tedesco, infortu
natosi giovedì in allenamento, 
ha raggiunto ieri sera Monaco 
per sottoporsi ad un visita di 
controllo alla coscia sinistra, 
dal medico di fiducia Wolfhart 
Mueller. Berti, che deve soste
nere due turni di squalifica, 
tornerà da San Pellegrino que
sta sera per assistere a Inter-
Ascoli, poi sarà a San Pellegri
no oppure in seconda ipotesi 
a casa sua, a Salsomaggiore. 

•Visto che Nicola e costretto 
a saltare due turni per squalifi
ca - ha spiegato ieri Trapatto-
ni - è giusto che ne approfitti 
per disintossicarsi dal troppo 
pallone e recuperi perfetta
mente a livello psico-fisico». 

Lothar Matthaeus, invece, 
che in un primo momento si 

era detto fiducioso sul suo re
cupero in vista della partita di 
domani, ha pensato bene, do
po aver parlato con Trapatto-
ni e il dottor Bergamo, che 
forse era il caso di andare a 
farsi controllare. «Vorrei gioca
re - ha detto' il regista tedesco 
- ma il muscolo e ancora du
ro e penso che sia il caso di 
non rischiare per un incontro 
come quello di domani. Piut
tosto, e meglio che io sia in 
campo domenica prossima 
contro la Roma». Un'Inter 
quindi a pezzi, che Trapattoni 
dovrà rimettere assieme alla 
meno peggio, visto che man
cheranno oltre agli squalificati 
Klinsmann, Berti, Brehme, an
che gli infortunati Ferri e Mat
thaeus. «Sono costretto a 
schierare una formazione d'e
mergenza - ha detto l'allena
tore dei campioni d'Italia -
ma vonrei ricordarvi che in cir
costanze non molto diverse 
da questa ci siamo aggiudicati 
contro la Sampdoria la Super-
coppa. Anche l'Ascoli dovrà 

rinunciare a diverse pedine 
importanti e quindi abbiamo 
l'obbligo di scendere in cam
po con la giusta determinazio
ne per vincere soprattutto la 
sfortuna. Domenica scorsa in 
tondo anche la Juventus, pri
va di tre suoi titolari, ha dispu
tato, purtroppo per noi, una 
grandissima partita». Per 
quanto riguarda invece Breh
me, il giocatore ha firmato ieri 
un contratto che lo lega alla 
formazione nerazzurra per un 
anno. (l'Inter si e poi assicura
ta anche l'opzione per il '91). 
L'accordo tra il giocatore e la 
società è stato raggiunto sulla 
base di 600 milioni all'anno. 

Gullit. Tempi difficili per il 
«tulipano nero» che, nonostan
te abbia ricevuto qualche gior
no fa dal dottor Maertcns l'au
torizzazione ad intensificare la 
preparazione, vive giorni di an
sia. Di certo i Mondiali d'Italia 
'90 li vivrà da semplice spetta
tore, ma cresce di pari passo 
anche il timore che sia com
promessa la sua carriera di cal
ciatore. Intanto il Milan, che 
confida tuttora nel recupero 
dell'asso olandese, pare si stia 
muovendo sul mercato nazio
nale ed intemazionale. I nomi 
che circolano con una certa 
insistenza sono quelli del tede
sco del Werder Brema Riedle, 
del rumeno Hagi e dello slavo 
Savicevic. Anche Carnevale 
potrebbe rientrare nei piani di 
Sacchi e Berlusconi, se questi 
decidessero di acquistare un 
forte centrocampista straniero. 

Maldini boccia 
Di Canio 
e chiama Conte 
nella U.21 

WL.I 
Per l'amichevole di calcio Italia-Grecia Under 21 di merco
ledì prossimo a Reggio Emilia, il tecnico federale Cesare 
Maldini non ha convocato il laziale Paolo Di Canio. Le no
vità sono Conte (nella foto), Sordo, Orlando e Antonioli. 
Questo l'elenco dei convocati: Fiori (Lazio), Antonioli 
(Milan), Garzya, Conte e Moriero (Lecce), Lanna e L Pel
legrini (Sampdoria), Rossini (Inter), Baroni (Napoli). 
Carbone (Bari), Corini e Zanoncelli (Brescia). Sordo e 
Venturin (Torino),Orlando (Reggina).Bresciani (Alalan-
ta),Casiraghi (Juventus),Rizzitelli (Roma). 

Quasi certo: 
la Fiorentina 
col Lecce 
a Campo di Marte 

Lo stadio comunale di Fi
renze, con molte probabili
tà, potrà essere riutilizzato, 
ma a capienza ridotta, dalla 
squadra viola per l'incontro 
di campionato con il Lecce 
del 18 febbraio per poi tor-

•*̂ ^̂ *"™***"™*"****"*""™"* nare a totale disposizione 
dei cantieri del mondiale di calcio. I lavori più importanti 
riguardano l'installazione delle torri-faro che potrebbe tut
tavia terminare entro aprile, consentendo cosi alla Fiorenti
na di giocare le ultime due partite inteme nello stadio di 
Campo di Marte. 

Mondiali 
ciclocross 
Sì spera 
in Paccagnella 

Oggi e domani si disputa a 
Gexto, in Spagna, il cam
pionato del mondo dì ciclo
cross cui prenderanno par
te venti nazioni con i loro 
migliori specialisti. Oggi si 
corre la prova dilettano do-

"**"*****""***•—""—*"•"""•" ve è favorito il cecoslovacco 
Glaxia, vincitore dell'edizione 1989, e qui sono attesi gli az
zurri Pontoni, campione d'Italia, Di Tano, Grego e Bilato. 
Tra i professionisti, in gara domani, pronostico per il cam
pione iridato uscente, il belga De Bie, e speranze per gli ita
liani Di Bono e Paccagnella e per il tricolore Margon. 

Per il Pei 
«Pasticciata 
la proposta 

li stranieri» 

Il senatore comunista Nedo 
Canetti ha definito «abba
stanza pasticciata» la solu
zione proposta dall'Uefa 

«juhli «itrameri» pcT ' calciatori stranieri. «È 
' U S " J " • • " " - , • un errore considerare i pro-

fessionisti del calcio alla 
^ "^^^^™~™"™^^"^^ stregua degli altri lavoratori 
- afferma Canetti -, Si mettono tutti in un calderone, mano 
d'opera e atleti. Occorre invece una normativa che tenga 
comodi peculiarità come la salvaguardia dei vivai, la dife
sa delle società deboli economicamente, il destino della 
nazionale». , 

Tomba 
in tribunale 
per la causa 
«Paletta» 

Il giudice di Modena ha sta
bilito che il 10 aprile Tomba 
dovrà comparire di fronte al 
tribunale per la causa civile 
intentatagli dal suo ex ami
co e manager, Alberto Mar-
chi detto «Paletta». Il Marchi 

"","***"**"*"™^^^^^^^~ chiede compensi per le sue 
passate prestazioni di consigliere e procacciatore di spon
sor. 800 milioni di lire. Tomba, che dovrà dichiarare al giu
dice i suoi redditi in quel periodo, gliene haofferti 250. 

Ottavio Bianchi 
condannato 
a pagare 
le spese 

L'ex allenatore del Napoli. 
Ottavio Bianchi, aveva chie
sto che gli venisse ricono
sciuta, a integrazione del 
suo contratto, la somma ri
sparmiata dal Napoli in se
guito alla riduzione delle 
aliquote fiscali sui contratti 

professionali. Bianchi infatti doveva avere 700 milioni al 
netto delle tasse, la diminuzione di queste doveva far salire 
le sue spettanze. Il Collegio arbitrale della Lega professio
nisti ha invece respinto la richiesta e condannato Bianchi 
al pagamento delle spese processuali. 

Accusato di 
evasione fiscale 
Piontek lascia 
la Danimarca 

Dopo essere stato per dieci 
anni consecutivi alla guida 
della nazionale della Dani
marca, portandola a risulta
ti mai conseguiti fino ad al
lora, Sepp Piontek ha deci-
so di mollare tutto. La causa 

" " ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — scatenante dell'improvviso 
divorzio, l'accusa di evasione fiscale. Secondo diversi gior
nali il tecnico danese avrebbe depositato ingenti cifre in 
banche svizzere e del Liechtenstein. Fritz Ahlstrom, capo 
ufficio stampa della federcalcio danese, ha confermato la 
cosa, aggiungendo che ha sempre prowedutoi ad assolve
re glo obblighi verso il fisco. A Piontek, il cui contratto sca
drà a giugno, è stato offerto alcuni giorni fa il rinnovo per 
altri quattro anni. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
(taluno. 11,30 Sabato sport: Sci di fondo, 24 ore di Plnzolo -Pattinaggio 

artistico, europei di Leningrado- Cortina, Concorso ippico. 
Raldue. 1 C,S0 Rotosport: Pallanuoto, Brescia-Milano - Pallavolo, Buffet-

ti-Ventun; 18 Basket: Viola-Cantine Riunite (2° tempo): 18.55 Tg2 
Dnbbling; 20 Tg2 Lo sport; 1,20 Rugby torneo delle 5 Nazioni • Sci. 
libera femminile da Veysonnaz. 

Raltre. 10,55 Vidcosport: Sci, libera maschile da Cortina • Tennis, Cop
pa Davis, Italia-Svezia: 18,45Tg3 Derby. 

Italia 1.22.40 Wrestling;23,10Lagrande boxe. 
Odeon. 13,30 Forza Italia: 22,30 Top motori. 
Trac. 9,25 St. Moritz, campionato del mondo di bob a due: 13,15 Sport 

show: Pattinaggio artistico da Leningrado - Giochi del Common
wealth - Calcio, Coppa d'Inghilterra - Assoluti di sci di fondo • Ciclo
cross, campionato del mondo. 
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La mia regione «rossa» aspettava 
una decisa innovazione: ora c'è 

FRANCESCO OHIRELLI 

• i II congresso nazionale chiede un pro
nunciamento di grande rilievo. I comunisti 
italiani intendono olfrirc un terreno concreto 
di Impegno a tutte quelle lorze della sinistra e 
ai cittadini che non accettano l'attuale stato 
di cose e tuttavia per impegnarsi chiedono 
una radicale ritorma politica ad iniziare dal
l'attuale forma-partito. , 

Per questo occorre essere dentro le novità 
straordinarie che stanno attraversando l'Euro
pa. La rivoluzione democratica dell'Est solle
cita innovazioni per tutte le componenti cul
turali e politiche della sinistra. È un problema 
che riguarda tutti, non solo il Pei, perche essa 
stessa e sollecitatrice di energie democrati
che. 

In ciò ritroviamo alcuni punti della migliore 
elaborazione ed esprienza dei comunisti um
bri ed anche per questo abbiamo bisogno di 
una profonda innovazione. 

Negli ultimi anni abbiamo sofferto per non 
aver trovato una piena rispondenza sul piano 
nazionale alla battaglia locale. Sentivamo 
che per esprimere tutte le potenzialità inno
vative c'era bisogno di avere un quadro na
zionale che con nettezza si pronunciasse. 
Abbiamo lavoralo per una visione dell'auto
nomia che si apra al grandi problemi del 
paese, per un nuovo regionalismo che si basi 
su un ampio pro'agonismo delle forze socia
li, del cittadino, come condizione essenziale 
per il rinnovamento della politica e l'afferma
zione del conflitto come laltore decisivo per 
lo sviluppo democratico. Dall'Umbria, forti di 
valori e di esperienze come il disarmo, la tol
leranza, la democrazia, la cooperazione in

temazionale, il rispetto della questione reli
giosa, avvertiamo la pregnanza della nuova 
fase aperta dal segretario nazionale del Pel. 

L'Umbria sia cambiando, lo scenario euro
peo e mondiale chiede progettualità e per es
serci a pieno titolo, con autonomia e identità 
occorrono un insieme di fattori, non solo di 
carattere economico-produttivo, ma scienza, 
cultura, saperi, formazione, democrazia. Nel
la città, nella sua organizzazione, nella scan
sione dei tempi, nell'uso degli spazi, abbia
mo assunto la rottura che la donne hanno 
prodotto, il riconoscimento cioè della plurali
tà delle sfere della vita e quindi dei tempi e 
degli spazi necessari ad esprimerle. Una città 
cosi è una città più vivibile anche per i più 
deboli, proprio per coloro che oggi rappre
sentano emarginazione e solitudine. 

Come pud un grande partito dare una ri
sposta avanzata di fronte al permanere di 
una politica chiusa in se stessa, stretta in cir
coli, dominata da pochi? 

Essenzialmente con il coraggio di innovare 
la sua forma-partito, oggi respingente in molti 
suoi tratti. Dobbiamo osare di più, andare ol
tre il 18" Congresso, realizzare nei fatti non 
solo una rifondazione teorico-politica, già per 
altro delineata, ma cambiare la forma-partito 
per interpretare, dirigere, governare il nuovo 
ed essere aperti a culture emergenti e diver
se. L'idea e la pratica della attuale politica 
dominante è asfissiante, allontana. Cosi viene 
percepita dai giovani e noi non siamo immu
ni. Bisogna cambiare. Al centro di una nuova 
politica ci devono essere la solidarietà, l'ami
cizia, l'amore, la libertà, cioè i valori. Assieme 
alle esperienze del volontariato, del privato 

sociale che sono energie fresche, utili per rin
novare strutture rigide, burocratiche. 

Non è facile innovare. Ci sono forze poten
ti che si oppongono, poiché se ciò avverrà 
perderanno poteri, capacità di interdizione. 
C'è chi si adatta a questo sialo di cose e chi 
invece combatte una torte battaglia di rinno
vamento, di liberazione democratica. Ognu
no di noi oggi è più esposto, ognuno sarà 
giudicato non dalle parole ma dai falli. Le eti
chette si rompono di fronte alle novità, non 
serve dichiararsi di sinistra, ma è necessario 
operare per dimostrarlo. Questo è il tempo di 
produrre novità rigeneratrici di speranze con
crete. Tutto ci sollecita non a chiuderci in 
astratte discussioni ideologiche, ma a costrui
re un processo reale di innovazione. 

Questa è la forza che sentiamo di avere co
me comunisti umbri, e oggi che si apre il 
confronto proprio sui terreni su cui abbiamo 
sperato, lottato e sofferto, vogliamo spenderci 
per intero. Per realizzare un adeguato e co
raggioso salto di qualità nell'elaborazione, 
nella proposta, capace di organizzare e rilan
ciare il patrimonio di esperienze acquisite 
con le novità, le contraddizioni. È indispensa
bile una aggregazione ampia oltre il nostro 
insediamento, un arco vasto di intelligenze, 
sensibilità, sentimcnli. Per riuscirci dobbiamo 
partire da un nostro radicale rinnovamento. 
Lavoriamo per aprire un processo costituente 
che conduca ad una nuova formazione poli
tica capace di costruire l'alternativa in Italia. 
Le speranze che abbiamo sentito esprimersi 
in queste settimane ci dicono che esistono 
concrete possibilità. Ora si tratta di saperle 
raccogliere, 

Un Pei rifondato per costruire 
l'alternativa al «capitalismo reale» 

UGO MAZZA 

• i Resto convinto che la proposta del no
stro segretario assunta dalla maggioranza 
del Ce non debba essere ridotta a un refe
rendum, Gramsci nei •Quaderni del carcere» 
si appuntò una massima di una tribù africa
na: "E meglio avanzare e morire che fermar
si e morire». Convinto che la questione oggi 
non sia quella -della morte più dignitosa per 
questo Pei» ritengo che essa non possa nep
pure ridursi al chi sta fermo o al chi va avan
ti. La nostra identità non si è mai definita su 
tali astrazioni ma sulla realtà e sulla lettura 
che di tale realtà noi abbiamo dato; sulla 
coerenza delle scelte e dei valori a cui lega
vamo la nostra iniziativa e, anche, la nostra 
militanza e il senso di appartenenza di mi
lioni di elettori. 

Ma, purtroppo, tale discussione si farà 
«dopo»: ora essa è «oggettivamente ribalta
ta», come emerge dalle diversità, anche stri
denti, che motivano singole adesioni alla 
stessa mozione. Ora al centro della attenzio
ne sta la «questione nostra», l'atto autonomo 
e «unilaterale» dell'avvio del processo per 
una nuova formazione politica, e il supera
mento del Pei. Qui sta la mia diversità dalla 
proposta. 

La grande rivoluzione democratica in atto 
e non conclusa nei paesi dell'Est sollecita 
una «risposta a Occidente» che ancora man
ca. Netta è la necessità di un processo di ri-
vitalizzazione della democrazia nel mondo 
per una risposta ai drammi e alle ingiustizie 
sociali e morali, a ogni latitudine. La nostra 
storia e la realtà italiana rendono irreale il 

dividerci su questo, cosi come possono 
spuntare le armi di chi vuole scaraventare 
contro di noi i drammatici misfatti avvenuti 
in paesi governati da comunisti. Proprio 
questo accresce la nostra responsabilità e 
ancora di più impone una proposta adegua
ta al futuro. 

E questo dobbiamo farlo a partire da qui. 
dall'Italia, dove il clima di «guerra fredda» ha 
prodotto, anche per il ruolo strategico del 
nostro paese nel Mediterraneo, un peculiare 
«Patto di esclusione» del Pei e di quello che 
esso ha finora rappresentato. La sinistra ita
liana è stata sconfitta su questo terreno; si è 
divisa più volte e una sua parte ha parteci
palo, con la De, al governo di tale realtà. 

Oggi il nuovo che avanza nel mondo può 
permettere il superamento di tutto questo, 
ma a condizione che si tenga al centro l'o
biettivo che tutta la sinistra è chiamata a lare 
i conti con tali sconvolgenti novità, a mutare 
le sue posizioni definendo opzioni e pro
grammi capaci di unire forze reali per l'alter
nativa in Italia, per una alternativa al «capita
lismo reale». L'atto unilaterale nostro, il su
peramento del Pei pur nella sua generosità, 
rischia di fare velo a tale necessità. 

Il blocco della situazione politica del no
stro paese non dipende dal Pei. Al XVIII 
Congresso, convinti della necessità di tale 
processo, abbiamo dichiarato la nostra di
sponibilità a mettere anche in discussione 
noi stessi a fronte di fatti reali e di volontà 
dichiarate e convergenti nella sinistra italia
na. Ma l'evidenza di questa possibilità oggi 
ancora non c'è. Dare risposta alle domande 

della società e compiere scelte, anche con 
divisione tra noi (chi non ricorda la vicenda 
del nucleare), che rendano giustizia alle di
verse sensibilità e opzioni di valore e di pro
gramma: è questo quello a cui bisogna giun
gere al più presto. Cosi come ritengo neces
sario mutare, 'rifondare», il nostro modo di 
essere, 

Questo può dare concretezza e prospetti
va a un processo di rinnovamento nostro e 
della sinistra italiana per una intesa ora an
cora lontana. Questo a me pare oggi essen
ziale per evitare di separare l'aspetto «politi
co» dell'alternativa dalla realtà, dalla diversi
tà di valori, di programmi e di concezione 
del potere e della politica che ancora divi
dono la sinistra per ragioni «più sociali» che 
culturali. Questo è quello che anima la rifles
sione di uomini e donne di diverso orienta
mento e che motiva la mia stessa opzione 
congressuale. 

La tumultuosità del processo in corso e le 
regole congressuali fanno ora emergere 
«l'essere parte» sulla volontà del confronto e 
della «sintesi più avanzata» su valori e pro
grammi che pur resta, a mio avviso, esigen
za vitale per il nostro futuro. La necessaria 
chiarezza dell'esito congressuale sarà cosi 
un punto di forza anche per chi vedrà preva
lere l'altra tesi. 

D'altra parte non si capisce come la ricer
ca di una nuova fase unitaria della sinistra 
italiana possa realizzarsi se non sapremo, 
noi comunisti per primi, tenere ben saldo ta
le obiettivo, al di là delle attuali, e transito
rie, aggregazioni congressuali. 

Difendo quella cultura che ci ha fatto grandi 
• • Questo intervento vuole essere un rifiuto 
esplicito della proposta del compagno Cic
chetto, e un'adesione convinta alla mozione 
n. 3 in vista del prossimo congresso straordi
nario. Rifiuto e adesione che non derivano 
da un atto di semplice passione politica (per 
altro presente: e del resto l'impegno politico 
senza passione sarebbe vuoto, come senza 
ragione è cieco), ma un atteggiamento deri
vante da una profonda riflessione sullo stato 
attuale del partito, e sui motivi che a mio giu
dizio hanno portato a formulare una propo
sta che ritengo non solo profondamente sba
gliata, ma tale da mettere a repentaglio l'esi
stenza stessa del partito, e da allontanare di
speratamente nel tempo ogni speranza reale 
di cambiamento di questa società. 

Lungo sarebbe il discorso, ma mi limiterò 
a qualche punto estremamente schematico, 
lo credo che la discussione attuale sia di fat

to lo specchio dell'estrema povertà culturale 
a cui il partito è giunto. Sono fermamente 
convinto che forse il maggior merito storico 
del nostro partito in questo dopoguerra, del 
partito di Togliatti, di Longo e di Berlinguer, 
sia stato quello di portare grandi masse di 
sfruttati, spesso dotate di scarsi mezzi •cultu
rali», di modesta scolarità, di povertà non so
lo materiale, ma anche di strumenti e di 
mezzi di cultura, a trasformarsi in uno straor
dinario intellettuale collettivo. Come non ri
cordare le riunioni esaltanti in cui, sino a po
chissimi anni or sono, a tutti i livelli del parti
to ci si trovava a discutere, a leggere insieme, 
a organizzare corsi di marxismo, di storia dei 
partito, di storia del mondo, di economia po
litica! 

È questo che ha fatto grande il nostro par
tito; ma è questo, soprattutto, che ha reso la 
democrazia italiana salda, rendendo le mas-

RICCARDO LUCCIO 

Dall'astensione al sì 
Nuovo inizio per tutti 

ELENA CORDONI 

tm Sono una delle compagne/i che, nel Co
mitato centrale di novembre, si è astenuta 
sulla proposta del segretario. Ho preso tem
po. Ed è stato, come per molti, un itinerario 
tormentato, oscillante, risolto solo in questi 
giorni. Le antiche certezze erano più tranquil
lizzanti ma sentivo che non rispondevano ai 
nodi che la proposta del segretario ci poneva 
e cioè: 
- come rispondere ai processi internazionali 
in atto, come far tornare le idealità socialiste, 
di un socialismo democratico ed umano, a 
parlare un linguaggio internazionale? 
- come sbloccare la democrazia nel nostro 
paese suscitando nuove energie e coinvol
gendo, su un terreno paritario, in un proces
so di critica attiva, altre culture, altri soggetti 
che. come noi. condividono l'obiettivo di una 
società più giusta, più libera? 

Col passare dei giorni constatavo che quel
la proposta slava producendo fatti, cambian
do le cose, modificando anche i miei perso
nali modi di pensare. Come non accorgerse
ne? Perché sottolinare cosi a lungo il concet
to di rischio delle modalità della decisione e 
troppo poco le potenzialità e l'oggetto della 
decisione? Perché far scendere in campo ar
gomenti «contro» che impedivano di cogliere 
cosa stava succedendo di grandioso e di im
portante nel paese e nel partito? Non si può, 
infatti, non registrare che la proposta: 

1) ha aperto una grande, democratica di
scussione in tutto il paese. La politica è scesa 
nella vita quotidiana: nelle mani, nelle menti, 
nei cuori, nelle parole di tanti. Un grande la
boratorio collettivo si è messo in moto. 

2) Ha provocato una feconda discussione 
intorno a parole come comunismo, sociali
smo, libertà, liberazione umana, democrazia: 
attorno, cioè, a quei contenuti, quegli ideali, 
quella capacità di critica storica del mondo 
che stanno dietro alla mia adesione al Pei ma 
su cui non ci eravamo dati da lungo tempo 
sedi per parlarne, per verificare la coerenza 
tra gli ideali ed il nostro agire quotidiano. 
Nella discussione si svela come è ancora for
te dentro di noi.una visione religiosa, assoluta 
ed ideologica del comunismo; si delinca, so
vente, l'impossibilità di stabilire una qualsivo
glia relazione tra comunismo e femminismo: 
il comunismo torna ad essere universale ed 
assoluto, la lotta di classe totalizzante. 

3) Ha inoltre rotto la costituzione materia
le di questo partito: le decisioni sono In ma
no agli iscritti/e. E ciò è la prima, reale rifor

ma realizzata dal partito. È la vera rottura con 
un modello leninista di partito. Da qui non si 
può né si deve tornare indietro. 

Per queste ragioni, penso che quello del 
segretario è un gesto, si violento, ma di im
mensa fiducia e di investimento nel partito, 
nella sua maturità, nella sua capacità di assu
mere una cosi grande ed importante decisio
ne. Tutto mi è parso fuorché un gesto dispe
rato! Confronto democratico su opzioni diver
se, ricerca sul «che fare», socializzazione delle 
conoscenze e degli argomenti in campo, la 
decisione nelle nostre mani: in tutto questo 
trovo un primo germe di cambiamento di noi 
stessi, una rifondazione del nostro modo di 
pensare e dì essere. 

Ma ripensarsi, rifondarsi, per noi donne co
muniste, non era già avvenuto? Non era avve
nuto al momento della Carta quando, come 
comuniste, nell'incontro con il femminismo, 
abbiamo deciso di dare corpo alla nostra 
identità femminile ed abbiamo lavorato per 
costruire un nuovo nucleo di identità? Non è 
stato quello l'atto del nostro nuovo inizio? E 
dopo il XVIII Congresso, dopo che il nostro 
partito aveva assunto l'orizzonte della diffe
renza di genere come elemento fondante del 
proprio pensiero teorico, politico, e del suo 
programma, non sentivamo, tutte, il bisogno 
di cambiamenti radicali? Avvertivamo la pre
carietà del nostro progetto se fossimo rimaste 
dentro la (orma data del partito, della sua 
cultura. Infatti aver voluto collocare il nostro 
progetto dentro il Pei significava voler costrui
re una identità individuale e collettiva, capa
ce di mettere insieme - con la parzialità, la 
precarietà, il conflitto, sempre presente in 
una costruzione di identità che si relaziona 
•con l'altro» - una formazione politica che ci 
vedesse come uno dei due soggetti fondanti. 

È vero, la proposta di aprire una fase costi
tuente non l'abbiamo posta noi donne, ma 
non sono certa che il nostro progetto non ab
bia contribuito alla genesi della proposta del 
segretario. Abbiamo agito, interloquito con la 
nostra parzialità con un'altra parzialità che si 
pensa ancora universale. E quest'ultima solle
citata, sospinta ha risposto. Adesso non ci si 
può sottrarre. Il nostro progetto politico può 
trarne forza e vantaggio. Possiamo provare a 
definire le istanze costituitive della nuova for
mazione politica, rendere sessuato il progetto 
della trasformazione, lar assumere nuove 
promesse alla democrazia, facendo agire il 
conflitto tra i sessi su un terreno diverso da 
quello del passato. 

se dei diseredati impermeabili a suggestioni 
autoritarie, dando alle lotte, in cui i comuni
sti sono sempre stati in prima fila, anche 
quello spessore dato non solo dalla passio
ne, ma anche dalla ragione; facendo vera 
cultura. 

Sembra, a rievocare questi tempi, di parla

re di un'altra epoca. Chi più studia, nelle se
zioni? Dove si organizzano ancora corsi? Di 
cosa si discute? 

Il nostro partito, sulla scia di disgraziate 
mode, ha sostituito alla rifessione il culto del
l'immagine; all'analisi critica lo slogan di fa
cile presa; allo studio la manifestazione im-

SI RICORDA CHE... 
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prowisata, purché fragorosa. Siamo passati 
dalla «rivoluzione copernicana» allo «zoccolo 
duro» (che ancora ci opprime per il peso del 
ridicolo che ha suscitato), sino a giungere al 
•riformismo forte», l'ultimo slogan ad effet-
taccio del XVIII Congresso, che doveva esse
re il nuovo verbo, e di cui ora a stento ci si ri
corda. DI fronte ad avvenimenti tragici, ma 
anche esaltanti, come quelli che oggi inve
stono le società dell'Est, si è rinunciato a 
qualsiasi tentativo ponderato di analisi, e ci 
si è messi a giudicare settant'anni di storia 
con il metro dei titoli di cronaca dei quoti
diani del nemico di classe. 

Come meravigliarsi, allora, se l'unica cosa 
chiara della proposta del compagno Occhet-
lo è di fatto lo scioglimento del partilo? Se in 
questa proposta non c'è, al di là della generi
cità più assoluta, il minimo abbozzo di pro
gramma? E come potrebbe esserci un prò-

A mio «no» di donna 
ai vecchi meccanismi 

GLORIA BUFFO 

i B Non abbiamo più bisogno di essere tut
te sempre d'accordo nel Pei, siamo abba
stanza forti da poterci dividere. Cosi hanno 
pensalo, a ragione, le donne che nel Ce sul
la svolta hanno detto cose diverse e votato 
diversamente. Tuttavia questa libertà indivi
duale, che è l'esito di una accresciuta forza, 
non risolve e non esaurisce il bisogno di es
sere autonome. 

Questo problema è al centro della posi
zione che un gruppo di donne, tra cui chi 
scrive, ha espresso contro la proposta di una 
nuova formazione politica, adducendo ra
gioni proprie e legate all'esperienza fatta 
con altre donne. Lo stesso mi sembra stia 
accadendo in altre prese di posizione fem
minili, con argomenti e conseguenze diver
se. In una parola questo congresso ci ha po
sto di fronte a tutta la difficoltà dell'essere 
autonome in un partito misto e del mettere 
in rapporto politica in generale e politica 
delle donne. Quest'ultima non è più una 
parte circoscritta, una componente della po
litica del Pei, né può esimersi dall'entrare in 
gioco sulle decisioni di fondo. II Pei ne è in
vestito, anche se con grandissime sfasature 
e oscillazioni, e ancor più oggi, quando si 
tratta di decidere delle sue ragioni d'essere. 

Non convince che la soluzione al proble
ma stia nel dividerci individualmente, come 
singole, concependo invece ciò che abbia
mo costruito insieme, ciò che è nostro e au
tonomo, come, un percorso a lato che non è 
chiamalo in causa. Questa fu in sostanza la 
doppia militanza, questo è il parallelismo da 
cui abbiamo detto di volerci emancipare. 

Non convince anzitutto perché in gioco ci 
siamo già: fin dall'inizio la proposta di una 
nuova formazione politica è stata presentata 
come risposta alle domande delle donne. 
Cosi esplicitamente che alcune comuniste 
hanno potuto parlare di «occasione» e di «fe
licità». 

Al di là della diffidenza sulla felicità che 
gli uomini in politica possono dare alle don
ne è evidente che la politica delle donne è 
un terreno del congresso e dello scontro 
connesso. Le stesse mozioni presentano due 
ipotesi diverse a proposito: quella che preve
de le donne come soggetto fondante e quel
la che individua come produttivi il conllitto 
di sesso e l'assunzione da parte degli uomini 
della loro parzialità, ovvero la coscienza di 

essere una parte del partito che smette di 
parlare come se fosse il partito tutto intero. 
Che il congresso discuta di questo non è so
lo un rischio, è anche un esito del lavoro fat
to, di ciò che siamo diventate. Sarebbe un 
errore non volerlo vedere. 

In questa situazione ci sono due cose che 
possiamo fare, a nostro vantaggio: dare voce 
alle posizioni diverse tra noi, che non sono 
solo singole opzioni ma scelte ed esperienze 
pratiche diverse sulla politica delle donne. 
Sarebbe rischioso, in un congresso di uomi
ni e donne, se a parlare fossero solo le mo
zioni e le diverse scelte sulla politica femmi
nile in esse contenute. In secondo luogo 
possiamo confrontare i punti di conflitto e di 
resistenza incontrati nei partito. Solo cosi è 
possibile costruire un terreno di confronto 
più avanzato. Posso solo partire dalla mia 
esperienza di funzionarla che ha scelto la 
politica delle donne, e dire che due sono le 
resistenze più tenaci che ho incontrato. La 
prima è la difficoltà a riconoscere il conflitto 
tra i sessi. Questa appare un'idea insosteni
bile per la cultura politica corrente e si tra
duce in un'incapacità pratica a dargli sedi e 
voce preferendo negare la politica delle 
donne, attribuendole solo una valenza cul
turale, o inglobandola, per quanto possibile, 
attraverso l'assunzione di alcuni obiettivi che 
restano tuttavia marginali. Non sottovaluto i 
risultati importantissimi conseguili ma la mia 
esperienza con le donne, comuniste e non 
solo, del mondo della comunicazione, mi 
dice questo. 

L'altro grande ostacolo consiste nel cen
tralismo di cui questo partito è permeato, 
che non si è rotto certo per un voto differen
ziato al Ce e che rischia di essere il bagaglio 
nascosto ma ingombrante che continuiamo 
a portarci dietro. Di questo problema siamo 
investite anche noi. Le comissioni femminili 
che hanno avuto il merito in questi anni di 
mettere in comunicazione comuniste assai 
diverse tra loro e di aprirsi anche al rapporto 
a donne esterne al Pei, soffrono anch'esse di 
centralismo, che è il limite strutturale nel 
quale sono slate pensate e organizzate. 

È proprio la «relazione tra donne» il nostro 
punto di forza in cui una politica diventa an
zitutto una pratica, a metterle in discussione, 
a pretendere un'innovazione che ci consen
ta di discutere e decidere in autonomia, li
bere dai meccanismi che dal vecchio partito 
abbiamo mutualo. 

gromma, un'indicazione sulla strada che 
quesla fantomatica costituente dovrà percor
rere, se il gruppo dirigente ha rinunciato ad 
analizzare la società con gli strumenti della 
critica ormai da tempo, preferendo la politi
ca spettacolo? 

È per questo che voterò per la mozione 3. 
E voterò questa mozione anche volendo ri
cordare che quesla posizione non è nuova, 
ma è propria di chi già negli ultimi congressi 
non aveva rinuncialo a segnalare la strada 
profondamente sbagliala su cui la dirigenza 
del partilo si incamminava. 

Mi ritrovo in questa 
idea rivoluzionaria 

LUIGI CONTE 

• I Mi sembra che il dibattito in corso nel 
partilo stia chiarendo meglio le varie posi
zioni (al suo inizio si presentavano alquanto 
confuse) e che, in questo momento, )e 
asprezze polemiche, talvolta rasentanti l'in
civiltà, si vadano placando. In tale clima è 
più lacile ragionare e giungere ad una scel
ta, che non può essere sinonimo di schiera
mento, parola dalle sinistre suggestioni belli
che. Una scelta cioè che non può essere fra 
un si e un no, ma di adesione critica alle 
proposte di fondo di quesla o quella mozio
ne. 

In un breve intervento precongressuale è 
impossibile analizzare le singole mozioni e 
rapportarne in maniera seria pregi e difetti. 
Limiterò pertanto il mio intervento a ciò che 
esse sembrano a me essere. 

Il prossimo congresso dovrà delineare la 
funzione e la strumentalizzazione politica 
del partito nella nuova situazione mondiale, 
a mio avviso essenzialmente rivoluzionaria. 
È in atto un processo rivoluzionario di tipo 
nuovo: non nuovi dogmi contro i vecchi, ma 
superamento ed abolizione di tutti i dogmi, 
propri ed altrui; un processo di liberazione 
tanto profondo da rifiutare persino «la reli
gione della liberà». 

Le tre mozioni, anche per quanto riguar
da l'identità e la funzione del partito, differi
scono profondamente, anche se qua e là ci 
sono zone di sovrapposizione, specie fra la 
«Ingrao» e la «Occhetto». 

In estrema sintesi, astrazione e semplifica
zione: la mozione uno ha caratteristiche ri
voluzionarie, la due riformistiche, la tre con
servatrici. 

In una temperie rivoluzionaria della storia 
il tentativo di conservazione, o, addirittura, 
di ritomo al Vangelo, non può che condan
narci ad un declino sempre più rapido, 
estraniandoci sempre di più dalla vita e dai 
bisogni veri del popolo. La maggioranza dei 
compagni lo sa e questo spiega la scarsa 
adesione alla mozione «Cossutla». 

Ben altro spessore politico ha la mozione 
due: i compagni che la sostengono sanno 
che il mondo formatosi dopo la Rivoluzione 
di ottobre, consolidato e ossificato dall'esito 
della seconda guerra mondiale, sta rovinan
do da tutte le parti. La vecchia talpa ha sca
vato in quelle ossificazioni: esse, dappertut
to, ad Est e ad Ovest, stanno crollando o so
no sul punto di crollare. La proposta riformi

sta, nella sua alta dignità politica, è debole; 
essa richiede tempi lunghi incompatibili con 
un processo in tanto rapida evoluzione, e ci 
colloca alla coda del movimento. 

La proposta rivoluzionaria è densa di in
cognite, pertanto molto rischiosa, Al di là 
della svolta può esserci di lutto, come pote
va esserci di tutto dopo il 10 agosto 1792 o il 
7 novembre 1917. Ed è tanto più aleatoria 
proprio perché non possiamo sperare di go
vernare il movimento attraverso la scorcia
toia dei nuovi dogmi. 

Il carro della storia politica corre veloce
mente oggi dopo decenni di stagnazione, 
raramente interrotta da lenti e faticosi passi 
nel pantano; su una strada impervia, tutta 
curve, in ripida salita. I nostri ritardi ci hanno 
lasciato a terra ad arrancare faticosamente 
dietro di esso, a disianza sempre maggiore. 
La proposta Occhetto apre una speranza: ri
salire su quel carro, partecipare alla sua gui
da. 

E la nostra vita di militanti in tal caso non 
sarà più facile, più semplice: quel carro, si 
badi bene, non è il governo del nostro pae
se, quel carro è la storia in fieri. Su di esso 
occorrerà lottare contro i frenatori ad ogni 
costo, contro coloro che pur di arrestarne la 
marcia vorranno provocare disastri, contro 
coloro che nell'illusione di accelerare il pro
cesso agli slessi disastri esporranno l'umani
tà. Ciò è possibile in una sola maniera: co
noscere la realtà, lo stato di maturazione 
momento per momento del processo, la vo
lontà ed i bisogni di quegli uomini e di quel
le donne, agire in sintonia con essi. È una 
prova cruciale per tutti i comunisti, ed in 
particolare per il gruppo dirigente. 

Riusciremo a farcela? Per il momento non 
possiamo che fare il massimo sforzo per ri
metterci nel gioco, non quello meschino 
della politica governativa del nostro paese, 
ma quello del destino dei popoli. Solo la 
mozione Occhetto ci invita a tale sforzo. Per 
un vecchio compagno come me, che per 
tutta la vita, fin dall'infanzia, ha sognato la 
rivoluzione per una umanità più libera, e 
cioè più colta, più elevata spiritualmente, 
non ci possono essere dubbi. Per la prima 
volta, dopo decenni, sento scorrere nelle 
mie vene quell'entusiasmo che mi portò do
dicenne a compilare e ad affiggere inviti al
l'insurrezione proletaria in occasione del de
litto Matteotti, che mi riportò, adulto, nella 
mia Puglia a lottare a fianco dei braccianti e 
degli altri oppressi. 

30 l'Unità 
Sabato 
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